
(

ANNUARIO
DEL

POLITECNICO DI TORINO

PER L'ANNO ACCADEMICO

1962·1963

Centesimoquarto dalla Fondazione

,

I
VINCENZO BONA - TORINO

1963









ANNUARIO
DEL

POLITECNICO DI TORINO

PER L 'A NNO ACCA DEMICO

1962-1963

Cent esimoquarto dalla Fondazione

VINCENZO BONA . TORINO
1963



(310 25)



INAUGURAZIONE DELL'ANNO

ACCAD "EMICO 1962-63
(1040 DALLA FONDAZIONE)

RELAZIONE DEL RETTORE PROF. ANTONIO CAPETTI

PROLUSIONE AI CORSI
DEL PROF. CESARE BAIRATI

1 - Annuario del Politecnico d i Torino.





.Martedì 6 novembre 1962 alle ore 15,30 nell' Aula j\!Iagna « Giovarmi
Agnelli » alla presenza di S. E . il Pro]. Luigi Gui , M inistro p er la Pub­
blica I struzio ne, di tutte le A utorùà religiose, civili e militari , dell'intero
Corp o. Accademico, del Consiglio d'Amministra :::ione e di numerosa folla
di invitati ha avuto luogo l'inaugura zion e dell'Anno Accademico 62-63,
centesimoquarto dalla [ondazion e del Politecni co. .

Durante la cerimonia il R ettore, Prof. , Dott . Ing. A ntonio Capetti,
nel corso della sua relazion e annuale, ha p roceduto alla consegna di una
medagli a d'oro istituita dal Politecnico p er i propri" docenti collocati
a ripo so, al Ch.mo Prof. Dott. Ing. Gustavo Colonneui, già Ordinario
di « Scienza delle Costruzioni n. •

S ua Eccellenza il Ministro si è poi compiaciuto di consegnare per­
sonalmente le medaglie d'oro di B enemerito della Scuola, della Cultura
e dell'Arte confe rite dal Presidente della R epubblica, su proposta del
M inistero della P . I. , al Prof. Dott. Ing. E rnesto Denina; Ordinario di
« Elettrochimica n e al Prof. Dott. In g. Giuseppe Gabrielli, Ordinario di
« Progetto di aeromobil i n.

È stato, inoltre, assegnato il Premio Il Prof. Dott. Ing. Salvatore
Chiaudano n istituito dalla S I L O di Tor ino al migliore laureato in in­
gegneria nell'armo accademico 1961-62 Dott . Ing. A ugus to Ferraris .

A lla relazione del R ettore, ha po i fatto seguito la prolusione ai corsi
tenuta dal Ch.mo Prof. Dott. A rch. Cesare Bairati, Ordinario di Elementi
costruttivi nella F acoltà di A rchitettura, sul tema : Introduzion e alla
prefabbri cazione.

S ua Eccellenza il M inistro si è, alla fine, comp iaciuto di prendere
la parola sintetizzando quanto lo Stato ha già fatto p er la Sc uola e specie
per le. Università ed assicurando che l'attuale Govem o compirà ogn i sf orzo
pe r il raggiu ngimento dei pian i p restabil iti onde semp re più e meglio svi ­
luppare la Scuola Italiana.

Pubblichiamo nelle pagin e seguenti i testi della relazion e del j\!Iagnifi co
R ettore e del discorso del Pro], Bairati.
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R ELA ZIO E DEL R ETTORE

P ROF. DOTI. ING. ANTO IO CAPETTI

Onorevole Signor M inistro, Eccellenze, .A utorità, Signore,

S ignori, Colleghi e studenti .

L'anno accademico 1961-62 non è st at o ca ratterizzato da
eventi di particolare rili evo. E cont inu at a l'espans ione del
Politecnico. come personale di ogni grado, come studenti e
come attività culturale e professionale; sono cont inuat i i
riflessi piuttosto morali ch e materiali del malcontento di
alcune categorie di universitari verso l'ordinamento attuale.
Qualche ricorre nza lieta, qualche lutto.

Ed ecco la cronaca.

** *
1 el Corpo Accademico al numero dei do centi di ruolo

si sono aggiunti il Prof. Renato Einaudi, trasferito dall 'Uni­
vers it à di Torino, come Ordinario di Meccanica razionale
nella nostra Facoltà di Ingegneria ; il Prof. Federico Filippi,
nominato per concorso dal 15 dic embre 1961 Straordinario
di Motori per aeromobili ed il Prof. Claudio E gidi, pure nomi­
nato per concorso dal l O febbraio 1962, St raordinario alla
cattedra di Misure elettriche nel Corso di perfezionamento in
Elettrotecnica, cattedra istituita grazie ad una convenzione
con l'Istituto Elettrotecnico azionale Galileo Ferraris.

Ai colleghi, nuovi nelle loro attuali qualifiche o attribu­
zioni, ma non nuovi al Politecnico ch e già da più o meno lungo
t empo si giovava della loro collaborazione, ripetiamo il no­
st ro cordiale salut o.
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Altre cinque catted re di cui quattro concesse in appli­
cazione dell a Legge N . 17 ed una rimasta vacante, sono in
attesa di coper t u ra in base all'esito delle procedure di concorso
o di trasferimento in atto. ·

I Professori Augus t o Cavalla ri Murat e Gio vanni Jarre
so no st at i p romossi Ordinari, rispettivamente di Architettura
t ecnica nella Facoltà di Ingegneria e di Gasdinamica nella
Scu ola di Ingegneria Aerosp aziale.

Dal T? novembre è st at o collocat o a riposo per raggiunti
limiti di et à il Prof. Gust avo Colonnetti, già Ordinario di Scienza
delle cost ruzioni nella Facoltà di Ingegneria. Il definitivo com ­
miato dalla Sc uola d 'uno dei su oi docenti, sia pur commiato solo
formale perchè non mancheranno cer t o p er noi tutti occasioni
di fr equenti incontri col Prof. Colonnetti, ha qualcosa di pate­
tico sempre. Ma cosa dire quando la persona di cui si tratta è
uno scienziat o il cui nome, già b en noto ed onorato internazio­
nalmente, rimane legato a trattati originali e persino alla for­
mulazione di proposizioni fondamentali della su a disciplina,
oltrechè ad opere professionali insigni, un uomo dai multiformi
interessi cultu rali e sociali, propugnatore di ardite riforme,
b enemerito dell a riorganizzazione della ricerca in Italia?

Tutto ciò t rascende la pura attivit à sc olas t ica, tuttavia
basterebbe quest'ultima p er giustificare l'onore che il Poli­
t ecnico rende in questo momento a Gust avo Colonnetti come
al professore che v an t a 51 anni di anzianità di ruolo e fuori
ruolo, che da 41 anni appartiene come tale al Politecnico
dopo esservi st at o st u den te ed assistente e che del Politecnico
resse le sor t i come Direttore nel t riennio 1922-25 e come Com ­
missario per al cuni m esi del 1945.

Al veterano della Sc uola co nsegnamo la grande m edaglia
d 'oro con cui il Politecnico p er tradizione esprime la su a rico­
noscenza ai Ma estri che lo la sciano p er il m eritato riposo .

Le Autorità accademiche hanno già avanzato al sup eriore
Ministero la proposta che al Prof. Colonnetti sia riconosciuto
il titolo onorifico di Professore Emerito.

** *
Il presidente della R epubblica, su proposta del Ministro

dell a Pubblica I struzione, ha confer it o quest'anno il Diploma
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di l a classe di Benemerito della Scuola, della Cult'ura e del­
l'Arte con diritto a fregiarsi di medaglia d 'oro ai Professori
Ernesto Denina, Ordinario di Elettrochimica e Giuseppe Ga­
brielli, Ordinario di Progetto di aeromobili. Entrambi sono
usciti dai banchi del nostro Politecnico e ad esso sono rimasti,
sia pur in modo diverso, legati; il Prof. Denina vi insegna da
quasi quarant'anni, da 25 dei quali come Docente di ruolo ;
il Prof. Gabrielli, dopo un breve periodo di assistentato, qui
e all 'estero, è passato all'industria, ritornando fra noi 15 anni
or sono come Docente di ruolo nella Scuola di Ingegneria
Aerospaziale, alla quale conferisce lustro l'alta fama da lui
conseguita come progettista di aerei.

Prego l'Onorevole Ministro di voler consegnare lui st ess o
le medaglie e i diplomi dell'alta onorificenza.

** *
Il Consiglio di Amministrazione è st at o colpito dà un grave

lutto nella persona del Prof. Ing. Salvatore Chiaudano che
vi rappresentava il Comune di Torino. Egli è morto improv­
visamente, lontano dalla patria, poco dopo la sua de signazione
a far parte del nostro Consiglio. Ai lavori di questo non aveva
ancora potuto partecipare, ma se brevissima fu la sua per­
manenza nell'amministrazione, lunghissima era st at a la sua
feconda partecipazione all'insegnamento come Incaricato per
ben .34 anni di Impianti industriali meccanici.

Ancora prima di la sciare per limiti d'età la cattedra,
aveva voluto istituire un premio per il migliore dei no stri
laureati di ciascun anno e oggi st esso il premio « Salvatore
Chiaudano » sarà consegnato per la prima volta.

Sostituisce il Prof. Chiaudano nel Consiglio di Ammini­
st razione il Prof. Antonio Carrer,

** *
Sempre numerosi gli insegnamenti affidati per incarico

a professori di ruolo, ad assistenti ed a docenti estranei. Mi
limito a ricordare i nomi di coloro che hanno ricevuto l'in­
carico per la prima volta. E ssi sono nella Facoltà di Ingegneria
i no stri Assistenti Prof. Arneodo, Ing. Ferro, Prof. Morelli,
Ing. Ratti, Ing. Russo e Ing. Saracco e gli estranei Ing. Fa-
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soli, Prof. Odone e Ing. Orsoni; nella Scuola di Ingegneria
Aerospaziale gli Ingegneri Antona, Grillo Pasquarelli e Mazza
Fabbrovich; nella Facoltà di Architettura il Dott. Bonino,
i Professori De Bernardi Ferrero e Mosso, e l'Ing. Raspino.

Fra coloro che hanno lasciato l'insegnamento devo ricor­
dare il Prof. Ettore Pittini, consigliato a rinunziarvi dopo molti
anni di incarichi vari, per le non buone condizioni di salute, e
con particolare commozione l'Ing. Marcello Pochettino, Inca­
ricato di Architettura tecnica II, perito insieme con i suoi cari
in un disastro automobilistico di cui non è ancor spenta l'eco.

Marcello Pochettino, figlio del compianto Collega del­
l'Università, Prof. Alfredo Pochettino, era benemerito del
Politecnico non solo per l'opera prestata come Assistente prima
e come Docente incaricato poi, ma anche per la collaborazione
data alla progettazione di questa nuova sede del Politecnico.

Della st im a che lo circondava anche fuori della Scuola
è prova la borsa di st u dio di 500.000 lire intitolata al suo nome,
m essa a disposizione del Collegio Costruttori Edili, Impren­
ditori di Opere ed Industriali affini della Provincia di Torino,
in seguito al coordinamento ed alla integrazione di una ini­
ziat iv a promossa da un gruppo di amici del defunto Dott.
I ng. Pochettino.

Altro mesto pensiero rivolgiamo alla memoria del Prof.
Eugenio Frola, matematico insigne e come tale per 20 anni
fino al 58-59, Incaricato di Geometria descrittiva nella Fa­
coltà di Ingegneria, e nello st esso tempo ingegnere, libero
docente in Scienza delle costruzioni; alla memoria del Prof.
Ing. Mario Marchisio, che per più di cinque lustri sacrificò
parte del tempo lasciatogli dalla sua alta posizione nell'indu­
st ria automobilistica per dedicarlo all'insegnamento di « Equi­
paggiamenti elettrici » presso il nostro Corso di specializza­
zione nella Motorizzazione, ed infine alla memoria dell'Ing.
Giovanni Fusina da molti anni incaricato di « Linee e reti»
nella Sezione «Telefonia » del Corso di perfezionamento In

Elettrotecnica.

** *
Hanno ottenuto la libera docenza, il Dott. Dante Gua­

landi in « Metallurgia e Metallografia », l'Arch. Mario Oreglia
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in « Architettura tecnica », gli Ingegneri Giuseppe Ruffino e
Giovanni Tamburelli, rispettivamente in « Elettronica appli­
cata » ed in « Comunicazioni elettriche ». Ai liberi docenti
Bray (in Misure m eccaniche) , Perri, Roggero e Vaudetti è
st at a confermata definitivamente l'abilitazione.

** *
Assistenti. Sono st at i nominati Assistenti ordinari in seguit o

a con cors o gli Ingegneri Bava, D e Angelis, Gecchele, Gorini,
Mazza Fabbrovich , Merlini, atale, Palumbo, Romiti e Roveri,
gli Architetti Cas ali e Gardano ed i Dottori Gilli, Guidetti,
Montorsi Appe ndin o e egro; Assistent i incaricati in attesa di
conc orso gli Ingegneri Borasi, Calvi P ar ise t t i, Ciu ffi, Chiar a­
vigJio, Fornengo e gli Architetti Com oli, Varaldo e Zuccotti.

Questi giovani hanno occupato posti in parte rimasti
liberi per dimissioni o decadenza decennale dei loro pred eces­
sori, in parte nuovi, assegnati in base alla legge . 17. Questi
ultimi sono "l l , otto per la Facoltà di Ingegneria, tre per quella
di Architettura. Il numero complessivo di posti di ruolo di
Aiuto ed Assist en te è così di 110 unità.

Pressochè invariato è il numero 'd~gli Assistenti st raor ­
dinari: 67 , di cui 34 retribuiti a carico del bilancio del Poli­
tecnico. uove assunzioni son o bloccale dalla recente legge

. 16, che prevede la soppressione di questa categoria ed il
graduale passaggio in ruolo degli assistenti ch e vi abbiano
appartenuto per almeno cinque anni, provvedimento di assai
di scussa opportunità, non foss'altro per le sperequ azioni a
cui dà luogo, da Università a Università, da cattedra a catte­
dra. Ad esempio il Politecnico pochissimo può beneficiare
dell'aumento di .p ost i di ruolo che da tale passaggio deriva
perchè , specialment e nella Facoltà ' di Ingegneria, gli assi­
stent i st raordin ari sono v eram ente tali, cioè o persone che,
appartenendo ad altre amministrazioni pubbliche o private
non hanno interesse a lasciarle p er passare nei nostri ruoli,
o giovani assunti provvisoriamente e che essendosi rapidamente
avvicendati, non hanno potuto maturare l'anzianità prescritta
dalla legge sopra citata.

D 'altra parte il riconoscimento dell'utilità, o meglio della
necessità in parecchi ca si, di disporre di assistenti analoghi
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agli st raordina ri, cioè di persone a cui poter richiedere presta­
zioni limitate a poch e ore di assistenza alle esercitazioni e per
le quali per ciò il com pens o può essere modesto, non rappre­
sen t an do esso n è l'unica nè la maggiore fonte di reddito, è
forse la ra gio ne del t entativo di mutamento della figura degli
assistenti v olon t ar i, ora in atto.

Fin qui l'assistente v olon t ar io era un cultore della ma­
t eria desideroso di accedere liberamente ai nostri I stituti e
di partecip are in qualche pur minima misura all'attività di
essi, senza obblighi di orario ; una p ersona ch e non di rado
occupava n ell 'industria posizioni elevate e si appagava del
lu stro derivantele dall'appartenenza al Politecnico.

Le nuov e istruzioni ministeriali, non impediscono per ora
ch e questo tipo di v olon t ariat o con t inu i, ma n ello st ess o t empo
prevedono p er l'assistente volontario una retribuzione e
prospettano addirittura la possibilità di un minimo mensil e,
il tutto a carico del bilancio universitario. Ora, a parte la
gravosit à di questo caric o, non è azzardato p ensare che, come
accadde p er gli assistenti st ra ordin ari, fra qualch e t empo gli
assistenti v olon t ari rinfaccino al Governo l' esiguità del loro
« st ipendio » ed ottengapo anch' essi il passaggio in ruolo.

Nell'u ltim o congresso dell'D.N .A. D. è st ata già auspi­
cat a l'abolizione anche della categoria dei v olont a ri, e la
riduzione degli Aiuti ed Assisten t i ad un'unica sp ecie, quella
di ruolo, e a pi eno t empo. .

A primo asp etto potrebbe semb ra re che in questo modo
aumenti sem p re più la disponibilità di ore-assistente, con evi­
dente van taggio per l' efficacia dell'insegnamento. Purtroppo
non è così, almeno per le nostre di scipline. Mentre infatti .è
relativamente fa cile trovare assistent i t emporanei e ad impiego
molto parziale, assai difficile riesce trovare assistenti di ruolo
con gli obblighi e le preclusioni inerenti a questa loro posizione.

Si do vrebbe allora ritornare all'antica abitudine di ricor­
rere p er certe eserc it azion i specialm ente di progetto all'aiuto
di volenterosi t ecnici, della professione o dell'industria, com­
p ensandoli saltu ariamen te con qualche modesto rimborso di
spese e senza nemmeno poter dar loro la soddisfazion e di un
titolo di a ssistente.

In conclusione con dividiam o il parere autorevolmente
esp resso or sono dieci giorni dalla Conferenza p ermanente dei
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rettori che l'istituto dell'assistentato volontario rimanga quale
finora è stato, e che invece sia ripristinato sotto qualsiasi
nome un tipo d'assistente retribuito sì ma temporaneo, dalle
prestazioni limitate compatibili con altre attività, e per ciò
stesso reperibile più largamente.

Agli assistenti che dimostrano con la loro produzione
scientifica la propria volontà e capacità di contribuire effi­
cacemente alla vita universitaria, il Politecnico offre qualche
tangibile riconoscimento, per mezzo di premi di operosità
scientifica e di compensi per particolare attività didattica.
A questo secondo scopo è st a to devoluto anche il contributo
generosamente me sso a nostra disposizione dalla Società Oli­
vetti.

Trentacinque, tra Aiuti ed Assistenti (circa un terzo del
totale) hanno fruito quest'anno di premi di operosità scien ­
tifica per un totale di circa 4 milioni. Quattro di essi hanno
avuto lo speciale assegno di circa 200 mila lire per un soggiorno
all'estero a scopo di st udio.

** *
Studenti. La popolazione scolas t ica è salit a a 3569 unità:

2453 stu denti (2019 della Facoltà di Ingegneria e 434 del­
l'Architettura) iscritti regolarmente e 1116 (960 di Ingegneria
e 156 di Architettura) riconosciuti fuori corso. Il maggiore
aumento si è registrato nella categoria degli iscritti regolar­
mente alla Facoltà di Ingegneria, 12 %. Anche l'aumento del
9,2 % però, superiore a quello degli anni precedenti, accentua
la progressività più che geometrica delineatasi da circa un
sessen ruo,

Abbiamo conferito 218 lauree in Ingegneria, comprese
due della Scuola di Ingegneria Aeronautica e 37 in Architettura.

eli ' esame generale hanno conseguito i pieni voti legali
49 laureati, 14 i pieni voti assoluti, 3 la lode. Precisamente
sono stati giudicati degni di questa particolare distinzione gli
Ingegneri elettronici Sergio Anselmi, Augusto Ferraris e Sergio
Sartori. Ad Augusto Ferraris viene aggiudicato il premio
« Prof. Ing. Salvatore Chiaudano », trovandosi egli nelle con­
dizioni previste dal Regolamento di questa istituzione, cioè
di aver riportato la più alta votazione media, e di aver com-
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piuto gli studi in cinque anni tutti trascorsi presso il nostro
Politecnico. Il premio consiste nella somma di 300 mila lire ed
in una medaglia d 'oro che ho il piacere di consegnare al va­
loroso neo ingegnere accompagnandola col plauso e l'augurio
del Politecnico.

Dopo questa nota lieta, le tristi del ricordo degli allievi
che hanno conclus o drammaticamente la loro giovine vita:
Piero Sonzini, st roncat o da infarto durante una lezione,
Gioachino Mazzoli, vittim a d 'un suo generoso atto di altrui­
smo. Ultimo cronologicam ent e, non alunno nè ex alunno
nel senso proprio, ma in quest'ultima categoria entrato a
titolo d 'onore ·per deliberazione della Facoltà di Ingegneria
nel 1953 , Enrico MATTEI, il secon do degli Ingegneri honoris
caus a che annovera il Politecnico in tutta la sua storia e
anch 'egli come il primo, Giovanni Agnelli, onorato non per
v alore scien t ifico, ma come creatore di amplissime possibi­
lità di lavoro per tutta la nostra gente ed in particolare per
i t ecnici che escon o dal Politecnico.

L 'Ingegnere Mattei er a st at o largo di dimostrazioni di
simpat ia vers o la no stra Scuola, procurandole, ' sia cospicue
elargizioni una tantum dalle Società del suo Gruppo, sia con­
tributi al funzionamento dei corsi. Ben larga è quindi la
no stra partecipazione al lutto nazionale per la sua scom parsa .

** *
La constatazione dell'aumento del numero degli iscritti è

motivo di soddis fazione perchè viene incontro, anche se in
misura ancora inadeguata, ai bisogni del Paese, ma è anche
motivo di preoccupazione per chi sent e il dovere di assicurare
che l'aumento della quantità non provochi uno scadi ment o
della qualità. Prima, benchè tutt'altro che unica, manifesta­
zione di questo dovere è l'accoglimento di tutti i giovani che
hanno l'obbligo e l'interesse a frequentare lezioni ed eserci­
tazioni, in aule del tutto funzionali e sen za ricorso ad avvi­
cendamenti che costringano all'adozione di orari pedagogi­
camente scons igliabili .

Si presenta così anche per il Politecnico di Torino, a soli
quattro anni dall'inaugurazione di questa sede che conti­
nuiamo a chiamare nuova, un problema edilizio. E un pro-
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blema che in altre Facoltà di altri Atenei si impone certo in
termini più imponenti ; non per questo devono essere trascu­
rate le nostre più modeste istanze. Sono pressochè ultimate
le sopraelevazioni che daranno maggior respiro ad alcuni La­
boratori. Difettano però le aule per i corsi che abbiamo dovuto
sdoppiare per il numero degli iscritti e moltiplicare per l'istitu­
zione delle nuove speciali lauree.

Da due anni funzionano le due classi parallele del primo
anno, ma già il numero degli iscritti ad esso .si avvicina a quel
limit e di 800 oltre cui si impone un'ulteriore suddivisione.
Entrano ora in funzione due sezioni anche per il secondo anno
de l biennio propedeutico. Sono pure sdop piat i al cuni corsi del
terzo anno.

Ma se preoccupante si presenta: la sit uazione attuale,
paurosa , direi quasi da questo punto di vista, si profila la
sit u azione che si verificherà fra tre anni quando affluiranno
i nati negli anni della forte ripresa demografica del dopoguerra
ed inoltre, senza più limitazioni di numero o sb arrament o di
esami di ammissione, i diplomati degli istituti tecnici.

Un programma edilizio immediato, invero assai modesto,
presenteremo tra pochi giorni alle superiori autorità per il
su o finanziamento nel quadro della legge 24 luglio 1961,
I . 1073. U n piano più v as t o di eventuale espans ion e in altra
area è st a t o tempestivamente segnala t o alle Am m inist razioni
competenti centrale e comunale, perchè sia tenuto presente
all 'atto della definizione di vincoli e svincoli urbanistici e di
altre operazioni analoghe.

La ripartizione degli st u den t i fra i v ari cors i di laurea
non è. st at a sens ib ilmen te di v ersa da quella dello scors o anno ;
una maggior propensione verso l'ingegneria m eccanica, mani­
festatasi fra gli iscritti al t erzo anno, corrisponde ad una più
corretta v alut azione delle esigenze dell 'industria.

Sono aumentate le provvidenze a fa vore sia di st udent i
sia di ingegneri appena laureati. L ' esenzione dalle tasse è
st a t a concessa a 252 studen t i per un complesso di 14 milioni
539 mila lire ; 17 .670.000 lire son o st a te erogat e dall'Opera
Universitaria per po ti gratuiti nel Collegio niversitario,
borse e sussidi. Entrambi queste som me superano quell e dello
scors o anno in proporzione maggiore del numero degli st ude nt i,
grazie a criteri di sem pre maggiore larghezza nell'apprezza-
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mento delle condizioni di bisogno. Le nuove disposizioni della
citata legge N. 1073 metteranno a disposizione a questo fine,
somme di gran lunga superiori, anche se ancora imprecisate,
essendo legate alla misura non ancora nota del contributo
ordinario che il Ministero ci assegnerà.

L'Opera del Politecnico potrà quindi estendere la sua
assistenza ad un numero di meritevoli maggiore ed in misura
più adeguata al costo degli studi. Tuttociò è causa di profondo
compiacimento in .chi auspica che strettezze economiche non
allontanino dai nostri corsi coloro che sono dotati dei mezzi
intellettuali e morali per diventare buoni ingegneri ed archi­
tetti. Naturalmente più delicato diventa il compito degli
amministratori dell'Opera universitaria per regolare la distri­
buzione dei. suoi benefici secondo criteri di vera oculata giu­
st izia .

Già si è avuta notizia di norme che starebbero per essere
emanate riguardo a queste ed altre provvidenze assistenziali
per l'utilizzazione degli appositi stanziamenti previsti dalla
legge N. 1073 e dalle precedenti. In difetto di maggiori par­
ticolari non è il caso di discuterne. Esprimo solo l'avviso che
questi aiuti per i quali qualcuno ha con immeritata fortuna
avanzato il termine di « presalario », po ssano essere graduati
secondo le condizioni economiche familiari cioè non concessi
o negati secondo il metodo meccanico del « passa e non passa »,

ma proporzionati al diverso stato di bisogno.
Alcune borse sono state offerte da organizzazioni estranee

alla nostra o da privati. N e hanno goduto per 5.400.000 lire
offerte dal Ministero della Difesa Aeronautica e dalla Fiat (l)
gli iscritti al Corso di laurea in Ingegneria Aerospaziale, per
4.320.000 messe a disposizione dall'E.N.1., dalla Montecatini e
dalla S.N.A.M. (2) gli iscritti al corso di laurea in Ingegneria
Mineraria e per 1.200.000 lire offerte dalla Montecatini i futuri
ingegneri chimici. Borse minori hanno avuto gli studenti del
biennio di ingegneria: due da 25.000 lire offerte dal Collegio

. dei Geometri, una da 40.000 lire intitolata al nome dell'Ing.
Maffiotti già Direttore del Museo Industriale.

(l) Ministero Difesa 'Aeronau t ica lire 4.000.000: Fiat lire 1.000 .000; fondi residui
lire 400.000.

(2) E. N.I. lir e 2.000 .000; Montecatini lire 2.000.000 ; S.N.A.M. lire 320.000.
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Altre borse erano a disposizione dei frequentatori dei
corsi di perfezionamento, ma non son o st ate assegnate per
difetto di concorrenti idonei.

Diverso carattere ha la borsa di 750.000 lire che anche
quest'anno ha concesso la Shell p er le ricerche sulla combu­
st ione ch e si compiono nell'Istituto di macchine: la ottenne
l'Ing. Airoldi.

Alcuni dei neo laureati ritenuti in sens o assoluto o sotto
particolari asp etti più meritevoli ottennero premi. All'Ing. Au­
gusto F erraris abbiamo t estè consegnato il premio (( Salvatore
Chiau dan o ». Due dei tre premi « Luigi Sessa » di 500.000 lire
che l'Associazione Nazionale dell'Industria Chimica pone an­
nualmente a concorso tra tutti i giovani laureati in ·Italia
nel ramo chimico, son o st at i assegnati ai nostri Ingegneri
Gian Paolo Chiorino e Giovanni Piola.

. L'Ing. R enzo F erro Garel e l'Ing. Gio vanni P erucca
ebb ero i premi di 150.000 lire l'uno, di 50.000 lire l 'altro,
destinati ai .migliori laureati n el ramo elet t rotecn ico ed isti­
tuiti ri spettivamente dall'A.E.M. p er onorare la memoria
di Giuseppe Bisazza e dai dipendenti della stessa Azienda
p er ricordare Giovanni Bordiga.

I due premi, pure di 50.000 lire IstItUItI in m emoria
di Pietro Brunelli , dell 'A.T.I. l'uno, dall'Assistal l'altro, e de­
st inat i alle migliori lauree di argomento t ermotecnico, furono
attribuiti agli Ingegneri Renzo Sp alla e Bartolomeo Genta.

** *
La sit u azione econ om ica è st at a quest'anno fa vorita

dalle notevoli som me assegnateci in via st r aordinaria dal Mi­
nistero della Pubblica I struzione in base alle v arie leggi st ralcio.
Mentre ringraziamo, dobbiamo vivamente raccomandarci alle
comprens ione delle superiori Aut orit à p erchè questi contri­
buti, assolutamente indispensabili, ven gano consolidati sotto
forma ordinaria.

Al buon andamento econ omico hanno cont r ib uit o Enti
pubblici e privati, oltre ch e con le sovvenzioni annuali m ante­
nute e in qualch e caso aumentate, dal Comune, dalla Pro­
v incia, dalle Camere di Com mercio di Torino e di Cuneo , dalla
Cass a di Risparmio, dall'Istituto di San Paolo e dalla Società
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Olivetti, anche con fondi messi a disposizione per il funzio­
namento di corsi di perfezionamento e l'acquisto di attrezza­
ture. Non mi dilungo ad enumerarle; una speciale menzione
devo però fare per la Fondazione Politecnica Piemontese che
per mezzo del suo benemerito Presidente Ing. Biagio Beria
ha elargito a vari laboratori 5.530.000 lire e si è inoltre ado­
perata perchè una somm a analoga, 4.250.000 lire, venisse st an ­
ziata da alcuni Enti locali per l'organizzazione del Simposio
Aeronautico di cui parlerò fra breve.

L'attività didattica si è svolta con perfetta regolarità:
alcuni . corsi favoriti dal calendario hanno superat o le 70 le­
zioni. Hanno pure avuto luogo conferenze e riunioni sia tecni­
ch e, sia di cultura generale. Ricordo le conferenze del Dott. H.
M. Finniston e del Dott. A. T. Churchman su argomenti di
ingegneria nucleare, del Prof. F. Trombe sull'utilizzazione del
calore solare, la Giornata di st udio sulla protezione e confe­
zione conservativa dei materiali meccanici, il corso di foto­
cinematografia; i cicli su argomenti vitali del mondo politico
attuale, organizzati dalla Unione culturale del Politecnico.

Particolare ri sonanza anche fuori dei patri confini ha
avuto il Simposio Internazionale con cui il Laboratorio di
Aeronautica ha voluto celebrare il cinquantesimo annuale
della sua fondazione. E sso fu preceduto da una cerimonia
solenne in cui venne scopert a una lapide in ricordo del fon­
datore Prof. Modesto Panetti, e furono inaugurati i nuovi
impianti del Laboratorio. I lavori si svolsero nelle tre giornate
dal lO al 12 settemb re sul tema: « Alte temperature nell'aero­
nautica »,

Vi riferirono venti sp ecialisti nei diversi aspetti di questo
tema di fondamentale importanza per il progresso delle tec­
niche missilistiche, cioè gli italiani Agostinelli, Broglio, Ci­
rilli, F errari, F erri, Filippi, J arre, Matteoli, Napolitano, Og­
gero e Robotti, gli st at u nitens i Blythe, Clarke, Duwez, Gou­
lard, Hoff, Oliver e P enner, il francese Brun, l'inglese Lilley.

È in corso la pubblicazione di queste memorie in un volu­
m e che verrà ad affiancarsi a quello pubblicato or. sono sei
m esi che raccoglie le 54 m emorie, per la maggior parte di
autori st ranieri, presentate al Congresso ch e organizzammo
l'anno scors o sul tema « Meccanica dei sist emi su olo e vei­
colo »,
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Ho voluto accostare queste due manifestazioni, nono­
st an t e il loro diverso carattere, perchè re stano a testimoniare
la partecipazione attiva del Politecnico ai movimenti cultu­
rali internazionali e la considerazione che al Politecnico st esso
ne deriva.

Lo testimoniano del re sto anche le frequenti chiamate
all'estero di nostri docenti per conferenze o corsi completi,
chiamate a cui non sem pre si può ri spondere per i prevalenti
impegni della cattedra in sede. Però quest'anno il Prof. Carlo
Ferrari ha potuto lasciar per nove mesi il suo posto ad un
supplent e per recarsi nella Brown University di Providence
come « visiting professor » e il Prof. Placido Cicala ha dedi­
cato un su o soggiorno negli Stati Uniti. durante le ferie a con­
ferenze tenute nelle maggiori Università che facevano a gara
per averlo.

** *

. Signor Ministro;

questa cerimonia inaugurale a cui Ella ha molto gentil­
mente accettato di essere presente, si sv olge come vede in
una cornice di sem plicit à, senza la pompa di segni esteriori
di dignità accademiche e le. esibizioni di Iabari, scettri, mazze
argentee, a cui pure indulgono istituzioni universitarie assai
più recenti del Politecnico. .

N on dico questo per vantare il nostro costume nè .tanto
meno per criticare quello degli altri. Potrebbe anzi da qualcuno
essere giudicato il nostro un modo di distinguersi che diventa
quasi civetteria, come talora diventa retorica l'antiretorica.

In realtà è solo conforme ad una tradizione che il Poli­
tecnico, poco più che centenario, ha sem pre preferito man­
tenere, piuttosto che adottare i costumi che sono tradizionali
negli antichi pluricentenari Atenei, e penso che sia consono
all 'aspetto della professione a cui prepariamo i nostri allievi,
una professione su cui incombono gravi responsabilità persino
ingiustamente talora addebitateci in caso di incidenti, una
professione in cui solo la sostanza delle decisioni conta, non
le parole di cui esse si ammantano, e decisioni assunte dopo
lucida impostazione .dei problemi e meditazione delle solu­
ZIonI.
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So che quest'abito dell'ingegnere che i nostri allievi
comincian o ad acquistare durante i nostri corsi è oggetto di
crit iche ed un opuscolo edito dall'Associazione Studentesca
ne m ette in guardia tra il serio e il faceto i nuovi iscritti,
a cui viene distribuito. Ma dipende da voi, o giovani st udent i e
neo laureati, sment ire la traccia di materialismo e il non del
tutto infondato timore che la t ecnica mortifichi lo spirit o .
F ilippo Burzio scrivev a quarant'anni or son o in certe sue note
aut obiogr afiche, di cons ider are le scienze tecniche che pure
coltivava con onore fra noi come ingegnere, nulla più di un
mest iere a cui ri servare la parte meno import ante d 'un'atti­
vit à v olta soprattutto alle speculazioni filosofiche. Non credo
che il nostro sia solo un m estiere, ma se pur lo fosse, tenete
presente che nessun m estier e può impedire, pur che lo si v oglia,
di elevare la m ente ai più alti v alori dello spirit o e vi auguro
che sent iate viva l'i stanza di farlo .

** *
Con questo augurio, che si aggiunge a quello ovvio di

ogni miglior successo negli st ud i, dichiaro aperto l'anno acca­
demico 1962-63, centesimo quarto dalla fondazione della Scuola
da cui ebbe origine il Politecnico.

Prego il Prof. Cesare Bairati, Ordinario di Elementi co­
st ruttivi nella Facoltà di Architettura, di pronunziare il discorso
inaugurale che egli ha preparato sul t ema:

« Introduzione alla prefabhricazione ».
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PROL U SIO E A l C O RS I

DEL Pnor, DOTT. Ancn. CESA RE BAIRATI
ordinario di Elementi Costruttivi

I TRODUZIONE ALLA PREFABBRICAZIONE

Il periodo attuale segna una svolta imp ortante n ella
evoluzione della t ecnica edilizia.

P er evoluzione intendiamo generalmente la t rasformazione
d 'una st ru ttu ra o d'un organismo in sens o t eleologico cioè di
perfezionamento o adattamento ad uno sc opo, ad un "fine che
verr à adempiuto con sem pre minor sforzo e maggior preci sione.

I diagrammi ev olut ivi sono sens ib ilmen te lineari fin chè
cost an t i sono le azioni che intervengono n ell 'ambiente o uni­
ve rs o considerat o; v arian o più o m eno rapidamente assumendo
talvolta ca rattere esp onenziale quando variano le condizioni
ambientali o quando determinate forze di ventano preponde­
ranti rispetto ad altre.

1 el cam p o d ell 'Edilizia possiamo cons t a t are un anda­
m ento evolut iv o sost anzialmen te lineare fino a tutto il ' 700 ;
ma dall'Ottocento in poi si svilu p pano dalle i'uiziative umane
potenti ener gie; energie che hanno dato vit a a nuove ed inu­
sit ate forme di attività, oppure, innestandosi su forme tradi­
zionali, hanno caus at o una sensibile modificazione morfolo­
gica alle st ruttu re ed ai sistem i esis ten t i.

I sis tem i cos t ruttivi cosidetti tradizionali er an o basati
sulla documentazione offerta dai monumenti sop ravv iss u t i alle
ingiurie del t empo e degli U omini; su lla interpretazione di

19



t r attati d ella res aedificatoria e sop rattu tto sull a trasrmssione
orale e p ratica, da iniziato ad iniziato, delle buone norme del
cost ruire cioè dell e tanto spesso cit ate« r egole dell'arte »,

L ' essenza d elle varie civiltà, le forme di p ensiero e di
speculazione hanno trovato il corrispettivo espressivo nei
m onumenti caratteris t ic i dell e varie ep oche; le grandi masse
dei solid i elemen t ari egizi e babilonesi ci ricordano la scien za
geometrica e la potenza dei grandi imperi del prossimo oriente ;
la so ttile raffinatezza n ei rapporti d ell e superfici antagoniste
d ei t empli greci cost it u isce di per s è un muto trattato di geo­
metria : il t empio greco è, secon d o V aléry, il monumento della
matematica greca; i ponti, gli a cquedotti, i t eatri , gli st ab i­
lim enti t ermali romani restano a t estimoniare l'effici enza orga­
nizzativa d ell 'impero ; le abbazie romaniche e le cattedrali
gotiche realizzano la contin uit à tra la scienza esoter ica egizio­
pitagorica ed il misticismo cereb rale celto-got ico cristiano;
l'individualismo dell 'Umanesimo si afferma nella prosp ettiva
che domina il campo esp ressivo di tutta l'arte figurativa rina­
scimen t ale e trasferisce gradualmente l'applicazione della geo­
m etria dal piano allo sp azio ; l'astronomia di K epler, il cal­
colo differenziale di Leibnitz, le t eorie di Newt on costituiscono
il cor rispettivo scient ifico d ell e esperie nze cu rvilinee e spaziali
barocche.

Ma tutti gli antichi sistem i compongono sem pre, sepp u re
di versamente, cogli stessi elemen t i materiali: le varie forme,
le di verse t ecniche, i nuovi st ili si ar rest an o tutti ad un certo
limite di conqu ist a sp aziale p erchè tutti, attraverso l'arti­
ficio fo rmale, mant engono immutati i materiali ed immutato
il loro impiego ri spetto al cam p o gravitazionale. Il materiale
pesante, che bene ri sponde alle esigen ze ' t ecnologiche dell e
epoche su m menzionate, è sem pre impiegato secon d o le linee
di gravit à, t ende sem pre a sch iacciare il mat eriale adiacente,
non su bisce sforzi apprezzabili di trazione e le forme che n e
derivano sottolineand o sem pre la discesa 'del p eso v erso t erra
e le relazioni tra ess o p eso e su pp or t o.

Altra caratteristica d ell e ep oche classificate è la costanza
tipologica degli edifici . L'abitazione dell'Uomo comune non
fa p arte d el patrimonio st orico, non ha importanza e nemmeno
n ecessità di variare perchè esis te solo in funzione di una deter­
minata e ri stretta cas t a . Quindi l'Edilizia che fa testo è ridotta
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praticamente al tempio di Dio ed al palazzo del Signore. Pochi
e rari gli edifici tipici e scarsa ment e differenziati dal punto di
vista distributivo.

Ma l'epoca moderna, ha infinite nuove variabili da esp ri­
mere nei suoi monumenti; La Rivoluzione industriale intro­
duce rapidamente, anche nel campo dell'Edilizia, una serie di
componenti del tutto nuove che impongono una brusca impen­
nata alla curva dell'evoluzione. Queste componenti sono ori­
ginate essenzialmente dalla soppressione delle corporazioni
d 'arti e mestieri, dall'affermazione della libertà del lavoro,
dall'inurbamento delle grandi masse e dalla furia di produzione
che deriva dalle crescenti necessità ed esigenze delle aumentate
popolazioni.

Da queste esigenze si è originata la produzione di serie e
la produzione di serie, a sua volta, è st a t a possibile attraverso
il concomitante sforzo della scien za pura, che ha indagato i
misteri della materia, e delle scienze applicate che, nei labo­
ratori speriment ali, hanno creato le premesse per la costruzione
delle macchine e per la produzione iterativa.

Inizialmente questo travaglio ha interessato solo di ri­
flesso l'edilizia. Mentre infatti il campo della produzione in­
dustriale era completamente vergine e perciò qualsia si pro­
cedimento era per definizione nuovo e poteva liberamente svi­
lupparsi da premesse scien t ificament e definite, nel campo del­
l'edilizia esisteva una solida secolare tradizione colla quale
bene o male occorreva fare i conti; soprattutto finehè essa
fu in condizioni di soddisfare sia le esigenze di quantità sia
quelle di qualità.

Il termine « esigenza di qualità » fu proprio coniato per
la produzione industriale; nel campo dell'Edilizia regnavano
ovrane le « buone regole dell'arte »; regole mai definite o codi­

ficate; regole sem pre più nebulose man mano che il termine
« arte » perdeva il suo significa t o originario e veniva messo
al vaglio del linguaggio e delle definizioni scient ifiche.

Questo processo critico sul piano dialettico era originato
dal confronto diretto nel campo pratico e perciò era conseguenza
della tra formazione della Società ; la quale, prendendo co­
scienza di se tessa, andava via via precisando le proprie ne­
cessità ed esigenze.
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Infatti, l'inurbamento dell e grandi masse pose n on solo
dei problemi di produzione di beni di consumo ma anche pro­
blemi di sm ercio; non solo problemi di sussist enza materia le
ma anch e di nutrimento spirit u ale e di sv ago; non solo di
igiene particolare ma anche di previdenza generale e di in t er­
ven t o per di sciplinare le re lazioni tra esistenze sem pre più
int en sament e in t ersecantesi.

In questo processo a ritmo accelerato l 'E dili zia , di scipli­
nata dalle sue antich e regole d 'arte e dalla su a inquadratura
tradizionale, ri esce a malapena a fornire l'abitazione alle popo­
lazioni in aumento. Gli edifici diversi richiesti dalle esigenze
sopraricordat e, le fabbriche, i magazzini, i mercati, le st azioni,
le scuole , gli osp edali, gli st adi, i t eatri di massa , insomma gli
edifici tipici specializzat i trovano impreparati i t ecnici de lla
costruzione gli architetti, ed insufficienti o inutili i vecch i
sist em i e gli antichi materiali.

Fatalmente il concetto di specializzazione subisce con­
tinui ulteriori frazionamenti e si introduce sem pre più e nella
di stribuzione dei vari edifici e nella tipizzazione degli ele ­
menti cost ru ttiv i e dei materiali .

Artefici della trasformazione furono Uomini nuovi sort i
dalle necessità della rivoluzione industriale, cresciuti nell 'abi­
tudine al linguaggio es atto della scienza e senza preconcetti
d 'ordine formale.

Questi U omini, gli Ingegneri, individuarono durante tutto
1'800 e resero esplic it i quegli elementi ca ratterist ici del nuovo
p eriodo civile che dovevano necessariamente intervenire nei
fatti dell'Intuizione e dello spirit o affinchè le nuove forme dive­
nissero ancora sintesi espressiva del periodo ed affinchè gli
U omin i del p eriodo potessero riconoscere il proprio mondo, i
propri sen t iment i, le proprie aspirazioni nei fantasmi e nelle
forme colle quali l' evolvente civiltà andava caratterizzandosi.

E in questo periodo che, come osserva acutamente Giedon,
si rende manifesto «lo scism a tra ingegneria e architettura »; ma
in realtà tra scienza ed arte, tra pensiero e sen t im ent o : in questo
p eriodo effettivamente i sent ieri della scienza e dell 'arte div er­
gono e cessa quell 'unità di m etodi dei campi dello sp irit o che in
passato av eva cara tterizzat o la pienezza di ogni periodo civile.

Gli Arch itetti, dopo esser rimasti chiusi p er tutto l'Otto­
ce n t o nella torre d 'avorio delle forme tradizionali, comincia-
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l'ono, agli inizi del ovecento ad imparare hl lezione degli
ingegneri e ad accor gers i che nessuna sintesi sare bbe st at a
possibile o v alid a col solo ausilio d ell e ricette classiche o tra­
dizionali: il nuovo p eriodo avrebbe ri conosciuto se stesso solo
nei nuovi materiali, n ei nuovi m etodi e n ell e nuove forme a con­
dizione che essi di rettamente di scendessero dall 'essenza dell a
civiltà in atto; civil tà che t ende a dilatare il b enessere ed a
rendere comuni a tutti gli uomini i van t aggi d ell a scienza e
dell 'industri a .

La rivoluz ione industriale m ise a di sposizione in quant ità
sem pre crescen te molti nuovi mat eriali ed i nuovi edifici
tipici furono il banco di prova di nuovi m etodi cos t ruttivi e
nuove forme. La scienza mise i cost ru ttori in condizione di
conosce re gli st a t i t ensionali all ' in terno ed in ogni punto d elle
st rutture; il fatto di indurre degli sforzi di trazione in una
m embratura venne presto ri gu ardato unicamente come pro­
bl ema economico; m a in conseguenza di ciò le relazioni tra
peso e su pport o vennero sovver tite e la ri sp osta estetica a
questi problemi mise in evidenza nuovi rapporti tra pi eno e
vuot o, tra luce ed ombra, tra mobile ed immobile: il peso
cessò la su a corsa vers o t erra, le st r u t t u re si as sottigliarono
al con tatto col suolo, l' equilibrio ve nne realizzato tra forz e
cont inu amen te v ariab ili.

La t endenza alla specializzazione influì direttamente su i
m ateriali e su i sist emi cos t rut t ivi : a somiglianza cogli esseri
v iven t i i v ari organismi edilizi si dedicarono a compit i parti­
cola ri : portare, collegare , proteggere, raffreddare, ri scaldare.

, Ogni funzione si basav a su cono scenze .scient ifiche di campi
p articol ari e così la specializzazione si trasferì agli uomini e
così un nuovo elemento cara tterist ico del peri odo si aggiunse
agli altri elementi dell a sin t es i : il la voro in collaborazione.
Il Maestro aveva già ced u to il posto al Professionista ; ormai
il p rofessionista isolat o viene sos t it u it o dal Gruppo di la voro .

Questo fatto segnò un a sv olta importante nell a st oria
dell ' Edilizia. L o scism a tra scienza ed arte, l' antagoni sm o
t ra ingegnere ed architetto st anno ricom ponendosi nell 'uni t à
d el lav oro. L'ingegnere m ise a disposiz ione de ll'archit etto le
sue conoscenze scien tifiche ed aprendogli il campo d ell a t ec ­
nica lo mise in con dizione d ' esprimerne i lati em ot iv i e spetta­
co la ri.
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Queste innovazioni furono conseguenze dirette o indirette
della macchina e dell 'officina: era in evitabile che tutti i campi
delle attività umane t endessero ad una comune concezione,
venisse ro cons idera ti sotto gli stessi punti di vista ; era ine­
v itabile che il successo produttivo della macchina suggerisse
ai cost ruttori edili di introdurre la macchina ed i sist emi di
officina nel loro can t iere .

La meccanizzazione del cantiere non risolse che problemi
marginali di produzione. Si accelerò la cost ruzione del rustico,
si diminuì notevolmente la fatica umana ma i problemi di
fondo rimasero immutati. An zi la sete di produzione, la neces­
sità crescente di materiali, il cost o del denaro, il confronto tra
il ca nt iere e l'officina non fecero che r endere più acuta la cri si.
Oggi siamo giunti ad un punto morto: nessuno conosce più
le regole dell 'arte ma purtroppo non esiste un codice di esi­
genze di qualità. Chi acquista 'una cas a, chi fabbrica un edi­
ficio nuovo sa benissimo ch e al di sotto delle apparenze for­
mali , sotto i marmi e le pietre tradizionali vi sono apparec­
chia t ure e impianti che non sono cons anguinei e che si ribellano
ad un inserimento spesso innaturale. La produzione di ma­
t eriali edilizi non è sufficient e a soddis fare le richieste dei
cost ruttori; l'unica manodopera ancora rep eribile è costituita
da manovali che la sci ano il cant iere appena intravedono la
possibilità di sistemazione nelle officine dell 'industria m ec­
canica; le scuole di specializzazione sono pressochè deserte;
gli specialist i sono tutti anziani ch e non hanno più interesse a
cambiare m estiere tanto più in un periodo in cui la rarità ne
fa altre ttant i arbitri nelle sit uazioni di molte aziende.

Le previsioni per il futuro sono piuttosto pessimistiche
anch e perchè è difficile prevedere una riduzione di costi in
materiali sem pre più selezionat i o nella manodopera sem pre
più rara o più specializzata . L'unica soluzione possibile è
una riduzione di incidenza nella manodopera: ma questo non
è un even t o casuale; ' è un fatto che de ve essere preparato,
st udiat o ed attuato con molta prudenza e volontà. Ma poco
o nulla è st at o fatto in questo sens o; nessun responsabile ha
ancora volut o capire che questi, come gli altri 'problemi del
p eriodo, hanno la loro soluzione in una precisa impostazione
scient ifica ed in una esatta formulazione teorica. Tutte le
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macchine hanno avuto fa se sperimen t ale in laboratorio prima
di essere affidate alla produzione di massa :

Eppure tutti sanno indicare un rimedio alla crisi che
lamentiamo; con se m pre maggior frequenza leggiamo sui gior­
nali il titolo della p anacea che ri olv erà i no stri p roblemi edi ­
lizi: La p refabbricaz ione.

Esam inia m one brevemen te i problemi principali almeno
per fare il punto sulla sit u azione e p er vede re quali effettive
possibilità questi procedimenti hanno n el momento attuale.

Sul piano t eorico non vi sono dubbi sulla interpretazione
, della parola; si tratta di fabbricare prima gli element i della

cost ruzione; si tratta di applicare i sis temi di officina alla
cost ruzione edile; sem plificare le parti, unificare gli elemen t i,
montarli in serie . E poichè il p eso e la mole di una cas a hanno
dimensioni assai grandi, non si potranno produrre o montare
le ca se in officina per consegnarle ai clienti in ogni paese :
n ell 'officina si faranno , le parti delle case ed i can t ie ri edilizi
di verranno cantieri di montaggio.

Qualcuno obbietterà: « ma in America - ed anche in
Italia del r esto - si fanno ca sette totalmente prefabbricate che
potrebbero essere trasportate intere o al massimo in due p ezzi
su l luogo di montaggio; non sem bra un problema diffìcile »,

E satto ; ma questa non è una soluzione del problema pre­
fabbricare che interessi le grandi masse che chiedono urgente­
mente abitazioni. E questo di sinteresse, prima ancora che sul
piano tecnico-economico con t in gente, v a riferito all' economia
generale della azione ; alla impossibilità di attuare una poli­
tica Urbanistica che comporti l'insediamento estensivo im­
plicito n ella di stribuzione della popolazione in casette uni­
familiari. D el r esto il tipo di casetta minima prefabbricata
è più utilizzato, anche in America, coma casa di fine se ttimana
piuttosto che come residenza st ab ile .

Da noi sarebbe più ri spondente agli interessi generali un
tipo di prefabbricazione che cons en t isse il ri sp etto di una distri­
buzione sem int ensiva o intensiva della popolazione. Vale a
dire che la prefabbricazione più utile da noi dovrebbe riguardare
la cos t ruzione di edifici multipiani.

Il problema, esaminat o alla luce delle t eorie su -esp oste
circa l'influenza dell'industria sulle forme di vi t a, la specializ­
zazione delle st ruttu re, il fattore tempo come determinante
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delle iniziative um an e, il graduale in serimento de lle maestranze
nell'industria meccanica, indica una soluzione quale più p ro ­
babile: l'utilizzazione di strutture portanti leggere ad alta ca­
pacità portante e l'impiego di lastre leggere fortemente spe­
cializzate p er formare i rivestimenti esterni e i divisori interni
orizzontali e verticali.

E quanto è st a t o fatto prevalentemente in America. Ma
non, si badi, per ri solvere un problema quantitativo seb bene
unicamente come solu zion e alla particolare situazione edilizia.

In America la crisi de ll'Edilizia tradizionale era maturata
assai prima che da noi sia per il vertiginoso svilupp o industriale,
sia p er la totale mancanza di tradizioni architettoniche, sia
p er l'abitudine all'insediamento provvisorio delle popolazioni,
durante l'espansione n ell 'ovest, in ca sette ad elementi st an ­
dardizzati ed unificati.

La concentrazione de lla popolazione nelle metropoli ha
inoltre talmente complicato i problemi di traffico ed elevato
i costi dei t erreni che ri sulta praticamente impossibile occupare
per tanto tempo il terreno pubblico col cantiere tradizionale
europeo o ridurre l'area utile dell'alloggio coll'impiego di
spessi muri d'ambito. Perciò, indipendentemente dalle con­
seguenze economiche, il tipico edificio americano è sempre
prefabbricato; nel senso che è sempre costruito parzialmente
in officine decentrate; ed il cantiere, dopo aver occupato il
suolo per lo st retto tempo n ecessario agli scav i, abbandona il
piano di traffico per innalzarsi colla costruzione della st ruttu ra .
I trasporti degli elementi vengono fatti di notte ed innalzati
a l piano di cantiere dal quale vengono poi calati nelle posi­
zioni necessarie. Alla fine della costruzione il cantiere è sul
tetto.

Evidentemente ogni casa , ogni edificio, è prefabbricato
a sè : utilizza elemen t i unificati e st anda rdizzat i, quali ad
esempio sola i e serr ament i, ma non è costruito con elementi
parete o solai o sostegn i fabbricati in serie per un numero illi­
mitato di edifici. La serie è limitata ad un solo edificio.

Questo tipo di prefabbricazione rappresenta una solu zione
sem plice del problema e può essere attuato anche subit o da
noi. Ma , in realtà, la sem plicit à è solo apparente.

Infatti l'impiego massiccio di st ruttu re in acciaio sare bbe
p er noi ec onomicamen t e scons igliab ile al momento attuale;
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la st ess a cosa dicasi per i materiali, diciamo così, di carroz­
zeria. Ma le più gravi difficoltà sorgerebbero dal punto di
vista tecnologico: infatti, le st ruttu re metalliche sono buone
conduttrici ed il loro isolamento, sia dal punto di vista t er­
mico, sia acustico, sia anticorrosivo comporta spese tutt'altro
che indifferenti. In America, ed in genere nei paesi socialm ente
più progrediti, la legislazione è severa in fatto d 'isolamento
termico ed acu stico e preci sa il grado di coibe nza e di atte­
nuazione che pareti esterne e divisori interni debbono offrire
non solo, ma specifica anche le prove che le st ru ttu re di un
edificio debbono su b ire prima che l'edificio stesso v enga di­
chiarato abitabile.

I nostri regolamenti lasciano molt'p indeterminato il . pro­
blema ed impossibile qualsiasi controllo' di qualità; prescrivono
al massimo lo spess ore delle murature esterne. A Torino p er
esempio le murature piene esterne devono avere spessore mi­
nimo di 40 centimetri e spess ore di 30 centimetri se a cassa
vuota.

In queste condizioni evide ntemente è oggi impossibile
attuare legalmente una parete cortina di 5 cm di spessore .
B chiaro che il p eso d ella parete esterna legale e la sua st rut ­
tura renderebbero inutile, oltre che antieconomico , l'impiego
di una st r u t t ura portante leggera.

Certo la legislazione può essere modificata; ma come?
su quali basi? E sistono oggi laboratori in grado di dare su g­
gerimenti o ri sposte ai problemi richiesti da una san a edilizia?
Occorrono anche laboratori che verifichino a priori le presta­
zioni tecnologiche non tanto d ei materiali quanto piuttosto
dei manufatti nel loro com plesso, in opera, in condizioni di
e ercizio; non nell 'unità di t empo ma nella durata della gior­
nata, nell 'avvicendamento dell e st agioni, nell 'alternarsi dell e
t emperature e dell e cond izion i igrometriche.

P erchè un cont o è impiegare un materiale che presenti
un certo co efficiente d 'assorbimento acustico, un altro è im­
pedire i ponti acustici costituiti dai collegamenti metallici
che conducono il su ono in ogni parte dell ' edificio ; un conto è
presentare una cer t a resistenza al passaggio dell' energia t er­
mica ma tutt'altro cont o è av ere la capacità di accumulare
e restituire calore . Eque ta capacità, come tutti sap piam o,
è propria dei manufatti pesanti: chi abita le vecchie ca se con
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muri di 60 -:-- 70 cm di mattoni sa b enissimo che finora n es­
suna parete cort ina può offrire lo stesso conforto e costo di
ges t ione sia in est a te che in inv erno. Il conforto viene oggi
ottenuto m ediante impianti di condizionamento che indubbia­
men te non rappresen tano una solu zione perfetta e nemmeno
economica de l problema. .

I problemi di t enuta, impermeabilità , igroscopicità sol­
levati dalle pareti leggere son o molto com plessi. I movimenti
dei materiali fa nno sì che le apparecchiature n ecessarie per
assicura rne la libertà son o complicat e e di m anutenzione one­
ro sa. Finora non esis t ono materiali elas t ici di sigill atura che
garan t iscan o una durata su periore ai ven t i anni. Troppo pochi
di fronte ai t empi di ammortamento consentiti dai materiali
a b asso cost o della edilizia tradizionale.

D el r esto le più recenti informazioni ci segn alan o ch e
proprio in Americ a la parete cortina che cost it uisce l'essenza
della prefabbricazione leggera, è già bocciata in sede t eorica
e viene gradatamente abbandonata in campo pratico.

Il problema m eriterebbe maggior analisi , ma dato il carat­
t ere necessariamente informativo della presente conv ersazione,
limitiamolo a questo punto. N on sen za affermare, com e con­
clusione, che questo primo tipo di prefabbricazione può essere
preso oggi in considerazione unicamente come solu zione con­
tingente del p roblema della mancanza di manodopera e di
materiali tradizionali ma non come soluzione econ omica sia
dal punto di vista relativo del costo in sè, sia dal punto di vista
generale dell 'economia nazionale.

Un sistem a di prefabbricazione moderno do vrebbe t ener
conto di un elemen t o essenziale della produzione industriale
cioè del numero degli elementi di serie da produrre in modo da
rendere economico il sistem a .

Il numero degli elementi da ripetere, il numero di case ,
di scuole ecc. dovrebbe esser conosciuto a priori altrimenti
la produzione non può venir programmata economicamente.
Questo problema è st at o risolto rapidamente in Russia dove
il committente è lo Stato che ha potuto pianificare la fabbri­
cazione sen za preo ccupazioni di concorrenza ; dobbiamo dire,
p er dovere di informazione, anche sen za preoccupazioni di

. qualità e di caratteri distributivi.
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Questa programmazione è più difficile in regime libero ma
non impossibile. La Francia ha ri solto il problema con molta
eleganza ed intelligenza ed i ri sultati po ssono dirsi soddisfa­
centi; tanto è vero che molti delle centinaia di brevetti oggi
in u so sul mercato francese cominciano ad essere esportati,
anche in Italia.

In Francia il piano di CO truzione di abitazioni medie è
st at o in un primo t empo impo tato con sus idi dello Stato
non agli inquilini o alle st azion i appaltanti ma alle imprese
che hanno intrappreso sist em i di costruzione non tradizionali.
Ma nel successivo piano tali sussidi sono st a t i concessi solo
alle imprese ch e avessero raggiunto una certa qualità ed
assicurato una certa quantità di produzione.

Co"ntemporaneamente sono st a t i 'sv iluppa t i piani rego­
latori intercomunali e regionali e sono st a te accertate le en­
tità da produrre e la loro di slocazione; sono st a te fatte inda­
gini sulle possibilità di trasporto, sia in relazione agli ingombri
che ai pesi; sono st a t e individuate le posizioni più convenienti
dei centri di produzione. .

Ma questi accertamenti sono st a t i possibili - e garan­
titi - da uno st a t o maggiore di tecnici di grandissima capacità
e da Istituti sperim en t ali che sono autorizzati a rilasciare
certificati di qualità; certificati che riguardano tutte le presta­
zioni che il manufatto - non il solo materiale - deve offrire ;
prestazioni che vengono verificate al vero su ll'elemen to - o
insieme di elementi - sottoponendolo a prove in catena che
riguardano la resistenza meccanica, la re sistenza alle intemperie,
la coibenza termica ed acustica, la capacità t ermica, il grado
di incombustibilità, il comportamento igroscopico. Molte volte
sono verificati anche i sis t emi di collegamento e di montaggio
ed i tecnici degli I stituti, non di rado, ri olvono, per conto
o in collaborazione colle industrie, particolari problemi di
fabbricazione, sollevament o e po sa in opera dei manufatti.

a subito detto che I stituti di questo tipo in Italia non
esistono. Si st a organizzando l'Istituto Italiano per il certi­
ficato di idoneità tecnica nell'edilizia (ICITE) ma ritengo che
questa funzione potrebbe meglio essere svolta in un più vasto
campo scien t ifico-sp erim ent ale : vale a dire che questa at­
tività dovrebbe essere affidata ad i tituti universitari ed in
particolare a quegli i tituti delle facoltà (li ingegneria e di
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architettura che hanno direttamente a che fare colla proget­
t azione e coll'organizzazione esecu t iva . Questi organismi devono
essere istituiti ; essi non sar a n no doppione o ripetizione degli
esisten t i istituti di ri cerca scie n t ifica; sa ran no istituti di spe­
riment az io ne pratica al diretto servi zio della colle t t iv it à ope­
rante in cam po edili zio : ess i utilizzeranno, ap p licheran n o e
coo rdineran no i dati della scienza pura e con t r ib u iran no ad
attuare quella saldat u r a tra sc ie n za e v it a che dov rebbe essere
compito essenzia le di una Scu ola moderna.

Il fe rvore di st u d i ed esper ien ze che hanno fa tto capo alla
v as ta attività fr ancese so prar icord at a non h a impedito che altri
fa ttori ven issero considerat i, quali a d esem pio l'utilizzazione di
materiali tradizionali sia in rapporto alle esigen ze del pubblico
fr ancese, ancora molto attaccato ad una solida cas a di pietra
e mattoni, sia in rapporto al clima, sia in rapporto ad altre
importanti attività industriali quali cave, cemen t i, laterizi,
sia infine in r ap port o ai r egolamenti edilizi che, imponendo
~eterminate car atter is t iche, hanno soven te consiglia t o e fatto
preferire l 'impiego di materiali m assicci e pesan t i come più
idonei e in d efinitiva più econom ici .

Questi indirizzi ed anche il giust o desiderio di non rivolu­
zion are comple tamen te i sis tem i e le m aestranz e hanno sp in t o
non solo la F rancia, che è all'ava ngu a rdia del movimento,
ma anche gli altri paesi europei sulla v ia della prefabbricazione
cosidetta p esante. In t ermini esplic it i si di ce pesante la fab­
bricazione che impiega elemen t i che hanno pesi almeno d el­
l'or dine di K g 2S0/m2 m entre in con t r a pp ost o si dice leggera
la fabbricazione che utilizza elemen t i di p eso inferiore ai
Kg. lSO/m2 •

La prefabbricazione p esante si v ale essen zialm ente di
materiali tradizionali, cotti e calcestruzzo armato. Il lavoro
esecu t ivo si divide in due fa si essen ziali : a) fabbricazione degli
elemen t i, b) montaggio. Questo schem a presenta una grande
v ar ie t à di sfu m at ure tra i sis t em i tradizionali e quelli t eorici
modellati su ll'indus t r ia meccanica.

Infatti la fabbricazione degli elemen t i può es~ere fatta
a piè d 'opera, all'aperto, in capannoni trasportabili, in officine
fisse-decentrate; m entre il montaggio può riguardare la se m plice
sigill a t u r a di giunti tra grandi elemen t i finiti oppure il vero
e proprio getto en t r o casseforme p erse, costituite da lastre
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per esterno e lastre p er interno prefabbricate. o fra travetti
prefabbricati.

La sce lta di un tipo piutto to che di un altro dipende
dall 'entità del programma costruttivo: più il programma è
v as t o più è preferibile ri correre ai sistem i p erfezionati. E pos­
sib ile perciò , p er un numero limitato di ripetizioni, prefab­
bricare a pi è d 'opera con casseforme tradizionali in legno o
casseforme in cement o oppure, per opere imponenti, prefab­
b ricare con casseforme m etallich e, getti di calcest ruzzo sotto
vuoto, v ibrat ori esterni, maturazione accelerata a v apore,
sistemi id raulici per l'estrazione dell e forme, speciali m ezzi
di trasporto e posa in opera.

Le casseforme più perfezionate, il cui cos t o su pera talv olta i
diec i milioni di franchi, permettono anch e l'impiego pressocch è
istantaneo del manufatto senza neppure passare allo st occaggio.

Generalmente i sistem i p erfezionati presentano element i
com plet amente finiti all'in tern o ed all' esterno ed attrezzati di
impiant i; così i gru ppi cucin a-se rvi zi son o sovente già precosti­
t ui t i e vengono infilati n ella cost ruzione come cassetti a scorri ­
mento orizzontale o cala t i dall'alto. In cantiere i effettu a sola­
m ente il raccordo delle con duttu re . La finitura ottenibile colle
casseforme perfezionate è tale che le tolleranze dei manufatti
ono dell ' ordine massimo di un millimetro cosicchè la difficoltà

di montaggio cons is te nel fatto che non sem pre gli altri element i,
tubature, scarich i e serr am ent i possono rimanere in tali limiti.

Il punto più delicato è sem pre cost it uit o dai giunti. In­
fatti gli element i finiti di notevoli dimensioni (15 -:-- 20 m 2) e
peso (8/10 ton.) son o completamente asciutti e rigidi e perciò
gli assestamenti, i movimenti e le dilatazioni concen t r an o i
loro .effet t i nei punti relativamente deb oli cost it uit i dai giullti.

Queste difficoltà ono st ate generalmente su perate in modo
soddisfacen te oprattutto grazie all 'esperienza dei t ecnici degli
I stituti speriment ali di Cons u lenza ed all'attrezzatura degli I sti­
tuti stessi che permette la prova preventiva su elemen t i pilota.

Questo sistem a può essere definito un giudizioso impiego
di materiali tradizionali secondo le t ecniche più moderne.
Adotta criteri di adeguamento a interessi nazionali; abbisogna
di una pianificazione della fabbricazione che garantisca il
numero della ser ie sufficien te ad ammortizzare le spese di im­
pianto e quindi seleziona a priori i tipi da impiegare.
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Può dunque essere usato come soluzione di alcuni pro'"
blemi a carattere regionale o anche nazionale, ad esempio abi­
tazioni e scu ole, purchè i I fabbisogni siano a p riori conosciuti.

A titolo informativo farò notare che in Fran cia le diffi­
coltà di t ras por t o, montaggio, costo delle varie casseforme e
soprattutto di colle gamen t o degli element i st ann o orientando
i t ecnici in altre direzioni. I rapporti sul disastro di Agadir
sono sign ifica t ivi in proposito: le case cost ruite in getto di
ca lcestru zzo tradizionale hanno retto b enissimo alle scosse
sismiche; le case prefabbricate coi sis tem i p esanti son o crollate
come un cas tello di car te . Il nuovo orientamento è cost it u it o
dall'impiego dell e cosidette ca sseforme industrializzate ch e
sono apparecchiature sm ont abili, r et rattili e mobili, dotate
di v ibrat ori, sistem i di getto sotto vu ot o e maturatori a vapore
che permettono la costruzione con tem p oranea dei m uri d 'am­
bito e dei solai di un intero alloggio. In tal caso il trasporto
riguarda solo le casseforme assai più leggere e maneggevoli
delle parti prefabbricate ; l'attrezzatura cost osa riguarda solo
un t ipo di cassaform a ed i sis tem i di conv ogliamento dei cal­
ces t ru zzi : ma son o attrezzature v alide a t empo indeterminato
e per qualsiasi tipo d ' edificio ; non esistono problemi dimagaz­
zinaggio e la costruzione mantiene quei caratteri monolitici
che le assicurano m aggior durata e miglior comportamento
a lle varie sollecit azioni .

L a vera e propria ' prefabbricazione riguarda gl'impianti,
i ser r amen t i e, laddove v engan o impiegate, le pareti cortina
per gli esterni.

Questa specie di involuzione è sint om at ica e rivela i
limiti del sistema che diffi cilmente consente una riduzione
dei cos t i apprezzab ile.

Ma non possiamo p ensare che l'evoluzione t ermini in una
involuzione . E impossibile che tutti i fermenti, le idee, le
attività proprie del t empo non conducano alla fine ad una
forma equilib rat a nella t ecnica e n ell'espressione ch e, rias­
sumen do in sè tutti i caratteri rappresentativi dell' epoca,
la esp rim erà compiutamente coll'opera p erfetta che noi chia- .
miamo opera d 'arte.

La prefabbricazione del futuro sarà certamente leggera e
formata da parti intercambiabili universalmente valide, com­
ponibili colla massima libertà e varietà .
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Ma non iamo ancora maturi per questo programma. L 'in­
fluenza dei si temi di fabbrica st a già portando alla unificazione
ed alla selezione delle misure e delle forme non solo in campo
nazionale ma anche internazionale. In questo modo sarà possi­
bile, dopo aver fissato sis t emi di tolleranza universalmente
accettati, produrre elementi intercambiabili, leggeri, truspor­
tabili e utilizzabili in qualsiasi tipo d 'edificio. La scala della
produzione ri solverà anche molti degli attuali problemi eco­
nOmICI.

L'Italia ha già portato un notevole contributo di studi
teorici, sop ra t t utto per merito dell'Istituto di Edilizia del
Politecnico di Milano e del Centro st u di per la ricerca applicata
ai problemi dell'edilizia re sidenziale di Milano, ma non può
arrestarsi alle pure formulazioni teoriche e lasciare intanto
che gli altri Stati inizino una produzione in concorrenza.
Dobbiamo preparare le future maestranze, formare i tecnici ,
applicare praticamente i sist em i .

Per questo occorrono laboratori moderni che non si arre­
st ino ai limiti della teoria ma intervengano attivamente a risol­
vere i molteplici problemi che la complessità della vita moderna
rende impossibili al singolo ma possibili e facili ad un com pless o
di tecnici sp ecializzat i ed organizzati. Di questo complesso di
tecnici l'architetto dovrà essere l'interprete se l'opera di ar­
chitettura vorrà davvero essere ancora una sint esi come sem pre
è st at o nel passato.

Ma allora le scuole di Architettura devono essere poste
in condizione di integrare la preparazione teorica con la pra­
tica sperim en t ale che è alla base di tutti i success i della vita
contemporanea. Allora veramente si potrà parlare di archi­
tettura quando sa rann o risolti anche i problemi che vanno
al di là delle pure esigenze materiali; allora si potrà parlare
di civiltà quando la sintesi avrà attinto a quei valor i spiri­
tuali se nza i quali l'orno rimane incompleto.

Ed allora la previsione per il futuro non sarà più la
« machine à hahiter » ma un caldo ricovero in cui l'Vorno,
isolato dagli eccessivi st imoli materiali che ne turbano la
mente ed il cuore, potrà più opportunamente attendere al
su o vero destino che è la vit a eterna dello Spirito.

C E SARE B AIRATI
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DIRETTORI

t PROSPERO RICHELMY (1860-1880).

Nato a To rino il 28 lu glio 1813, morto a Torino il 13 luglio 1884. Laureato
Ingegnere all'Unive rsità di Torino nel 1833; nella stessa Università dal 1838 Dot­
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d'Idraulica. Dal 1860 Professore di Meccanica applicala e di Idraulica prat ica nel
Polit ecnico di To rino, allora Scu ola di ap plicazione per gli Ingegneri .

t GIULIO AXER IO - Incaricato (1880).

ato a Ri ma di S. Giu sep pe (Vercelli) nel 1830, morto a Torino il 5 genna io 1881.
Laureato Ingegnere civi le all'Unive rsità di Torino nel 1852. Dapprima in segnante
neU'Istituto Privato e Ro sellinì » di Torino; dal 1856 Ingegnere nel R. Corp o delle
~liniere. Direttor e del R. Museo Industriale I taliano di Torino dal settembre 1880.

t GIACINTO BERRUTI (1881-1882).

Na to ad Asti nel 1837, morto in Torino 1'11 marzo 1904. Laureato Ingegnere
idraulico e Ar chitetto civile all'Unive rsit à di Torino nel 1859. Dal 1861 Ingegnere
nel R. Corpo dell e Mini ere; nel 1861 Direttore dell'Offi cina govern ativo dell e Carte­
Valori in Torino ; nel 1872 Ispettore genera le delle Finanze. Dal 1881 Direttore del
R. Museo Industriale Italiano di Torino.

t GIOVA I CURIONI (1882-1887).

ato a Invorio Inferiore ( ovaro) 1'8 di cembre 1831, morto a Torino il l o feb­
braio 1887. Laureato In gegnere idraulico e Ar chitetto civile aU' Università di Torino
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nel 1855. Assistente di Costruzioni, Architettura e Geometria pratica al Politecnico
di Torino nel 1861, all ora Scuola di applicazione per gli Ingegneri; Dottore aggre­
gato all a Facoltà di Scienze fisiche matematiche e naturali dell' Università di Torino
nel 1862 . Professore di Costruz ioni civili idrauliche e stradali nel Politecnico di Torino,
allora Scuola di Applicazione pe r gli Ingegn eri , dal 1866. Deputato al Parlamento
per il Collegio di Borgomanero dal 1878.

t AL FO NSO COSSA (1887-1902).

Na t o a Milano il 3 novembre 1833, m orto a Torino il 23 ottobre 1902. Laureato
in -Medicina e Chiru rgia all'Università di P avia nel 1856 ~ Assis te nte, nella stessa,
di Chimica genera le dal 1857 al 1861. Professore di Chimica e Direttore nell'Isti­
tuto Tecni co di P avi a dal 1861 al 1866, quindi in quello di Udine. Ne l 1871 Diret­
tor e della Stazion e ag ra ria di To rino, poi Direttor e e Professore nella Scuola sup e­
riore di Agricoltura di Portici , di nuovo Direttor e e Professor e di ' Chimica agr aria
alla Sta zione agra ria di Torino, ed in fine Professore di Chimica generale e di Chimica
mineraria nel R. Museo Industriale Italiano di Torino. Dal 1882 Professore di Chi­
mica docimastica nei Politecni co di Torino , allora Scuola di applicazione per gli
Ingegneri.

t ANG ELO REYCE ND - Incaricato (1902-1905).

Na to a Torino il 27 gennaio 1843, morto a Torino il 26 n ovembre 1925. Lau­
reato Ingegn ere civ ile al Politecni co di Torino nel 1865, allora Scuola di appli­
cazione per gli I ngegn eri . Incomi nciò con l'insegnare Disegn o nell e Scuole medie
di Torin o. Fo ndò la Scuola di Ar ti e :Mestieri di Torino, della quale fu Presid ente;
come pure in Torino fu Presid ente della fiorentissima Scuo la S. Carlo, oggi Scuole
te cni che ope raie S. Carlo, e fondò la Scuola professionale di Costruzioni edilizie
che porta il suo nome. Professore d i A rchitellura n el Politecni co di Torino dal 1877
al 1919.

t GI AMPIETRO CH IRONI - R. Commissa rio (1905-19 06).

Na to a N uoro il 5 ottobre 1855, morto a Torino il l o ottobre 1918. Laureato
in Giurispruden za nel 1876 all'Unive rsità di Caglia ri, ove fu dal 1879 Dottore agg re ­
ga to per il Diritto rom ano e civil e. D al 1881 Professore di Diritto civile nella Uni -

o versit à di Siena ; dal 1885 in quella di Torino, ove fu altresì Rettore dal 1903 al 1906.
Fu il primo Direttore dell ' Is tituto di stu di com me rciali (oggi Facoltà di Scienze eco­
nomi che e commercia li) di Torino. Deputato al P arl amen to per il Collegio di N uoro
dal 1892 al 1895; Senato re dei Regno dal 1908.

t VITO VOLTERRA - R. Commissario (1906).

Na to ad An cona il 3 m aggio 1860 , morto a Roma 1'11 ottobre 1940. Iniziati gli
studi universitari all a Facoltà di Scienze fisiche ma t em atiche e naturali, dall'Uni­
versità di Fi renze , si t rasfer ì nel 1878 all'Unive rsità di Pi sa, ove, am messo nel 1880
a qu ella Scuola normale supe rio re , si laureò in F isica nel 1882 e nei 1883 divenne
Professore di lIfeccanic a razionale. Ne l 1892 pa ssò al ~'edesimo in segnamento nel­
l' Uni versità di Torino e nel 1900 fu chiam ato all ' Università di Roma alla cattedra
di Fisica matemat ica, che tenne fino al 1931. Senatore del Regn o dal 1905 .
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t E nICO D'OVIDIO· (1906.1922).

ato a Campoba o l'H ago to 1843, morto a Torino il 21 marzo 1933. Dal
1863 In egnante di latematica nella n. cuola di Iurina, poi nel n. Liceo Prin­
cipe Umberto di apo lì. el 1868 laureato I ad honorem » in lot em oti co olio ni­
versità di apoli. Dal 1872 01 1918 Profe ore di A lgebra e geometria analitica nel .
l' niversit di Torino, ove fu, altresì, Rettore da l 1880 al 1885. Lo stes o insegna.
mento te nne per incarico nel Politecni co di Torino da l 1908 al 1918. enutore del
Regno da l 1905.

GUSTAVO COLO ETTI (1922-192 5).

l ato a Torino 1'8 novembre 1886. Laureato In gegnere civile nel 1908 e diplo­
mato in Elettrotecnica nel 1909 al Po litecnico di Torino ; libero docente di cienza
delle costru zioni nel 1910; laureato in Motematica oli' niversit à di Torino nel 1911;
Dottore I honori causa ' delle niv ersit à di Toulouse, Luusanne Poitiers e Liège. Dal
1908 istente di cienza delle co truzioni , tatiea grafico e co truzioni tradali
e idrauliche nel Politecnico di Torino. Dal 1911 Professore di Ieccanica appli­
ca ta alle costru zioni nell a euola up eriore navale di Genova e dal 1915 nella cuola
d'Ingegn eria di Pi sa, di eui fu Direttore dal 1918 al 1920, nel quale anno pa ò al
Politecnico di Torino come Professore di Jl1 eccanica lecnica ~uperiore, poi di c:ienza
del/e co~lruzioni. Presid ente emerito dci Consiglio azionale delle Ri cer che; Accad e­
mico Pontificio; . ocio az iona le dell'Accad emi a dci Lin cei; ocio dell ' ccade mia
delle Sci enz e di Torino; ocio corrisponde nte dell 'I stituto Lombardo di cienze e Let­
tere; Membro corrisponde nte de l' « I nst itu t dc F rance » (Acad émi e des Sciences),
Officier de lo Légion d'honneur; Profes ore E merito del Politecni co di Torino.

t FELICE GARELLI (1925-192 9).

l a to o Fo ano (Cuneo) il 16 lu glio 1869, morto a Torino il 21 marzo 1936.
Segui i Corsi di Chimica nel H. lu eo Indu triale Itali ano di Torino, con egue n­
dovi nel 1887 l'abilitazione all 'insegnamento della Chimica e Fisico applicate. Lau­
reato in Chimica all' ni versità di Bologna nel 1891, vi fu dal 1895 Assistente di
Cbimi ca generale, per lo quale materia. nel 1896, conseguì la libero docenza e divenne
Profes ore nella Libera niv ersità di Ferrara. Dal 1903 Profe sore di Chimica recno­
logica nella euola d 'Ingegneri a di Tnpoli, dall a qu ale pa ò nel 1911 al Politecni co
di Torino come titolare dell a ste a materia, poi di Chimica industriale inorganica
ed organica.

t GI EPPE ALBE GA (1929-1932).

l ato a Incisa capaecino (A ti) il 9 giugno 1882, morto a Torino il 19 gen­
na io 1957. Laureato In gegnere civi le nel 1904 al Politeenico di Torino, all ora cuoia
di applieaz ione per gli In gegneri , ove fu A istente di cienza delle cost ru zioni dal
190·' al 19H, dal quale anno fu Profe ore di Costruzioni st radali e ferroviarie alla

cuoia d'Ingegneria di Bologna e dal 1916 al 1918 a qu ella di Pi sa. Dal 1919 al 1928
Profe ore di Meccanica applicata alle co truzioni, poi di Scienza delle co truzioni
alla cuoia d 'Ingegneria di Bologna . Dal 1928 Professore nel Politecni co di Torino,
allora cuoia d 'Ingegneria, prima di T eoria dei ponti poi di Potui e tecnica del/e co- .
strus ioni ed infine di Co~lru=ioni in legno, f erro e cemenlo armalo. Colonnello di Com­
plemento del Genio aeronautico. l edaglio d 'oro dei Benemeriti dell a cuoia della
Cultura e dell'Arte.
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t CLEMENTE MONTEMARTINI (1932-1933).

Nato a Montù Be ccaria (Pavia) il 12 giugno 1863, morto a Milano il 28 giugno
1933. Laureato in Fi sica all'Università di Pavia nel 1885; Assistente di Chimica
docimastica nel Politecni co di Torino nel 1886, allora Scuola di applicazione per gli ­
Ingegneri; con segui la libera do cenz a in Chimica fisica nel 1893. Assistente presso
la Facoltà di Scienze fisiche matematiche e naturali dell' Universit à di Roma dal 1894,
prima di Chimica genera le e poi di Chimica farmaceutica. Nel 1902 Professore di
Chimica docimastica nella Scuola d 'Ingegneria di P alermo, dall a qua le, alla fine del
1903, passò al Politecni co di Torino, allora Scuola di applicazione per gli Ingegneri,
come titolare dell a stessa materia.

t GIANCARLO VALLAUR I (1933-1938).

Nato a R oma il 19 ottobre 1882, morto a Torino il 7 maggio 1957. Ufficia le
d i Stato Maggiore della R. Marina dal 1903. Laureat o In gegnere industriale ne l 1907
e diplomato in E lettro tecnica ne l 1908 dalla Scuola d'Ingegneria di Napoli. Assis te nte
di Elettrotecnica a P adova, Na poli e K arlsruhe (1908.1914), Ingegnere presso la
Masc hinenfnb rik .Derliko n (1912), Professor e di E lettro tecnica e Direttor e dell'Istituto
elettro tecnico e radiotelegr afico della R . Ma rina a Livo rno dal 19I6 al 1922; Direttore
de l Centro ra diote legrafico di Colta no dal 1918 al 1923; Professore di Eleurotecni co
e Di rettore ne lla Scuola d'I ngeg neria di P isa dal 1923 al 1926. Professore di Elet ­
tro tecnica ne l Politecnico di Torino dal 1926. Presidente dell'Ist ituto Elettrotec nico
Nazionale « Galileo Ferra ris » da lla fondazione (1934). Accademico d'Itali a e Vicepre­
sidente della R. Accademia d'It ali a dall a fondazione (1929). Accade mico .Pontificio
da l 1936. Socio nazionale dell 'Accad emia delle Scie nze di Torino (1928), dell'Ac­
cademia dei XL (1935), dell 'A ccad emi a dei Lince i (1935). Presid en t e del Consiglio
Naz iona le delle Ri cerche dal 24-10-I 941 al 4-3-I 943, dimission nrio. Campagna di
guerra 1911.1 2, 1915-18, 1940-43. Ammi raglio di Di vi sione nella Ri serva. Membro
del Consiglio Naziona le <Ielle Ri cer ch e (SezIone ingeg neria ). Medaglia d 'oro dei Be­
nemeri t i della Scuola de lla Cultura e dell 'Ar te.

t ALDO BIBOLINI (d al 1938 al 28 apri le 1945).

Na to il 16 agost o 1876 a Sarzana . Deceduto a Torin o il 30 giugno 1949.
La ure ato Ingegnere civile all a Scuola di Ingegneria di Roma nel 1898, Ingéni eur civil
des Mine s e Ingénieur élec t ricien a Liegi nel 1904. Assist ente nel 1899 di Fi sica
tecni ca e poi di Meccanica applica ta alle macchine nella Scuola d 'Ingegneria di
R om a. Dal 1900 al 1902 Vicedirettore della Società Itali an a dei Forni elett ri ci in
Rom a e poi Direttore Tecnico della Socie tà Itali ana ' per Automobili Bernardi a
Padova. Dal 1902 al 1920 Ingegnere nel R. Corp o delle Mini ere. Dal 1918 al 1920
Fo ndatore e Capo dell' Ufficio Geologico-Min erari o della Coloni a Eritrea in Asm ar a.
Dal 1920, in segui t o a concorso, Professor e di ruolo nel Politecnico di Torino, allora
Scuola d 'Ingegner ia, prima di Tecnologia mineraria, poi d i A rte mineraria e di T ecno­
logia e giacimenti minerari. Vicedirettore del Politecni co di Torino, allora Istituto
Superiore d 'Ingegneri a , dal luglio 1933 al novembre 1938. Membro del Comitato per
la Geologia n el Consi glio Nazionale delle Ricerche dalla fondazione (1929).

GUSTAVO COLO NNETI'I (dal 29 apri le 1945 al 19 novem. 1945) - predetto, nominato
Commiss ario del Politecnico di Tor ino. .
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BR ' E LLI · ice ommi rio d I Polit cnico di Torino d I
19 novembre 1945 ; indi Direttor (dal 20 novembre 19·'5 al

t PIETRO E. Hl
29 aprii 19·15 III
29 morzo 1917).

l ato il lo maggio de l 1876 u Chieti. D ced u to a Torino il 29 marzo 19·17.
Laureato In g nere civii alla cuoia di Ing gneria di Roma nel 1898 . Laur aro
Ingegner ovai meccanico ali cuoia di Ing gnerin di Genova nel 1900. Dal 1905
Profe ore ordinnrio di Macchino termiche l' re o la cuo ln di In gegneria di upo li,
Nellu guerra mondial fino al 1919 ufficiale d Ila la rina in .p.E. col grado di

pitano: n Ila ri rva . ' aval ra giun e poi il grado di olonnello. Dal 19B pur­
t ecip alla co truzione ed e er cizio di navi di diver o genere (nel 1912 aveva diretto
i lavori di recupero della nave un Gior..io affondata). otto cri e al mnnife to
Croce. ' el 1932 tra ferito dulln cuoia di Ingegneria di apoli all'I tituto up criore
di In gegneri di Torino pre o la Cattedra di Mo cchine a vapore e Fi sica tecnica ,
)I emhro del Con siglio , zionale delle Hicer che.

ELIGIO l'EH CC (dal 12 ma ggio 1947 a l 31 ottob re 1955).

l ato Potenza il 28 marzo 1890. Allievo della cuoia l ormale up eriore di
l'i a. Laureato in Fi ica a l'i a nel 1910, indi diplomato alla cuoia l ormale uddetta
nel 1913. ss ist ente all' I tituto di Fi sica de ll' nivcrsitù di Torino nel 1911. Profes­
ore di Fi ica e himica nei Licei nel 1912. Dal 1923 a l 1926 profe ore traordinario

alla ca ttedra di Fisica spe rime ni ole con esercitazioni della cuoia di Inge gn eria di
Torino. Dal 1926 profe sore ordinario nella mede sim a ca ttedra . Ne l 19·16-'17 Prc ide
della Facolt ù di In gegn eria del Politecnico di Torino.

Già Direttor e dci Comita to per l' orgunizzaz ione dell'I tituto ' aziona le Italiano
di ~I etrologia.

Giò Membro del Cons iglio l'azionale delle Ricer ch e e Pr esid ente del Comitato
per lo F i ica e la )Iatematica . ocio l ' aziona le c giò ocio egr tario per la eia e
di cienz e fisich e, matematich e e naturali de ll' ccademia delle cienzc di 'l'or ino e
già l're idente della t e ' a. ocio l ' a ziona le dell' Accademia dei Lin cei. ocio corri-
pondente dell'Accad em ia delle cie nze di Bologna. ocio dell' cca de mia Gioenia.

Già Pr esid ente del ottocomitato Illuminazione del C.E. I. , e del Comita to ' azionole
Italiano dell'Hluminuzione, Esperto del omité Interna t ionul de Poids et Mesures.
)Iembro della ommi ion e . .• ' . dell' nione Internazionale di Fi ica pura ed up­
pli cnta, Già ice l're idente della Commi. ion In terna tionale d' Éclairage. Già l're i·
dente dell'Ente l'azionale Italiano di unifi cazione (1947). Già Membro elettivo del

n iglio up eriore della p. I. Già membro del Con eil de la ociét é Fran çai e de
Ph y iqu e, Già l're idente del . \.0. (Comitato It a liano di Ottica) p re so il C. ' . H.
Giò l're iidente del .1.1. (Comitato Ita lia no di Illuminazione), l' re o il .•.H. Già
Pre idente del Comita to Italiano p r l' nione Internazionale di Fi ica pura ed appli­
ca ta pre o il .• ' . H. n igliere onora rio della In t ituri én Fernando el Cat iilico di

aragozza ( pagna), l're idente dellu Commission e C.• .H.· N I (Gruudezze, rrit ù,
imboli]. . lembro della Com mi•• ione l'uzion ale Italiuna della l'E O e Presid ente

della ezione ienze E atte e • ' a tu rali.

RETIORI

Al 'TO. 'IO PETTI (Direttore dal lo no vembre 1955; Rettore dal l o giugno 1956).

Nato a Fermo ( coli Piceno) il 15 maggio 1895. Laureato in Ingegneria indu­
triale nel Poli tecnico di Torino il 27 ago to 1918. A i tente alle cattedre di Mecca ·

nica applicata all e ma cchine e di Co truzioni aeronautiche de l Politecnico di To rino
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dal l 0 ottobre 1918 al 31 gennaio 1925; conte mpora nea me nte professore in caricato di
Motori per aeromobili dal 1919 e lib ero do cente di Macchine t ermiche dal 1924. Pro­
fessor e straordina rio alla ca t te d ra di Macchine termiche ed idrauliche della Scuola
di Ingegneria di Pal ermo dal 1925 al 1927. Professore st raord inario prima, ordinario
poi, a lla ca ttedra di Macchine nella Scuola di Ingegneria di P adova dal 1927 al 1934.
Professore ordinario di Motori per aeromobili al Politecni co di Torino dal 1934 al
1947; poi tr asferi to alla cattedra di M acchine dello stesso Politecnico. Pres ide della
Facoltà di Ingegn eri a del Politecni co di Torino dal 1947 al 1955.

Presidente del Comitato per l'Ingegn eri a del C.N. R. dal 1961. Socio Na ziona le
resid ente dell' Accademi a delle Scienze di T orino. Presid ente della Fédéra ti on Inter­
na tiona le des Soc iétés cles Ingéni eu rs et Tech niciens de l' Autom ob ile dal 1955 al 1957.
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RETTORE - TORIT' CCADEMICHE

FFICI MMI I TR TI I



ELENCO DELLE ONORIFICENZE

E DECORAZIONI

~ Cavalie re del lavor o.

~ Ordine de lla R epubblica.

'*' Ordine Sa nti Maurizio e Lazzaro.

'*' Ordine della Coro na d'Italia.* Ordine di Malta .
.3 Meda glia d'Arge nto .

o Medaglia di Bronzo.

© Croce al merito di Guerra sul campo.

+ Croce al meri t o di guerra .

@; Distintivo Mutilati di Guerra .

@ Medaglia Com m. Africa Oriental e.

® Com me mo raz ione Unità d'Italia.

© Med aglia Comme moro Guerra Inter all eata 1915-18.

'}e Medaglia Commemorazione Guerra 1915-18.

® Distintivo onorifico del periodo belli co 1940-43.

@ Distintivo onori fico della Gu erra di liberazion e.

t? Distintivo F eriti in Guerra.

llJ!l Segno degli Inval idi.
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RE'n'ORE - A TORITA ACCADEMICHE
UFF ICI 1\1 II ISTRATIVI

RETTORE

CAPETTI prof. dotto ing . A TO IO , predetto, medaglia d'oro di
ben emerito della Scuola, Grand'uff. ~ , cav. ~; Socio nazionale del­
l'Accademia delle Scienze di Torino ; P residente del Comitato
per l'Ingegneria del Consiglio Nazionale delle Ric erche.
(Triennio 1961·62, 1962-63, 1963-64).

SE ' ATO ACCADEMICO

CAP ETTI prof. dotto ing. ANTO IO· Rettore, predetto - Presidente.

RIGAl\lO TI prof. dotto ing. ROLA ' DO, Socio corrispondente del­
l'Accademia delle Scienze di Torino ; Preside della Facoltà di In­
gegneria.
(Tri ennio 1961-62, 1962-63, 1963-64).

PUG O prof. dotto ing. GIUSEP PE MARIA, medaglia d'oro di bene­
merito della Scuola, comm. ~, cav. uff. *;Grand'uff. dell'Ordine
Equestre del S. Sepolcro di Gerusal emme; Cavaliere di San Ore­
gorio Magno ; Pr eside della Facoltà di A rchitettura; (Preside più
anziano di nomina) ; (Triennio 1960-61, 1961-62, 1962-63).

DALL' R II dotto E GE ' I O, uff. ~, + 3, ~ , @ •• Direttore ammi­
nistrativo - Segretario.

CO SIGLIO DI AMMI ISTRAZIO E

Biennio 1961.62, 1962-63.

CAPETTI prof. dott: i1 .g. A ' T O IO, prédetto - P residente.

~10RTEHR dotto FERR CCI O, Intendente di Finanza. .- -R app re­
sentante del Governo (fino al lO marzo 1963).
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FO TANAZZ A dotto UMBERT O, Intendente di Finanza.• Rappre­
sentante tlel Governo (dall' Il marzo 1963).

GU RGO SALICE avv. ERMANNO , m ed aglia d'oro di ben em erito
della Scuola, comm. ~; Presidente dell'Unione Industriali di
T orino. - Rappresentante del Governo.

CAVI AT O prof. dotto A TO IO, medaglia d 'oro di ben em erito
della Scuola . - Rappresentante dei Professori.

CICALA pro f. dottoirig. P LACIDO, Socio n azi onale dell'Accade mia delle
Scienze di Torino ; Socio corrisp onde nte dell'Accademia dei Lincei.
- Rappresentante dei Professori.

CODEGO TE prof. d otto in g. CESAR E, uff. ~ ; Socio corrisp ondente del­
l 'Accademia delle Scien ze di T orino; già Presid ente della Sezione di
Torino dell 'Associazione Italiana di Aerotecnica; Membro delle As­
sociazioni Elettrotecnica e Termotecnica ; Membro dei Co~itati na­
zionali per la trasmissione del calore e per le cent rali t ermoelet­
t ri ch e ; Membro del Sottocomit at o « Motori a v ap ore » del C.E.I. ;
già presid ente effettivo del centro st udi Metodologici; Membro del­
l' Association Française des Eclairagist es ; Membro del Comit ato Na­
zionale Italiano della Illuminazione del C.N.R .; già Chairman per
l'Italia dell 'lnternational Institute for combus t ion e ·Vice Presi­
dente della Commissione II dell 'lnstitut International du Froid di
Parigi; Membro del Cons iglio Direttivo dell'Istituto Termome­
trico N azion ale del C.N .R .; Segre t ario del Comit at o T ermotecnico
italiano; m embro del Comit at o ISO-TC 30; m embro della com­
mi ssione UNI di Ac ust ica ; già m embro della Commissione ita­
liana di Met rologia r Presidente della Commissione per la conferma
dell'abilitazione all e professioni di Ingegnere e Architetto; Diret­
tore del Cors o di P erfezionamento in ingegneria nucleare. - Rap­
presentante dei professori.

SARTORI prof. dotto ing. RINALDO, Socio corrispondente dell'Ac­
cademia delle Scienze di Torino e dell 'Istituto Lombardo di Scienze
e lettere ; Direttore dell 'Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo
F erraris; Medaglia lona dell'Associazione Elettrotecnica Italiana;
Membro del Comitato Elettrotecnico Italiano; Presid ente della
Sezione di Torino della Associazion e Elettrotecnica Italiana.
- Rappresentante dei professori.

CIRILLI prof. dotto VITTORIO, Socio nazionale dell'Accademia
delle Scienze di Torino ; Socio dell'Istituto Marchigiano di scien ze
lettere ed arti. - Rappresentante dei Professori.

VERZONE prof. dotto ing. PAOLO, Membro corrispondente della
Deputazione di Storia Patria di Torino ; Membro corrisponde nte
dell'Accad emia dei Virtuosi al Pantheon di Roma ; Membro corri­
spondente fra gli Acc adem ici del Disegno di F irenz e; Membro
corrispondente dell 'Accademia Pontificia di Roma; Membro corri-
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spe nden te dcI Dcutschcn rchaeologiohen In stituts di Bcrlin;
Mcmbro corrisponde nte dell a Soc ieté ationalc des ntiquaires
dc F rance di P aris. - Rappresentante dei Professori.

BROSSA prof. dotto ing. GIA DO IE I CO.. Rappresentante della
Provin cia.

CARRER prof, dotto ing. A TO IO, dottore in Matcma tica; premio
« Iona Il dcIIa Assoc iazionc E let t ro tecnic a Italiana pcr il bicnnio
1939-40 ; Presidente dell a Sezione di T orino della Associaz ione
E let t ro tecnica Italiana pcr il tricnnio1953-55; Socio cor rispo nde n te
d ell 'Accademia d elle Scienze di Torino ; Cons igliere della Scuola
Pratica di E le t t rotecnica « Alessandro Volta » di To rino; Presi­
dcntc de l Sottocomitato n. 26 « Saldat ure l) dcI C.E .I.; Presid ente
pcr il C.E .I. della Com m issio ne mist a U. .I.-C.E .I. dcllc « Mac­
chine ele t t ric he pcr saldatura » e dell e relative Sottocommissioni
n. 1 c 2; P residente dcI Comit a to n. III « Salda t ura ele t t rica a
resistenza » dcll'lstituto Italiano dell a Saldatura; Mcmbro della
« Sub Commission for tcsting and mcasurcmcnt of Are-Welding
equipmen t » dell'lntcrnational Institute of Wclding; Direttore
di ri cerca ncll'lstituto El cttrotccnico azionalc « Galil co F erraris »
- Rappresentante del Comune.

BERlA dotto ing. BIAGIO, mcdaglia d'oro di ben emerito della Scuola,
comm. ~, cav. + , comm. ~ . - Rappresentant e della Camera di
Commercio, Industria e Agricoltura [d eceduto il 20-7-1963).

CAT E LLA dotto MARIO, Rappresentante della Camera di Commercio,
Industria e Agricoltura (da l 21-7-1963).

RICALDO E prof. dotto PAOLO, cav. ~ Grand'Dff. ~ ; Presidente del­
l'Istituto di cre dit o dcllc Casse di ri sparmio italianc ; Presidente
della Cassa di Risparmio di Torino. - Rappresentante della Cassa
medesima.

RICHIERI dotto ing. LUIGI, comm, ~ . - Rappresentante dell' Istituto
di San Paolo di Torino.

BERLA dotto ing. RICCARDO.• Rappresentante S. p. A . Ing. C. Olivetti
e C., Ivrea.

DALL'ARMI dotto E UGE IO , pred etto.• Segretario.

CO SIGLIO DELL'OPERA U IVERSITARIA

Per il biennio 1961-62, 1962-63.

CAPETTI prof. dotto in g. A TO IO, Rettorc, predetto, - Presidente.

CODEGO E prof. dotto ing. CESARE, pred etto, - Professore rappre­
sentante del Consiglio d'Amminis~razione.
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VERZONE prof. dotto ing. PAOLO, predetto. - Rappresentante ufficiale
nominato dal Consiglio d'Amministrazione.

ALBERT PAOLO, GIVOGRE GIORGIO, CARRARA MARIO, Rap­
presentanti degli Studenti.

DALL'ARMI dotto EUGE NIO, pred etto. - Segretario.

UFFICI ·AMMINISTRATIVI

Direzione Amministrativa.

DALL'ARMI dotto EUGE IO, predetto. - Direttore A mministrativo.

Ufficio Perso nale e Affari Generali.

BALLERO PES dotto PAOLO, +, !&l, @ •• Direttore di Sezione. -
Cap o Uffi cio.

GRASSI ANTONIO. - Avventizio straordinario di .3a categoria.

MARÈ ELENA. - Avventizia straordinaria di 3a categoria.

GIANSANTE SALVATORE. - Avventizio straordinario di 3a categoria .

MASTROPASQUA MAU~O. - Avventizio straordinario di 3a categoria.

Ufficio Segreteria generale Studenti.

LANFRANCHI dotto LUIGI. +, !&l, @ . - Direttore di Sezione - Capo
Ufficio.

GIANOGLIO LUiGI. - Primo archivista, addetto al biennio propedeutico
e alla Facoltà di A rchitettura.

GERMA O MATILDE nata TABUCCHI. - Prima archivista , addetta
al trienn io di applicazione.

CARASSO dotto BRUNELLA. - A rchivista di Ruolo Aggiunto (in asp et­
tativa dal 15-1- 63 al 31-10-63).

GRAZIANO LUIGI. - A pp licato. aggiunto R. A ., addetto al biennio
prop edeuti co e alla Facoltà di A rchitettura.

D'ARIA E ZA. - Avventizia straordinaria di 3a categoria .

ROZZO OLGA.. Avvent izia statale di 3a categoria.
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MOSSA M RIO. - Avventizio straordinario (li 3a categoria.

DE PASQUALE FRA CESCO. - A usiliario in caricato addetto a svol­
gere man sioni di applicato.

Ufficio assistenza ed esami stato.

BOUVET dotto BICE. - Direttore di Sezione - Capo Ufficio.

MADARO GEMMA - Avventiz ia straordinaria di 3a categoria.

Ufficio Archivio e protocollo.

MAROCCO cav. ~ CLEME TI A. - A rchiv ista Cap o - Capo Ufficio.

BERGA TI MARIA A TO IETTA nata CASTE LLI. - Avven­
tizia statale di 3a categoria.

DI U ZIO ELSA nata BRUNA. - Avventizia straordinaria di 3a

categoria.

Ufficio stipendi.

COMOGLI O rag. CARLO. - Ragioniere Aggiunto - Cap o Ufficio.

OTARIO CATE RI A nata BERTORA. - Avventizia straordinaria
di 3a categoria.

T RATO LUCIA O. - Avventizio straordinario di 3a categoria.

Ufficio Economato.

SCA AVI O cav. ~ FELICITA. - A rchivista cap o - Economo - Capo
Ufficio.

CO lOTTO rag. A A MARIA. - Vice ragioniere.

ROTTA LORIA ADA nata VE RCELLIO. - A pplicata aggiunta di R. A .

LOMBARDI MARIA nata CARRI O. - Avventizia statale di 3a
categoria.

MARGIARIA rag. A GEL O. - Avventiz io statale di 3a categoria
addetto a svolgere m ansioni superior i.

PARIS L CIA n a t a MALETTO . - Avventizia straordinaria di 3a cate­
goria.

D R DO MA RO. - Avventizio straordinario di 3a categoria.

BRICCA DIO. - Avventizio straordinario di 3a categoria .
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PERSONALE AMMINISTRATIVO
DISTACCATO PRESSO .GLI ISTITUTI

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

ALTAMU RA ANNA MARIA. - Avventizia statale di 3a categoria
addetta all' Istit uto di Progetto di Aeromobili ,

ALTEA LAU RA . - Avventizia straordinaria di 3a categoria addetta
all'Isti tuto di Costruzioni A utomobilis tiche.

BELLARTE ENZA. - A vventizia straordinaria di 3a categoria , addetta
all'Istituto di A rchitettura T ecni ca.

BORIOLI MARIA . - A pp licata aggiunta di R. A . addetta all' Is t it uto di
Scienza delle Costruz ioni.

CAVALLO ADRIANA. - Avventizia straordinaria di 3a categoria add etta
all'Istituto di Ciacimenti M inerari .

DAPRÀ MARIA. - A pp licata aggiunta di R. A. addetta all'Istituto
di Idraulica.

ETERN O ' GRAZIA nata BERGAMASCO. - A pp licata aggiunta di
R. A. addetta all'Istituto di Fisica T ecnica.

FO TAL A CARLA. - A pp licata di Ruolo aggiunto addetta all'Istituto
di A rte Mineraria,

MONTERSI NO OLGA. - Avventiz ia straordinaria di 3a categoria ad­
detta all'Istituto di Trasporti.

PAGLI ANO BRUNA. - A vventiz ia straordinaria di 3a categoria add etta
all'Istituto di Fisica T ecnica.

PLEITAVI O PIERA. - Avventizia statale di 3a categoria addetta
all' Istituto di Costruzioni di M acchine.

PO NZETTO DOMENICA. - Avventizia straordinaria di 3a categoria
addetta all'Istituto di Macc hine.

POZZATO GIOVANNA nata CAME RLO. - A pp licata aggiunta di R. A .
add etta all'Istituto di Scienza delle Costruz ioni.

SAMBROTTO LIDIA. - A us iliaria statale di 4a categoria con mansioni
di applicata add etta all'Istituto di Costruzioni e Ponti.

TOMATI S ROSA NNA nata GALLO. - A usiliaria statale di 4a categoria
con mansioni di applicata addetta all 'Istituto di Chimica Generale
e A pp licata. '

VADACCH I O A NA nata CHIABAI. - A pp licata Aggi unta di Ruolo
Aggiunto addetta all'Istituto di Chimica Industriale.

ZAVATTARO MARIA TERESA. - Avventizi a straordinaria di 3a ca­
tegoria addetta all' Is t ituto di M eccanica Applicata e Aerodinamica.
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FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

ACTIS A A PIERA. - Avventizia straordinaria di 3a categoria addetta
alla Bibliotcca.

MELA I GI GLIOLA. - Avventizia straord inaria di 3a categoria , addetta
all'Ufficio del Preside.

VI ROLI PAOLA. - Avventizia straordinaria di 3a categoria, addetta
all'Istitu to di Caratteri S tilistici .

Ufficio Tecnico.

TAR CHETTI dotto ing. GIOVA TI - Capo ufficio.

STRALLA cav. ~ TOMMASO. - T ecnico di I classe - T ecnico di fiducia
(sino al 13-3-1963).

MARANGONI per. el. ITALO. - Tecnico coadiutore incaricato - Ad-
de tto alla Centrale E lettrica. .

DE PAOLI SE RG IO. - Tecni co incaricato.

SALVO CESA RE . - A pp licato aggiunto adde tto al Centralino telefonico.

COALOVA STEFA O. - A usiliario in caricato adde t to alla Centrale
Termica.

PERSONALE SUBALTERNO ADDETTO AL RETTORATO

Ausiliari di ruolo.

DE RUVO FELICE. , +, ~, @ . - Bidello Cap o (sino al 13-3-63).

FERRO EMA TUE LE » »

LA DRA LE Al DRO +, ~ , » »

PERNIOLA GIUSEPPE » »

TOSCO GIOVA NI » »

Ausiliari Incaricati.

BO TO BR 1 O.
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Ausiliari Avventizi.

CORVAGLIA LUIGI.

FIORELLO GIACOMO.

MUNERATO CARLO

MUREU ANTONIO.

PIRAS RAIMONDO.

PIRRO VITTORIO

PUTZU GIUSEPPE

Bibblioteca.

TRIVERO dotto ing. GIACOMO. - Bibliotecario incaricato.

CURTO GIOVANNI, ~. - Bidello di I classe di ruolo aggiunto con
mansioni di applicato.

DI BIASE GUIDO. - Ausiliario incaricato con mansioni di applicato.

BERLICH UMBERTO - Ausiliario temporaneo.

MAURO VITTORIO. - Ausiliario temporaneo.

ZUCCO ANDREA. - Ausiliario temporaneo.

Ufficio di Tesoreria.

Cassa di Risparmio. - Via XX Settembre. 31.
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FACOLTÀ DI I CEC ERIA E SCUOLA

DI I CEC ERIA AEROSPAZIALE

I SEG A TI - AIUTI - ASSISTE TI ­

PERSO ALE TEC ICO E SUBALTER O





Facoltà di Ingegneria. • Ruolo di anzianità.
(Situazione a l 1-2-1963 co me da Ruoli di Anz ianità del Mini s tero d ella P.I.).

~ DECO RRENZA•:;;
•• COGNOME E NOME Data di Da !cit a

della prima em- I de lla nomina C. elf.
-e

i mi t ion e nel ru olo • ordinario

Professori ordinari.

F .R . Perucca E ligio . 28 mar zo 1890 16 0tt. 1923 16 0tt. 1926 1040
l Cape tti Anto nio . 15 ma ggio 1895 lo febbr. 1925 l o febbr. 1928 »

2 Fe rra ri Carlo . l o giug no 1903 l o dico 1932 l o di co 1935 »

3 Cavi na to An tonio . 2 febbr. 1895 l o di c, 1935 l o di co 1938 »

4 Denina E rnesto . 23 febbr, 1900 16 dic. 1936 16 di co 1939 •
·5 Einaud i R enat o , ·l luglio 1909 16 dico 1936 16 dic o 1939 »

6 Cica la P lac ido 9 giugno 1910 l o di co 1942 l o di co . 1945 "
7 Bu zano Pi etro 14 1ugliIJ 1911 l o d ico 1942 l o di co 1945 »
8 Gentilini Bruno . 20 ma ggio 1907 l o nov. 1947 l o nov , 1950 »

9 Codegone Cesare 16 marzo 1904 l o nov. 1947 l o nov, 1950 »
lO BoeIla Mario 31 genna io 1905 l o di co 1948 l o dico 1951 »
11 Cirill i Vittorio 8 agosto 1910 16febbr.1949 16 febbr. 1952 »

12 Giovannozzi Re na to 21 luglio 1911 28 febbr. 1949 28 fcbbr . 1952 »
13 Car rer Antonio 4 giug no 1904 31 marzo 1948 31 marzo 1951 »
14 Rigam ont i Rolando 15 gennaio 1909 l o dico 1948 l o di co 1952 »

15 Sartori Rinaldo 2 febbr. 1909 l o nov. 1950 l o nov , 1953 "
16 Lovera Giu seppe 13 nov . 1912 l o no v, 1951 l o nov , 1954 970
17 St ra giotti Leli o . 29 luglio 1916 10febbr. 1951 lo febhr, 1954 »
18 Ob erti Guido . 3 giugno 1907 l o febb r , 1955 lo febbr . 1958 »

19 Zignoli Vittorino 21 marzo 1893 lO marzo 1956 10 marz o 1959 800
20 Longo Carmelo . 26 giugn o 1912 l Omarzo 1956 l Oma rzo 1959 »
21 Cav allari ~Iurat

Aug usto 3 ago sto 1911 l ° genn. 1959 l° genn . 1962 700

Professori straordina ri.

22 Eg id i Claudio . 13 agosto 1914 l o febbr. 1962 580
23 Ar neo do Car lo :

Am ed eo 6 apri le 1926 16 nov. : 1962 »
24 Burdese Aurelio. 25 febbr. 1925 lo febbr, 1963 "25 Ber tolini Fernando 3 gennaio 1924 lo febbr, 1963 »

Scuola di Ingegneria Aerospaziale. • Ruolo di anzianità .

· DECO HRENZA•:a
:; COGNOME E NOME n ata fii nas ci ta

della prima am-

I
d ella n omina

Coeff;
'o
i m iasio ne n e l ru o lo 8 or di na rio

I I I I I

Professori ordinari.

l IGab riel1i Giu sep pe . \ 26 feb br, 1903 \ l o nov. 1949 11 0 nov, 1952 I1040
2 J arre Giovanni.. 20 setto 192·' l o nov. 1958 l o nov, 1961 800

Professori straordinari .

l

I
Noci lla Silvio

I
15 set t o 1925 1 15 d ico 1960

\
- I 5EO

2 Filippi Federico. 23 setto 1931 15 dico 1961 - »



RIGAMONTI dotto ing. ROLANDO, predetto, Preside.

Professori ordinari.

(in ordine d'anzianità).

CAPETTI dotto ing. ANTO IO, predetto, di Macchine e Direttore
della Scuola di Ingegneria Aerospaziale.

FERRARI dotto ing. CARLO, medaglia d 'oro di benemerito della
Scuola; Vice Presidente dell'Accademia delle Scienze di Torino;
Socio corrispondente dell 'Accademia dei Lincei; Socio effettivo
dell 'Institute of the Aeronautical Sciences (N. Y i); Membro della
« International Accademy of Astronautics » di M eccanica applicata
alle macchine.

CAVINATO dotto ANTONIO, predetto, di Giacimenti minerari.

DENINA dotto ing. ERNESTO, Medaglia d 'oro di benemerito della
Scuola; Socio nazionale dell'Accademia delle Scienze di Torino;
Presid ente del Sottocomitato 21-35 (Accumulatori e Pile) del
C.E.I. ; Presidente della commissione Accumulatori dell'U.N.E.L.
di Elettrochimica.

El AUDI dotto RENATO, Socio corrispondente dell 'Accademia delle
Scien ze di Torino, di ]\IIeccanica razionale.

CICALA dotto ing. PLACIDO, predetto, di Sci enza delle costruzioni.

BUZANO dotto PIETRO, comm, ~ ; Socio corrispondente dell'Ac­
cademia delle Scienze di Torino; Membro effettivo del Centro
Studi Metodologici ; Membro della Commissione Italiana per
l'insegnamento matematico ; di Analisi matematica II. (COì;SO B).

GE TILI I dotto in g. BRU 0, m edaglia d 'oro di ben emerito della
Scuola ; ~; Membro del C.N.R., del C.E.I. , dell'ISO/TC 30; Socio
corrispondente dell 'Accademia delle Scienze di Torino; Socio del-
l' A.I.R.H., di Idraulica. .

CODEGONE dotto ing. CESARE, pred etto, di Fisica tecnica.

CARRER dotto ing. A TONIO, predetto, di Macchine Elettriche.

BOELLA dotto in g. MARIO, Membro del C.E.I.; Membro della Com-
mission e per la t elevision e del C. .R.; Presid ente della Sotto-
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com rmssione 3a c. dell ' nion e Radioscientifica Internazionale e
corrispondente per il Bollettino ; Relatore nazionale e vice-rel a­
tore principale per la Com mi ssione 7a del C.C.LR.; Membro del
Comité special pour l'année Géophysique internationale e del
Comitato az ionale; Socio nazionale dell'Accademia delle Scien ze
di Torino ; di Campi elettromagnetici e circuiti .

CIRILLI dotto VI T T OR I O, predetto, di Chimica applicata.

GIOVAI OZZI dotto in g. RE AT O, Socio corrisponden te dell'Acca­
demi a delle Scienze di Torino ; di Costru zione di macchine.

GAB RIELLI dotto in g. GIUSEPPE , Med aglia d'oro di b enem erito
della Scuola; di Pro"etto di A eromobili (Scuola Ingegn eri a ero­
spa zia le) .

RIGMIO TI dotto in g. RO LA DO , predetto, di Chimica industriale.

ART OR I dotto ing. RI LDO, pred etto, di Elettrotecnica I.

LO VERA dotto Giuseppe, Socio effet t ivo dell 'Accademia azionale
di Scienze Letter e e Art i di Mod ena; membro del Consiglio del
Comitato Glac iologico Italiano del C. .R. ; Membro dcI Consiglio
Direttivo della Societ à Italiana di Geofisica e Meteorologia;
di Fisica.

STRAGIOTTI dotto in g. LELIO, Iembro dell 'Am eri can Institute or
Mining and Metallurgical E ngineers ( ew-York) ; Vice Presid ente
Societ à Ingegn eri e Arc hitetti di Torino; Espe r to italiano presso
1'«Organo permanente per la sicurezza nelle minier e di carbone » della
Comunità Europea del Carbone e dell 'Acciaio ; di A rte mineraria.

OBERTI dotto ing. GUI DO, dottore in Scienze Matematiche Appli­
ca te; Iembro del Comit a to azionale Grandi Di gh e ; Mem bro
ordinari o dell' mcrican Society Civil E nginee rs (A.S.C.E.) e della
Society for Expe rime ntal St ress Analys is; Presid ente Sottocomit a to
« trutture Prefabbricate » nell ' .LP.C. (Association Internatio­
naI e Ponts et Charpentes) ; Presid ente Sottocomitato « Misure
sulle Digh e » nel Comita t o Internazionale Grandi Di gh e (Inter­
nati on al Commission on large Dams) ; I embro Commissione Ce­
~en~o Armato Precompresso del C. .R. ; di Tecnica delle costru­
ZWTn .

ZI G OLI dotto ing. VITTOR I O, , @, ; ufficia:Ie della Legion
d'onore; Iembro per l'Itali a del Collegio degli Espe r t i del Bureau
International du Travail di Gine vra; Iembro effet t ivo dell'Isti­
t u to azionale di rb anistica ; Cons iglie re ono ra rio della C.L O.S.;
Membro dell'Accade mia Internazion ale della Organizzazi on e Scicn­
tifi ca di Ginevra; ccade mico del C.I. O. .; Presidente dell ' Uni­
ve rsit à P op olare; di Tecnica ed economia dei trasporti.

LO GO dotto CAR MELO, di Geometria.
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J ARRE dotto ing. GIOVANNI, Socio corris pondente della Accademia
delle Scienze di T orino; di , Gasdinamica (Scuola di Ing. Aero­
spazia le).

CAVALLÀR I MU RAT dotto in g. , AUGUST O, cav. c-~ ; Membro ef­
fettivo dell 'Istituto N azionale di Urbanist ica; Direttore della ri­
v ist a « Atti e rassegna t ecnica » della Società degli Ingegneri ed
Arch ite tti di Torino ; Membro corrispondente nazionale della De­
putazione Sub alpina di Storia Patria ; di A rchitettura tecnica I.

Professori straordinari.

NOCI L LA do tto SI LVI O, di Aerodinamica (Sc uola di Ing. Aerosp aziale) .

F ILIP P I dotto in g. F EDERICO, .Mem b ro del Combus t ion Institute
(Sezione Italiana), di M otori p er aeromobili (Scuola di Ing. Aero­
spazia le).

EGIDI dott. ' ing. CLAUDIO, Membro dell 'Istitute of Radio Engineers
Americano, di Misure elettriche.

ARNEODO dotto ing. CAR LO AMEDEO, membro del Comit ato
Nazionale n . l dell'Associazione Termotecnica Italiana per la
Trasmissione del Calore; membro del Comitat o Nazionale n. 13
dell'Associazione T ermotecni ca Italiana p er gli Impianti nucleari ;
di Impianti nucleari.

B URDE SE dotto AURELIO, di S iderurgia (dal 1-2-1963).

BERTOLINI dotto FERNANDO, di A nalisi matematica II (cor so A),
(dal 1-2 al 31-5-1963) .

Professore Emerito

COLO NNETTI dotto ing. GUSTAVO, pred etto, m edaglia d 'oro di
ben em erito della Scuola, cav. di gran croce ~ già Ordinario di
Scienza delle Costruzioni.

Professore fuori ruolo.

PERUCCA dotto ELIGIO, predetto, medaglia d 'oro di benem erito
della Scuola, Cav . ~, Grand'Uff. ~ , se, @ ; già Ordinario di Fi­
sica sperimentale con esercitazioni .

Professori incaricati.

ANDR IA °dotto in g. MATTEO, di M otori per missili (Scuola di Inge­
gne ria Aerospaziale).
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A TO NA dotto ing. ETTORE , di Strutture aeromissili stiche (Scuol a di
In gegneri a Aerospa ziale).

BALDI I dotto ing . GIOVA I, di Tecnica della perforazione e son-
daggi , e di Tecnica dei giacimenti di idrocarburi . .

B.IORCI prof. dot t o ing., GIUSEP PE, Borsa Volta dell'Associazione
E lettrotecnica Italian a ; Premio Bonavera dell'Acca de mia delle
Scienze di Torino ; Premio Panzar asa dell'Associazione E lett ro­
tecnica .Italiana ; Membro del C.E .L;Membro dell'Institute of
Electrical and E lect ronic E nginee rs; Membro del Consiglio della
Sezione di Torin o dell'Associazione E le t t r ote cnica Italian a ; di
Elettrotecnica. ' :

BOE LLA prof. dotto ing. MARIO, predetto, di Comunicazioni elettriche
(per elettronici).

BRAY prof. dotto ing. ANT HOS, di Metrologia generale e mi sure mec­
caniche.

BRISI prof. dotto CES ARE, di Chimica (Corso B).. . .
BURDESE prof. dotto AU RE LIO, predetto, di Metallurgia e metallo­

grafi a.

CALDERA LE dotto in g. P ASQUALE, di Costruzione ~i motori p er
aeromobili.

CAMPA ARO dotto ing. PIETRO, di Disegno meccanico e di A ttrez­
zature di produzione, con incarico della Direzione dell'Ist ituto di
Tecnologia Meccanica.

CAP ELLO dotto ing. FRA rco, di Telefonia.

CAPETTI prof. dotto ing. A TO IO , predetto, di Ma cchine I I .

CAPRA prof. dotto VI CE ZO, di A nalisi matematica I (Corso B).

CARRER prof. dotto ing. A TO IO, predetto, di Elettrotecnica II.

CASTIGLIA prof. dotto ing. CESARE, di Costruzione di strade, f er-
rovie e aeroporti .

CAVALLAR I MURAT prof. dotto ing. AU GUST O, predetto, di A rchi ­
tettura e composizione architettonica , e di A rchùettura tecnica I I .

CAVI ~TO prof. dotto A TO IO , predetto, di Prospezione geomine­
rana.

CHARRIER dotto GIOVANNI, Socio ordinario della Societ à Paleon­
tologica Italiana e della Soc ie t à Botanica Italiana ; Socio del­
l'I. .Q.U.A. (Soc. Internaz. per lo studio del quaternario) ; Socio
della Societa Geologica Italian a ; Membro della International from
Plant Taxonomy (LA.P .T .) e della International Organization
of Paleobotany (L O.P .); di Geologia.
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CIAMPOLINI dotto ing. GIULIO, membro A.G.A.R.D. (Advisory
Group for Aeronautical Research and Development NATO);
di Sperimentasione di volo (Scuola di Ingegneria Aerosp~ziale) .

CI CALA prof. dotto in g. PLACIDO, predetto, di Costruzioni aeronau­
tiche II (Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

CI RILLI prof dotto VITTORIO, predetto, di Chimica (Corso A) e di
Tecnologia dei materiali e chimica applicata.

CODEGO E prof. dotto in g. CESARE, predetto, di Impianti speciali
termici .

DEMICHELIS prof. dotto FRANCESCA, di Fisica atomica e di Fisica II
(corso B).

DE NINA prof. dotto ing. E RNESTO, predetto, di Chimica fisica.

EGI DI prof. dotto in g. CLAU DIO, predetto, di Radiotecnica.

E INAUDI prof. dottoRENATO , predetto, di Complementi di matematica.

ELIA prof. dotto in g. LUIGI, di Strumenti di bordo (Scuola di Inge-
gneria Aerospaziale).

FAS OLI dotto ing. UGO, di Impianti chimici.

F A-VA prof. dotto Franco, di Geometria II (Corso A).

FERRARI prof. dotto ing. CARLO, predetto, di Fisica dei fluidi
. (Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

FERRARO BOLOG A prof. dotto in g. GIUSE P PE, di M acchine I.

FERRO dotto ing. VINCENZO, di Mis ure termiche e regolazioni :

FILIPPI prof. dotto in g. FEDERICO, predetto, di M otori p er aero­
mobili e di . Impianti motori astronautici (Scuola di Ingegneria
Aerospaziale). .

GABRIELLI prof. dotto ing . GIUSEPPE, predetto, di Progetto di
aeromobili e di Progetto di aeromobili II (Scuola Ing. Aerospaziale).

GATTI prof. dotto ing. RICCARDO, 0, +, ®, ®, comm. ~ ; Membro
della Acoust ical Society of :Am erica ; Membro del C.E. !. (Comi­
tato E lettrotecnico Italian o); di Impianti elettrici I.

GE NTILI I prof. dotto ing. BRUNO, predetto, di Costruz ioni idrau­
liche (per elettrotecnici).

GI ANETTO prof. dotto ing. AGOSTINO, di Pr incipi d'ingegneria
chimica.

GI OVA NOZZI prof. dotto in g. RE NATO , predetto, di Calcolo e
progetto di macchin e e di Costruzione di motori p er missili (Scuola
di Ingegneria Aerospaziale).
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GRECç> dotto ing. STEFANO, di Applicazioni elettromeccaniche.

GREGORETTI prof. dotto GIULIO. Membro dei Sottocomitati 12 e 46
del C.E .I.; di Misure elettroniche.

GRILLO PASQUARELLI dotto ing. CARLO, di Dinamica del missile
(Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

JARRE prof. dotto ing. GIOVANNI, predetto, di Meccanica applicata
alle macchine e macchine, e di Gasdinamica, e di Gasdinamica I I
(Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

INGHILLERI prof. dotto ing. GIUSEPPE,~ di Topografia (per civili).

LAUSETTI dotto ing. ATTILIO, di A eronautica generale e di Aero­
nautica generale (Scuola di Ingegn eria Aerospaziale).

LAVAG I O prof. dotto ing. BRU O, di Materiali p er l'elettrotecnica.

LEVI prof. dott. ing. FRA CO, Straordinario di Scienza delle Costru­
zioni nell'Istituto Unive rsitario di Architettura di Venezia ; Presi­
dente del Comitato Europeo del Cemento Armato ; Vice Presidente
Generale della F ederazione Internazionale del Cemento Armato
precompresso, Vice Presidente dell'A.N.I.C.A:P. ; Membro del Comi­
tato Es ecutivo della International Association for Shell Structures;
Membro del Comitato di collegamento fra Associazioni Interna­
zionali di Ingegneria Civile; Membro del Comitato di collabora­
zione CEB - American Concrete Institute; Membro della Com­
missione del C.N.R. per lo st udio del regolamento del cemento
armato ordinario; di Compl ementi di Scienza delle Costruzioni.

LOCATI prof. dotto ing. LUIGI, Vice-Direttore L.R.C.A.A. Fiat ; di
T ecnologie aeronautiche e di Tecnologie aeronautiche (Scuola di
Ingegneria Aerospaziale).

LOVERA prof. dotto GIUSEPPE, predetto, di Fisica nucleare.

LUCCO BORLERA prof. dotto MARIA, di Tecnologie metallurgiche.

MAGGI dotto ing. FRA CO, di Topografia (per min erari).

MAJA dotto ing. MARIO, di Tecnologie chimiche speciali.

MA ZO I dotto ing. SILVIO, di Disegno (Corso B).

lARCHETTI prof. dotto ELE A n. SPACCAME LA, di Chimica
organica.

MARE ESI prof. dotto ing. LORE ZO, -Ordinario di Campi elettro­
magnetici e circuiti nella Università degli Studi di Genova;
Membro del CEI; di Misure elettriche.

IATTEOLI prof. dotto ing. LE O, Membro dell'Accademia delle
Scienze di Ferrara; Iembro onorario corrispondente per l'Italia
del Consiglio dell 'Institute of metals di Londra; di Tecnologia
dei materiali.
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MATTEUCCI dott. . ELIO, di Analisi dei minerali.

MICHELETTI prof. dotto ing. GIAN FEDERICO, Membro dell 'Ame­
rican Society of Mechanical Engineers (A.S .M.E.) di New York;
e dell'Institutions of Production Engineers di Londra; di Tecno­
logia meccanica.

MORELLI prof. dotto ing. PIETRO, 'cav . ~ ; Membro della Com­
mi ssione T ecnica Consultiva P ermanente p er il volo a ve la del­
l'Aero Club d'Italia; Membro del « Sailplane Development Panel »
dell 'O.S.T.I.V. (Organisation Scien t ifique et T echnique Interna­
tionale du Voi à Voile}; di Costruzioni aeronautiche ,e di Costru­
zioni aeronautiche I (Scuola di Ingegneri a Aerosp aziale).

~IORTARINO prof. dotto in g. CARLO, di Meccanica delle macchine e
macchin e. " . ll

MUGGIA prof. dotto in g. ALb O, di 'A erodinamica c di Aerodinamica I
(Scuola di Ingegn eria Aerosp aziale).

NOCI L LA prof. dotto SI LV I O, . predetto, di Analisi matematica I
(Cor so A). .

OBERTI prof. dott. · in g. GU I DO, predetto, di Tecnica delle costru-
zioni II.

OCCELLA prof. dotto ing. E NE A, di Preparazione dei minerali :

ODO E prof. dotto FILIPPO,. di .Fisica I (Corso B).

ORE GLIA prof. dotto arch . MARIO, Soc io effettivo dell'Istituto
azionale di Urbanistica ; Socio dell'Istituto di Architettura

montana ; di . Disegno ' edile.

ORSONI dotto ing. LUCIANO, Membro dell 'Ameri can Nuclear Soci ety
di New York; Membro della Industrial Atomic Forum di New
York; Membro del Comitato Scientifico del CIS E - Milano ; Membro
del Consiglio d'Amministro del Forum Atomico Italiano - Roma;
Membro del Comit at o [az. dell 'Asso az. Ing. Nucleare - Roma ;
Membro del Comit ato di R edazione della Ri vista Energia Nucleare ­
Milano ; Membro del Comit at o Scien t ifico di « At ompraxis » ­
Karlsruhe; Presidente della Sottocomm issione Anide l per 'la T er­
minologia . ucleare; Membro della Sot t ocommissione Anidel per
l'ubicazione degli impianti nucleari r Vice-P res ide nte della Com­
mi ssione E ne rg ia N ucleare dell' U I ; Membro della «Table Ronde
de l' én ergie nucléaire » del « Conseil des Fédérations Industrielles
d'Europe » Parigi; di Fisica del reattore nucleare.

P ANETTI dotto MAURIZIO, di Misure chimiche e regolazioni.

PERETTI prof. dotto ing. LUIGI, Membro del Comitato Gla ciolo gico
Italiano ; Membro del cen t ro st udi e ri cer che n clle malattie pro­
fess ionali dell 'I.N.A.I.L. ; Op eratore del Comit ato Glaciologico ita­
liano; di L itologia e geologia applicata.
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P EROTTO prof. dotto ing. PIERGIORGIO , di Comandi e regolazioni,

PIGLIO E prof. dotto ing. LU IGI, di Controlli automatici,

POLLO E prof. dotto ing. GIUSE P PE, di Costruzioni automobilistiche
e di Costruzione di macchine e tecnologie.

POSSE NTI prof, dott, ing. RENZO , di Com unicazioni elettriche (per
elet t rotec nica], deceduto il 19-1-1963.

QUORI dotto ing. F IORE ZO, di Meccanica razionale (Corso B)
(dal 1-2-1963).

R ATTI dotto ing. GIUSEP PE, di Produ zione degli idrocarburi e di
Geofisica mineraria.

RE VI GLIO dotto ing. GIUSEP PE, di Calcolatrici e logica dei circui ti .

RI GAMOI T I prof. dotto ing. ROLA DO, predetto, di Chimica degli
imp ianti nucleari ,

RIGOTTI prof. dotto in g. GIORGIO, cornm. ~; Socio effettivo del­
l'Istituto azionale di Urbanist ica; Socio dell'Istitut o di Archi­
t ettura Montana; Membro del Di~~ctorio Genera I del Dia mundial
del urbanismo (S. P aolo Brasile) ; di Urbanistica.

ROMITI prof. dott, ing. AR IO, di Misure flu idodinamiche (Scuola di
Ingegneria Aerospaziale).

ROS SETTI prof. dotto ing. UGO, Membro della Commissione di Ri­
cerca dell'Organizzazione Internazionale Trasporti a F une; Membro
della l3a Sottocommissione UNI, e della H a Commissione U 1­
U I F ER; di Scienza delle costruzioni (per elettronici).

R UFFI O prof. dotto ing. GI USE P PE, di Fi sica II (Corso A).

RUSSO dotto ing. GUALTIERO, di Di segno (Corso A ).

SA I I do tto ARISTI DE, di Geometria I (Corso A ).

SARACCO dotto ing. GIOVA I BATTISTA, di Teoria e svi luppo dei
processi chimici .

SAR RA dotto MARIA GE LA di Meccanica razionale (Corso B) (sino
al 31-1-1963).

SARTORI prof. dotto ing. RI ALDO, predetto, di A pplicazioni in-
dustriali dell'elettrotecnica e di Impianti elettrici (per elettronici).

SAVINO prof. avv. MA FREDI, di Estimo ed esercizio della professione.

SOLDI prof. dotto ing. MARIO, di Teoria delle reti elettriche.

ST RAG IOTTI prof. dotto ing. LELIO, predetto, di Impianti minerari.

TAl\IB RELLI prof. dotto ing. GIOVA I , di Comunicazioni elet-
triche (pe r elettro tec nici) (dal 1-2-1963).
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TANTURRI prof. dotto GIUSE PPE, di Geometria II (Corso B).

TETTAMANZI prof. dotto ANGE LO, + +, e, di Chimica analitica.

TO URNON prof. dotto ing. GIOVANNI, Membro della Commissione
dell'A.N.D .!.S. per lo st udio delle norme sulle tubazioni in ce­
mento armato ed in cemento amianto ; Membro del Comitato
tecnico del Centro Internazionale per gli studi sulla irrigazione
a pioggia; di Impianti spe ciali idraulici e di Costruzioni idrau­
liche (per civili).

VALLAURI dotto ing. MAURIZIO, di Elettronica nucl eare.

VILLA dotto ing. GIOVANNI, di Sistemi di guida e navigazione e di
S istemi di guida e navigazione (Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

ZIGNOLI prof. dotto ing. VITTORINO, predetto, di Economia e tecnica
aziendale, e di Impianti meccanici.

ZITO prof. dotto ing. GI ACINTO , Membro del Comitato Elettrotecnico
Italiano (C.E.!.) e de l'Union Radiotechnique Scientifique Inter­
national (U.R.S.I.) ; di Elettronica applicata, e di Tecnica delle
ip erfrequenze.

ZUCCHETTI pr of. dotto ing. STEFANO, di Mineralogia e lotologia .

Docenti ad altro titolo.

ROBOTTI prof. dott o ing. AU RELIO, di Tecnica degli endoreattori
(Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

Aiuti ordinari.

BRISI prof. dotto CESAR E , predetto, di Chimica (dal 1-2-1963).

CAP RA prof. dotto VINCENZO, predetto, di A nalis i matematica.

CASTIGLIA prof. dotto ing. CESAR E, predetto, di Scienza delle Co-
struzioni (dal 1-1-1963).

DEMICHELIS prof. dotto FRANCE SCA, predetta, di Fisica.

FAVA prof. dotto FRANCO, predetto, di Geometrie.

FERRARO BOLOGNA prof. dotto ing . GIUSEPPE, predetto di Mac­
chin e.

GRECO dotto ing. STE FA NO, predetto, di Macchine elettriche.

MICHELETTI prof. dotto ing. GIANFEDERICO, predetto, di Tecno­
logia meccanica.

MORTARINO prof. dotto ing. CARLO, predetto, di Me ccanica appli­
cata alle macchine.
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MUGGIA prof. dotto ing. ALDO, predetto, di A erodinamica (Scuola
di Ingegneria Aerospaziale).

OCCELLA prof. dotto ing. E EA, predetto, di A rte mineraria.

PERETTI prof. dotto ing. LUIGI, predetto, di Mineralogia e Litologia.

P IGLIONE prof. dotto ing . LU IGI, predetto, di Elettrotecnica.

RUSSO FRATTASI prof. dotto ing. ALBERTO, Membro effettivo
della International University Contact; Membro del Consiglio
della Società b igegneri ed Architetti di Torino; Presidente della
Commission e Unificazione Trasporti Interni; di Tecnica ed Eco-
nomia dei trasporti . ;

SARRA dotto MARIA GELA, predetta, di Meccanica raziona le (dal
16-5-1963). .

TETTAt'fA ZI prof. dotto A GELO, predetto, di Chimica analitica.

TOURNO prof, dotto ing. GIOVANNI, predetto, di Costruzioni
idrauliche.

ZITO prof. dotto ing. GIACI TO , predetto, di Comunicazioni elet­
triche.

Assistenti ordinari.

ABBATTISTA dotto FEDELE, di Metallu rgia e Meta llografia .

ABETE dotto A A ROSA nata SCARAFIOTTI, di A nalisi mate-
matica.

A DRIA O dotto ing. l\IATTEO, predetto, di Macchine.

BALDINI dotto ing. GIOVANNI, predetto, di A rte mineraria.

BAVA dotto ing. GIAMPAOLO, di Elettronica app licata.

CALDERALE dotto ing. PASQUALE, predetto, di Costruzione di
macchine.

CIUFFI dotto ing. RENZO, di Costruzione di macchin e.

COFFANO dotto ing. ANTO IO, di Macchine elettriche.

DE A GELIS dotto ing. GI ULIA TO, di M acchine (sino al 15-7-63).

FERRO dotto :\ng. VI CE ZO, predetto, di Fisica tecnica.

FoA dotto LIA n. ERRERA, di Analisi matematica.

FORNE GO dotto ing. E ZO, di Costruzione di motori per aeromobili
(in asp ettativa per servizio militare- dal 2-9-1963).

GECCHELE dotto ing. GIULIO, di Impianti minerari.

GIA ETTO prof. dotto ing . AGOSTI O, predetto, di Imp ianti chimici.
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GILLI dotto ROSALBA, di Geometria I .

GIUFFRIDA dotto ing. EMILIO, di Elettrotecnica.

GORINI dotto ing. ITALO, Socio dell'A.E.I.; di Misure elettriche.

GRILLO PASQUARELLI dotto ing. CARLO , predetto di M eccanica
applicata alle macchine.

GUARNIERI dotto ing. GIUSEPPE, Corrispondente della School
,of Design del North Carolina State College Ral eigh N. C.; Socio
ordinario dell'Associazione Nazionale Italiana Strutturisti; di
Tecnica delle costruzioni.

GUIDETTI dotto MARTA, di Fisica.

LAUSETTI dotto ing. ATTILIO, predetto, di Meccanica applicata all e
macchine (dal 1-10-1963).' ,

LES CA dotto ing. CORRADO, Operatore del Comit ato Glacialogico
Italiano, di Topografia.

LUCCO pro f. dotto MARIA, nata BORLERA, predetta, di Chimica.

MAJ A dotto ing. MARIO, predetto, di Chimica fisi ca.

MARCHETTI prof. dotto ELENA, nata SPA CCAME LA, pr edetta, di
Chimica I ndustriale.

MARRO dotto ing. PIETRO, di SCienza delle costruzioni (dal 16-12-1962).

MATTIOLI prof, dottoing. ENNIO , 'lo, di .Me~canica applicata alle mac-
chine. . .

MAZZA dotto ing. LAURA, nata FABBROVI CH, di Macchine.

MEO dotto ing. ANGELO, di Elettrotecnica.

ME RLINI dotto ing. CESARE, di Impianti nucleari (in congedo per.
motivi di studio dal 27-6-63 per otto mesi).

MONTEL dotto MARINA, di Fisica.

MONTORSI dotto MARGHERITA, nata AP PE NDINO, di Chimica.

MORELLI dotto ing. ALBE RTO, Socio A.T .A.; di Costruzioni auto-
mobilistiche.

MORELLI prof. dotto ing. PIETRO, predetto, di Aeronautica generale
(Scuola In gegneria Aerospaziale).

NATALE dotto ing. PIETRO, di Giacimenti Minerari.

NUVOLI dotto ing. LIDIA, di Geometrie.

OLD ANO dotto CLAUDIO, di Fisica.

OREGLIA prof. dotto ar ch. MARIO, pr edetto, di A rchitettura tecnica
(in congedo per incari co d'insegnamento dal 1-11-1962).
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PALUMBO dottoing. PIERO, di T ecnica delle costruzi oni .

PANETTI dotto MAURIZIO, predetto, di Chimica industriale.

PASQUAR E LLI dotto ALDO, Socio della Società Italiana di Fisica ;
di Fisica.

PELISSE RO dotto ing. BRU 0, di Impianti industriali elettrici .

PE A dotto A A MARIA, di Geometrie.

PEROTTI dotto ing. GIOVANN I, di T ecnologia meccan ica.

QUAGLI A dotto ing. MARIO, di Idraulica.

ROMITI prof. dotto ing. ARIO, predetto, di A erodinam ica (Scuola
In gegneria Aerospaz iale).

ROSSETTI prof. dotto ing. UGO, predetto, di Scienza delle costruzioni .

ROVERI dotto ing. CARL O, di Idraulica (sino al 31-5-63).

SACCHI dotto ing. ALFREDO, di Fisica tecni ca.

SA I I dotto ARISTIDE , predetto, di Geometria II.

SARACCO dotto ing. GIOVA I BATTISTA, predetto, di Chi mica
Industriale.

VACCA prof. dotto MARIA TERESA, di A nalisi matematica.

ZUCCHETTI prof. dotto ing. STEFA 0 , predetto, di Giacimenti
minerari.

Assistenti incaricati.

NTOI A dotto ing. ETTORE, predetto, di Progetto di Aeromobili
(Scuola I ngegneria Ae~ospazia le).

BARD ELLI dotto ing. PIER GIOVA I, di A rchi tettura tecnica
(supplenza).

BORASI dotto ing. VI CE ZO, Socio della Società Piemontese di
Archeologia e Belle Arti di Torino; di A rchitettura tecnica.

BORREAI I dotto AI AMARlA, nata OSTAI ELLO, di Mecc anica
razionale (dal 1-1-1963).

BUSSI dotto ing. GIUSEPPE, di M otori per aeromobili (Scuola In ge­
gneria Aerospa ziale dal 1-7-63).

CALVI PARISETTI dotto ing. GIUSEPPE, di Tecnica delle costruz ioni
(da l 1-1-62).

CAPPA BAVA dotto ing. LUIGI , di A rchi tettura e composizione ar­
chitettonica.
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CHIADO' PIAT dotto MARIA GRAZIA, nata ZAVATTARO, di
Meccanica razionale.

CHIARAVIGLIO dotto ing. ALBERTO, di Impianti meccanici.

LOMBARDI dotto CARLA MARIA, di Fisica tecnica.

LUBOZ dotto ing. GRAZIA 0 , di Costruzioni aeronautiche (Scuola
Ingegneria Aerospaziale dal 16-11-62 al 14-10-63, supplenza).

MARRO dotto ing. PIETRO, di Scienza delle costruzioni (sino al 15­
12-1962).

MARTELLOTTA dotto ing. RENATO, di Scienza delle costruzioni
(dal 15-12-1962).

NAPOLI dotto ing. GUIDO; di Principi di In gegneria Chimica.

PICCO dotto arch. GIOVANNI, di Disegno II.

PIOLA dotto ing. GIOVANNI, di Chimica fisica.

POZZOLO dotto ing. VINCENZO, di Misure elettroniche (dal 1-12-62).

QUORI dotto ing . FIORENZO, predetto, di Gasdinamica (Scuola
Ingegneria Aerospaziale).

SANTAGATA dotto ing. FELICE, di Costruzione di strade, ferrovie e
aeroporti (dal 16-11-1962).

SURACE dotto ing. GIUSEPPE, di Costruzioni aeronautiche (Scuola
Ingegneria Aerospaziale, in aspettativa per servizio militare sino
al 14-10-1963).

VACCA dotto IACOPA, di A nalisi Matematica II.

ZEGLIO dotto ing. LUI GI, di Elettronica applicata (dal 1-12-62 sup­
plenza).

ZICH dotto ing. RODOLFO, di Campi elettromagnetici e circuiti.

Assistenti straordinari.

ABETE dotto ing. ANDREA, di Misure elettriche.

ACQUARONE dotto GIUSEPPINA, nata BURLANDO, di Chimica.

ARIOTTI dotto ing. MA-RIO, di Costruzione dimacchine.

ARRI dotto ing. ERNESTO, Membro del Sottocomitato n. 40 Conden­
satori e Resistori per elettronica del C.E.!. ; di Impianti elettrici
e A pp licaz. ind, elett~ot .

BAROVERO dotto ing. PIER GIORGIO, di Tecnica delle costruzioni.

BELLIA dotto ing. CLEMENTE, di Disegno (Corso A).
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BERI ARDI dotto ing. LUIGI, di Imp ianti minerari.

BERTOLOTTI prof. dotto ing. CAR LO, cav. uff. i; di Tecnica ed
Economia dei trasporti.

BI EY dotto ing. DOME ICO, di C~municazioni elettriche. .

BOF FETTA dotto LAU RA, nata TROSSI , di Fisica.

BO GIO A I dotto ing. GUIDO, di Costruzione cIi macchine.

BORE LLO dott. OTTAVIA, di Fisica.

BOR ROI I dott. GIAI FRA CA, na ta GRASS I, di Chimica.

BRU ATI dotto ID A, di Fisica.

CALLARI dotto ing. E IANUELE, di Comp lementi cIi scienza delle
costruzioni .

CA DEL! dotto ing. GIUSEPPE, di Idraulica.

CAREGG IO dotto MARI SA, Socia dell'Associazione Elettrotecnica
Italian a; di Fisica.

CERETI dottoMARIA TE RESA, nat a IAZZA, di Chimica indus triale.

CODA dotto ing. CARLO, di Disegno meccani co.

COLOSI dotto ing. GIUSE PPE, di Disegno meccanico.

CO TTI I dotto ing . PIERO, di Scie nza delle costruzioni.

DIBE E DETTO dotto ANGE LA, di Geometria II.

DIML A dotto ing. VI I CE ZO, di Disegno meccanico.

EMA TUE LE dotto LAU RA, di A nalisi matematica I (Corso B).

FI :ME I dotto ing. MARIO, di A rchitettura tecnica e Di segno edile.

FIORIO BE LLETTI dot t. ing. GIOVANI I , di Controlli automatici.

GHIOTTI dotto ing . IAR CO, di Pr eparazione dei minerali .

GR S I ° dotto ing. ROBE RTO, di Idraulica.

LA SETTI dotto ing. ATTILIO, pr edetto, di Meccanica applicata alle
macchine e macchine (sino al 30-9-1963).

LEOI E dotto ing. EPIF TIO, ocio dell'Associazione Elettrotecnica
ita liana; di Macchine elettriche.

LE CHI TTA dottoMAGD , na ta ROLAI DO, di A nalisi matematica I
(Corso ).

LE CHIU TTA dott, ing. SIGFRIDO, di Meccanica razionale (dal 1-H­
1961 al 31-7-1962) e di Misure elettroniche e di T ecnica delle iper­
fr equenze.
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MAG ANO dotto GIORGIO, di Prospezione geomineraria.

MAIOCCO dotto ing. UMBERTO, di Economia e tecnica aziendale.

MALAGUZZI dotto CRI STINA, di A nalisi Matematica II.

MAOLI dotto ing. GIUSEP PE, di Costruzione di motori per aeromobili .

.MARCA TE dotto E UGENI A, nata LO GO, di Meccanica razionale.

MASERA dott. ME LA l A, nata BOSCO, di Fi sica.

MAZZA dotto ing. MATTIA, di Fisica tecnica.

MAZZÙ dotto ing. GIUSEPPE, di Disegno (Corso B).

MEZZETTI dotto ENRICA, di Fis ica.

MORA TDI TI dotto ing. A GE LICA, nata FRISA, di A rte mineraria.

MOROI I dotto PAOLA, di A nalisi matematica II.

MOSCA dotto ing. PAOLO, di Costruzioni idrauliche.

NANO dotto ing. ERMANNO, di Radiotecnica . .

NUVOLI dotto ing. ANNA, di Disegno (Corso A).

PALMERI dotto ing. GIU SEP PE, di Disegno (Corso B).

PO CI I dot to FRA CA, di Geometria I (Corso B).

RIETTO dot t. AN AMARlA , di Fisica.

RIVOLO dotto :l\IARIA TERESA, di Geometria I (Corso A).

ROLANDO dotto MARIA ROSA, di Meccanica razional e.

SAGGESE dotto ing. GIOVAN I, di Fisica tecnica.

SASSI do tt oing. A GE LA, nat a PERlO, di Scienza delle Costruzioni.

SOARDO dotto ing. GIA PIETRO, di Elettrotecnica.

SOAHDO dottoing. PAOLO, di Elettronica applicata e Elettrotecnica II
(per elettronici).

TEDD E dotto PIETRO GIOVANN I, di Fi sica.

TR UCCHI dotto LAU RA, di Fisic a.

VALABREGA TAVER TA dotto PIERA, di Fi sica.

VALSESIA dotto ing. STA ISLAO, Soeio Associazione Italiana Cal­
colo Automat ico; di Impianti elettrici .

Assistenti volontari.

ACCOSSATO dott. ing . ELLA, nata ISAI A, di Meccanica razionale.

ALBE RT dotto ing. ALESSA DRO , di Costruzioni di strade, f errovie
e. aeroporti.
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ALBI I dotto ing. HOMOLO, di Corso di Perfe zionamento in Ingegn eria
del Traffico.

ALUFFI dotto ing. GI USEPPE, di Es timo cd esercizio della professione,

AMBROSIO dotto ing. SILVA 0 , di Calcolatrici e logi ca dei circuiti .

A TO I ° dotto ing . PIERO, di Scienza delle costruzioni.

A TO 10LI dotto ing. PIER GIORGIO;. Socio Associa zione Elettro­
tecnica Italiana AE I; Membro Residente all'est ero della Société
Française des Electriciens; Socio della Societ à Arch. ed Ingegneri
di Torino; Membro dcll'Ordine Ingegneri della Provin cia di Torino ;
di E lettrotecnica II.

ASCARI dotto ALDO, di Fis ica del reattore nucleare.

BECCIO dotto ing. LAURA, di Costruz ioni di macchine.

BELLIA dotto ing. CLEME TE, pr edetto, di T ecnica delle costruzioni.

BIANCO dotto ing. GI ACOMO, di T ecnologie dei materiali.

BIFFIGNA DI dotto ing. GIORGIO, di T ecnica ed economi a dei ·
trasport i.

BO ACCORSO dotto ing. SALVATORE, di Costruzione di macchin e
e tecnologie.

BOR ELLI dotto arch. GUALTIERO, di A rchi tettura tecnica II.

BOSIO dotto ing. ROB ERTO, di M acchine elettriche,

BREZZI dotto ing. LORE ZO, di Costruzioni idrauliche.

CA DI TO dotto ing. SAVE RIO, di T ecnica dei giacimenti di idrocarburi.

CAPPABIAi CA dotto ing. FEDERICO, di Tecnologia meccamca.

CAVALLO dotto ing. GIOVA I, di "Elettrotecnica.

CHARRIEH dotto GIOVA I, predetto, di Mineralogia e litologia.

CHI i ICI dotto ing. E RALDO, di M acchi ne elettriche.

COPPO dotto ing. DIO, di A rchi tettura c comp osizione architettonica.

COR AGLIA dotto ing. A T A MARIA, nata CABlATI, di T ecnologia
meccanica.

CORO A dotto ing. GIOVA TI , di Complementi di scienza delle co­
struz ioni .

CUGIA I dotto ing. CORHADO, di Camp i elettromagnetici e circuiti.

DA~lIA TI dotto RICCARDO, di Chi mica applicata.

DA I ELI dottoing. GIORGIO, di Progetto di aeromobili (Scuola Inge­
gne ria Aerospa ziale].

7l



DEL OCE dotto ing. FRANCO, di Impianti elettrici .

DE MARI A dotto ing. GIA NL UIGI, di Principi di ingegneria chimica.

DE PADOVA dotto ing. EZIO, Socio della International Society for
Terrain-Vehicle Syst ems-Durham (U.S.A.); di Tecnica ed economia
dei trasporti.

FLECC HIA dotto ing. FIORE ZO, di Idraulica.

FOLCO dotto ing. LIBERO, di Impianti chimici.

FRASCOLLA dotto GIAN F RAN CO, di Chimica industriale.

GAGLIARDI dotto ing. EN RICO, di Fi sica tecnica.

GALLI ° dotto ROBERTO, di Meccanica razionale.

GATTIGLIA dotto ing. UMBE RTO, di Elettrotecnica.

GAZZI A dotto ing. PIER LU IGI, di Impianti minerari.

GE RARDI dotto ing. GIOVAN I, di Scienz a delle costruzioni .

.GHISOLFI dotto GIANCAR LO, di T ecnologie dei materiali.

GOFFI dotto ing. LUIGI, di T ecnica delle costruzi on i .

GOVO I dotto ing. FERRUCCIO, di M acchine elettriche.

IMODA dotto PIERO, di Economia e Tecnica aziendale.

LA ZA dotto ing. ACHI LLE, di Comunicazioni elettriche.

LA TORRE dotto ing. ANTONIO, di Disegno meccanico .

LA~ZARI I dott ing. RE ATO, di Impianti nucleari .

LEV I dotto ing. RAFFAE LLO, di T ecnologia meccanica.

LIGU ORI dottoing. LUIG I, di Costruzi one strade, f errovie e aeroporti.

LOVE RA dotto PIERA, di Scienza delle costruzioni .

LUBOZ dotto ing. GRAZIAN O, predetto, di Scienza delle costruzioni.

MA ZO I dotto ing. SILVIO, predetto, di Fisica tecnica.

MARGARY dotto ing. RICCARDO , di Calcolo o progetto di macchine.

MAROCCHI dotto ing. DA TE, di T ecnica ed economia dei trasporti.

MARTELLA dotto ing. TINDARO , di Dis egno meccanico.

MARTELLOTTA dotto ing. RENATO, predetto, di Sc ienza delle
costruzioni .

MASALA dotto ing. AI TO IO, di Gasdinamica (Scuola Ingegneria
Aerospaziale).

MATTEUCCI dotto ELIO, predetto, di Giacimenti min erari.
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MAUTI o dotto ing. RICCA RDO , di Progetto di aeromobili (Scuola
Ingegneria Aerospaziale) .

MAZZARINO prof. dotto ing . PIETRO, di Costruzione di macchi ne e
tecnologie.

MERLETTI dotto ing . GIA NSECO NDO , di Topografia.

MIRALDI dotto A A MARIA, di Analisi matematica II.

MO ICO dotto ILEA A, di Chimica industria le,

MONTE dotto ing. ARMANDO, di I mpianti meccanici.

MORBELLO dotto ing. SERGIO, di Fisica tecnica.

fOTT A dott. .ing. PIER GIORGIO, di Elettronica applicata.

IZZI dotto arch. ELVIO, di Urbanistica.

I ORZI dotto ing. LIVIO, di A rchitettura tecnica I.

OGGIANO dotto MARIA SANDRA, predetta, di A nalisi matematica.

OSTORERO dotto ing. FRANCO, di Idraulica.

PARODI dotto ing. LUCIA O, di Elettronica nucleare.

PELIZZA dotto ing. SEBASTIANO, di A rte mineraria .

PERUCCA dotto ing. GIOVA l, di Comunicazioni elettriche.

PETRINI dotto ing. EMILIO, di El ettrotecnica.

PI AMO TI dotto ing . CLAUDIO, di Costruzion e di macchine.

POMÈ dotto ing. ROBERTO, di Elettrotecnica.

PORCELLA dotto ing. GIO VA l , di Costruzioni idrauliche.

POZZI dotto MARIACARLA, nata PEIRA O, di Chimica industriale.

PRU OTTO dotto ing. FERDI ANDO, Membro del Centro Studi di
organizzazione della Produzione e dei Trasporti del Politecnico
di Torino ; Iembro del Consiglio Direttivo dell'Associazione Ingg.
ed Archite t t i Cast ello del Valent ino; Socio del Collegio Costruttori
di Torino; Corrispondente delle rivist e: « Costruzioni metalliche Il

e « L'Ingegnere libero professionista Il ; di Estimo ed esercizio pro­
f essionale.

RATTI dotto ing. GIUSEPPE, predetto, di Arte mineraria.

REMO DI O dotto IARIO, di Costruzione di macchine.

ROCCI dotto ing. IV O, di Elettrotecnica.

ROMEO dotto ing. A TO I O, di Scienza delle costruzioni.
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RUSSO dotto ing. GUALTIERO, predetto, di Tecnologia meccam ca.

SA GIO~GI dotto ing. GIOVANNI, di T elefonia.

SCARZELLA dotto ing . GIAN PAOLO, di A rchitettura tecnica.

SCRIBANI dotto arch. ADELE, di Architettura tecnica.

SDERCI dotto ing. GASTONE, di Telefonia .

SELLA dotto ing. GIUSEPPE, di Elettrochimica .

SELLERI dotto ing. MICHELE, di T op ografi a.

SIMONETTA dotto ing. FILIPPO, di Impianti meccanici.

SI NIS CALCO dottoing. GIORGIO, di Sci enza delle costruzioni.

SOFI dotto ing . GIUSEPPE, di Costruzio ne di macchine .

TAMBURELLI dotto ing. GIOVA NI, pr edetto, di Comunicazioni
elettriche (per elettrotecnici).

TARCHETTI, dotto ing. GIOVANNI , predetto, di Fisica tecnica .

TERRANOVA dotto ing. CARMELO, di Attrezzature di produzione.

TESTORE dotto ing. FRANCO, di Economia e tecnica azi endale.

THAON DI REVEL dotto ing . MAURIZIO, Membro della Organiz-
zazione Internazionale dei trasporti a fun e (O.LT.A.F .); Membro
della Organizzazione Internazionale pour l'Etude de l'Entendence
des Cables (O.LP.E.E. C.); di Scienza delle costruzioni.

TORRE dotto ing. LUIGI, di Misure elettriche.

TORRETTA dotto ing. NERI, Membro aderente dell'Ist ituto Nazio ­
nal e di Urbanist ica; di M eccanica applicata alle macchine.

VARVELLI dotto ing. RICCARDO, di Tecnica della perforazione e
sondaggi.

ZICH dotto ing. RODOLFO, predetto, di Comp lementi di matemati ca.

PERSONALE J:ECNICO

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Tecnici lau reati [Lncaricati],

BO d?tt .. ing. GIANMARIO, addetto all'Istituto di Sci enza delle costru­
zwn~.

CLERICO dotto MARGHERITA, add etta all'Istituto di Costruzione
di macchine

PENT dot~. i~g.. MARIO, addetto all' Istituto di Elettronica e T ele­
COmlt1UCazwn~.
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PRUNOTTO dotto ing. FERDINANDO, predetto, addetto all'Isti­
tuto di Trasporti e Strade.

RAVENNA dotto LAURA, addetta all'Istituto Matematico.

ROBOTTI dotto ing. GIOVANNI, addetto all 'Istituto di A rte Mine­
ran a.

Tecnici Coadiutori [Lneurieati],

BORDONI per. ind. E NRICO, addetto all 'Istituto di Gasdinamica
(Scuola Ingegneria Aerospaziale).

GROSSO geom . LORENZO, addetto all 'Istìtuto di Motori p er aero­
mobili (Scuola Ingegneria Aerospaziale).

LUMINI geom. CARLO, addetto all 'Istituto di Mineralogia , geologia
e giacimenti minerari.

MARA NGONI per. el. ITALO , predetto, addetto alla cattedra di
Estimo ed esercizio della profession e, ma destinato a prestare ser­
vizio alla Centrale E lettrica.

MASSERANO perito ind. ALE SSANDRO, addetto all'Istituto di
Costruzione di macchine.

MOLITERNO cav . ~ geom. ADOLFO, addetto all'Istituto di Fisica
T ecnica.

PARENA geom . LIVIO, addetto all'Istituto di Scienza delle Costruzioni.

PRINO per. chimo MICHELE, addetto all 'Istituto di Chimica In­
dustriale.

Tecnici Esecutivi di Ruolo e di Ruolo Aggiun to.

ARDUINO AN DREA, tecnico principale addetto all'Istituto di T ec­
ni ca delle Costruzioni.

BELTRAMI OTELLO, tecnico capo addetto all 'Istituto di A rte
Mineraria.

BER AR DI EGIDIO, ausiliario di ruolo aggiunto con mansioni di
tecnico addetto all 'Istituto di Scienza delle Costruzioni .

CALCAGNO EDOARDO, tecnico cap o addetto all 'Istituto di M ec­
canica A pp licata alle macchine.

CHIESA GABRIELE, tecnico di ruolo aggiunto, addetto all 'Istituto di
Sci enza delle Costruzioni.

DEORSOLA GIUSE P P E, tecnico di ruolo aggiunto addetto all'Istituto
di Chimica Industriale.
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FASSIO EUGENIO, tecnico di II classe addetto all 'Istituto di Idraulica.

FONTANA OTTORINO, tecnico di III classe addetto all 'Istituto di
Chimica.

GALLINA ALDO , tecnico principale addetto all'Istituto di Fisica.

LUSSO ALDO, tecnico di II classe addetto all'Istituto di Elettrotecnica .

MAZZUOLI LIDIO, tecnico di II classe addetto all'Istituto di Aero-
dinamica (Scuola Ingegneria Aerospaziale).

MEINARDI GUIDO, tecnico di ruolo aggiunto add etto all'Istituto di
Scienza delle Costruz ioni .

RIGOTTI GUI DO, tecnico di III classe addetto all'Istituto di Macchine.

ROCCATO CARLO, tecni co di II classe addetto all'Istituto di T ec­
nologia meccanica.

ROLFO MARCE LLINO, tecnico di II classe add etto all 'Istituto di
Scienza delle Costruzioni .

ROSSO PO G ANT AURE LIO, tecnico di III classe addetto all'Isti­
tuto di El ettrochimica.

SALU ZZO GIOVA
Topografia.

I , tecnico di I I classe addetto all'Istituto di

Tecnici Esecutivi Avventizi.

AI LLIAU D FRA CO, tecnico avventizio addetto all'Istituto di Fisica
Tecnica.

ALBE RTI A GE LO, ausiliario straordinario con mansioni di tecnico
addetto all 'Istituto di Chimica Industriale.

BALZOLA AMOS, tecnico avventizio addetto all 'Istituto di Comunica­
zioni E lettriche.

BARBERO GIUSE PPE, tecnico avventizio addetto all'Istituto di
Fisica Tecnica.

BELMONDO GIUSEPPE, tecnico avventi zio addetto all'Officina
Meccanica.

BORGNA E RMIN IO, tecnico avventizio statale addetto all 'Officina
Meccani ca.

CASALE GIUSEP PE, tecnico tunienu.zio addetto alla cattedra di
Gasdinamica (Scuola I ngegneria Aerospaziale).

DE PAOLI SE RGIO, ausiliario incaricato con funzion i di tecnico,
predetto, addetto all 'Ufficio Tecnico del Rettorato.
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GIACHELLO GIORGIO, tecnico avventizio addctto all 'Istituto di
Ma cchine.

GIVA MAGNETTI PIETRO, tecnico avventi zio statale addetto al­
l'Istituto di Costruzioni di 1~'\tIacchine.

MACER A LUI GI , tecnico avventi zio add etto all'Istituto di F isica.

MONTAGNI NI MARIO, tecnico avventi zio addetto all'Istituto di
Fisica Tecnica.

ORTONI ANTONIO, tecnico avventizio addctto all'Istituto di Ma cchine,

REANO GIOVANN I, tecnico avventi zio add et to all'Istituto di Idraulica.

ROGGERO REMO , f!J.I, aus iliar io incaricato' con man sioni di tecnico
addctto all'Isti tuto di Macchine.

ROSSI FULVIO , ausiliario straordinario con man sioni di tecnico ad­
detto all'Istituto di Tecnica ed Economia dei trasporti.

ROSSO DELFINO, tecnico avventi zio addetto all'Istituto di Fi sica
Tecnica.

SAVIOTTI ERNE STINO, tecnico avventi zio statale add etto all' Is tituto
di Costruzioni di M acchine.

TABONE GIORGIO, tecnico avventizio addetto all'Istituto di Me c­
canica applicata alle macchine e Aerodinamica.

VILLA FRANCESCO, tecnico avventi zio addetto all'Istituto di A rte
M ineraria.

PERSONALE AUSILIARIO
ADDETTO AGLI ISTITUTI E AI SERVIZI

GENERALI DELLA FACOLTÀ

Ausiliari di Ruolo.

ANNUNZIATA CARMI E, +, ~, (0 , bidello di 2a classe . addetto al­
l'Isti tu to di Topografia .

ANTO UCCI LOR ES, bidello capo addetto all' Istit ut o di Elettro­
chimica.

BAIARDO MARIO, bidello cap o addetto all'Istituto di Chimica A p ­
plicata.

BEVILAQUA MICHELE, bidello di 2a classe addetto all'Istituto di
Idraulica.

CHIADÙ FELICE, bidello di l a classe addetto all' Is t ituto di Fisica.
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GIGLI BALDASSARRE, !'fJ bidello capo addetto all'Istituto di Elettro­
tecnica.

LAVAGNA GIUSEPPE, bidello di 2a classe add etto all 'Istituto di
Me ccanica Applicata alle macchine.

LUPI I FILIPPO, bidello di 3a classe, addetto all'Istituto di Macchine.

REI ERI PIETRO, bidello di 2a classe add etto all'Istituto di A rte
Mineraria.

SCALITO FRANCESCO, a, +, bidello cap o addetto all'Istituto di
Meccanica applicata alle macchine.

SCHIRRIPA GIUSEPPE, bidello di 2a classe add etto all'Istituto di
Fisica Tecnica.

SETTO GERVASIO, bidello di 2a classe addetto all'Istituto di Tecnica
delle costruzioni .

Ausiliari Incaricati.

BO TINO RICCARDO, addetto all'Istituto di Sc ienza delle Costruzioni.

CE RETTO CASTIGLIANO ORESTE, addetto all'Istituto di Gia­
cimenti M inerari ,

CHIORINO VITTORIO, addetto all'Istituto di Giacimenti Minerari.

FISCELLI EUGENIO, fiIiI, addetto all'Istituto di Progetto di Aeromobili
(Scuola In gegneria Aerospaziale).

.MARTI El GO GIUS E PPE, addetto all'Istituto di Chimica.

Ausiliari Avventizi.

AMATO GIOVA NI, addetto alle aul e Biennio.

AMATO ROCCO, addetto all'Istituto di Idraulica.

CAlVA ° SEBASTIANO, avventizio statale addetto all'Istituto di
Costruz ione di macchin e.

CARAMAG A GIOVANNI , avventizio statale addetto all'Officina
M eccani ca.

CAR RETTA MAURETTA, nata .MA ELLA, add etta all' Is tituto di
Chimica I tulu striale.

CHIULLI LORE ZO addetto aule Biennio.

CORSI I A TONI0 , addetto aule Triennio,
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DE GIA~IPA LIS GIOHGIO, addctto all'Istituto di Architettura
Tecnica.

D'O OFRIO 'A TO IO, add etto all'Istituto di Elettrotecnica.

FUSCO VI CE ZO, add etto alle aul e Biennio.

GALEAZZI LIDIA, addctta all 'Istituto di Fisica T ecnica.

GAROFOLI GRAZIA, add etta all'Istituto di Elettrotecnica.

GOBELLO LI VIO, add etto all'Istituto di Chimica Industriale.

GRASSEDO IO SALV TORE, add etto allc aul e Triennio,

LIETO ITALO, add etto alle aul e Triennio .

:MARCHIS ARMA DO, addctto aul e Triennio,

~nCHELA LEO E, add etto all'Istituto di Scienza delle Costruzioni.

:MOSCARDO ELISABETTA, addetta all'Istituto di Elettrochimica.

PA ERO GI ULIO, add etto all'Istituto di Chimica Industriale.

PELLEGRI ° VITTOHIA, addetta all'Istituto di Chimica.

PICCI DO ATO, addctto all'Istituto Matematico.

PITROZZELLA GUIDO, addetto alle aul e Triennio,

PLA CHE R RI A, nata BAHBI , addctta all'Istituto di Sci enza
delle Costru zioni.

SCIACCHITAI O GIOV T TI , addetto allc aul e Biennio.

SCIROCCO UMBERTO, add etto alle aul e Biennio.

SOG O STEFA O, addetto alle aul e Biennio.

STEFA I I LORI , addetto all'Istituto di Fisica.

S DIRO RICCARDO, avventizio statale addetto all'Istituto di Costru­
zioni e Ponti.

TORRE TE MICHELE, addetto all'Istituto Matematico.

SAI GIUSEPPE, add etto alle aul e Biennio.

LLA Al TOITIO, add etto all'Istituto Tra sporti.

VIETTI ACHILLE, addetto all'Istituto Giacimenti Minerari.

VOGLI O CARLO, addetto allc aul e Biennio.
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO
I ELETTROTECNICA

DIREZ IO E E PERSO ALE I SEG A TE

6 - Annuario del Politecnico d i T orino.





Sezione: Elettromeccanica.

Direttore: Prof. Dott. Ing. ANTONIO CARRER.

Corsi annuali.

AST A prof. dotto ing. ANTONINO, professore ordinario di E lettrotec­
nica nell' Università di Napoli ; Socio Associazione El ettrotecnica
Italiana ; Membro Comitato E lettrotecnico Italiano ; Membro per­
man ente Conferen za Internazionale gra nd i reti elettriche; Membro
Accade mia pugliese delle Scienze; Presidente del Comitato di
st udio n. lO della Conference Internationale des Grands Réseaux
élect riques (Trasmissione a corrente continua ad alt a t ensione);
di Elettronica industriale e di Compl ementi di Jmpianti El ettrici
per T eoria delle reti in regime p ermanente e transitorio.

BROSSA prof. dotto ing. GIA DOMEI ICO , predetto, di Comp lementi
di impianti elettrici per Centrali termoelettriche.

CAR RE R prof. dotto ing. A TO IO, predetto, di Complementi di
macchine elettriche per Macchine rotanti.

CERRETELLI prof. dotto in g. BERTO, di Complementi di macchine
elettriche per Tra sformatori .

COLOMBO dotto in g. BASSA O, di Comp lementi di impianti elettrici
per Modelli di reti .

DE BER OCRI dotto in g. CE SARE, Membro della Sottocommissione
« I solatori per media t ensione » della U .N.E.L.; Membro del Sco42
del C.E .I. « T ecnica delle prov e ad alta t ensione »; Premio « Gian­
carlo Vallauri » 1961; Premio « Pugno-Vanoni » 1961; di Comple­
menti di impianti. elettrici per A lte tensioni.

FAGGIA JO dotto ing. GIUSEPPE, di Comp lementi di impianti elet­
trici per Apparecchi di interruzione.
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GRECO dotto ing. STEFANO, predetto, di Comp lementi di macchin e
elettriche per M etadinamo.

LOMB ARDI prof. dotto ing. PAOLO, uff. ~, ~, 0 , +, ~, @ , @ ;

Vice Presidente del Comitato El ettrotecnico Italiano e Membro
dei Sottocomitat i « Nomenclatura, grandezze e unità, simboli
letterali » e « Segni gra fici » del Comitato stess o; Ex presidente
della sezione di Torino dell'Associazione E lettrotecnica Italiana;
Condire ttore dell'Istituto El ettrotecnico Nazionale « G. F erraris »;
Membro del Comitato Consultivo di Elettrieità del Comitato Inter­
nazionale dei Pesi e delle Misure; di Metrologia e complementi di
misure elettriche.

ZIMAGLIA dotto ing. CARLO, di Regolazioni automatiche.

Corsi quadrimestrali.

ANSELMETTI dotto ing. GI ANCARLO, Gr. uff. ~, commendatore
della Leg ion d'onore; Amminist rat ore Delegato e Direttore Gene­
rale della Soc. Naz. COG E; Presid ente della Soc. az. delle
officine di Savigliano; Sindaco di Torino ; di Tecnologia delle mac­
chine elettriche.

BOLLATI DI SAINT -P IE R RE dotto in g. EMANUELE, Membro del
C.E. !. (Misure - St rument i); di Misure industriali sugli impianti
elettrici.

FRONTICELLI dotto ing. GIOVANNI BATTISTA, di Tecnologia degli
impianti elettrici.

LAVAG INO prof. dotto BRU 0 , predetto, di M ateriali conduttori
dielettrici-m agnetici .

Corsi monografici.

BO I CE LLI dotto ing. GU I DO P AOLO, Consigliere dell'Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Torino ; Consigliere della Scuola di
E lettrotecnica « A. Volta »; Consigliere dell'Associazione Italiana
di Illuminazione (AI DI); Membro dell'Ame rican Institute of
E lectrica l Engineers (AIEE); Membro del Comité d'Etudes du
Développement des applications de l'énergie élect rique dell' Unione
Internazionale dei Produttori e Distributori di Energia El ettrica
(U IPE DE) ; Membro della Confére nce Int ernationale des Gra nds
Réseaux E lect riq ues (CIG RE); di Problemi economici delle imprese
elettriche.

PERRONE dotto ing. CAR LO, di Organizzazione industriale delle im­
prese elettriche.
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Sezion e:' Comunicazioni elettrìehe.

Direttore: Prof. Dott. Ing. MARIO BOELLA.
, ,

Sottosezione Radioelettronica.

Corsi ge~erali .

I ,

BIEY dotto in g. DOMENICO, predetto, di Progetto di circuiti radio­
elettronici .

BIORCI prof. dotto ing. GIUS E P P E, predetto, di Circuiti 'numerici
e loro logica (in collaborazione).

BOELLA prof. dotto ing. MAR I O, predetto, di Propagazione e antenne.

CAR ASSA dotto ing. FRANCESCO, di Television e monocromati ca e a
colori (in collaborazione). '

DILDA prof. dotto ing. GIUSEPPE, Presid ente della Associazione
Piemontese « Fulbright », di Radioricevitori.

EGIDI prof. dotto ing. CLA UDIO, predetto, di Misure elettriche.

GIACHINO dotto ing. GIOVANNI, di Fenomeni transitori - ' A p ­
plicazioni dei semiconduttori.

GR EGOR ETTI prof. dotto GIULIO, predetto, di Misure elettroniche
e metrologia (in collaborazione).

LA ROSA dotto ing. ANTONIO, di Televi sion e monocromatica e a
colori (in collaborazione). '

LOMBARDI prof, dotto ing. PAOLO, predetto, di Misure elettroniche
e metrologia (in collaborazione).

MINUCCIANI dotto ing. GIORGIO, di 'Elettronica industriale (in col-
laborazione).

MONTI-GUARNIERI dotto ing. GIOVANNI, di Ponti radio.

NANO dotto ing. ERMANNO, predetto, di Tecnica delle forme d'onda.

PIGLIONE prof. dotto ing. LUIGI, predetto, di Controlli automatici
e di Circuiti numerici e loro logica (in collaborazione).

PINOLINI dotto ing. FRANCO, di Calcolatrici elettroniche (in collabora­
zione) e di Misure elettroniche.

RAVIOLA dotto ing. VITTORIO, Membro della Société des Radio­
élect ri ciens, di Radiotrasmettitori (in collaborasione],
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I , predetto, di Radiolocalizzazione (in

REVI GLIO dotto ing. GI USEPPE, predetto, di Calcolatrici elettroniche
(in collaborazione).

SACE RDOTE pr of. do tto ing. CESAR I A, nata BORDO E , di El et­
troacustica (in collabo razione).

SACE RDOTE pr of. dotto ing. GI NO, di Elettroacustica e acustica
(in collaboraz ione).

SOARDO dotto ing. PAOLO , predetto, di Televisione monocromati ca e
a colori .

VILLA dotto ing. GIOVA
collaborazione).

ZITO prof. dotto ing. GIACI TO, predetto? di Tecnica delle microonde.

Sottosezione Telefonia.

Corsi generali.

BARBIERI dotto ing. SALVATORE, di Commutazione telefonica (in
collaborazione).

CAPE LLO dotto ing. FRANCO, predetto, di Impianti di rete e di
centrali (in collaborazione).

COSIMI dotto AU RELIO, Membro del Sottocomitato N. 7 del C.E.!.;
di Tecnologie dei material i telefonici.

DE FER RA dotto ing. PAOLO , di Commutazione telefonica (in col­
laborazione).
<

GIGLI prof. dotto ing. A JTONIO, di Elettroacustica e acustica (in
collaborazione).

LOMBARDI prof. dotto ing. PAOLO , predetto, di Metrologia e misure
telefon iche (in collaborazione).

LUCR INO dotto ing. A TO NIO, di Impianti , di rete e di centrali (in
collaborazione).

, , .
PIVANO dotto ing. LUIGI , di Trasmission e telefoni ca (in collabora­

zione).

POZZI dotto ing. ERNESTO, di Impianti telefonici speciali .

SACERDOTE prof. dotto ing. GI NO, pr edetto, di Elettroacustica e
acustica (in collabora zione). \

TAMBURELLI prof.'dott. ing. GIOVANNI; predetto, di 'Trasmission e
tel~fonica (in collabora zione). .
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TATTARA dotto ing. GIA CARLO , di M etrologia e m~sure telefo­
niche (in collaborazione).

VIDA ° dotto ing. MARIO, di T raffico telefonico.

Corsi monografi ci.

CAPELLO dotto ing. FRA CO, predetto, di Impianti telefonici •
Progeuazioni (in collaborazione).

GREGORETTI prof. dotto GIULIO, predetto, di Cavi telefonici.

TAMBURELLI prof. dotto ing. GIOVA I , predetto, di Principi
di teoria delle informazioni .
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CORSO DI SPECIALIZZAZIONE
NELLA MOTORIZZAZIONE

DIREZIO E E PERSO ALE I SEGNANTE





Direttore: Prof, Dott. Ing. GIUSEPPE POLLONE.

Sezione automezzi da trasporto.

Corsi fondamentali.

BUF'FA dott: ing. VI CE NZO, di Tecnologie speciali dell'automobile
(con vi site ad officin e).

FERRARO BOLOGNA prof. dott. ing. GIUSEPPE, predetto, di
Motori per automobili (con disegno e laboratorio).

GIACOSA dotto ing. D A TE, ca v. uff. ~ ; Commandeur de I'Ordre
du Mérite pour la R echerche et l'Inv ention ; Membro del Comi­
tato direttivo e Presidente della Sottocommissioue C.U.N.A. ;
Vic e Presidente della sezione di Torino dell'A.T.A.; Presidente
del Sottocomitato « Autoveicoli, motoveicoli e carrozzerie » del
Comitato t ecnico dell'Automobile; Con sigliere dell'Associazione
N azionale degli Inventori; Socio effettivo della Society of Auto­
motive E nginee rs (U.S.A.) ; Premio Compasso d'oro 1959 per il
progetto della Fi at 500; Consigliere d'Amministrazione dell'Istituto
T ecnico Industriale « Avogadro » e della Scuola T ecnica per mo­
toristi « D. Birago »; Delegato per l'Estero e presso la FISITA per
l'A.T.A. ; Socio dell 'Tnternational ' Society for Terrain-Vehicle
Systems-Durham (U .S:A.) ; Socio dell'Air Polution Control Asso­
ciation di Pittsburgh (U .S.A.) ; di Costruz ione dei motori ,

,l • •

POLLO E prof. dotto in g. GIUSEPPE, predetto, di Costruzione degli
autoveicoli (con disegno) .

SAPPA dotto ORESTE , di Equ ipaggiamenti elettrici con . esercitazioni .

Corsi speciali .

B UFFA dott. in g. VI CE ~O, predetto', di Costruzione delle carrozzerie.

CARRERA gen . MARIO, Cavaliere *'; comm. ~, +, © ; di Problemi
sp eciali e prestazione degli automezzi "(per impiego 'su' strada).
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DI MAlO prof. dotto ing. FRANCESCO, di Problemi speciali e pre­
stazione degli automezzi (per impiego su rotaie).

P ELISSERO ten. col. FELICE, di Problemi speciali e prestazione degli
automezzi (per impieghi militari) .

Sezione Automezzi agricoli.

Corsi fondamentali.

(Gli stessi corsi della ' sezi~ne Automezzi da trasporto).

Corsi speciali.

PRIORELLI prof, dotto ing. GIUSEPPE, ordinario di 'Meccanica
. agraria con applicazione di disegno nella Università di Torino;

Direttore della I Sezione meccanica, del Centro Nazionale Mec­
canico Agricolo del C.N.R.; Membro effettivo della American
Society of Agricultural Engineers; Membro corri spondente del­
l'Accademia di ,Agricoltura di .Torino; di M eccanica agraria.

TASCHERI ,.dotto ing. EDMONDO , Socio corrispondente dell'Acca­
, demia di Agricoltura di Torino; di Problemi speciali delle trattrici

agricole. '

TORAZZI dotto ing. FRANCO, Membro della American Society of
Agricultural Engineers; di Macchine speciali ' ed apparecchiature
complemeniari delle ,trattrici (con esercit azioni al Centro nazionale
meccanico agricolo).

Ciclo di conferenze sulle A pp licazioni della gomma
alle costruzioni degli automezzi.

ABBA do~t. ERALDO, Socio A.E.I., Direttore t ecnologico della CEAT
GOMMA. :

AMICI ing. dotto LUIGI, della Soc. PIRELLI.

DE SANTIS dotto ing. ERMENEGILDO, della Soc. PIRELLI.

FRANCESCHETTI ing. dotto ALESSANDRO, della Soc. SAGA.

Ciclo di conferenze sulle vibrazioni
del grupp o propulsore ~egli autoveicoli.

TORRETTA dotto ing. NERI, predetto, della S.p.A. FIAT.
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO
IN INGEGNERIA NUCLEARE

" G. AGNELLI "
DIREZIO E E PERSO ALE INSEGNANTE





Direttore: Prof. Dott. Ing. CESARE CODEGONE.

ARNEODO prof. dotto ing. CARLO, predetto, di Impianti nucleari
(complem enti) (in collaborazione). .

BELLION prof. dotto BARTOLOMEO, Segretario della Associazione
Italiana di Fisica Sanitaria ; incaricato dell'insegnamento di Bio­
fisica presso la Facoltà di Scienze M.F. e N. dell'Università degli
St udi di Torino ; di Tecnologie nucleari (in collaborazione).

BOELLA prof. dotto ing. MARIO, predetto, di Tecnologie nucleari
(in collaborazione ). . ,

CE SONI dotto ing. GIULIO, Membro del Comitato scient ifico-te cnico
EURATOM; Socio dell'American Nuclear Society; di Impianti
nucleari (complem enti) (in collaborazione). ..

CI RI LLI prof. dotto VITTORIO, predetto, di Chimica clegli impianti
nucleari (complem enti) (in collaborazione).

CODEGONE prof. dotto ing. CESARE, predetto, di Impianti nucleari
(in collaborazione).

DEMICHELIS prof. dotto FRANCESCA, predetta, di Fisica N ucleare
(complem enti) (in collaborazione).

FARINELLI dotto ing. UGO, di Reattori nucleari (con esercitazioni)
(in collaborazione).

LOVERA prof. dotto GIUSEPPE, predetto, di Fi sica nucleare (com­
plem enti) (in collaborazione).

ORSO I dotto Ing. LUCIA 0 , predetto, di Reattori nucleari (con
esercitazioni ) (in collaborazione ).

QUILICO prof. dotto ing. GIUSEPPE, Presidente del Sottocomitato
t ensiom, correnti, fr equenze normali e coordinamento degli iso­
lamenti ; Membro corrispondente del Comitato El ettrotecnico Ita­
liano; di Impianti nucleari (complem enti) (in collaborazione).

RIGAMONTI prof. dotto ing. ROLANDO, pred etto, di Chimica clegli
Impianti nucleari (complem enti) (in collaborazione).

TRIBUNO prof. dotto CARLO, di Tecnologie nucleari (in collabo­
razione).
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO

NELL'I GEGNERIA DEL TRAFFICO
DIREZIONE E PERSONALE INSEGNANTE

7 - Annuario del Politecnico di Torino.





Direttore: Prof. Dott. Ing. VITTORINO ZIGNOLI .

BERTOLOTTI prof. dotto ing . CARLO, predetto, di Progettazione e
pianificazion e delle strade (circolazione stradale) ,

CODEGONE prof. dottoin g. CESARE, predetto, di Il luminazion e, acu­
stica e oentilazione nelle gallerie f erroviarie e stradali.

GIOVANNOZZI prof. dotto ing . RENATO, predetto, di T ecnica dei
trasporti agri coli e circolazione fuo ri strada .

PALAZZI TRIVELLI prof. dotto FRANCESCO, di M etodi di rileva­
mento, statistiche del traffi co.

POLLONE prof. dotto ing. GIUSEPPE, predetto, di T ecnica dei tra­
sp orti agricoli .

RUSSO FRATTASI prof. dotto ing . ALBERTO, predetto, di Tecnica
dei traspo rti industr iali (traffico merci) .

ZIG NOLI prof. dottoing. VITTORINO, predetto, di I veicoli e l'organiz­
zazione dei trasporti.

Il corso sarà inoltre in tegrato da insegnamenti monografici e da
cicli di conferenz e sui seguent i argomenti:

Fisiologia e p sicologia degli addetti al traffico e degli utenti ; la p re-
oenzione infortuni.

Diritto strada le.

P roblemi .urbanistici.

Organizzazione dei cantieri stradali .
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,
FACOLTA D'INGEGNERIA

LIBERI nOCE TI





BECCHI dot to ing. CARLO, in Costruzioni stradali e f erroviarie.

BERTOLOTTI dotto ing. CARLO, predetto, in Tecnica ed Economi a dei
trasporti.

BIORCI dotto ing. GIUSEPPE, predetto, in Elettrotecnica.

BRAY dotto ing. ANTHOS, predetto, in Misure meccaniche e in Mec ­
canica applicata alle macchine.

BRISI dotto CESARE, predetto, in Chimica applicata.
. .

BROSSA dotto ing. GIANDOMENICO, predetto, in Impianti i ndu­
striali elettrici .

BURLA DO dotto ing. FRANCESCO, in E lettrotecnica.

CAMOLETTO dotto ing. CARLO, in Scienza delle costruzioni.

CAPRA dotto VIN CEN ZO, predetto, in Calcoli numerici e grafici.

CASTIGLIA dottoing. CESA RE, predetto, in Scienza delle costruzioni .

CERRETELLI dotto ing. BERTO, predetto, in Costruzione di macchin e
elettriche.

CHIODI dotto ing. CARLO, predetto, m Elettrotecnica generale.

DARD ANELLI dotto ing. GIORGIO, m T ecnologie dei materiali e
tecnica delle costruzioni .

DEMI CHELIS dotto FRA JCESCA, predetta, in F isica spe rimentale.

DI MAlO dotto FRANCO, predetto, in T ecni ca ed economia dei tra-
sporti .

ELIA dotto ing. LUIGI, predetto, in A eronautica generale.

FARI ELLI dotto ing. UGO, predetto, in Fisica nucleare.

FAVA dotto FRA CO, predetto, in Geometria analitica con element i di
proieuiua e Geometria descrittiva con disegno.

FERRARO BOLOGNA dotto ing. GIU SEPPE, predet to, in M acchine .

FERRO ULO E dotto ing. Al DR EA, in Scie nza dei metalli.
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GATTI dotto ing. RICCARDO, predetto, in Misure elettriche.

GIANETTO dotto ing. AGOSTINO, predetto, in Impianti industriali
clinici.

GIGLI dotto ing. ANTONIO, predetto, in Acustica.

GREGORETTI dotto GIULIO, predetto, in Radiotecnica.

GUALANDI dotto DANTE, in Metallurgia e metallografia.

GUZZONI dotto GASTONE, comm, ~, in Metallurgia e metallografia.

LAVAGNINO dotto ing. BRUNO, predetto, in Misure elettriche.

LOCATI dotto ing. LUIGI, predetto, in Tecnologie generali.

LOMBARDI dotto ing. PAOLO, predetto, in Elettrotecnica.

LORENZELLI dotto ing. EZIO, in Costruzioni aeronautiche.

LUCCO dotto MARIA n. BORLERA, predetta, in Chimica applicata.

MACCHIA dotto OSVALDO, in Chimica merceologica.

MARCHETTI dotto ELENA, nata SPACCAMELA, predetta, in
Chimica industriale.

MATTE OLI dotto LENO, predetto, in Metallurgia emetallografia.

MATTIOLI dotto ENNIO, predetto, in Aerodinamica.

MICHELETTI dotto ing. GIAN FEDERICO, predetto, m Tecnologie
meccaniche.

MORELLI dotto ing. PIETRO, predetto, in Aeronautica generale.

MORTARINO dotto ing. CARLO, predetto, in Aerodinamica speri­
mentale.

MUGGIA dotto ing. ALDO, predetto, in Aerodinamica.

MUZZOLI dotto ing. MANLIO, ~. Presidente ASSOPLAST; Pre­
sidente UNIPLAST; Membro della Giunta del Salone Interna­
zionale d~lla Tecnica; Membro del Consiglio della Confìndustria;
Membro del Consiglio dell'Istituto Italiano dei Plastici; in
Metallurgia e metallografia. Deceduto ' il 26-4-1963. '

OCCELLA dotto ing. ENEA, predetto, in Arte mineraria.

OREGLIA dott. ' arch. MARIO, predetto, in Architettura tecnica. "

PERETTI dotto ing. LUIGI, predetto, in Geologia.

PEROTTO dotto ing. PIER GIORGIO, in Meccanica applicata alle
macchine.
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PERRI dotto ing. EMILIO, Socio corrispondente della U.G.G.1. (Unione
Geodetica Geofisica Internazionale) di Parigi; Socio corrispondente
della Commissione Sismologica Europea di Strasbur go; Socio
della Associazione Geofisica Italiana ; Socio corri spondente del
Seismological Laboratory dell'Institute of Technology di Pasadena
(California); in Sismologia. .

P IGLIONE dotto ing . LUIGI, predetto, in Elettrotecnica.

P INCI ROLI dotto ing . ANDREA, in Elettrotecnica.

PIPERNO dotto ing. GUGLIELMO, in Macchine termiche.

PIZZETTI dotto ing. GI ULIO, in Scienza -delle costru zioni.

POLLO E dotto ing. GI USEPPE, pred etto. iin Costruzione di macchin e.

PREVER dotto VINCE ZO, Comm. ~ , Medaglia d'oro di fedeltà al
lavoro (43 anni) della Camera di Commercio di Torino ; in
M etallografia. (Deceduto 1'8 giugno 1963).

QUILICO dotto ing. GIUSEPPE, predetto, in Elettrotecnica .

ROBOTTI dotto ing . AURE LIO, pr edetto, in Ra zzi a propulsione
sp aziale.

ROMITI dotto ing. ARIO, predetto, in M eccanica applicata alle mac­
chine.

ROSSETTI dotto ing. UGO, predetto, in Sperimentazione dei materiali
e delle strutture.

RUFFI O dotto ing. GI USEPPE, predetto, in' Elettronica applicata.

RUSSO FRATTASI dotto ing. ALBERTO, predetto, in Tecnica ed
economia dei trasporti.

SACE RDOTE dotto ing. CESARINA, nata BORDO E, pr edetta, in
El ettroacustico applicata.

SACE RDOTE dotto ing. GI NO, predetto, in Comunicazioni elettriche.

SAVI O avv. MA FREDI, predetto, in Legislazione del lavoro.

SOLDI dotto ing. MARIO, predetto, in Comunicazioni elettriche.

ST RADE LLI dotto ing. ALBE RTO, in M acchine ed impianti frigoriferi.

TAMBURELLI dotto ing. GIOVA I, pr edetto, in Comunicazioni
elettriche.

TETTAMA ZI dotto A GELO, predetto, in Chimica applicata.

TO IOLO dotto ing. SE RGIO BRUI O, Membro del C.E.1. e del
Sottocomitato n. 32; Presidente dci Sottocomitat i nn. l, 17, 18,23 ;
Membro della C.E .E . (Commissione Intern azion ale di Regola­
mentazione del Material e E lettrico di Equipaggiamento) ; in
Costruzioni di macchine elettriche.
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TOURNON dotto ing. GIOVAN I, predetto, in Tecnologie dei materiali
e tecnica delle costruzioni.

VACCA dotto MARIA TERESA, pr edetta, in M eccanica razionale con
elementi di statica grafi ca e disegno.

VACCANEO dotto ing. AURELIO, in Impianti speciali termici.

VE RNAZZA dotto ETTORE, in Chimica generale.

ZERBINI dotto ing. VALENTINO, in M islfre elettriche.

ZITO dotto ing . GIACINTO, predetto, in Comunicazioni elettriche.

ZUCCHETTI dotto ing. STEFANO, predetto, in Giacimenti minerari.

ZUNI NI dott. ing. BE NED ETTO , in Scienza delle costru zioni.
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FACOLTÀ DI ARCHITETTURA
INSEG ANTI - AIUTI . ASSISTE JTI ­
PERSONALE TE CNI CO E SUBALTE RNO



•



PUG ° ing. dotto GI USEPPE MARIA, predetto. Preside.

Professori ordinari.

(In ord,ine d'anzianità)

PUG ° ing. dotto GIUSEPPE MARIA, predetto, di Scienza delle
costruzioni..

VE RZ ONE dottoing . PAOLO, prede tto, di Caratteri stilis tici e costrut-
tivi dei monumenti. '

MOLL I ° dotto ar ch. CARLO, Vice presidente dell'Istituto di Archi­
tettura montana di Torino ; Consigliere della Società promotrice
delle belle arti di Torino ; di Composizione architettonica.

GOR lA dotto CARLO, Mem bro della Commissione del C.N .R. per lo
studio dei leganti idraulici; Membro del Sottocomitato Calce­
struzzo Grandi Dighe; di Chimica gen erale e applicata.

BAIRATI dotto arch. CESARE, Membro dell'Istituto di Architet­
tura montana; Membro del Consiglio dell'Ordine degli Archi­
tetti del Piemonte; Membro del gruppo di studio del C.N .R.
per il coordinamento modulare nell'edilizia; di E lementi co­
struttivi.

Facoltà di Architett ura . • Ruolo di anzianità.

(Situazione al 1-2-1963 come da Ruoli di Anzianità del Minist ero dell a P. I.).

Professori ordinari.

. DECORRENZA

I
c
~ Data

I
..:

. 0 COGNmtE E NOME de lla prima o
dell a no min a o-e di n ascita

ammissione U

i nel ruol o
a ordinario I

, .
l Pu gno Gius. Mari a . 17-5-1900 1-12-1933 1-12-193 6 1040
2 Verzone Paolo 12-10-1902 1-12-1942 1-12-1945 •
3 Goria Carlo 3-11-1910 15-12-1954 15-12-1957 970
4 Mollino Carlo . 6-5-1905 1-2-1953 1-2-1956 800
5 Bairati Cesa re 13-1-1910 1-11-19 57 1-12-1960 »

109



Professori incaricali.

ALOISIO prof. dotto arch. OTTORI O, comm. ~, di A rchitettura degli
interni, arredamento e decorazion e Il.

BAIRATI prof. dotto arch , CESA RE, predetto, di Comp osiz ione archi­
tettoni ca.

BONI O dotto ANTONIO, di Lingua tedesca.

CENTO dotto arch, GI USEPPE, c::,:~ , di A pplicazioni di geometria de­
scrittiv a.

CERESA pr of. dotto arch. PAOLO, Socio cffettivo dell'Istituto Nazio­
nale di Urban ist ica; di A rchitettura degli interni, arredamento e
decorazione l .

CHIE RICI prof. dotto arch. UMBERTO, di R estauro dei monumenti.

DALL'ACQUA prof. dotto GIANFRANCO, di Igiene ediliz ia.

DARDANELLI prof. dotto ing. GIORGIO, pr edetto, comm. ~, di
M eccanica razionale e statica grafi ca.

DEABATE pittore TEONE STO, di Scenografi a ed arte dei giardini
e di Disegno dal vero Il .

DE BERNARDI dotto arch, DARIA, nata FERRERO, di Storia del­
l'arte e storia e stili dell'architettura I I .

FASOGLIO dotto ARTURO, Socio del British Institute; di Lingua
inglese.

FERROGLIO prof. dotto ing. LUIGI, c::,:~ , di Impianti tecnici.

GABETTI prof. dotto arch . ROBERTO, di Elementi di composizione.

GORlA prof. dotto CARLO, pr edetto, di M ineralogia e geologia .

MOLLI BOFFA pro f. dotto arch, ALESSANDRO, &1 , o; Membro
effettivo dcll'lsti tuto l azionale di Urbanist ica; di Urbanistica Il.

MOLLI O prof. dotto arch, CARLO, predetto, di Decorazione.

MONDINO prof. dotto arch . FILIPPO, Cons igliere della Società Inge­
gneri ed Archite tti di Torino; di Geometria descritti va ed elementi
di proiettiva.

MOSSO prof. dotto arch . LEONARDO, di Plastica ornamentale.

PALOZZI prof. dotto GIORGIO, di Analisi matematica e geometria ana­
litica I e di A nalisi ma temat ica e geometria ana litica I l.

PASSANTI dotto arch. MARIO, Memb ro effettivo dell'Istituto Nazio ­
na le di Urbani stica; di Ele menti di architettura e rilievo dei mo­
numenti l I .

PELLEGRINI prof. dotto arch. ENRICO, di Disegno dal vero I e di
Elementi di architettura e rilievo dei monumenti l .
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PUGNO dotto ing . GIUSEPPE ANTONIO, di Fisica tecnica .

PUGNO prof. dotto ing. GIUSEPPE MARIA, predetto, di Tecnologia
dei materia li e tecnica delle costruzioni . .

RASPINO dotto ing . GIOVANNI, di Topografia e costruz ioni strada li .

RIGOTTI prof. dotto in g. GIORGIO, predetto, di Urbanistica I.

ROGGERO prof. dotto arch. MARIO FEDERICO, ~ , Cavaliere del-
l'Ordine equest re del S. Sepolcro di Gerusalemme; Membro del
Consiglio Italiano dell 'U.LA. (Union Internationale Architectes) ;
Vice Presid ente della Societ à Ingegneri ed Architetti di Torino;
Consiglier e Nazionale del C.N .E. T .O.; Consigli er e Amministra­
tivo del Consorzio Provinciale Istruzione T ecnica ; Membro del
Consiglio Nazionale dell 'Ordine degli Architetti ; Membro del
Consiglio F ederale dell'A.N.LA.L; Membro del Consiglio del­
l'Istituto di Architettura montana; Delegato italiano presso il
Comité de Liaison des ar ehitect es du Marché Commun di Bruxel­
les; di Caratteri di stributivi degli edifi ci .

VAUDETTI prof. dotto arch. FLAVIO, Socio effettivo dell 'Istituto
Naziona le di Urbanisti ca ; di Estimo ed esercizio professionale.

VENTURELLO dotto CECILIA, nat a BRIGATTI, di Fisica generale.

VERZONE prof. dotto arch. PAOLO, predetto, di Storia dell'arte e
storia e stili dell'architettura I.

Aiuti.

DE' CRISTOFARO dotto arch. MARIA GABRIELLA, nata ROVERA,
di Scienza delle costruzioni.

GABETTI prof. dotto arch. ROBERTO, predetto, di Composizione
architettonica.

ROGGERO prof. dotto arch. MARIO FEDERICO, predetto, di Carat­
teri di stributivi degli edifici (in congedo per incarico d'insegna­
mento dal 1-11-61).

Assistenti ordinari.

BOSCO dotto arch. ADRIANA, nata COGNO, di Scienza delle costru­
zioni,

CASALI dotto arch, MARIA LODOVICA, di Urbanistica I .

CERAGIOLI dotto ing . GIORGIO, di El ementi costruttivi .

DÉ BERNARDI prof. dotto arch, DARIA, nata FERRERO, predetta,
di Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti. .
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GARDANO dotto ar ch. GIOVANNI, di E lementi di architettura e ri­
lievo dei monumenti I.

NEGR O dotto AL F REDO, di Chimica generale ed applicata.

Assistenti incaricati.

COMOLI dotto arch , VERA , di Storia dell'arte e Storia e S tili dell'ar­
chitettura.

OREGLIA D'ISOLA dotto arch, AI MARO, di A rchitettura degli int erni.

p AN IÈ dotto arch, ALFR E DO, di Fisica tecnica.

VARA LDO dotto arch . GIUSEPPE Socio della Società Ingegneri e
Architetti di Torino ; Socio della Società Pi emontese di Archeologia
e Belle Arti ; Socio ad erente dell'Istituto Nazionale di urbanistica ;
Membro effetti~o della Consulta Scolastica Comunale di Torino.

ZUCCOTTI dotto arch. GIAN PIO, Socio dell'Associazione Ingegneri
e Architetti di Torino ; Socio di « Italia Nost ra »; di Fi sica tecnica.

ZUCCOTTI dotto ar ch. GIOVANNA, di A pp licazioni di geometria
descrittiva.

Assistenti straordinari.

BORDOG A dotto ar ch. CARLO, di Comp osizione architettonica I I.

DE BER ARDI dotto arch . ATT ILIO, di Elementi di architettura e
rili evo dei monumenti II.

Gl AY dotto ar ch, E lILIO, di Caratteri distributivi.

LORINI dotto arch. GI USEPPE, di A rchitettura degli interni , arreda­
mento e decorazione II.

PRIANTE dotto arch. BRUNO, di T ecnologia dei materiali.

ROS A dotto ARMA DO, di M ineralogia.

VIGLINO dotto arch, MICAELA, di Storia dell'orte e storia e stili del­
l'architettura .

Assistenti volontari•

. ACROME dotto arch, CESARE, di A rchitettura degli interni, arreda­
mento e decorazione II.

BARBANO dotto arch, FRANCO, di Comp osizione architett~nica I.
I • .

BARÈ dotto arch . E DGARDÒ, di Scienza delle costruzioni I I.
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BAUDI o dotto areh. MARIA TERESA, nata A ALE , di Disegno
dal vero I.

BERTOLA dotto areh. CARLO, di Estimo ed esercizio professionale.

BERTOLA dotto DO ATO, di Mineralogia e Ceoloeia.

BRINO dotto areh. GIOVA NI, Disegno dal vero I.

BRUNATI dotto IDA, predetta, di Fisica generale.

BRUNO dotto areh. ANDREA, di Restauro dei monumenti,

BURZIO dotto areh. MARIO, di Di segno dal vero I.

CALIARI dotto areh. PAOLO, di Plastica ornamentale,

CERETTI dotto areh. GIORGIO, di El ementi di composizione.

CLAVARI O dotto arch. FERRUCCIO, di Elementi costruttivi .

CUSSINO dott. , LUCIA O, di Chimica generale . ed applicata.

D'AGNOLO VALLA
architeuonica II.

dotto areh. FRA CESCO, di Composizione

D'AG TOLO VALLA Tdotto arch. MARI GRAZIA, nata CERRI, di
Restauro dei monumenti.

DAVICO dotto areh. GUIDO, di Applicazioni di geometria descrittiva.

DEABATE dotto arch, LUCA, di Composizione architettonica I.

DE FERRARI dotto arch. GIORGIO, di Elementi di composizione.

DE MICHELIS dotto ing. A A MARIA, di Topografia e costruzioni
stradali.

DEROSS~ dotto areh. PIERO, di Composizione architettonica II e De­
coraztone,

FIOCCHI dotto SILVA TA, di Storia dell'arte e storia e stili dell'arch. II.

FRESIA dott. PIERA, di Analisi matematica e geometria analitica I-II.

FRISA dotto areh. A A, di El ementi di composizione.

GERBI dotto areh. BR A, nata BAS I, di Geometria descrittiva con
elementi di proieuioa,

GHEDUZZI dotto areh. UGO, Iembro del Consiglio dell'Ordine degli
Architetti di Torino ; di Applicazioni di geometria descrittiva.

GIACHI O' prof. ARTURO, predetto, di Lingua inglese.

GIORDA I O dotto areh. GIUSEPPE, di Elementi di composizione.
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GRESPA_ dotto ing. ORLA DO, di Meccanica raziona le estatica
grafi ca.

GRIVA dotto areh. GIA FRANCO , di Storia dell'arte e storia e stili
dell'architettura I .

IMBERTI dotto EMILIA, di Lingua inglese.

LI PUMA dotto arch, AGOSTINO, di Geometria descrittiva con elementi
di proiettiva .

MANDRACCI dotto areh. GIOVA NI GUIDO, di Topografia e costru­
zioni stradali.

MATTEOLI dotto arc h , LORENZO, di Elementi costruttiv i .

.MATTIA dotto areh. DOME ICO, di Pla stica ornam entale.

MAZZARI ° dotto arch. LUCIANO, di Urbanistica I.

MESTURINO dotto areh. UGO, di Caratteri distributivi degli edifici .

MUCARIA dotto ing. UMBERTO, di Topografia e costruzioni stradali .

MUSSO dotto arch, FRA CESCO, di Fisica tecnica.

ATALE dotto areh. CARLO MARIA, di Caratteri distributivi degli
edifici .

NICOLA dotto areh . PALMIRA, di A pp licazioni di geometria descrittiva.

OYARA dotto areh. CARLO, di Plastica ornamentale.

OGNIBENE dotto areh. FRANCESCO, di Urbanistica II.

OREGLIA D'ISOLA dotto areh . AIMARO, predetto di A rchitettura
degli int erni , arredam ento e decorazione I .

PA IZZA dotto areh. ALDA , di El ementi di architettura e rilievo dei
monumenti I I.

PELLI dotto GABRIELE, di Chimica generale ed applicata.

PRATE SI dotto arch, LUIGI, di Tecnologia dei materiali e tecnica
delle costruzioni . .

QUADR ELLI dotto areh. GIOVA NI, di Scienza delle costruzioni I .

QUARA TA dotto arch. GIORGIO, di Elementi costruttivi.

RATTALI ° dotto areh. SILVIO, di Elementi di architettura e rili evo
dei monumenti I.

RIVELLA dotto areh. IARIO, di Scenogrofi a,

ROLA DO dotto PIERO, di Mineralogia e Geologia.
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I, di Elementi di architettura e

ROSSI dotto arch, TERESA, di A rchitettura degli int erni , arredamento e
decorazione I.

SACCO dot to arch. VA l A, nata BR ESCI , di Fisica tecnica.

SCATTI dotto arch. (ARIO, di Impianti tecnici.

SE~LERI dotto ing. MICHELE, di Topografia e costruzioni stradali.

STANCHI dotto arch. P IER MASSI MO, di Disegno dal vero II.

STIFFI dott.• arch, RE ZO, di Geometria descrittiva con elementi di
p roiettiva .

TARICCO dotto arch. MARGHERITA, di Geometria descrittiva con
elementi di pro ieu ioa,

TORRETTA dotto arch. GIOVA
rilievo dei monument i I I .

TROl\IPEO dotto GIORGIO, +, +, di Igiene edilizia.

VARALDO dotto arch. GIUSEP PE, prcdctto, di Comp osizi one archi­
tettonica I.

VAR ERO dotto arch. GIAI PAOLO, di Urbanistica II.

VIGLIA ° prof. dotto arch. GIA PIERO, di Urbanis tica II.

VITI dotto STEFA lA, nata DESTEFA 0 , di A nalisi matemati ca e
geometria analitica I e I I .

PERSONALE TECNICO

Tecnici Laureati (Lncortcatì]

~I SSO dotto arch. F RA CESCO, prcdctto, addetto all' Istituto di
Scienza delle costruzioni .

TAFFE RI dotto LUI SA, addctta all' Ist ituto di Chimica generale e
app licata.

Tecnici Coadiutori {Lnca rlcn t i] ,

DI GAI GI l\IASSIl\IILIA TA, addetta all' Istituto di Caratteri sti­
listici e costruttivi dei monumenti .

Tecnici Avventizi.

GA~IBA GIUSEPPE, adde tto all' Istituto di Chi mica generale applicata.
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PERSONALE AUSILIARIO

Ausiliari di Ruolo.

GARNE RO MICHE LE, bidello di z» classe (addetto alla Facoltà) .

VACCA ANSE LMO, bidello capo (addetto alla Portineria del Castello
del Valentino).

Ausiliari Incaricati.

BIALE VALE R IO (add etto alla Facoltà).

Ausiliari Avventizi.

BERTOLDO GIUSEPPE (addetto alla Facoltà).

BIANCO MICHELE (add etto alla Facoltà).

CARAGLIANO GIUS EPPE (add etto alla Facoltà) .

DE BELLIS ATALE (addetto alla Fa coltà).

P RATO DOMENI CA, avvent izia statale (addetta alla Facoltà).
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SCUOLA DIRETTA A FINI SPECIALI

IN SCIENZE ED ARTI GRAFICHE

DIREZIONE E PERSONALE INSEGNANTE





Direttore: PUGNO prof. dotto ing. GIUSEPPE MARIA, predetto.

I anno.

CURTO prof. dotto SILVIO, di S toria della scrittura (Primo quadri­
mestre).

GORlA prof. dotto CARLO, predetto, di Me rceologia nel camp o della
stampa.

PALOZZI prof. dotto GIORGIO, pr edetto, di Matematica (Primo qu a-
drimestre),

PELLEGRI I prof. dotto arch, E RICO, predetto, di Di segno .

PELLITTERI prof. dotto GI USEPPE, di T ipologia .

PUGNO dotto ing. GIUSEPPE ANTONIO, predetto, di Fi sica (Se­
condo quadrimestre).

P UG ° prof. dotto ing. GI USEPPE MARIA, predetto, di Cultura
generale nel camp o della stamp a.

VERZO E prof. dotto ing. PAOLO, predetto, di S toria della scrittura
(Secondo quadrimestre).
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FACOLTÀ DI ARCHITETTURA
LIBERI DOCE TI





ALOISIO dotto arch. OTTORINO, predetto, in Composizione archi­
tettonica.

BERLANDA dotto arch. FRANCESCO, in Architettura degli interni ,
arredamento e decorazione.

CERESA dotto arch. PAOLO, predetto, in A rchitettura degli interni ,
arredamento e decorazion e.

CHIERICI dotto arch. UMBERTO, ~redetto, in Restauro dei monumenti .

DE BERNARDI FERRERO dotto arch, DARIA, predetta, in Caratteri
stilistici e costruttivi dei monumenti.

FERROGLIO dotto ing. LUIGI, predetto, in Idraulica .

GABETTI dotto arch , ROBERTO, predetto, in A rchitettura tecnica e
. in Composizione archit ettonica.

MOLLI BOFFA dotto arch. ALES SA DRO, predetto, in Urbanistica.

MO DI ° dotto arch. FILIPPO, predetto, in T eoria e pratica della
prospettiva.

MOSSO dotto arch, LEONARDO, predetto, di Plastica ornamentale.

PALOZZI dotto GIORGIO, predetto, in Analisi matematica.

PELLEGRINI dotto arch. ENRICO, predetto, in A rchitettura degli in-
terni , arredamento e decorazione; in Scenografia e in Disegno dal vero.

PERELLI dotto arch. CESARE, predetto, in Urbanistica.

PITTI I dotto arch. ETTORE, in A rchitettura tecnica, (deceduto
1'11-7-1963).

RE ACCO dotto arch. ELLO , ~ Premio. azionale di Architettura
IN /ARCH per l'anno 1?62, in Urbusiistica.

RIGOTTI dott ing. GIORGIO, predetto, in Comp osizione architet-
tonica; .

ROGGERO dotto arch. MARIO FEDERICO, predetto, in Composi­
zione archit ettonica , ed in Caratteri distributivi degli edifici.

VAUDETTI dotto arch. FLAVIO, predetto, in E stimo ed eserciz io
professionale.

VI GLIA °dotto arch, GIAMPIERO, pr edetto, in T ecnica urbanistica .
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STATUTO DEL POLITECNICO





STATUTO DEL POLITECNICO

(app rovato con R . D. 24 luglio , n. 923 e 5 settembre 1942, n. 1391
e modificato con D. P. R . 4 [ebbraio 1955, n. 123, 3 settembre 1956,
n. 1145, 8 marzo 1957, n. 286, 20 febbraio 1958, n. 333, 30 gi ugno
1959, n . 713, 26 agosto 1959, n. 778, 30 ottobre 1960, n. 1909 , 31
ottobre 1961, n. 1417, 18 agosto 1962, n. 1386,' con L. 3 f ebbraio 1963,
n. 102, con D. P. R. 11 maggio 1963, n. 828 e con D. P. R . 22 set­
tembre 1963, n. 1506).

TITOLO I
ORDINAMENTO GENERALE DIDATTICO

A RT. 1.

Il Politecnico di T orino ha per fine di promuovere il progresso
dell e scienze t ecnich e e dell e a r ti a ttine n ti l'Ingegn eria e l'Architet­
tura e di fornire agli s t ude n ti la preparazione n ecessaria per consc­
guire le lauree in Ingegn eria c in Architettura .

Il Politecnico di Torino è cost it uito dalla Facoltà di Architettura
e d ella Facoltà di Ingegn eria a cui è annessa una cuoIa di Ingegn eria
Ae rospaziale diretta a fini specia li.

La Facoltà di Arc hitettura è cos t it uit a su cinque an ni compren­
denti un bi ennio di st ud i proped eutici per gli allievi architetti ed un trien­
nio di applicazione per il conseguimen t o della laurea in Architettura,

La Facoltà di Ingegn eria è co tituita su cinque anni, d ei quali
primi due con funzione preminentemente proped eutica e comprende
se guen t i corsi di laurea in Ingegn eria:

1) Ingegn eria Civile (sezion i : edile, id raulica , trasporti) ;
2) Ingegn eria Meccanica ;
3) Ingegn eria E le t t ro tecnica;
4) Ingegn eria Ch im ica;
5) Ingegn eria Aeronautica;
6) Ingegneria ~Iineraria;

7) Ingegn eria E le ttronica;
8) Ingegneria uc leare.

La Scuola di Ingegn eria erospazia le ha il fine speciale di fornire
la preparazione scien tifica nece sar ia pe r cont ribuire allo st u d io dell e
sc ienze aeronautich e ed astronautiche e d are impulso all e ricer ch e in
tali campi. Essa com pre n de due ezioni : Strutture, Propulsion e.
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TITOLO II
FACOLTÀ D'INGEGNERIA

A RT . 2.

Per il conseguimento della laurea in Ingegneria Civile sono obbli­
gatori gli insegnamenti seguenti :

a) nello anno del bienno propedeutico :

l. Ana lisi matematica I.
2. Geometria I.
3. Fi sica I.
4. Chimica .
5. 'Disegno.

b) nel 20 anno ileI biennio p~opedeutico :

6. An alisi matematica II.
7. Geome tria II.
8. Meccanica razionale.
9. F isica II.

lO. Disegno edile .

c) nel tri ennio :

Il. Scienza delle cost ruzioni .
12. Meccanica applicat a all e macchine e macchine.
13. F isica t ecnica.
14. Elettrotecnica.
15. Idraulica. '
16. Tecnolo gie dei materiali e chimica applicat a,
17. Tecnica delle costruzioni I.
18. Archite tt ura t ecnica I.
19. Topo grafia.
20. Litologia e geologia applicata.
21. Complementi di scienza delle cost ruzioni.
22. Architettura t ecnica II.
23. T ecnica delle cost ruzioni II.
24. Costruzioni idrauliche.
25. Costruzioni di st rade, ferrovi e e aeroporti.

E inoltre per la sezione edile :

26. Archite ttura e composizione architettonica .

Per la sezione idraulica:

26. Impianti speciali idraulici.

P er la sezione trasporti:

26. T ecnica . ed economia dei trasporti.
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A scelta dello s tude nte uno dei iguent i gr uppi:

Gruppo I:

27. Estimo ed e ercizio della profes ione.
28. Urbanistica.

Gruppo II :

27. Economia e t ecni ca azienda le.
28. Impianti speciali te rmici.

La distribuzione delle discipline sudde tte negli anni di cor o e le
relative preced enze sono st abili t e annualmente nel piano degli tudi.

ART. 3.

Per il conseguimento della laurea in Ineeaneria Meccanica sono
obbligatori gli insegnamenti seguenti :

a) Nel }O armo del biennio propedeutico:

l. Analisi matematica I.
2. Geom ctria L
3. Fi sica I.
4. Chimica.
5. Disegno.

b) lel 20 anno del bienn io prop edeutico:

6. Anali i matematica II.
7. Geometria II.
8. Meccanica razionale.
9. Fisica II.

lO. Disegno meccanico.

c) Nel triennio :

Il. Scienza delle cost ruzioni.
12. Meccanica applicata alle macchine.
13. Fisica t ecni ca.
14. El ettrotecnica.
15. Idraulica.
16. Chim ica applicata.
17. Mac chine I.
18. Costruzione di macchi ne.
19. Impianti meccan ici.
20. T ecnologia meccanica .
21. Applicazioni industriali dell' elettrot ecm ca.
22. Tecnica delle costruzioni.
23. T ecnologie dei materiali .
24. Macchine II.
25. Calcolo e progetto di macchine.
26. E conomia e tecnica aziendale.
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E a scelta uno dci seguent i gruppi di materie :

A) (indirizzo termotecnico)
27. Impianti speciali termici.
28. Misure termiche e regolazioni.

B) (indirizzo d'officina)
27. At t rezza tu re di produzione.
28. Comandi e regolazioni.

C) (indirizzo automobilistico)
27. Cost ruzioni automobilistiche.
28 . T ecnica ed economia dei trasporti.

D) (indirizzo metrologico)
27. Metrologia gen erale c mi sure m eccaniche.
28 . Misure t ermiche e regolazioni.

La distribuzione delle discipline -sudde tte negli anni di corso e
le relativ e precedenze sono st abilite annualmente nel piano degli st ud i.

A RT. 4.

Per il conseguimento della la urea in Ingegneria Elettrotecnica sono
obbligatori gli insegnamenti seguenti :

a) Nel lo amw del biennio propedeuti co:
1. Analisi matematica I.
2. Geometr ia I.
3. F isica I.
4 . Chimica .
5. Di segno.

b) Nel 2° anno del biennio propedeuti co:
6. Analisi matematica II.
7. Geo me t ria II .
8. Meccanica ra zion ale.
9. F isica II.

l O. Disegn o meccanico.

c) Ne l trienn io :
Il. Scienza delle cost r uzioni.
12. Meccanica ap plicata all e macchin e,
13. F isica t ecni ca.
14. E lett rotecnica I.
15. Idraulica.
16. Misure ele t t r iche .
17. Macchi ne. '
18. Macch ine elettriche .

, 19. Impianti elettrici I.
20. E lettro nica applicat a .
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21. Materiali per l'elettrotecnica.
22. Complementi di matematica.
23. Elettrotecnica II.
24. Costruzione di macchine e tecnologie.
25. Comunicazioni elettriche.
26. Costruzioni idrauliche.
27. Impianti elettrici II.

A scelt a dello studente uno dei seguent i gruppi:

Gruppo I:
28. Economia c tecnica azi endale.
29. Applicazioni elettromeccaniche .

Gruppo II:
28. Economia e tecnica azi endale.
29. Controlli automatici.

Gruppo I I I:
28. Controlli automatici.
29. Calcolatrici e logica dei circuiti.

La distribuzione delle discipline sudde tte negli anni di corso e
le relative precedenz e sono st ab ilite annualmente nel piano degli st udi.

RT. 5.

Per il conseguimento della laurea in Ingegneria Chimica sono
obbligatori gli inse~;"Ilamenti seguenti :

a) rei 10 UlUlO del biennio propedeutico:
l. Analisi matematica I.
2. Geom etria I.
3. Fi sica I.
4. Chimica.
5. Disegno.

b) el 20 anno del biennio propedeutico:
6. nalisi matematica II.
7. Geom etria II.
8. Meccanica razionale.
9. Fisica II.

lO. Chimica organica.

c) el triennio :
Il. cienza delle costruzioni.
13. l\Ieccanica applicata all e macchine.
13. Fi sica tecnica.
14. El ettrotecnica.
15. Chimica fisica.
16. Chimica applicata.
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17. Macchine.
18. Principi di ingegn eria chimica.
19. Chimica industriale I.
20. Impianti chimici.
21. Chimica analitica.
22. Idraulica.
23. Cost ruzione di macchine e t ecnologie.
24. Chimica industriale II.
25. E lettrochimica .
26. Metallurgia c metallografia.

A scelta dello st uden te uno dei segue nt i gruppi:

Gruppo I:

27. E conomia e t ecnica azi endale.
28. Misure chimich e e regolazioni.

Gruppo II :

27. E conomia e t ecnica azi endale.
28. T eori a e sviluppo dei processi chimici.

Gruppo III:

27. T ecnologie chimiche speciali.
28. Misure t ermiche c regolazioni.

Gruppo I V:

27. Siderurgia.
28. Misure t ermiche e r egolazioni.

La distribuzione delle discipline suddette negli anni di corso e
le relative preced enz e son o stabilite annualmente nel piano degli studi.

ART. 6.

Per il conseguimento della laurea in Ingegneria Aeronautica sono
obbligatori gli insegnamenti seguenti :

a) Nel l o UlUW del bienno prop edeutico:
1. Analisi matematica I.
2. Geome tria I.
3. Fisica I.
4 . Chimica.
5. Disegno.

b) Nel 20 amw del biennio prop edeutico:
6. Analisi matem atica II.
7. Geometria II.
8. Meccanica razionale.
9. Fisica II.

lO. Disegno meccanico.
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c) el trienn io:
Il. ci nza de lle costruzioni.
12. i Ieccanica applicata ali macchine.
13. Fi ica tecnica.
14. E l ttrotecnica ,
15. erodinamica.
16. Chimica applicata.
17. ?tlotori per aeromobili.
18. Co truzioni aeronautiche.
19. eronautica gen erale.
20. Ga dinamica.
21. Tecno logia meccanica.
22. Macchine.
23. Co truzione di macchine.
24. Id raulica .
25. P rogetto di aeromobili.
26 . Co truzione di motori p 'r a iromobilì.

A celta d ello st ude n te uno dei egue n ti gruppi :

Gruppo I :
27. Tecnologie aeronautiche.
28. istemi di guida e navigazio n '.

Gruppo I I :
27. Tecnologie dei materiali.
28. Economia e t ecnica aziendale.

Gruppo III:
27. ?tlcccanica del 010.
28. trumenti di bordo.

La di tribuzione d Ile di cipline uddette negli anni di cor o e
le relati e preced enze ono tabilite annualmente nel piano degli
tudi.

RT. 7.

P r il con ' guimento d Ila laur a in In e neria l Iin raria ono
obhlieu tor i -Ii in smarn nti sruentir

a) Nel 10 a1l11O del biennio prop edeutico:
l. Anali i matematica I.
2. Geometria I.
3. Fi ica 1.
4. himica,
5. Di egno.

b) el 20 allllO cIel biennio propedeutico :
6. Anali i matematica II.
7. Geometria I I.
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8. Meccanica razionale.
9. Fisica II.

lO. Disegno meccanico.

c) N el triennio :

Il. Scienza delle costruzioni.
12. Meccanica applicata alle macchme,
13. Fisica tecnica.
14. E lettrotecnica.
15. Chimica applicata.
16. Macchine.
17. Arte mineraria.
18. Topografia.
19. Geologia.
20 . Giacimenti minerari.
21. Mineralogia e litologia.
22. Idraulica.
23. T ecnica della perforazione e sondaggi.
24. Costruzione di macchine e t ecnologi e.
25. Impianti minerari.
26. Geofisica mineraria.
27. Preparazione dei minerali.

A .scelta dello studente uno dei seguent i gruppi:

Gruppo I (indirizzo esercizio miniere):

28. T ecnologie metallurgiche.
29. Tecni ca delle costruzioni.

Gruppo II (indirizzo idrocarburi):

28. T ecnica dei giacim enti di idrocarburi.
29. Produzione degli idrocarburi.

. Gruppo III (indirizzo prospezione):

28. Analisi dci minerali.
29 . Prosp ezione geomineraria.

La distribuzione delle discipline suddette negli anni di corso e
le relative preced enz e son o st abili te annua lm ente nel piano degli studi.

ART. 8.

Per il conseguimen to della laurea in Ingegn eri a Elettronica sono
obbligatori gli insegnamenti seguenti :

a) el 1° UlUlO del biennio propedeutico :

l. Analisi matematica I.
2. Geometria I.
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3. Fi ica I.
4. Chimica.
5. Di euno.

b) 'cl 2° UlI110 de! biennio propedeutico:

6. Anali i matem atica II.
7. G -omerrla II.
8. Meccanica razionale.
9. Fi ica II.

io. Di ezno meccanico.

c) cl triennio :

Il. ci mza dell ' co truzioni.
12. leccanica delle macchine macchine.
13. Fi ica t ecni ca.
14. Elettrotecni ca.
16. ampi elettromagne t ici e circuit i.
17. Misure elettrich e.
17. omunicazioni elettrich e.
18. Elettronica applica ta .
19. ont rolli automa tici.
20. Radiot ·cnica .
21. Mat 'ria li per l' el ·tt ro tec nica .
22. 0101'1'me nti d i matematica .
23. Teori a dell ' ret i elettr iche.
2,t Tecnolosria meccani ca.
25. Impianti el·tt rici.
26. Mi ur elettronich.
27. T cnica d Il ip rfrequenz

A celta dello tude nt un o dei ez u sn t i gru pp i:

Gruppo l :

28. •conomia . t cnica azi nd ale,
29. Impianti radi oel ·tt ronici.

Gruppo Il :

28. Eco nomia e t cnica azienda le.
29. Tel foni a.

Gruppo III:

28. T el ·fonia.
29. Calcolatrici e loai ca dei circuit i.

La di tribuzione dell
le relati e precedenze ono

di ciplin uddette ne rli anni di cor o e
tabilitc annualmente nel piano degli tudi,
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A RT. 9.

Per il conseguimento della laurea in Ingegneria Nucleare souo
obbligatori gli insegnamenti seg uenti :

a) Nello anno del biennio propedeutico:

l. Analisi matematica I.
2. Geometria I.
3. Fisica I.
4. Chimica.
5. Dis egno.

b) N el 20 anno del biennio propedeuticoz

6. Analisi matematica II.
7. Geometria II.
8. Meccanica razionale.
9. Fisica II.

lO. Disegno meccanico.

c) Nel triennio :
Il. Scienza delle costruzioni.
12. Meccanica delle macchine.
13. Fisica t ecnica.
14. Elettrotecnica.
15. Fisica atomica.
16. Macchine I.
17. Fi sica nucleare.
18. Elettronica nucleare.
19. Fi sica del reattore nucleare.
20. Impianti nucleari.
21. Chimica applicat a .
22. T ecnologia meccanica.
23. Chimica degli impianti nucleari.
24. Costruaìone di macchine.
25. Idraulica.
26 . Macchine II.
27. Calcolo e progetto di macchine.

A scelta dello studente uno dei segue nt i gruppi:

Gruppo I:

28. Tecnica delle costruzioni.
29. Economia e tecnica azi endale.

Gruppo II:
28. Impianti chimici.
29. Misure t ermiche e regolazioni.

La distribuzione delle discipline suddette negli anni di co~so e
le relative 'preced enze sono stabilite annualmente nel piano degli studi.
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TITOLO III

FAOOLT DI ARCIIITEIT RA

ART. lO.

. Gli insegnamenti del biennio di tudi prop deutici per lo laurea
in Archite tt ura ono i e'me nti:

l) Fondamentali:

l. Di cgno dal vero (bi snna l ).
2. El ementi di architettura rili ev o dei monumenti (biennol ).
3. toria dell 'arte e toria • tili dell 'archi t ittura (biennale).
4. El ementi co truttivi.
5. An ali i matematica e geome tr ia analitica (b iennale).
6. Geom etria de critt iva ed element i di proicttiva,
7. pplicazioni di geometria de crit tiva .
8. Fi sica. .
9. Chimica gen srale ed applicata.

lO. Mineralogia e geologia .

2) Complementari:

l. Letteratura italiana.
2. PIa l ica ornamen tale.
3. Lingua in gle e o ted e ca.

ART. Il.

Gli in egnamenti del triennio di tu di di applicazione per la laurea
in rchi tettura ono i eaue ntir

l ) Fondamentali:

l. E lemen t i di compo izione.
2. ompo izione arc hite ttonica (biennale) .
3. aratteri di tributivi de li difici.
4 . aratteri tili ti ci e co truttivi dei monumenti.
5. Archite ttura deeli int rni , arredamento e decorazione (bi ennale).
6. rbani ti ca (biennal ).
7. Meccanica razionale tatica grafica.
8. Fi ica t ecni ca.
9. cienza delle co truzioni (bien nale) .

lO. E timo ed e ercizio prof ionale,
Il. T ecnologia dei materiali e tecni ca delle co truzioni.
12. Impianti tecnici.
13. Igiene edilizia .
l . Topografia e co truzioni tradali.
15. Re tauro dei monumenti.
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2) Complementari:

l. Arte dei giardini.
2. Scenografia.
3. Decorazione.
4. Materie giurid iche.

Gli in segnamenti biennali comportano l'esame alla fin e di ogni
anno di corso; non può esse re ammesso al secondo esa m e chi non abbia
supe ra t o il primo.

ART. 12.

P er la iscrizione ad al cune dell e materie prevedute n el piano di
st udi è ri chiesta la precedente iscrizion e ad altre conside ra te n ei loro
ri gu ardi come prop edeutich e. Analogo vincolo di precedenza è st a ­
bilito fra le m aterie anzidette per quanto ri gu arda gli esami.

Le precedenze sono stabilite nel modo seguente :

Biennio propedeutico.

Geometria descrittiva ed ele me n t i di proiettiva, prima di appli­
cazioni di geome t r ia d escrittiva.

Trienn io di applicazione.

E le me nt i di composizione, prima di composizion e architetto­
nica I.

Meccanica razionale e st a tica grafica , prima di scien za delle costru­
zioni I.

Scien za delle costruzioni I , prim a di t ecnologia dei materiali e
tecni ca delle costr uzioni.

F isica t ecnica , prima di impianti t ecnici.

ART. 13.

Fra le materie di in segnamento della Facoltà di Architettura,
allo scopo di st ab ilire una differenziazione da quell e della Facoltà
di Ingegneria, si considerano come cost it ue n t i il gruppo delle materie
artistiche le seguen t i : St oria dell 'arte e st oria e st ili dell'architettura;
Di segno dal vero; Plastica ornamentale; Elementi di composizione;
Composizione architettonica ; Caratteri di stributivi degli edifici ; Carat­
t eri st ilist ici e cost r uttivi d ei monumenti; Architettura degli interni,
arredamento e d ecorazione; Urbanistica ; R estauro di monumenti;
Scenografia; D ecorazione; Arte dei giardini.
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TITOL IV

I CRIZIOI I ED , 1m IO I

\nT. 14.

Titolo di ammi IOne al cor i di laurea in In g 'll'n riu • il diploma
di maturità c1a ica o cient ifica.

P er e ere ammes o al 20 a nno del biennio proped iu t ico, lo st u­
dente do vrà aver up erato almeno du e d 'gli ' a mi nn. l , 2, 3, 'l.

Per e ere amme so al triennio d'applicazione di inge rne ria, lo
st udente do vrà aver up erato gli e ami di tutte le di cipline del bi mnio
propedeutico, fatt a ecc ' zion dell'in eunnm 'nolo obhliuntorio n. lO per
cia scun cor o di laurea .

Po ssono c ere amme si al primo anno del biennio propedcutico
agli studi di architettura oltanto gli tudenti forniti del dip loma di
maturità clas ica , cicn t ifica od artistica.

Possono e ere amme i al primo anno del trienn io di applicazione
di architettura soltan to gli tud 'n ti che abbiano up ira to eli e ami
in tutti gli in e mamenti fondam entali del biennio proped su t ieo e di
du e almeno da e i cel t i tra i compleme ntari del biennio med e imo.

A RT . 16.

Gli tudenti pr oveni enti da cuole e tere po ono " 're i rc r r t tr
oltanto dop o che il on iglio della Facoltà compete nte abbia rieo­

no ciuto la equipollenza dei loro titoli di tudio, designando l'anno
di cor o al qual ' e si ri ultano idonei, le materi e di detto anno di cui
devono up rar gli ami ed, ev ntualmente, qu clli d ' di anni pr '­
cedenti, ri petto alle qu ali la loro prep ar azi on e ri ult a c in difetto.

rrr, l i.

Gli tud 'n ti che hanno compiuto con ucce o il primo anno del
biennio prop d utico all'Ii tudi d'ingegneria po ono e er i. crit ti al
•econdo anno del biennio proped ru t ico della alcoltà di Arc hit st t u ra .

irr. 18.

Gli tudenti della Facoltà d'In re rneria d svono indica re nella
domanda di ammi ione al l O anno il eor o di laurea a cui de iderano
e ere i critti. Il ucc e ivo pa aggio da uno ad un altro cor o di
laurea è ubordinato a l parer favorevo le del on iglio di Facoltà,
ch e fi erà l'ulteriore piano dezli tudi d '1I'alli evo,
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La scelta della Sezione (per i civili) o degli indirizzi (ove ne sia
prevista l' attuazione nel piano degli studi) avviene all 'atto dell ' iscri­
zione al 5° anno.

ART. 19.

Coloro che hanno gla con seguito una laurea in ingegneria e chie­
dono di essere iscritti ad altro corso di laurea possono essere ammessi
al 4° o al 50 anno del nuovo corso di laurea, in base al parere del Con­
siglio di Facoltà, ch e provvederà a fissa re il piano degli studi de l
richiedente.

ART. 20.

I laureati in ingegneria possono essere iscritti al quarto anno
della Facoltà di Architettura con la dispensa dalla frequenza e dagli
esami di tutte le materie scien t ifiche ins egnate nella suddetta Facoltà,
ma con l'obbligo di sost enere gli esami di tutte le materie artistiche,
il cui in segnamento v enga impartito nel bi ennio, prima di accedere
agli esam i delle materie artistiche del triennio.

In conformità de lle di sposizioni di cui all'art. 81 de l R. Decret o
&1 dic embre 1923, n. 3123, sull' ordiname nt o della istruzione artistica,
coloro che abbiano supe ra to gli esami finali del biennio del corso spe­
cial e di architettura presso le Accademie di Belle Arti e coloro che
posseggano il diploma di professore di disegno architettonico, purchè
siano al t empo st esso muniti della maturità cla ssica o scientifica o
artistica, sono ammessi al t erzo anno della Facoltà di Architettura,
con di sp en sa dagli esami de lle materie artistiche de l biennio.

E ssi però non possono essere ammessi a sost ene re alcun esame
del t erzo anno, n è essere iscritti al quarto, se prima non abbiano supe­
rato tutti gli esami delle materie del biennio, delle quali, a giudizio
del Consiglio di Facoltà, siano in debito.

ART. 21.

La con cessione dell'attestazione di frequenza per gli allievi Inge­
gneri spe tta al professore ufficiale della materia sulla base degli acc er ­
t amenti compiuti. Gli st ude n t i di Ingegneria per i quali manchi tale
attestazione non sono ammessi al corrispondente esame e devono
ripetere l'iscrizione per detta materia.

P er gli alli evi Architetti, alla fin e di cia scuno dei due quadrimestri,
cia scun professore trasmette alla Presidenza un giudizio sulla fr equenza
ed un giudizio sul profitto di ogni singolo alli evo, accertati durante il
quadrimestre stesso p er mezzo di interrogatori c di prove scritte, gra­
fiche e sperimen t ali, a seconda de l caratter e della materia di insegna­
mento. Qualora i giudizi di fr equenza di ambedue i quadrimestri siano
negativi, l'i scrizione alla relativa materia è resa nulla ; la concessione
di giudizi di frequenza favorevoli in ambedue i quadrimestri attesta
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la validità dci cor o relntivam mte alla corri pondcnte mat rriu ; allo
tud nte eh manchi di uno d -i du giud izi, di fr lJu nza fa or voli

può e re dal onoiglio di Facoltà n gato l'n e ' o alla - ion ti a
del corri pondent - anno a cad smico o an h- invalidutu la fr 'qu mza
nella mut irin r 'Iat iva con la con - u inzu della ne - it di una nuo a
i crizione.

RT.22.

Gli tud nti di ing gn ria , oltr - ch - a rli in c rnamenti dci ri p ,t ·
tivi cor i di laurea , po ono i cri ir i a titolo li), rro a non più di due
materie di altri corsi.

Po ono inoltre i criver i ad in egna m snt r di lin gu e o a cor i di
carattere culturale ventualm -nt e pr edi po ti dalla Facoltà.

TIT L

Il

RT. 23.

li e ami con i tono in prov' orali, rafich , critt
econdo le modalità tabilit , p r eia cun arne , dai

Facoltà.

pratich
on igli di

P r eia cuna d Il du ioni d' arn si ten ono du appelli :
p r I mat ri p sr le quali l'urne con i t pr valcnt mente n ella

alutazion di clem enti rrafici o pla ti ci i ti ene un 010 appello.

am di laurea in in egn ria lo tudent
li ami di tutti gli in 'gnam nti tabiliti nel
il cor o di laur a cui i critto,

amm o all 'e am di laur a in archit rt t ura lo tu­
dente dcv aver guito i cors i ' up sra to li ami in tutti gli in •
namenti fondamentali d 'l tri mnio di applicazion d in du e almeno

da lui c lti fra i compI m ntari.

ART. 26.

P er li tudenti di In g gn ria, l' ar Fome nto della t i di laur a,
vi tato dal Prof or r lator , d v r tra m o dal laur ando
al Pr id della F acoltà alm no quattro m i prima d Il' am di
laur a.
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Per gli studenti di Architettura l' argoment o de lla tesi di laurea
dev e esse re approvato dal Professore di Composizione architettonica;
il laureando, en tro il mese di febbraio comunicherà al Preside tale
argomento vistat o dal Professore di Composizione architettonica e
da almeno altri tre professori particolarmente inter essati ne l progetto.

ART. 27.

P er gli alli evi in gegn eri la t esi deve esse re svolta dall'allievo con
la guida del professore ch e l'ha assegnata, event ualme nte coadiuvato
da altri professori che possono suggerire al candidat o particolari
ri cer che attine n t i alla tesi stessa . La t esi consiste n ell'elaborazione
di un progetto o di uno st udio di carattere t ecnico .

P er gli alli evi architetti la t esi deve esse re svo lt a dall'allievo con
la guida del professore di Com posizione arc hitettonica e di almeno
tre altr i professori particolarmente inter essati alla t esi. La t esi con ­
siste nella redazion e di un progetto architettonico com ple t o, sia sotto
il punto di v ist a artistico sia sotto quello tecnico.

ART. 28.

L 'esame di laurea per gli in gegn eri consiste nella di scussione
pubblica della t esi e delle eve n t uali sot t otesi.

Tale di scussione, diretta a riconoscer e il processo mentale e le di ­
rettive seguite dal can didat o n ello sv olgimen t o della t esi, può est en ­
dersi ad accertare la sua preparazione t ecnica e scien t ifica in tutto
il compless o delle materi e che cost it uirono il suo curr icolo di st udi.

ART. 29.

L'esame di laurea per gli architetti cons iste anzitutto n ella ese­
cuzione di due prov e grafiche estem poranee su t ema di architettura:

la prima di carattere prevalentem ente artistico;

la sec on da di carattere prevalentemente t ecnico attinente alla
scienza delle costruzioni.

Ciascuno dei due t emi per le prove indicate vien e scelto dal can­
didato fra due propostigli dalla Commissione.

La prova orale di laurea per gli architetri con siste nella discus­
sione, sotto il punto di vi sta sia artistico, sia t ecnico, della t esi e dei
due elab orat i estem porane i, integrata da interrogazioni sulle materie
fondamentali st udiate dal candidat o nel curricolo di st udi da lui seguit o.

ART. 30 .

Il Senato Accademico può dichiarare non valido agli effetti del­
l'iscrizione il corso che, a cagione della condotta degli st uden t i, abbia
dovuto subire una prolungata in t er ruzion e.
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T ITOLO I

DELL' E EIlCIZIO DELL A LIBE IlA DOCE ZA

RT. 31.

I lib eri do ccnti d svono pre en t ure i loro pro rrummi alla Dir e­
zione del P olitecni co ent ro il mc . di ma' rio dell'anno accademico
preced ente a quello cui i programmi i riferi cono.

L'esame e l'approvazione dci programmi spe t t a, ccondo la ri p ,t ­
tiva competenza, ai on iuli dell o Facoltà, i quali eguono co m ' cri­
teri fondamentali di giudizio :

a) il coordina men t o del programma propo to dal lib ro do mte
col piano g enera l deeli tudi dci P olitecnico ;

h) il principio che l'c erc izio della lib era do cenza può rend re
particolari crvigi all'in c rnam -n to tecni co up eriore quando i indi­
rizzi alla trattazione particolareg riuta di spe ci ali capitoli o di rami
nuovi delle di scipline t ccni h' fondamcntali che prc mtuno inter 's c
per il progre o cien t ifico cd indu tria le,

Pcr i lib ri do c mri che per la prima volta int sn dano t en ere il
cor o nel Politecni co, il t rmine di cui al primo comma del pr cn te
articolo è protratto fino ad un mc e prima dell 'inizio dell 'anno acca­
demico.

RT. 32.

p tta pur' ai Con igli delle Facoltà decid er e in quali ca i i corsi
dci lib ri doc nti po an o e ere ri cono ciuti come par 'ggia t i a en o
dell'Art. 60 del Regolamento Gen erale niv r itario. Tale qualifica
può e er data oltanto a quei cor i che p r il programma d Il'in c­
gnam nto p r il num ro dell or ettima nali di lezione po ono con -
id erar i eq uipo llent i ad un cor o ufficiale.

ART. 33.

Per le di cipline il CUI III gna men to ri chi da il u idio di labo­
ratori e di e erc itazioni pratich , iJ lib er o do cente d 've unire alla pro ·
po ta dci uoi programmi la dimo trazione di . ere provveduto dei
mezzi nec ari p r e cg uirc le e rcitazioni t e.

I Direttori di laboratori po ono concede re a tale copo l' u o degli
impianti e degli appar cchi a loro affidati, ove lo credano opportuno
e conciliabile col regolar ' andam nto dei laboratori e col compit o che
ad e i petta per gli in gna me n t i ufficiali.

Il lib ero do cente deve p rò a umer i la r pon abilità per i guasti
e gli infortuni che pote cro verifi car i durante l'u o dei materiali e
dei mezzi perimentali che gli vengono affidati.
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T ITOLO VII

SCUOLA DIRETIA A FI NI SPECIALI

ART. 34.

La scuola di Ingegneria Aerospaziale ha la durata di due ' anni.
Gli in segnamenti sono i seguent i:

a) comuni alle due sezioni: .

1. Aerodinamica I
2. Ga sdinamica I
3. Motori per aeromobili

b) p er la sezion e S trutture :

4. Aerodinamica Il .
5. Aeronautica generale
6. Costruzioni aeronautiche I
7. Costruzioni aeronautich e Il
8. Progetto di aeromobili I
9. Progetto di aeromobili Il

lO. Sp erimentazione di volo
11 . Strumenti di bordo

e du e insegnamenti da scegliers i uno in cia scuno dei seguent i gruppi
di materi e:

A)
12. Sistemi di guida e navigazione
12. T ecnologie aeronautiche
12. T ecnica degli endore at t ori

B)
13. Fisica dei fluidi
13. Impianti motori astronautici

c) p er la sezion e Propulsione :

4. Costruzione di motori per aeromobili
5. Dinamica dc I Missile
6. Gasdinamica Il
7. Misure fluidodinamiche
8. Motori per missili
9. Sistemi di guida e navigazione

lO. Strutture aeromissilistiche
11. T ecnologie aeronautiche
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> du ' in egnamenti da
di mal ori ':

' ...Ii rsi uno in cia o uno d ,i sezu mt i gru p pi

A)
12. erona u tica ' cneraI ,
12. o lruzioni a rronuu t i h I
12. Tecnica d egli endor ia t t ori

B)
13. o lruzione di motori per mi sili
13. Fi ica d ci fluidi

La di tribuzione d ell - di cipline uddeU e ne rli unni di cor o e le
relati e prec denze sono tabilite nnnua lm .n te nel piano d 'rrli tudi ,

AUT. 35.

Iella cuola potranno inoltre c 'r - irnpartit i gru ppi di conferen ze
c di in c mument i monografici.

AUT. 36.

I primo anno d ella cuoIa po ono r i cril.l i quali tud nti
coloro che già iano fornili di una laur 'a in in reznerra.

Per ,li alli, i muniti della laurea in in 'egn cria neronautica la
du rala d gli tudi prc o la cuoIa è annuale, con gli obblighi di fre­
quenza c di c urne che aranno tahi liti dal on iglio della Facoltà.

Potrunno altr ì e, rre amme i:

l) li fficiali del 'cond o quanto è di-
l'o lo dall'art. 1 6 d I T e lo nico dell ' I, ....i ull'i truziune universi­

taria, approvato con n. D ocr to 31 ago lo 1933 , n. ·r 92:

2) li tranieri , pro i li di titoli con c ruiti pre o cuole c. l r ,
ritenuti uflici ent i dal Con iglio di acolt à.

AUT. 3i.

Per il up 'ram nto d , li '. ami di profitto e di laur 'a alu ono le
norm cont enu t n I Titolo del pr - en t tatuto,

UT. 38.

La di tinzione fra I , du e szioni ul diploma di laur 'a arà limi­
tata ad un o t totitolo, Ii alli 'vi non pr c 'd mt m mte laurea t i in una
Facoltà di I ng gn eria italiana amm i ai . n i d Il'ultimo comma
dell 'art. 36 , arà rilasciato al t ermine un certificato degli ami . up rra t i.
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A RT . 39.

Gli in scritti devono pagare la tassa d'immatricolazione, la tassa
di iscrizione e la sopra t ass a spe ciale annua d'iscrizione; le soprat ass e
per esami di profitto e di laurea; il con t r ibut o speciale per opere spo rtive
e assistenziali, nonchè la tassa di laurea, cosi come precisati da dispo­
sizioni di legg e per gli st u den t i iscritti a corsi della Facoltà di Ingegneri a .

TITOLO VIII
FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Cors i di perfezionamento.

A RT . 40.

Presso la F acoltà di Ingegn eria del P olitecnico di Torino sono istituiti
i Corsi di P erfezionamento di cu i agli articoli seg ue nt i del presente Titolo.

Essi si propongono di svolge re con più larga ba se gli st udi riguar­
danti singoli rami della t ecnica, in modo da cr eare ingegneri dotati di
compe tenza spe ciale e di con correre a formare le discipline per i nuovi
ca pito li della scienza dell 'ingegn er e che il progresso t ecnico ri chied e.

Lo svolgime n t o di ogni Corso è coordinat o da un Direttore che,
sa lv o le di spo sizioni spe ciali previste per singoli Cors i negli articoli
seg uent i, è annualmente nominato dal Consiglio della Facoltà di Inge­
gne ria .

A tutti i Corsi di P erfezionamento possono di norma esse re iscritti
solt ant o coloro ch e hanno com piu t o il Corso di studi in ing egn eria e
conseguit a la relativa laurea sa lv o le disposizioni specia li previ ste per
sing oli Cors i negli articoli seg uen t i.

Il numero degli alli evi che ogni anno potranno essere iscritti ai
singo li Cor si di P erfeaionamento ve rrà fissato dai risp ettivi .Direttori,
compat ib ilme nte con la potenzialità dei laboratori e con le esige nze dei
Cors i normali di Ingegn eri a.

A chi abbia fr equentato un Corso di P erfezionamento per la durata
prescritta, v iene rilasciato un certificat o della fr equenza e degli esami
even t ualmente supe rat i.

Coloro che hanno superat o tutti gli esami spe ciali di un Corso di
P erfezionamen to e sono in possesso della laurea prescritta per l'iscri­
zione, sono ammessi ad una prova finale secondo modalità precisate,
per ogni Cors o, dal Cons iglio della F acoltà di Ingegn eria ed indicate
nell'apposito manifesto annualmente pubblicato dal Politecnico.

Le Commissioni p er gli esami di profitto delle singole materie
spe ciali di ogni Corso di P erfezionamento sono costituite di tre inse­
gnant i; la Commissione esaminat rice per la prova ' final e di ciascun
Corso è costituita da cinque in segnanti. La composizione di tutte le
predette Commiss ioni è determinata dal Preside della Facoltà di Inge­
gne ria, se nt it o per ogni Corso il ri sp ettivo Direttore.

146 '



A IlT. 41.

Il Co o di perf zionam nto in Urol nica " Galil o F rrari ..
comprende i eguenti in gnam nti:

E lettrotecnica g in sra le compi m ntar ;
Misure I ttri h ;
Impianti let trici ;

o truzioni el ttrome canich
Comunicazioni cl rt tr iche ;

integrati da in gnam nti ingoli u argom nti p ciuli.
Il direttore del or o il titola re di el st t rotecn icn.
In ua rnancunza il dir i t t o r - è nominato dal on i lio de lla Facolt

di Ingegneria . '
Il Cor o ha la durata di un anno accademico -d e uddivi o in

due zioni: ele t trome uni a - comuni 'uzioni.
d e o po ono e cr - i critt i i IUl1r ati in ing -gucria od in ti ica,

L'e ame final e con i t - in una provu critta d in una orale.
chi abbia ompiuto il or o - up erato tutti gli ami prc critti

viene ri la cia t o un rtifi ato d -Ii e ami up eruti.
La omrni ion -e uminatric compo ta di cinqu -profc ori di ruolo

di un lib ro docente - di un m mbro e traneo all'in egna men t o, celto fra
gli ingegn ri che ricoprano ca r iche direttiv - in uffici tecnici d Ilo tato o
che abbiano raggiuuta meritata fama n I libero • ercizio della profe ion e.

Po ono v nire amm - i al or o anch - gli ufficiuli di rtiglieria,
Genio e l la rina an h- - provvi ti del diploma di ingcgn ire .

RT.42.

Il Cor o di perf zionamento in chimica indu lriale ed in elett ro-
ch im ica i divid in du zioni: or o di chimica indu t riale e Cor o
di El ettrochimica.

Il dir it t or nominato dal on iglio della •acoltù di I ngegneri a .

I. AI Co o di perf ziona men lo in chimica industriale po ono
r i cr itti i laur sa t i in in . neria ed i laur ea ti in chimica .
Gli i ritti , ch non lo abbiano pr .c sd mt 'm in te fatto , d bbono

fr qu ntar i or i neruli di chimica decima tica l! indu triale e
sup rar i r lativi - ami.

Il or o comp r nd - i gli -nti in gnam nti:

p r i laur ati in in n 'ria :
ompl srn nti di chimica ti ica o li I ttro himica:
omplem nti di chimica or uni ca con appli azioni all'indu tria;

l lacchina rio p r le indu trie chimiche;

p r i laureati in chimica :
El ttrochimica el ttrom taUur ia ;

a celtal etaUurgia ;

l 7



Complem enti di ch imica organica con applicazioni all'industria ;
Ma cchinario per le industrie chimiche ;

per tutti gli allievi:

E sercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da compiersi nei
laboratori di: chimica industriale, chimica docimastica, elettrochimica ,
chimica fisica e m etallurgica.

Il Corso ha la durata di un anno accademico.
L 'esa me finale cons iste in due prove di laboratorio, nella reda­

zion e di una t esi scritta, prefcribilmente sperimen t ale, nella di scus­
sione orale di detta t esi e di due t esin e.

P er la Commissione valgono le norme dell'art. 4l.
A chi abbia com piut o il Corso e supe rat o tutti gli esami prescritti

vien e rilascia t o un cer t ificato degli esami supe rat i.

II . Al Corso di perfezionamento in elettrochimica po ssono essere
iscritti i laureati in ingegneria ed i laureati in chimica o in fisica.

Gli iscri tti che non lo abbian o precedentemente fatto , debbono
fr equentare i cors i generali di elettrotecnica, di chimica -fisica , di elet ­
trochimica ed elettrome t allurgia e di misure elettr iche (un quadri­
mestre) e superare i r elativi esami.

Il Corso compre n de gli in segnamenti di :

Complement i di chimica-fisica e di elettr ochimica ;
Complementi di elettro tecn ica .

In oltre gli allievi debbono svolgere in laboratorio una t esi, di
preferenza spe rimen t a le. -

Il Corso ha la durata di un anno ac cademico.
L 'esame finale cons iste n ella redazione di una t esi scritta , n ella

di scussion e sulla t esi stessa e in una breve conferen za preparata su
tema scelto dalla Com missione .

P er la Commiss ione valgon o le no r me dell 'art. 4l.
A chi abbia compiu to il Corso e superato tutti gli esa mi prescritti

vien e rilasciato un cer t ifica to degli esa mi superat i.

A RT . 43.

Il Corso di perfezionamento in ingegneria mineraria compre n de
seguenti insegn amenti:

Minier e;
Geologia e giacimen t i minerari;
Chimica-fi sica;
Analisi t ecnica dei minerali.

Il direttore è nominato dal Consigli o della Facoltà d'Ingegneria.
Il Corso ha la durata di un anno accademico. -
È prescritto un tirocinio pratico di miniera alla fine del Corso.
Al Corso po sson o essere iscritti i laureati in in gegneria.
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L' ame finil i con i t nel ln re dazione di un a te i ritta on-
cernente un iacim nto o un ruppo di iII imenti ' n ,1111 di u ion
orale di d tt te i ' di du t in. il ui lrgom in t o ri uardi I ma­
terie d'in e nam mto,

La omnu IOn ' ssum innt ric e co tituit ome rll'urt, 41.
A chi abbia compiuto il or o Il uperu to tutti li 'ami l're cri tti

vi en e rila ciato un certificato dc ,Ii e ami up ern t i.

RT.44.

Il Corso di pe ializzazione n Ila ' Iotorlzzazion " (nutomezzi)
ha la durata di un anno accad smico. Gli in ' gnam 'nti 0110:

o truzion degli autoveicoli (con di 'gno);
, Iotori .1' ' r automobili (con di e no ' laboratorio);

o truzron motori per autov i oli;
Problemi l' e iali e p rll tazione automezzi militari;
Equipa gia me n t i elet t r ici;
T icnolo i , p' iali d ·lI' a u tomobil '.

Il or o int gra to da i .l i di con fe re n ze ui rueuti ar rom entit

pplicazion della ornma ne di autov icoli ;
o truzion cl Il , ca rrozz -rie ;

Da vi ite a Laboratori d ffiein " da un cor o pratico di uida
pr o l'A. . I.

Le prov di profitto dell e in 01 materi di in glla m nto con i­
tono in e ami oral i.

L' sa rn final on i t di un prog tto h o Di
alli vo tenuto a vo i.. re durant

A..1i alli v i che abbiano ompiuto up erato li ' a mi
pr critt i, rila iato un c 'rtificato

La o m rnis mioatri :l di l'o to
d ll'art. 41.

AI i laureati in Inge n sria .
Po di fficiali d ·II'E srcit o • d Ila

l larina , oma ndat i dai ri p st.t i vi lini teri, anch e provvi ti di
laur n, ma che abbia no up era t i li 'am i dcJ cor o di ompl tarn nto
di cultura , a ppo itam m t i tituito pr ' o il Polit cn i o di T orino.

Il or o di co mp i tam sn t o di ultura i tituito co m cor o di
pr parazion a l cor o di P ' ializzaaion e nella motorizzazion cd ha
la durata di un anno ac ad nnico .

•Ii in ' narn nti ono gu nti:

anica applicata all e mac hin ( on di . DO " rci ta zion i);
i nz d Il co truzioni;

Fi i t cnica ;
T coolo ie n rali ;
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comuni con gli allievi del 30 anno di Ingegncria In dust r iale, int egra ti
da due corsi speciali :

Di segno e costruzion c di macchine (2 quadrimestri);
Chimica organica tecnologica (1 quadrimestre).

Al Corso possono esse re ammessi gli Ufficiali in S. P . E. dell'Esercito
e della Marina, provenienti dalle Accademie e dalla Scuola di Applicazione
di Artiglicria e Gcnio, comandat i dai ri spcttivi Mini steri anche sprovvisti
di laurea.

ART. 45.

Il Corso di perfezionamento in balistica e costruzione di armi e
artiglier ie comprende i seguen t i in segnamenti:

balistica es te rna ;
cost r uzione di armi portatili e artiglieri e;
armi portatili ; artiglieri e, traino ed in stallazioni diverse;
esplosivi di gu erra;
fisica complcmentarc;
metallurgia;
organizzazione scien t ifica del lavoro;

e relative esercit azioni pratich e.

Il Corso ha la durata di un anno accademico ,
Ad esso po ssono esse re iscritti i laureati in ingegn cria.
L 'esamc finale cons iste in una prova scrit t a ed in una orale.
A chi abbia com piu t o il Corso c supc ra t o tutti gli esami prescritti

viene r ila sciato un cer t ifica t o degli esa mi superat i.
La Commissione esa minat r ice è costituita come all'art. 41.
Possono pure essere ammessi al Corso gli Ufficia li dell 'Esercito e della

Marina anche se sprovvist i della laurea in ingegn eria, comandati dai ri­
spc ttiv i Mini steri.

ART. 46.

Il Corso di perfezionamento in Armamen to Aeronautico e suo imo
piego, ha la durata di un anno c svolge i seg uen t i in segnamenti:

Aerodinamica I e II (problcmi speciali con eserc itazioni e labo- quadrim .

ratorio} . . . .. . . . . . . . . . . . . 1
Bali stica spec iale pcr aerei . . . . . . . . . . . . . . .. 2
Armamcnto e costr u zioni aeronautich e militari. . . . . .. 2
Aeronautica gcncrale (problemi spe ciali relativi all e manovre

di acrobazia e di comba ttimen to ) . . . . . 1
Esplosivi ed aggressivi chimici . . . . . . . . 1
Armi automatich e e mezzi di offesa per cad ut a 2
Fi ica complem entare . . . . . 1
T ecnologie e metallurgie speciali 1
Impiego militare degli aeromobili l
Siluro, suoi mezzi di st abilizzazione, propulsione e lancio dal-

l'aereo e dalla nave e sua offesa . . . . . . . . . .. 1
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ori,
d,Ila

ull'Impi - 'o
trum 'liti di

iII 01 , mat ir ie di in ' gllum en t o con i­
rittu di ruppo.
ione di 1111 l'rog tto d i arma­

vo I sre ,
li ami l'r' cri tti vi 'Ile

0110 inoltr volti
n -rouu i, ui motori

or o
delle

RT,47.

Gli i critti al or o di perfezionamento iII truzione
di armi arti li ri , ovv oro n qu Ilo di rrnam nto a srona u ti co e
uo impi o, potranno op ta r l' er al un d Il mat ri COli t nut n ,1­

l'altro co r o in o tituzion . o iII ug iuntu di qu Il che lo tatuto pre­
ved e l' r iI co r o di l' rfezionam IItO al qual ' i 011 0 i crin i.

Il on ilio della Fa oltà d id ' rà volta p 'r volta ul cur ricolo
di tudi ch I'allie o avrà pr i ato nella ua richi tu.

A IlT . 48 ,

Il o o di p rf zionam nto in
Ili ' ha In durata di IIn UIIIIO ac

m '''nn m ' lit i:

fi iC:1 1111 I ra r ' :
chimi a d ·..li impianti IlIlcl 'ari:
t cno lo i, nucl 'a ri:
r a ttori nu leari :
impiant i nu I ·ari .

IO io vanni
e ru mti

ino lt r in tc ..r aro da in 'g na m en t i monogrnfici o da cicl i
di ull a prot -zio ne dali radia zioni, ull'impi ' o dei trac-
cianti u qu rli a lt ri ar '001 'li ti p ' iali che il co n t inuo vi luppo della
ci enza d Il nergia nu cleare rich ied ' ri•.

D tti pecial i in ' nam en t i intc ra t ivi a ra nno o zni nnno preci a t i
dal on i..lio d illa •ac oltà di In " n 'ria ·d indi cati ull' a ppo ito
m nif t o d ,I co o.
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A RT. 49.

Il Corso di perfezionamento in ingegneria del traffico industriale,
civile e agricolo ha la durata di un anno accademico e comprende
i seg uent i insegnamenti fondamentali:

progettazione e pianificazione delle s t ra de
i v eicoli c l'organizzazione dei trasporti
m etodi di ril evamento, st at ist iche d el traffico c tecnica della

circ olazione
tecnica dci trasporti industriali
t ecnica dei trasporti ag ricoli
illuminazione, ac us t ica e vent ilazione nelle galle rie ferroviarie

c st ra dali
Il Cors o sarà inoltre integrato da in segnamenti monografici e da

cic li di conferenze sui seg ue nti argome nti:

a) fisiologia e psicologia degli addetti al traffic.o e degli utenti;
la prevenzione infortuni

b) diritto strad ale

c) probl emi urbanistici

cl) l'organizzazione dci cant ie ri st radali
non chè su quegli altri arg ome nt i speciali che il 'cont in uo sv ilupp o
della t ecnica dci trasporti ri ch ied erà.

D etti speciali insegname nti integrativi saranno ogni anno pre­
cisa t i dal Consiglio della F ac olt à di Ingegn eria ed indicati negli appo­
si ti manifest i del corso.

A RT . 50.

Il numero degli allievi , che ogni an no potranno essere Iscri t'ti
ai Corsi di per fezionamento in ele ttro tecnica, in chimica industriale,
e in elettrochimica, in in gegn eria miner aria, nella motorizzazione,
in b ali stica e .costruz ioni d i armi e a rtiglierie, in armamento aeronau ­
t ico e suo impiego, ve rrà fissa to dai ri spettivi direttori compati­
bi lmente con la potenzia lità dei laboratori e con le esigenze dei corsi
normali di in gegneri a .

RT. 51.

Le tasse e opratasse scolas tiche
di perfezionamento son o le seg uen t i :

Tassa di iscrizion e
Sopra tassa esa mi

per gli allievi iscritti ai Corsi

L. 8000
» 7000

Oltre ai contribu ti di laboratori o ID mi sura da determinarsi dal
Consiglio di amministrazione.
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T IT L L "
F OL DI AH IIIT ETI' n
o \ Dm .TI' FI I PECIALI

iuolu p r Diplomati iII cienze cd rti rafiehe.

AIIT. ~2.

La cuola ha il fine di promuover la cult ura II~ i snze nppli IIt '
• I'arte n I cllmpo della tampa III servizio d Il'indu tria ,di pr '1'IIra r'
i relativi doc -nti al ~ irv ixio della cuoln.

La durata del or o di tudi di du ' anni.

Po ono es 'rvi a mmes i i cit t ndini italiani in po
di maturità eia iCII , o cicnt ifi a o di abilituaioue t , ni Il o d ,I di­
ploma di cuoIa -condaria di primo grado unit.amente a titoli p '­
cifici ritenuti idonei ai soli fini d ill' nmmi ion e alla cuola, dal on­
sialio di acoltà, nonch é rli c trnnieri in ' rado di dimo trnre la cono­
scenzn d Ila lingua italiana, aventi titolo ricono ciuto 'lJuipollent dal
m de imo on i lio della cuola ,

Onni anno ' t 'mp ' tivamentc, il on i rlio della Facoltà di rchi­
tettura det er m in rà il numero ma imo dc rli tud mt] ammi. ibili al
primo or o.

aranno pr' -It i i ri hi 'd nti h, ri ulteranno ave r ottenuto I , mi­
cliori ot azi oni pcr il con e uimento dei diplomi anzid st t i,

AIIT. 54.

L'anno a cade rni o ha inizio ' fin ' oincid 'n t i con Ilu slli della
a oltà di Ar hit ·tt ura del Polit nico di Torino.

La domanda di i rizione, in ca rta I 'ga l·, diretta al R et t ore d ,I
Politecni o di Torino, d eve e ere corr ,data d ei "u mti do um mt.i:
c rtificato di na .. ita, titolo di tudio di cui alf 'nrt. 53 in ori rinnl e, tre
foto rafi e, di ui un a aut en t i a tu 'lui ·tanza cornp rova nt ' il pa 'aIO nto
della prima rata dell ' taopratla ' , ont rib ut i ann ui.

IIT.

d Ila cuola
nominato dal

Fa coltà

d Ila acoltà
m 'd ima' di
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Gli in segnanti della cuoia, proposti dal Consig lio della Facoltà
di rehitettura c nominati dal R ettore, possono esse re scelt i tra : i
professori ufficiali, i lib eri doc enti, gli aiuti cd assistenti della Facoltà
di Arc hitettura o di altra Facoltà ; nonchè tra person e di rico nosciuta
compe tenza, an che fuori dell ' ambito universitario.

ART. 56.

Le materi e di insegnamento sono :

nel l o anno :

F isica, matem atica (l quadrim estre per ciasc una)
Merce ologia nel cam po della stampa
Cult ura genera le nel cam po della st am pa
Storia della scrittu ra
Disegno
Tipologia

nel 20 anno :

St udio degli st am pati
Economia
T ecni ch e dclla st ampa
Meccanica
Com posizione della st a mpa

ziendolo gia nel cam po della stam pa

ono inoltre prescritte eserc itazioni pratich e anch e 111 st ab ili­
men ti gra fici da destinarsi.

A RT . 57.

I programmi di insegnamento veng ono predi sposti, di anno in
anno, dal Cons iglio della cuo ia e so ttopos t i all'approvazione del Con­
siglio della Facoltà di rchitettura. Il Cons iglio della cuo ia det ermina
an che l'o rario dci cors i e delle c ercitazioni.

RT . 58.

La frequenza ai singo li insegnamenti deve esse re attestata dai
risp etti i insegnanti e notificata ogni quadrimestre al Direttore della

cuoia .

RT. 59.

P er esse re ammes i al secondo corso, gli i crit t i debbono aver
ottenuto tutte le attest az ioni di frequenza e supera t o alme no quattro
e ami del l o Corso.
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AIIT. O.

P er esser - a mrn e i a sos te ne re l' c urne fin ale di diploma, un i­
s ten te in unn mono rra fia u nru omen t o n.:c~n Ilo d I Ilo en te d ell n

cuola sce lto dal nndidato cd in un olloquio, gli i. ritti do vrunuo
aver se ruito i or 'i, uperuto gli c Il 111i di lutti gli in umument i d -I
b ien n io di s t ud i cd aver ompiuto un es it o fuvor rvole h: Il -\t-r lllinnh :
esercitazioni pra tichl',

I ca nd ida t i 11011 rr ouosci u t i idonei potrallllo ripr - en tu r i a l­
l' c ame di diploma iII unu dell e du - c inni d -1I ' nllllo L 0111 . Ii o e­
un ente c per una ola volta.

Ton con eu ue ndo III idon ' it il a l e mulo I: nme, uru nnn "IIZ nltro
clu i da ulteriori prove,

A IIT_ 61.

L - ornmission i esami na t ri i, numiuat e dn l l're id - dell a F I olt il
di Archit t tura, u propo. ta dd Dir i t tore d. -III uol a, OliO 01111'0. t e:

per gli e. (Imi di proJitto : d all ' Iu " na ni' dell a mntcri u, prc id .n t u:
da un in. -gna n tc di 111Il t oria a ffine c d II 1111 ultorc d ell a m ut eria:

p er l'e. Cl1l1e Jilwl di diplomu : dal Pr iside d -Ila Facoltà di Archi­
tcU urn , Pre id '1I 1c; dul Dir et t ore della UOI Il, d II -i Memhri -hi
fra <li in ..ec nnnt i della uola ' d a t re ~1'-lIlhri elt i fra i ultori delle
matcri - di in seenamento dd du - a n ni d i or o,

Qualora il Direttore della uol a iII a li h il Pre id e dell a Fa olt à,
i :\Iclllhri se -It i fra d i in eunnn t i . nrn n no . e t te,

A li . 2.

A zli i ritti ch - uv ru nuo up .ra to l' - nme fina le VI me ril a ialo
il diploma • iII ienze 'd Art i ' rafi he s.

IIT. 63.

L , t a L ' opra t t a ono le - ' U nt i:

t as a ann ual - di i rizrone
opratta a a nnua le di c a mi di profitt o .
opra tta a P 'r 'ami d i diploma. , , ,

Lire 18,
Lire 7.
Lir e 3,

L' ammontar - Il -i on t rihu t i p 'r I , e ' r il azioni prat i h - , p er I
a lt r pr tazioni d i ui rli i. ritt i po ono u ufru ir - durant il ° °
d li rudi v i 'n - fi a to a nno p ' r a n no da l on i lio Ili a m m ini trazione
d ,l Polit , ni o .

La t a a era ria le d i di plom a m mo n ta a
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Insegnamenti

! 4.1 Meccanica applicata alle macchine e macchine
O 4.2 Idraulica
Z 4.3 Tecnica delle costruzioniZ
-< 4.4 Topografia
o 4.5 Complementi di scienza delle costruzioni
~

4.6 Architettura tecnica II

P recedenze

3.1

3.1
3.1; 3.5

o
"".

5.1 Costruzioni idrauliche
5.2 Cos truzioni di strade, ferrovie e aeroporti
5.3 T ecni ea delle costruzioni II

. { Edile : 5.4 Architettura e cornposiz. arch.
~ Idraulica: 5.4 Impianti spe ciali idraulici

CFl Trasporti: 5.4 Tecnica ed economia dei trasporti
e a scelt a:

5.5 Estimo ed esercizio della profession e
5.6 rbanìsti ca
5.5 Ec onomia e tecnica azi endale
5.6 Impianti spec iali termici

3.1; 4.2
3.1 .
4.5; 4.3
4.6
4.2
3.3; 4 .1

3.2

Per gli allievi iscritti al 50 anno Civile 1961 ·62 sono obbligatori gli esami seguenti
del loro precedente piano di stud i:

1. Scienza de lle costruzioni
2. Fi sica T ecnica
3. Elettrotecnica
4. Chimica applicata
5. Meccanica applicata all e macchine
6. Architettura te cnica I
7. Meccanica applicata alle macchine e macchine
8. Id raul ica
9. T ecnica delle costruzioni

lO. Topografia .
Il. Complementi di scienza delle costruzioni
12. Architettura te cni ca II
13. Litologia e geologia applicata

Triennio: Ingegn eria i Iecca ni ea,

O
Z
z
-<

I Ilsegllonlcllti

3.1 Sci enza delle costruzioni
3.2 Mecca uicu ap plicata a lle macchine
3.3 Fi sica te cnica
3.4 E lettrotecn ica
3.5 Chimica applicatn
3.6 Te cnologia meccanica
3.7 Disegno meccanico (p er gli alli evi che non l'hanno segu ito a

II anno)

Precedenze

O
Zz
-<

t 4.1
4.2
4.3
4.4
4.5
4.6

I draulica
Macchine I
Costruzione di ma cchine
Applicazioni industriali dell'elettrotecnica
Tecnica delle costruzioni
Tecnologia dei ma teriali

3.2; 3.3
3.1; 3.2
3.4
3.1
3.5
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III lIamt'lIl i

ozz-.:

5.1
5.2
5.3
5."

3.
-l .
5.
6.
7.
8.
9.

io.
Il.
12.
13.

mncchin

II'd tt rolccn i n

In cc.

Prec dens

3.2
3.2; 3.3
".3

3.2
3.3
3.3
3.3
3.6
3.2; 3. '
" .3
3.2; 3.4

egue u t i

Tri nnio : Inee neri El tt roteeniea ,

l ns lIam nti

t nolo

3.1
3.2

O 3.3Z 3.4Z I
-e 3.5
o 3.6
'" 3.7

4.1

Z 4.2
7- ' .3
'-' U
o ' .5"1'

'.6

5.1
5.2
5.3
5.4

I 5.5
5.6

o
5.5'" 5.6
5.5
5.6

m chi li

C hi n

M c hin el ttri he
munic zion i ele ttriche
truzion i idraulich

Impi nti elettrici I Il
s Ita :

Eco no mia e t cnica az iendale
Applica zioni ele t t ro m caniche
Econo mia e tecni aziendale

ntrolli au tomatici
lcolatrici e lo i d i circui ti

Cont ro lli a uto ma tici

ch 11011 l'hanno guito

3. •
3.2; 3.3
:U
3. 1; 3.6
3. 1; 3.2

4.5
4.5
4. 1
3..1

1.5
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Per gli allievi iscritti al 50 anno Elettrotecnica nel 1961-62 sono obbligatori i se-
guenti esami del loro precedente piano di studi:

l. Scienza delle costruzioni
2. Meccanica applicata alle macchine
3. Fi sica tecnica
4. Elettrotecnica I
5. Chimica applicata (corso ridotto)
6. Chimica Industriale (corso ridotto) '
7. Tecnologie genera li
8. Matematica applicata all 'elettrotecnica
9. Idraulica

IO. Misure elettriche
Il. Macchine
12. Elettronica applicata
13. El ettrotecnica II
14. Costruzione di macchine e tecnologie

Triennio : Ingegneria Chimica.

o
zz
-<

o
Zz
-<

oz
z
-<
o
V'>

I nsegnainenli

3.1 Scienza delle cost ru zioni
3.2 Meccanica applicata alle macchin e
3.3 Fi sica tecnica
3.4 E lettrote cnica
3.5 Chim ica applicata
3.6 Chlmica analitica
3.7 Chimica organica (per gli allie vi che non l'hanno segu it a al

II anno) .

4.1 Chimica fisica
4.2 Macchine
4.3 Principi di ing egneria chimica
4.4 Chimica Industriale I
4.5 Idraulica
4.6 Metallurgia e metallografia

5.1 Impianti chimici
5.2 Chimica industriale II
5.3 E lettrochimica
5.4 Cos tru zione di macchine e tecnologie
5.5 Economia e tecncia aziendale

e a scelta :
5.6 Misure chimiche e regola zioni
5.6 T eoria e svi luppo dei processi chimici

(.) 3.6 Per Chimi ca Industriale inorganica.
3.7 P er Chimi ca Industriale organica.

Precedenze

3.3
3.2 ; 3.3
3.3
3.5; (.)

3.5

4.2; 4.5
3.5; (.)
3.4; 4.1
3.1; 3.2

3.6; 4.1

Per gli alli evi iscritti al 50 anno Chimica nel 1961-62 sono obbligatori i seguent i
esami ' del loro pr ecedente piano di studi:

l. Scienza delle costruzioni
2. Meccani ca applicata alle ma cchine
3. Fi sica tecnica
4. Elettrotecnica
5. Chimica applicata
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6. Chimica unalitica
7. Tecno logie generali
8. Chimica fisica
9. , facchine

lO. Principi di ingegneria chimica
I l. Chimica indu triale I
12. Idraulica
13. Metall urgia e metnllografia,

Triennio : In grgn ria ero nautiea,

l nsegnamenti Pr ecedens e

3.1 cienza delle co tmzioni
3.2 ~Ieccanica applicata alle ma cchine
3.3 Fisica tecni ca
3.4 Elettrotecnica
3.5 Chim ica applicata
3.6 Te cno logia meccanica
3.7 Di egno meccanico (per gli alli evi che non l'hanno eguito al

II anno)

r 4.1
4.2
4.3
4.4
4.5
H

erodinamica
Aeron autica enera le
• facchine
Costruzione di macchin
Idrauli ca
Tecnol ogie aeronaut iche

3.2; 3.3
3.1; 3.2

3.5

5.1 Motori per aeromobili
5.2 Co truzioni aeronautiche
5.3 Gacdinamica
5.'1 Progetto di aeromo bili
5.5 Co t ru zion e di mot ori per ae ro mobili

e a celta :
5.6 Eco nomia e tecni ca azi nd ale
5.6 i tem i di guida e navigazion e

<l.3
3.1; 4.2
4.1
3.1; ,1. 1
,1.4

3.4; ,1.2

Per gli alli vi i critti a l 50 anno erona utica nel 1961-62 ono obbliga tori i e-
guen ti e ami del loro pr c d nte piano di ludi:

l. ienza delle co truzion i
2. • Ieccanica app lica t alle macch ine
3. Fi ica tecnica
4. Elettro tec nica
5. himi ca app lica ta (corso rid otto)
6. himi ca indu triale (cono rid otto)
7. Tecn olo i genera li
8. Aerodinami ca
9. erona utic a generale

l O. , Iacchine
Il. Co lruzione di macchine
12. Idraulica
13. Tecnologie dei materiali
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~
o
M

Triennio: Ingegneria lUioera ria.

Insegnamenti Precedenz e

3.1 Seienza delle cost ru zioni
3.2 Meccanica applicata all e ma cch ine
3.3 F isica tecnica
3.4 E lettro tecnica
3.5 Chimica applica ta
3.6 Miner alogia e lit ologia
3.7 Disegn o meccanico (per gli alli evi che no n l'hanno seguito a l

II anno)

3.1
3.2

O 3.3Z 3.4Z
-< 3.5
o 3.6..,

3.7
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4.1 Macchi ne 3.2 ; 3.3
O 4.2 Ar te mineraria 3.1; 3.2
Z 4.3 GeologiaZ
-< (

4.4 Idraulica
o 4.5 Tecni ca della perforazione e sondagg i 3.1 ; 3.2
"'" 4.6 Cost ruz ione di ma cchine e tecnologie 3.1; 3.2

5.1 Giac ime nt i minerari 3.6; 4.3
5.2 Impianti minerari 3.4; 4.2
5.3 Preparazione dei minerali 3.2; 3.6

O 5.4 Topografia
Z 5.5 Geofisica min eraria
Z

\
eserc izio mini ere: 5.6 Tecnol ogie met allurgiche 3.5-< o 01 5.7 Tecnica delle cost ruz ioni 3.1

o N ..
idrocarburi: 5.6 Tecnica dei giaciment i di idrocarburi 3.3 ; 4.4t/l N-

:5 s.,, <Il
t

5.7 Produzione degli idrocarburi 4.5
.5 d prospezion e: 5.6 Analisi dei minerali 3.5

5.7 Prospezion e geomine raria 3.6; 4.3

Per gli alli evi iscr itti a l 5° anno ~lineraria nel 1961- 62 sono obbligatori i seguent i
esami del loro pr ecedente piano di studi: .

l. Scienza delle cos t ruz ioni
2. Meccanica applicata alle macchine
3. Fi sica tecnica
4. E lettrotec nica
5. Chimica applica ta
6. Geologia e paleontologia
7. Tecnologie gene ra li
8. Macchine
9. Arte mineraria

IO. Min eralogia e litologia
Il. Idraulica
12. Tecni ca della perforazion e e sondaggi
13. Cos t ruzione di macchi ne e tecnologia.

Tr iennio: Ingegneria Elettronica.

Insegnamenti Precedenz e

Scienza delle cost ru zioni
Meccanica delle ma cchine e ma cchine
Fisica tecnica
Elet t ro tec nica I
Materiali per l'elettrotecni ca
Complementi di matem atica
Disegn o meccanico (per gli alli evi che non l'hanno seguito al

II anno)



In segnamenti Precedenzel'.1
Cam pi elettromag ne t ici e circ uit i 3.4 ; 3.6O 4.2 Misure elettr iche 3Ai':';

;Z; 4. 3 Elettro nica applicata 3A
<: 4.4 Teori a delIe r eti elettr iche 3.'l; 3.6
o 4.5 Tecnologia meccanica
~

. 4.6 Impianti elettrici 3A

5.1 Comun icaz ioni elettrich e '1.3
5. 2 Cont rolli automatici 4.3

O 5.3 Radiot ecn ica 4.3
;Z; 5.4 Misure elettron iche 4.2; 4.3
;Z; 5.5 Te cni ca delIe ip erfrequ enz e 'l.3<: 5.6 Telefonia 4.3o
l/l e a scelta:

5.7 Econ omia e tecni ca aziendale
5.7 Calco la t rici e logica dei circui t i

Per gli alli evi iscritti al 5° anno Elettronica ncl1961 -62 'ono obbliga to ri i eguc nt i
esam i del loro precedente piano di tud i:

l. Scienza delIe cos truzion i
2. Meccanica applica t a alIe m acch ine
3. Fi sica t ecnica
4. E lettrotecnica I
5. Chimica a pplicata (corso rid otto)
6. Chimica industriale (corso rid otto)
7. Tecnologie genera li
8. ~Iatematica applica ta all' elettrotecnica
9. Cam pi elettromagnetic i e circ u iti

l O. ~Iisure elettrich e
Il. El ettronica applica ta
12. E lettronica II
13. Meccanica delIe macchine e macchine
14. Impianti elettric i.

Triennio : Ingegneria Nucleare.

o
Z;
Z;
<:
o
'"

O
;Z;
;Z;
<:

I nsegnamenti

3.1 Scienza delIe cos t ru zioni
3.2 Meccanica applicata alIe macch ine
3.3 Fisica t ecni ca
3.4 El ettrotecni ca
3.5 Chim ica applica ta
3.6 Tecn ologia mecca nica
3.7 Disegno meccanico (pe r gli alIievi che non l'hanno e uit o al

II anno )

4.1 Fi sica a to mica
4.2 Macchine I
4.3 Fisic a nucleare
4.4 Chimica degli impianti nucleari
4.5 Costruzion e di macchine
4.6 Idraulica

Precedenze

3.2; 3.3

3.5
3.1; 3.2
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Insegnamenti Pr ecedenze

o
li)

5.1 E lettronica nucleare
5.2 Fi sica de l reattore nucleare
5.3 Impianti nucleari
5.4 Macchine Il
5.5 Calcolo e progetto di macchine

c a scelta :
5.6 Economia e tecnica az ien dale
5.7 Tecnica delle cost ruzioni
5.6 Impianti chimici
5.7 Misure termiche e rego lazioni

3.4
4.3
4.2; 4.3
3.2; 3.3
4.5

3.1
4.2; 4.6
3.3

Per gli alli evi iscritti al 5° anno Nucleare nel 1961·62 sono obbligatori i seguenti
esami del loro precedente piano di stud i:

l. Scienza de lle costruzioni
2. Meccanica applicata a lle macchine
3. Fisica te cnica
4. Elettrotecnica
5. Chimica applicata (corso ridotto), oppure Chimica applicata (corso annuale)
6. Chimica industriale (corso ridotto)
7. Tecnologie generali
8. Fi sica atomica
9. Macchine l

IO. Fi sica nucleare
Il. Chimica degli impianti nucl eari
12. Cost ru zione di macchine
13. Idraulica.

Parte II. - Norme concerne nti le sess io-ni d'esami ed il passaggio da un anno di corso
al success ivo.

l. • Ses sione d' esami.

Gli esami di profitto si po ssono sostenere nella sess ione estiva, nella sessione
autunnale e nell'appello inverna le.

La sessione estiva comprende:

a) un appello anticipato p er soli studenti fuori corso: dal 2 al 15 maggio;
b) du e appelli ordinari p er tutti gli studenti: dal lO giugno al 25 lugl io.

La sessione autunnale comprende:

due appelli ordinari per tutti gli studenti: dal l v ottobre al 5 novembre.

L'appello invernale si svolge :

a) per tutti gli studenti, dal 3 al 15 gennaio;
b) p er soli student i fuori corso, dal l 0 al 15 marzo.

2. • Norm e p er gli esami.

' ell' appello invernale gli stude nt i regolari , non po ssono sostenere più di due
esami.

In cia scuna session e non si può rip etere un esame fallito nella sess ione stessa.
Nell'appello invernale non si può ripetere un esame fallito nell'appello .stesso od

in entrambe le precedenti sessioni estiva ed autunnale.
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3. - Esami generuli di laurt'a.

Per gli esami generali di laurea, ono previ ti du e turni per eia cuno dei periodi
di esame, cosi distribuiti:

(sessione estiva) {nella 2&metà di ma ggio
nella 2& metà di luglio

(sessione autunnale) { nella 2& metà di novembre
nella 2& metà di dicembre

(sessione invernale) { nella 2& metà di gennaio
nella 2& met à di marzo.

4. - Immatricolazion e.

All'atto dell'iscrizione al lo anno di In gegn eria, lo tudente deve indicare il cor o
di laurea che intende seguire, scelto fra gli otto segue n t i:

Ingegneria Civile, Meccanica, Elettrot ecni ca, Chimica , erona utica, 1I1inerari a,
Elettronica, 1 ucleare,

Per eventuali successivi cambiament i di cor o di laurea occorre ottop orre do­
manda al Consiglio . di Facoltà.

5. - lscrizione al 2" alino.

Per ottenere I'iscrizione al 20 anno lo studen te - al termine della sess ione autun-
nale - deve avere superato l' esame in alm eno due degli insegnamenti seguent i:

Analisi matematica
Geom etria I
Fisica I
Chimi ca.

6. - Is crizione al JO ann o.

Per otten ere T'is crizion e al JO anllo lo stude nte - al termine della ses: ion e autun­
naie - deve avere supera to gli esami in tutti i nove insegn am enti barranti elenca t i
nel piano degli st ud i del biennio propedeutico: 1.1; 1.2; 1.3; 1.4 ; 1.5; 2.1 ; 2.2 ; 2.3; 2.4.

Tuttavia lo studen te che al termine della sessione autunnale si trova in debito
di non più di du e dei sudde tti esami, pu ò ugualmente presentare domanda di iscri­
zione al 30 anno con la riserva che essa di venti effeuio a se en tro l'appello di genna io
egli avrà completato gli esami d'obbligo dimostrando d i av ere fino allora frequentato
i corsi del 30 anno, mentre in ogni altro caso la dom anda va rrà per l'i cr izione a fuor i
corso del 20 anno.

La concess ione sudde tta va le anche per gli allievi proveni enti da a lt r i bienn i,
purchè all'atto della presentazion e della dom anda con riserv a sia già pervenuto a l
Politecnico il loro fo glio di congedo e pureh è da e so r i ulti che il l' a. ag~o dal lo a l
20 anno è avvenuto eon ri spetto alle norme indicate al preced ent e n. 5. E pure con­
sen t it a la sost it u zione dell'in egna me nto della Geo me t ria II con alt ra materi a sba r­
rante prescritta in sua vece dal pian o degli tudi della ede di proveni enz a.

In tal caso il proseguimento degli tudi pr e o qu I' to Polit ecn ico è ubordinato
alla decisione del Consiglio di Faco ltà che si ri erva di delib erar e dop o l' esame del
foglio di congedo, quali one ri dovranno eve nt ua lme n te agg iunge r i a l normale piano
di studi del triennio.

7. - I jcri: ione al 40 anno.

Per ottenere I'iscrizion e al 40 anno lo studen te - a l termine della e -sion e autun­
nale - deve avere supera to almeno tre dei seguenti e ami: 3. 1; 3.2; 3.3; 3.4 ; 3.5; 3.6.

167



8. - Isc rizione al 5° 011110.

Pcr ottcncrc I'l scrizion e al 50 anno lo tudente - al termine della sess ione autun­
nul e - deve av ere supera to almeno sei dei seguen ti esami: 3.1; 3.2; 3.3; 3.4; 3.5;
3.6; 3.7; U ; 4.2; 'k 3; 4.4; 4.5; .t6.

9. - tudent l in debito di au estaslon i di frequ enza.

Gli tudcnti iscri tti a l l o, 3°, 40 anno in debito d i du e o più a tte stazioni di fre­
quenza non pos ono ot te nere l' iscr izion e all'anno di corso uccessivo e devono iscri­
ver i come rip ct cnti per i soli insegn am enti mancanti di attcst azion e di fr equenza.

Gli student i iscritti al l °, 30, 40 anno in debito di una ola attest azione di fre­
qu en za possono o ttenere l'i scrizione all'anno di corso successivo con obbligo di rei­
scr izione al corso del quale non hanno ottenuto l'nttestazione di frequenza.

Gli student i iscritti al 2° anno in deb ito di una sola o più delle seguen ti attesta­
zioni di frequ enza: nalisi matem atica II, Geom etrin II , F isica II, Meccanica razio­
nu le, devono iscriversi come ripet enti ai corsi per i quali man ca l'attestazione di
freq uenza.

Gli studen t i iscri tti a l 50 anno, in debito di un a sola o più attestazioni di fre­
quenza devono iscr ive rsi come ripet enti ai corsi per i quali man ca l'attestazione di
frequc nza.

l O. - S tudenti privi dei requisiti richiesti pcr lo iscrizione al successivo alino di corso.

alv i i cas i con te mpla ti ncl preced ente n. 9, lo studen te di qualsiasi anno che
non pos iede i requisiti richi esti per la iscriz ione all 'anno uccessivo viene con siderato
fuori corso; in tale posizion e lo studen te non ha obblighi di frequenza e può soste nere
esami solt anto su d iscipline per cui ab bia preceden te me nte ottenuto le prescritte
a ttes tazioni di freque nza.

Il. - Prova di cultura generale.

L'esame di laurea, per i cand ida t i che non hann o supera to tutti gli esami del
3D, 40, 50 anno presso il Politecni co di Torino o che, dopo la i cri zione al 30 anno,
hanno dovuto prendere per più di du e volt e l'i scr izione com e fuori-corso. compren­
derò una prova pr elimin are di cultura gelierale.
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SCUOLA DI I CEG ERI AERO P ZI LE
PIA O DEGLI STUDI





PIA o DEGLI ST DI

I cors i per il conseguimento della la ur ea in Ingegn er ia Ae ro p nzinle hanno III
d urat a di due anni accade mici, ed avranno in izio luuedì 8 ge nnaio 1962.

P osson o iscr iver i al I anno de lla Scuola di Ingegner ia ero puziale tuden ti
già laurea t i in Ingegner ia.

Po sono iscr iver si al Il anno della cuoia di Ingegner ia Aero spaziale studen t i
già laurea t i in Ingegner iu Aeronautica .

La Scuo la è sudd ivisa in du e indirizzi:

STRUTIURE
PROPULSORI

Gli in segname nti sono

Per il I Anno

I. erodina mica I
2. Gasd inam ica I
3. lo tori per Ae romobili
4. Ae ro nau t ica genera le.
5. Costru zioni ae ro na u t iche
6. Progetto d i aeromobili I

seguenti:

Per il l Anno

I. erod ina mica I
2. Ga sdinllmica I
3. Mo tor i per Aeromobili.
4. Costruzione d i motori pe r aeromo bili.
5. iste rni di gu id a e nnviguaione .
6. T ecnologie ae ronau tiche.

Più ulla mat eria a scelta f ra le tre eguenti :

Tn, Siste m i di guida e nuvigaa ion e,
7b. T ecn ologie ae ronautich e.
71'. T ecnica d egli endorca tto r i.

Per il Il Anno

8. Ac rodinam ica II.
9. Costruzioni ae ron autich e I I.

l O. Progetto d i eromobili II.
I l. perimentazione di volo.
12. trument i di bordo.

7a. cronuu ti ca genera le.
t i. Co t ruzioni aeronautich c I.
71'. T ecni ca de gli cndo rea ttori.

Per il Il Atlno

8. Dinamica dci mi..ile,
9. Ga dinamica I I.

IO. Misurc fluidodinamich e.
Il. Mot ori per mi ili.
12. trut tu re acromi silisf iche,

Pi ù ulla materia a scelta fra le du e seguenti:

13a . Fi ica dei fluid i.
13b. Imp iant i motori astronautici.

13a. Co truzione di motori per mi ili.
13b. Fi ica d ei fluidi .

Oltre alle m at er ie op ra segna te potranno essere svolte ser ie di confere nze su
a rgo ment i di specializzazione .
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CORSO DI PERFEZIO E TO
I ELETTROTEC IC

PIA O DEGLI T DI





PIA NO DEGLI STUDI

S ezioni: Elettromeccanica.

Comunicazion i elettriehe (So ttosezioni: Radioeleuronica c T elefonia).

Il Corso ha co me -fond am ento, per la sezione E lett romecc anica, gli inseg na ment i
generali di Complementi di JU atematica, Elettrotecnica I, Elettrotecnica II, J\lisure elet­
tr iche, Impianti elettrici I , I mp iant i elettri ci II, Macch in e elettriche, A pplicazioni -elet­
trom eccaniehe im partit i p resso il Po lit ecnico di Torino. Gli allievi sono tenuti a dimo­
stra re con esami la cono scenza di tali materie.

D agli esami corrispondenti possono essere esentat i (a domanda degli inter es ati,
da presen tare alla Direzione del Corso) qu egli iscritti che provino di aver preced ente­
mente seguito con profitto corsi analoghi .

Il Corso consiste in insegnamenti spec ia li, in teg ra ti da gru ppi di conferenze di
carattere monografico, da eserc itazioni e prove teori che e sperimenta li e da visite
c sopraluoghì .

Il Corso ha la durata di un anno accad emi co. Ad esso possono essere iscritti i
laurea t i in ingegneria, in fisica od in matem ati ca e fisica. Il Corso rila cia nn cer ti­
fica to di pe rfezionamento in E lettrotecnica , Sezion e El ettromeccanica.

Po ssono venir ammessi al Corso gli fficiali di Artiglieri a , Geni o c Marina, che
abbiano superato gli esami dei ri spettivi Corsi di applicaz ione, an che e sprovv ist i
di laurea in ingegneria. Ad essi v iene rila sciato un cer tifica to degli e ami up erati.

Gli esami delle materie spec iali si svo lgono dur ante le c sioni e tiva ed autu n­
tunnale. La prova fina le ha luogo nella sessione autunnale, non oltre il 15 dicembre,
dopo che il candidato abbia svolto un lavoro di cara ttere teori co- perimentale,

Gli iscritti al Corso possono chiede re d i es ere a rnme i a eguirlo come alli evi
interni. Gli allievi interni frequentano l'I stituto con ora rio normale da l 21 ge nna io
a lla fine di dicem br e esclu si due mesi di fer ie: ess i seguono l'attività normale dci R e­
parto dell'Ist itu to cui vengono assegn ati.

Agli allievi interni più meritevoli po sono es ere a cgna te hor e di studio cos ti­
tuite coi mezzi forniti , dall'Istituto Elettro tec nico Naz ionale, da lla oc, Montecatini ,
dalla Soc. ing. Oliv etti e C. e da alt ri En ti. Po sono alt re ì esse re conce . i agli alli evi
speciali premi. L' esito del Corso pu ò e sere con idernto come t it olo di preferen za per
un'eventuale assunzione nel person ale dell ' Istituto 1 aziona le E lettro tec nico ( G.
Fe rr aris ' .

SEZIONE E L ETI'ROMECC 1 ICA

Corsi annuali:

I. Compl ementi di ma cchine elett riche .

a) Macchine rotanti.
b) Metadinamo.
c) Trasformatori.
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2. Compleme n t i di impianti elettrici.

a) T eoria delle rct i in regime permanente e transitorio.
b) Mod elli d i ret i.
c) AItc ten sion i.
d) pp nrecch i d 'inter ru zion e.
e) Cen t ra li term oelertrich e.

3. Elc t t ro nica industriale.
4. Hegolazioni autom atich e.
5. letrologi a e compleme n t i di misure elettr iche .

Corsi quadrime trali:

6. Materiali co nd uttori di elettrici e m agn etr cr,
7. T ecn ologia delle macchine ele ttriche .
8. T ecnologi a d egli impianti elettrici .
9. Misure industriali sug li impianti elettr ici.

Corsi monografi ci:

Organizzazione ind us triale d elle im prese ele ttric he.
Problemi eco nomici delle im prese elettric he.

Esami di grup po: l a), l b), l c), 7;
2 a) , 2 b);
2 c), 2 d), 2 e), 8·9.

EZIO . ' E CO~I • ' I CAZIO ' I E LETTR IC HE

Il Corso ha come fondamento per la sez ione Comu nicazioni ele t t r iche , gli inse­
gname n t i ge ne ra li del corso di laurea in In gegn eria Elettronica, impartiti presso il
P olitecni co di Torino.

Gli alliev i so no te nu ti a dimostrare con esami la conoscenza di tali materi e.
II corso r ila scia un cer ti fica to d i perfezionamento in E lettro tec n ica, Sezione

Com unicazioni E le tt ric he ottosezioni: Had ioelettron ica , Telefon ia.
Val gon o an ch e per qu esto Cor o le norme rel ative alla iscri zione preci sate per

qu ello di Elettrom eccanica . .
gli alli evi interni più meritevoli possono esse re assegnate borse di stud io cosri­

tuite coi mezzj forniti dalla ocie tù Olivetti, d all a HAI, dalla Fondaz. Polit, Pi e­
montese, dall'Istituto E lettro tecn ico i ' azionale e d a altri E nt i. P er la Sottosezione
T elefonia le oc ie tù telefoni ch e l'ET, T I PEL, TELVE e TIMO provved eranno ad
un adegua to rimborso spese per alcuni iscr itti particolarmente meritevol i.

ottosezio ne Radioeleuronica ,

Corsi generali:

l. Fe nome ni t ra ns ito ri - pplica zioni de i emicond u ttori .
2. T ecni ca delle forme d'onda .
3. l Iisure ele ttro nic he e metrolo..iu,
4. Misure elettric he.
5. Propaga zion e e antenne.
6. Hadi olocalizza zion e.
7. T ecni ca delle microonde.
8. E lettroacus t ica .
9. R ad iotrasmettit ori.
l O. Hadioei cevit or i.
Il. T elevision e mon ocr omatica e a colori.
12. P onti rad io.
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13. Contro lli au tomatici.
14. Circuiti numerici e loro logica.
15. Calcolat rici elettroniche.
16. E lettronica industriale.
17. Progetto di circui ti ra dio-e lettronici.

ottosezion e T elefonia,

L Im piant i di ret e e d i centra li.
2. Com mutazion e telefonica.
3. T ra ffico telefonico.
4. T rasmissione telefonica.
5. Metrologia e misure telefoniche.
6. E lettroacust ica e acust ica .
7. Tecnologia dei materi ali tel efoni ci.
8. I mpian ti intern i speciali.

Corsi monografi ci :

9. Cavi te lefonici. .
l O. P rincipi d i teoria delle in form azioni .

La Sottosezione Radioelettronica preved e la uddivisione nei du e indirizzi di
Hadiotecn ica e Elettronica. Il pian o di studio relativo a eia cuno ind irizz o vcrrà dcfi­
n it o ca so per ca so in ba se al precedente curriculum di st ud i dell' al lievo. Gli allievi
devon o indicare l' indir izzo preferito nella domanda d' Iscrle ion e.
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CORSO DI PECIALIZZ ZIO E

ELL MOTORIZZ ZIO E
PIA O DEGLI T DI





PIANO DEGLI T DI

Il Cor o è suddiviso nelle due ezioni:

Automezzi d tl'll8porlo e Autom ezzi agrieoli,

che comprendono i seguenti insegnamenti:

Corsi fo ndamentali comuni alle due sezioni:

Costruzione degli autoveicoli (con di egno).
~fotori per automobili (con dise no e laboratorio).
Costruzione dei motori.
Tecnolo..ie peci ali dell'automobile (con vi it e ad officine).
Equipaggiamenti elettrici (1) (con e ercitazioni).

Corsi speciali per la sezione:

AUTO lEZZI D TR PORTO

Problemi speciali e pre stazioni degli automezzi:

a) per impiego su trada;
b) per impiego su rot aie;
c) per impieghi militari.

Co truzione delle carrozzerie.

AUTO~IEZZI GRICOLI

, Iecconica agraria.
Problemi peciali delle trattrici agri cole.
, facchine peciali e apparecchiature complemen t ri d Ile trattrici (con e erci­

zioni al Centro ! azionale . Ieccanico gricolo).

I Cor i aranno completati da du e cicli di conferenze: uno ulle Applicazioni della
gomma alle co truzioni degli automezzi, l'altro ulle Vibra zioni del gruppo (Impulsore
degli autoveicoli.

Applicazioni della gomma alle co truzion i degli aulom ssi,

(1) Gli allievi della ezion e utomezzi agri coli guiranno solta n to una parte di
que to corso, secondo quanto decid er ' il do cente.
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CORSO DI PERFEZIO A E TO
I I GEG ERI LEuu~

" G. G ELLI "
PIA O DEGLI ST DI





PI o DEGLI T DI

Il cor so consisterà in serie di lezioni ui eguenti argo me nti:

1. Fisica nucleare.
2. Chimica degli impinnri nucl ear i.
3. Tecnologie nucleari.
4. Rea ttori nucleari.
5. Impianti nucleari.

Oltre a lezioni complementari a ttinent i agli t essi cnr i, Il conferenze d i agg iorn ame nto,
vi site a impianti e prove di lab orat ori o che avra nno luo o ia l'r e o gli I t it uti di
Fisica tecni ca e di Fisica del Polit ecnico, in l' re o il Reattore nu clear e dci ent ro
.O.R.I.I ' . a aluggin.

L'in egnamento di Impianti nucleari eompr nd rà l' vvi amento a calcoli di
progetto ed il disegn o relativo, nonchè corsi d i lezione ull n pro pul ione navale e ul­
l' economia degli impianti.

Po ssonoI criversi al Corso i laureati in in egli ria, 110 fine del rso, in eguito
all'esito favorevole di 01'1'0 ito e ome, ve rrà ril cia to un cert ifica to d gli tud i com­
piuti e degli e ami up erati.
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CORSO DI PER EZIO , .L .LJ. ........... J.

ELL'I GEG RI DEL
P I l' DEGLI T DI





PIANO DEGLI STUDI

Il corso comprende rà i seguenti in egnamentì fond am ent ali :

Progettazione e pian ificazion e delle st ra de (Circolazio ne st radale).

Metodi di ri levamento e sta tistiche del traffi co.

Illuminazione, acustica e ventilazione nelle cos truz ioni stradal i.

Tecnica dei trasporti agri coli e circolazion e fuori st rada.

Te cnica dei trasporti industriali (Traffico merci).

I veicoli e l'organizzazion e dei trasporti.

Il corso sarà inoltre integrato da insegn amenti monografici e da cicli di confe -
renze sui segu en t i argomenti:

Fisiologia e psicologia degli addeui al traffico e degli utenti : la pr evenzion e inf ortuni.

Diriuo stradale.

Problemi urban istici.

L'organizzazion e dei cantieri stradali.

nonch è su qu egli argomenti speciali che il contin uo svi luppo della tecnica dei tra­
spor ti richiederà.

Potranno essere ammessi al Cor o d i cui trattasi i Dottori in In gegn eria od in
Architettura.

Al corso potranno essere ammessi, an ch e se sprovvist i di laurea, gli ufficiali dei
Carabinieri, di Polizia e del Genio, purchè comanda t i.

A tutti coloro che avranno regolarmente frequ entato il Corso di Perfezionamento
ed in seguito ad appo ito esame ve rrà rila cia to un certificato degli tudi compiu t i
e degli e ami up erati.
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FACOLTÀ DI RCHITETT R
.PIA o DEGLI STUDI

La Facoltà di Archite t t ura ha scdc nello stor ico e ma gnifi co Ca­
stello al Valen t ino. Fanno parte di essa n. 6 professori di ruolo, n. 28
professori incaricati, n. Il Aiut i c a i t enti ordinari, n. 7 assistent i
st raordinari e n. 50 assistenti volont ari.

La Facoltà confcrisee In laurea in Arc hitc ttura dopo lo sv olgimc nt o
di cinque anni di corso per i quali il Consiglio della Facoltà ha predì­
spost o il seg uente





PIA o DEGLI STUDI

l o Al T ' O

Analisi matematica e geometria analitica I.
Chimica generale ed applicata.
Disegno dal vero I.
Elementi di architettura e rilievo monumenti I.
Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva.
Storia dell'arte e storia e st ili architettonici I.
Lingua straniera (Inglese).

Analisi matematica e geometria an alitica II.
Applicazioni di geometria descrittiva.
PIa tica,
Elementi di architettura e rili evo monumen ti II.
Elementi costruttivi.
Fi ica gen erale.
Mineralcgia e Geologia.
Storia dell'arte e storia e tili della archi te ttu ra II.
Di egno dal vero II.

3 0 1 1 O

Architettura interni, arredamento e decorazi on e I.
Caratteri distributivi degli ed ifici.
Caratteri tili stici e costrutt ivi monumenti.
Elementi di compo izione,
Fi ica tecnica.
Igiene edilizia.
, Iecca nica razionale.
Topografia e co truzioni tradali.

13 - Annuario dd Politecn ùx» d i T orino.
193



194

Architettura in temi, arredamento e decorazione I I.
COlliposizione architettonica I.
Impianti t ecnici.

cienza delle co truzioni I.
Hestauro dei monumenti.

rbnnisti ca I.
Decorazione.

50 Ai ' O

Composizione architettonica U.
rhanistica II.
cienz u delle cos t ruz ioni II.

Tecnologia dei materiali e tecni ca cost ru zione.
Es timo ed ese rci zio professionule e ~Iuterie giuridiche.

cenog rufia ed Arte dei gia rd in i.



orme speciali per l'ammissione al 3° anno.

P uò ottenere l'i scrizione al 3° corso della Facoltà di Architettura:
lo studente ebe ba supera to tutti gli esami consiglia t i dal piano degli st udi

della Facolt à per il l 0 e 20 anno;
lo studen te che al termine della essione au tunnale i trova in debito di una

materia fondamentale e delle du e materi e eompleme ntari (Lingua straniera - Pla stica)
del biennio. Dette materi e dovranno avere precedenza di e urne su tutti gli in egna-
menti del triennio. .

I noltre, lo studen te cbe al termine della sess ione autunnale si trova in debito
di non più di tre materie fondamentali del biennio. pu ò presentare domanda d'i scri­
zione al 30 anno, eon la ri serva che essa d iventi effettiva, se en t ro l'appello di feb­
braio egli avrà completato gli esami d 'obbligo e dimo trato di avere fino allora fre­
quentato i corsi del 30 anno, mentre in ogni altro ca so la domanda varrà per l'i scri zione
a fuori corso deI 20 anno.
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SCUOLA DIRETTA FI I PECI LI

I SCIE ZE ED RTI GR FICHE

PI A O DEGLI T DI





l 0 A 'NO

Fi sica, Matematica (un qu adrimestre per cia scuno ).
Merc eologia nel campo della st ampa.
Cultura generale nel campo della sta mpa.
Storia della scrittu ra .
Disegno.
Tipologia.

2° A r ' O

Studio degli st ampat i.
Economia.
Tecniche della stampa .
Meccanica.
Composizion e della sta mpa.
Aziendologia nel campo della sta mpa.

199





ORARI
FACOLTA DI INGEGNERIA





CORSO Al° ANNO
~
.".•
~ 8 9 lO 11 12

~
-e.•n4 15 16 17

1962·6 3

18

t-.:l
o
w

L.

M.

M.

G.

v.

s.

l ' l' Esercitozion i Fi sica I.F.

2' Analisi Chimi ca Fisica I 2' Dis egno - (Aula 4 B)
matematica I

I Esercii. Chimica I Seminario ~fatemUlica3' (Aula 8) (Aula 6) 3'(Au la 2) (Aul a 8) (I ,. squadra)
.\ . 4'-
l ' l ' Dis egno - (Aula 4 B)

2' Disegno Analisi Chimi ca Fisica I 2' I Esercii. Chimica I Seminario Ilf atematica
matematica I (Aula 8) (I,. squadra)

3' (Aula 2)
(Aula 2)

(Aula 8) (Aula 6)
3'

.\ .
4 ' Esercitazioni Fi sica I.F.-

l' l '

2' Analisi Chimi ca Fisica I 2'
mat ematica I

3' (Aula 2)
(Aula 8) (Aul a 6) 3'

4' 4'

l ' I Esercit. Chi mica I Seminario iliatematiCll l'
Es. Analisi Es. Geometria

(Au la 8) (I , . squadra) (Au la 2 A) (Aula 2 A)

2' 2' Es. Geometria Es . A nalisi
Geome tria I (Aula 4 Al (Aula 4 A)

3' Esercitazioni di Fisica I. F. 3' (Aula 2) Es. Analisi E s. Geometria
(Au l. 6 A) (Aula 6 A)

4 ' Disegno - (Aula .\ B) 4' Es. Geometria E s. A nalisi
(Aul a 8 A) (Aul a 8 A)-

l ' l '
Es. Analisi E s. Geometria

(Aula 2 A) (Aula 2 A)

2' Esercitazioni di Fi sica I. F. 2' Es. Geometria Es . Analisi
Geometria I (Aula 4 A) (Au la 4 A)

3' Dis egno - (Aula 4 B) 3'
(Aul. 2) Es. Analis i Es . Geometria

(Aula 6 A) (Aula 6 A)

4 ' I Esercit, ChImi ca I Seminario iU atematica 4' Es. Geometria Es . A nalis i
(Aula 8) (I , . squadra) (Au la 8 A) (Aula 8 A)

l' Es. A nalisi Es . Geometria
l '(Aul. 2 A) (Aula 2 A)

2' E s. Geometria Es. A nalisi 2-
(Aul• .\ A) (Aula 4 A) Geometria I I. F. = Ist ituto Fisica Sperimentale.

3' Es. A nalisi Es . Geometria (Aula 2)
3'(Aul . 6 Al (Aul. 6 A)

4'
Es. Geometria Es. Analisi .\ .

(Aula 8 A) (Aul. 8 A)



l o ANNO CORSO B 1962-63
t

-e•
;' 8 9 l O Il 12

f
.".•""14 lS 16 17 18

~

~

l - Esercitazioni Fi sica I.F. l - E8. Analisi Es. Geometria
(Aula 2 A) (Aula 2 A)

2' Disegno - (Aula 4 D) 2- Analisi E8. Geometria E8. Analisi

I I
matematica l

(Aula 4 A) (Aula 4 A)

3- E sercii. Chimica Seminario 1\1atema tica 3- (Aula 2)
E8. Anali8i E8. Geometria

(Aula 8) (l " _quadra) (Aula 6 A) (Aul a 6 A)

4- '\ - E8. Geometria Es. Analisi
(Aul a 8 A) (Aul a 8 A)

l - Disegno • (Aula 4 Il) l - E8. A nali8i Es. Geometria
(Aula 2 A) (Aula 2 A)

2' l Esercit, Chimica I Semi nario 1\1atematica 2- Analisi E8. Geometria E5. Analisi
(Au la 8) (l " squadra] matema t ica l

(Aula 4 A) (Aula 4 A)

3- 3- (Aula 2)
E8. Anali5i Es . Geometria

(Aula 6 A) (Aula 6 A)

4- Esercitazioni Fisica I.F. 4- E8. Geometria Es . A nalisi
(Aula 8 A) (Aula 8 A)

l- E8. A nali8i E8. Geometria
(Aula 2 A) (Aula 2 A)

2- Analisi E8. Geometria Es . A nali8i

matematica l
(Aula 4 Aj (Aula 4 A)

3- (Aula 2)
Es . A nalis i Es . Geometria

(Aula 6 A) (Aula 6 A)

4- E8. Geometria Es . A nalisi
(Aula 8 A) (Aula 8 A)

l - I - I Esercii. Chimica I Seminario illatematica

2- Geom etria l Chimica Fisica l
(Aula 8) (l " di squad ra]

2-

3' (Aula 2) (Aula D) (Aula 6)
3- Esercitazion i Fis ico I.F.

4- 4- Disegno - (Aula 4 D)-
l- I -

2- Disegno Geom et ria l Chimica Fisica l 2- Esercitaz ioni Fi sica I.F.

3- (Aula 2) (Aula 2) (Aula 8) (Aula 6) 3- Disegno - (Aula 4 DJ

'\ ' 4- I Es ercit, Chimica I Seminario M'atematica
(Aula 8) (l " ' quadra)

l - I -
2- Geom etria l Chim ica Fi sica l 2-

J- (Aula 2) (Aula 8) (Aula 6) 3- I. F . = Istituto Fi sica Sp erimentale.

4- , 4-



20 ANNO

e
."

~
2' 8 9 l O Il 12

f
"';
•2' 14 15 16 . 17

190 2-63

18

t-.:)

o
V1

L.

M.

M.

G.

v.

s.

l " Ese rcitazioni Fisica II I. F.

2" Disegno M eccanico ( Aula 2 D) Geometria II
Analisi Meccanica

matem atica II razionale
3" E sercita zioni M eccanica Razionale UI.n. (Aula 4)

(Aula 4) (Aula 4)

4" Se minario kfatematica (Aule 4 D e 6 D)

l " Disegno Jl1 eccan ico (Aula 2 D)

2" Ese rcitazione Jl'1eccanica nazionale I .M.n. Geometria II
Anali si Meccanica

matematica II razionale
3" Sem inario Af atematic a (Aule 4 D e 6 D) (Aula 4)

(Aula 4) (Aula 4)

'" Ese rcitaz ion i Fisi ca JJ I. F.

Chimica
organica (a) Esercitaz ioni Analisi Meccanica

(Aula I ) Geo me tria II matem atica II razionale
(Aula 4) (Aula 4) (Aula 4)

Disegno edi le (aa) (Aula 9 A)

l " Esercitazi oni M eccan ica R azional e I .M.II.

Disegno
Ese rcitazio ni E sercitazio ni

Fi~ica Il M eccanica 2" Sem inario l' f atematica (Aule 4 D e 6 D)
Meccanico n azionale

Analisi
(Aula 4)

(Aula 6)
(Aula 4) 3" Ese rcitazioni Fisica JJ I. F.

(Aula ")
4" D isegno k leccanico (Aula 2 D)

I" Sem inario Afatematica (Aule 4 D e 6 D)

Disegno Esercita zion i Eserci tazioni Esercitaxion i F isica IIFis ica Il M eccan icn 2" I .F.
Edile (aa )

Razi onale A nalisi
(Aula 9 A)

(Aula 6)
(Aula 4) 3" Disegn o M eccanico (Aula 2 Il)

(Aula ·1)
4" Ese rcitazione Meccanica nazionale UI.II.

Chimica
organica (a) E sercùasi on i (a) per alliev i Chimici (in vece di Disegno Meccanico).

(Aula l) Fisica II 2' [eccanica (aa) p er alliev i Civili, (in vece di Disegno Meccanico).

Disegn o (Aula 6) nazionale I. F. = Is t it u to Fisica Sperimentale.
Edile (aa) (Aula ·1) I. 1\1. R. = Ist ituto Meccanica Razionale.
(Aula 9 AI



E sercitazio ni
]. ' Esercitazio ni Fi sica I I (I. F.)

Fisica II ,\1 eccan lca Analisi
2-! Disegno Meccan ico

mat em uti ca Il
(Aula 2 8 )

(Aula 6) razionale 3~:
(Aula ·1)

Esercitazioni ,\1eccanica Ra zionale (1. 1/. R.)
(Au la ,1)

4-: Seminario Mat em at ica (Au le 4 D • 6 D)

E serci taz ioni
I~r Disegno Meccanico (Au la 2 8)

Disegn o Fisica 11 M eccanica
Ana lisi 2- Esercitazion i Mecc anico Ra zionale

ed ile (..) matematica I I
(I. M. R.)

(Aula 6) razionale 3- Semina rio Matem atica (Aula ·1 D • 6 D)
(Aula 9 A) (Aula '1)

(Aula 4)
4- Esercitaz ioni F isica Il (I. F.)

Chimica Esercitaz ioni Anali si
organ ica (a) Fisica Il ,\1 eccanica matematica I I

Disegno cdilc (aa)
(Aula 6) razio nale (Au la 9 A)

(Aula I)
(Au la 4)

(Au la '1)

I - Esercitazio ni ,\1eccanica Ra zionale (I. M. II.)

2- Semina rio Matematica (Aula ·1 D . 6 D) Esercitaz ioni Geome tria 11 Meccanica

3- Eserci tazio ni Fisica Il
A nali si razionale

(I. t' .) (Aula 4)
(Au la 4) (Aula 4)

·1- Disegno Meccan ico (Aula 2 Il)

.- Seminario Matematica (Aul. ·1 Il • 6 D)
-
2- Esercitosioni Fi sica Il (I. F.) Es ercitazio ni Geo me t ria I I ~Iecca nica

3- Disegno Meccanico
Analisi razionu le

(Aula 2 Il) (Aula -I)
(Au la 4)

·1- Ese rc ùazioni M eccanica Razionale (I. M.II.)
(Aula '1)

Disegno
meccan ico

(Aula 4)

Chimica E sercita zioni ~Ieccanica
( a) per alli evi Chimici (invece di Disegno Meccanico)

organica (a) Geometria I I razionale (aa) per al1ievi Civili (invece d i Disegno Meccanico)

(Aula I) (Au la -I) Aula -I)
I. F . = Istituto Fisica Sperimenta le
I.M.R. = Istituto Meccanica R azi onale

Disegno
edile (aa)
(Aula 9 A)

t-.:l
o
0\

L.

1\1.

1\1.

G.

v.

s.

20 ANNO

f

'".•"' 8 9 IO Il

CORSO B
~

.;;.•12 i' 14 15 16 17
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30 ANNO - CIVILE 1962·63

8 9 l O 11 12 14 15 16 17 18

t>:l
o
-.l

L.

M.

M.

G.

V.

s.

Litologia e Fisica Tecnologia dei Ese rcitazioni Litologia e Geologia
Elettrotec nica Materiali egeologia appl , t ecnica Chimica appl,

(8 se tti ma ne alte rne)

L e.M.
(Aula I)

(Aula I) Lab. r.c .st.
(Aula 8)

Disegn o Elettro tecnica Fi sica Tecnolog ia dei

Edi le (0) tecni ca Materiali e Esercitazioni Sci enza delle costruzioni
(Aula I) Chimica appI. (Aula 5 C)

(Aula 9 A) (Aula I)
(Aula 8)

Litologia e Fisica
Tccn ologia dei

E lettrotecnica Materi ali e Disegno E dile (*)geologia appl. t ecnica Chimica appl,(Aula I) (Aula 9 A)r.c.n, (Aula I)
(Aula 8)

Laboratorio Tec nologi a dei Scienza Archite ttura Eserci tazioni
Materiali e Chi mic a appl. delle te cnica I Esercitazioni Fisica tecnica E lettrotecnicacostruzioni (Aula 5 C)l .cb.A.

(Aula I)
(Aula I A) (Aula 5 C)

Scienza Arc hi te tt ura "Lab oratorio
delle Esercitazio ni A rchi tel/ura tecni ca IScie nza delle costruzioni t ecni ca I

costr us ioni (Aul. 5. 7 D)r.s.a.c,
(Aula I)

(Aula I Al

Disegno Litologia e Scienza Archi te ttu ra 1. G. M. = Ist ituto Giaciment i Min erari.
delle 1. Ch . A. = Is ti tu to Chi mica Ap plica ta.Edile (0) geo logi a appl. cos truz ioni

tecni ca I
1. S. d. C. = Istituto Scie nza delle Cost ruzion i.

(Aula 9 A) r.c.n,
(Aula I)

(Aula I A) (*) Per coloro che non abbia no fr equ entato il 2~ anno.



go ANNO - MECCANICA - AERONAUTICA - NUCLEAREt-:l
o
00

8 9 lO 11 12

~

."•
g. 14 15 16 17

1962-63

18

L.

M.

M.

G.

v.

s.

l ' Eu rt'iloaioni

Fi sica Chimica - Es ercitazi oni S~';'nUJ d, III' tfn 'nuio ni

Elettrotecnica 2'
tecni ca applicata Scie nza delle costruzioni (Aula 2 q-

(Aula I) 3' E~f'rt'i'a .loni
(Aula I) (Aula 8) - (Aula I) Srirn:lJ d,Il,. C'os l, uaio ni

4 ' (Aula 2 D)

l ' Disegno meccunico ( a)
Fi sica Chimica -

Elettrotecnica 2' (Aula 2 Il)
tecnica applicata -

(Aula l ) 3 ' Lab, T ecnologia meccanica

I
Lab. Chimica applicata(Aul a l) (Aula 8)

4 ' Lab . Chimica applicata Lab, T ecnologia meccanica

l '

Fi sica Chimica -
E lettrotecnica 2' Esercitazioni Fi sica tecnica Esercitazioni E lettrotecnica

tecnica applicata -
(Aula l ) 3 ' (Aula 2 C) (Aul a 2 C)

(Aula l) (Aula 8) -
4 '

Scienza
l ' Lab, T ecnologia meccanica

I
Lab, Chimica applicata

Tecno logia
Meccanica Lob, Chimica applicata . Lab . Tecnologia meccanicadelle applicata 2 '

meccanica costruzioni alle ma cchine Disegno meccanico (a) (Aul. 2 B)3 '
(Aula l)

(Au la l) (Aula l) Disegno meccanico (a)4 ' (Aula 2 B)

Scienza Meccanica
l '

Tecnologia -
delle applicata 2- E sercitazioni ~feccanica app licata alle macchine

meccanica -costruzioni alle ma cchine 3 ' (Aula 2 C)
(Aula I) (Aula l) (Aula I) -

4 '

Disegno Tecnologia Scienza Mecca nica Sq uadra l a: da A a H
meccanico (a) mec canica de lle applicata Squadra 2' : da l a Z.

costru zioni a lle macchine(Aula ,l) (Allia I)
(Aula l) (Aula l)

(a) P er coloro che non abbiano frequentato il 20 anno.

-



3° ANN O • ELETTROTECNICA 1962·63

8 9 lO 11 12 14 15 16 17 18

.....
I L.

bo::s
::ss::
".,c'
~ M.
~::::
~§.

~ M.
~
J .

~

G.

v.

s.
t-.:l
O
\O

Ese rcitazioni Compleme n t i Fi si ca E lc t t rot ccu icu
Di segno m eccanico (.)Complemenli di matem atica t ecni ca I

(Aul. 2 Il)di malemalica
(Aul. I ' l (Aula I) (Aul. I)

(Aul. 141

Esercitaz ioni Compleme nt i F isica Elettrotecnica Esercitazioni di Eleurotecnica ICom plemenli di uraternuticn t ecnicn I
[Au la I C)di nlnt enlatica

(Aula H) (Aul. I) (Aul. I)
(Aula 14)

Esercitazioni Compleme n t i Fi slcn Elettro teenica
Ese rci tazio ni 111l'l'conic a applicala alle ma cchineCompieme nti di matematica t ecni ca I

(Au la 2 D)di malemal ica
(Aula 14) (Aula I) (Aul. I)(Au l. H)

Materi ali pcr Sc ienzu Mccc. np pl, Loboratorio Eleurotecnica I Ese rci tazio ni Fisica tecn icaElctt ro tccnica d cIII' a lle m acch ine
(Aula I Clcos t ruz ioni I.E .

(Aul. 14)
(Aula I)

(Aul. I)

Matcriali per Sc icnza Mecc. ap pl,
Esercitazioni cli Sc ienza clelle costruzioniElet t ro tecuicu dcIII' al le m acchine

cos t ruzioni (Aul a I C)(Aul. 14)
(Aula I)

(Aula I)

Materi ali per
Scie nza

Mccc. a p pl.
(.) P cr co loro che non a b bia n? fr equ entato il 20 anno.

Di segn o d elle
alle m acchi nemeccanico (. ) Elett ro tecnica costruzion i I. E. = Is titu ti E lettro tecnici.(Aul. 4) (Aul. 14)

(Aula I)
(Aula I)



30 ANNO· CH IMICAt..:l.....
o

8 9 lO 11 12
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18

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Elettro tec nica
Fisica Chlmica Ese rcitazioni di JU eccanica applicata alle macchine

t ecnica applica ta
(Aul. I)

(Aul. I) (Aul. 8)
(Aula I Cl

Fisica l ·
Ele ttro tec nica Chim ica

tecnica applicata(Aul. I)
(Aul. I) (Aul. 8) 2· Laboratorio Chlmica analit ica r.cs.r.

Chimica Elettrotecni ca
Fisica Chimi ca Lab, Chi m ica applicata Esercitazioni

organica (*) tecnica applicata Fi sica tecnica
(Aula l)

(Aul. I)
(Aul. I) (Aul. 8)

I.Cb.A.
[Aula I Cl

E sercitazioni
Scienza

Mecc. appl, Esercitazionidelle
Elettrotecnica costruzioni all e ma cchine Scienza delle costruzioni

(Aula I Cl
(Aul. I) (Aula I) (Aula 2 Cl

Chimica Scien za
Mecc, uppl. I · Laboratorio Chimica analitica r.cn.r.

unuli ti cu
delle

ulle ma cchinecostruzioni
1.C1••I.

(Aula I) (Aula I) 2·

Chimica Chimica Scienza Mecc, appl. I. Ch. I. : Istituto Chimica I udustriale.
dell eorgunica (*) anulitica costruzioni all e ma cchine I. Ch. A.: Istituto Chimica Applicata.

(Aul. I) i.cs.r,
(Aul. I)

(Aul. I) (*) Per coloro che non abbiano frequenta to il 2 ) anno.



30 ANNO - MINERARIA 1962-63

8 9 l O Il 12 H 15 16 17 18

~
~

~

L.

l\I .

1\1.

G.

v.

s.

E lcttro tccnica F isica Chimic a
Disegn o TII CCCUll i c o (*)te cni ca applicata

(Aul. I)
(Aul. I) (Aula 8)

(Aula 2 Il)

Elettro lccnica F isica Chimica Esercitazio ni Sc ienza delle costruz ioni
t ecni ca a pplica ta

(Aula I)
(Aula I) (Aula 8)

(Aula 5 C)

Elcttrot ec n ica Fisica Chimica Es ercitazio ni 1\1eccanica applicata alle ma cchine
t ecni ca a pplica ta

(Aul. I)
(Aula I) (Aula 8)

(Aula 2 D)

Laboratorio di Mineralogia c
Scie nza Mecc, up pl, Esercitazionidelle Esercitazio ni ElettrotecnicaLitologia cos t ruz ioni ulle macch in c F isica lecnica

(Aula I. G. M.) (Aula I) (Aula 5 C)
(Aula 5 C)

(Aula I)

Scie nza
Mecc. nppl. Lab oratorio Chi mica

Loborat, S cienza coslruz.
Min eralogia d clle (I D quadrimntre) • (I .A.M.)
e Litologia cost ruzioni a lle m acchine applica la
(Aula I.G.M.) (Aula I) I.Cb.A. Eserci tas, di E lettrotecnica

(Aula I) (20 quedrimestr e] • (I.A. M.)

Disegn o ~lineralogia
Scie nza

~I ecc. app l. I. G. M. : Istituto Giacimenti Min er ari .
d ellem cccanico (B) c Litologia costruzioni alle macchine I. A. M. : Ist ituto A rte Min er aria.

(Aul. 4) (Aula I .G.M.1
(Aula I) (Aula I) (B) P er coloro che non a bb ia no fr equcnta to il 2 ) anno.
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~
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i
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1962·63

L.

1\1.

1\1.

G.

v.

s.

E serc, compl, Complement i Fi sica Ele t t ro t ec nica
Di.•egno meccanico (" )di mat emutira cii Matematica tecnica I

(Aula 14) (Aula 14) (Aula I) (Aula I)
(Aula 2 B)

l"
Laboratorio Eleurot ecnica I Esercitazioni F isi ca tecnica

Ese rc, compi. Compleme nt i Fisica Ele t t ro t ecnica I.E. (Aula 3 D)
,Ii ma/ emalicl/ ,Ii " ' at ematica tecnica I

(Aula I l) (Aula H) (Aula I) (Aula I) 2"
Esercita zion i Fi sica tecnica Laboratorio Elettrotecnica I

(Aula 3 D) U :.

l"
Ese rcitaz ioni Scienza delle costruzioni

E sere. compl, Compleme nt i Fisica Elett ro tecnica (Aula 3 D)
di mu tematicn cii ~Intematicn te cni ca I -

(Aula 14) (Aula 14) (Aula I) (Aula I) 2"
Esercitazion i Eleur otecnica I

(Aula 3 A )

Mnt erinli pcr
Scienza Meccanica

dclle dell e ma l'l'h . Ese rcitaz ion i Jl1 eccanica delle ma cchin e e macchine
elettrotecni ca costruzioni c mucchiue (Aula 3 D)

(Aul a 4)
(Aula 14) (Aula H )

Scie nzn Meccanica l "
E serci tazioni Eleuro tecnico I

Materinli pcr delle delle ma cch. (Aula 3 A)
elettrot ecnien cost ruzioni e mac chine

(Aula ,I) Eserci tazioni Scienza delle co~/rll:ioni
(Aula H) (Aula 14) 2" (Aula 3 D)

Disegno Matcrinli pcr
Scienza l\le ccanicn Sq ua dra I: da A n H

dcllc dclle macch.
meccanico (*) clcttrotccni ca costruzioni e macchine

Squadra 2: da I a Z.
(Aula -I) (Aula ..)

(Aula H) (Aula t4) (*) Pcr coloro che non abbiuno freq uentato il 2° anno.



40 ANN O - CIV ILE 1962-63

8 9 lO 11 12 14 15 16 17 18

t-:l
~

~

L.

M.

M.

G.

V.

s.

Idraulica
CompIcment i

di Scienza Es ercitazi oni A rchit euu ra tecnica II (*)
(Aula 5) de lle cost ruz . (Au la 7 CI

(Aula 5 A)

Comp lementi
Esercitazioni T ecn ica delle Costruzioni I (.)Eserci tazioni (*) Idrauli ca di Scienza

(Aula 7 C) (Aula 5) delle costruz. (Aula 7 C)
(Aul a 5 A)

Esercitazio ni Comp /l'1IJen ti I d raulica
Comp leme nti

di Scienza delle costruzioni d i Scienza Es ercitazio ni I drau lica
(Aul a 5) de lle cost ruz. (Aula 5 C)

(Aula 7 C)
(Aula 5 A)

Tecnica delle Archi tettura Mccc. appl. Esercitazioni Mecca nica applicata alle macchinaTo pog ra fia cost ru zioni l t ecnica II alle macch ine e macchin e (*)
(Aula 3 Al e macchine

(Aula 5 A) (Aula 5 A)
(Aula 5 A)

(Aula 7 CI

Mccc. appl.
..

Tecnica delle Arc hite t tura Esercitazio ni Topo grafia (*)Topografia costruzioni I t ecnica II alle ma cch in e
(Aula 3 A) e ma cchin e (Aula 7 CI

(Aula 5 A) (Aula 5 A)
(Aul. 5 A)

Te cnica delle Archi te ttura
Mccc. appl, (*) Eser citazioni sospes e, a turno. una settimana su

T opog ra fia alle macchinecost ruzioni I tecni ca II c macch ine quattro. e sposta te in tale settimana. se rit enu to ne -
(Aula 3 Al (Aula 5 A) (Aula 5 A) cessario dal Docente. n Marted ì ore 8-10.

(Aula 5 A)



40 ANNO • MECCANICAt:-:l.....
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8 9 l O 11 12
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L.

M.

1\1 .

G.

v.

s.

Applicazioni
Cost ru zioneindnstriali Idraulica di macchine Esercitazioni Idraulica

ele tt ro tec nica (Aula 5) (Aula ·l Cl
(Au la 3)

(Aula 5)

Applicazioni
Macchine Iindustriali Idraulica

elet trot ecni ca (Au la 5) (Aula 5)

(Aul a 3)

-
) '

Esercitaz ioni !Ilacchin e l

Macchine I Idraulica
Costruzione (Aula l Il )
di macchine -

(Aula 31 (Aula 5)
(Aula 5) Esercitazioni T ecnica delle costru zioni2-

(Aula 4 Cl
-

Macchine I Esercitazioni Costruz ione Esercitazioni Costruzione di !Ilacchinedi ma cchin e
(Aula 5) (Aula ·l Cl (Aula ·l Cl

-
) " Esercitazioni Tecnica delle costruzioni

Te cnol ogie T ecni ca delle Esercitazioni T ecnologi e dei (Aula ·1 Cl
dei materiali cos t.rua iou i materiali

(Aula 5) (Aula 5) (Aula I Il) 2" Es ercitazione !IIacchin e l
(Au la I Il)

Te cno logie Tecni ca delle Esercitazioni Applicazioni Sq uadra l: da A a H
dei materiali eost rnzioni industriali di elettrotecnica Squadra 2: da I a Z.

(Aul a 5) (Aula 5) (Aula 111)



40 ANNO - ELETTROTECNICA 1962-63

8 9 lO 11 12 14 15 16 17 18

t-.:l......
'-Il

L.

1\1 .

1\1.

G.

s.

Cos t ruzione El crtronicu
di macchine Idraulica applicata

Esercitazioni ,)I ucchine
e Tecnologie (Aula I Il)

(Aul a 5)
(Aula 5) (Aul a 3)

Costruzione Ese rcita zioni Coslruzione di Macchine e T ecnologi e

di ma cch ine Idraulica
El ettronica (a se t fi mene altr'me ) . (Au la l IJ)

C T ecnologie (Au la 5)
upp licuta

(Aula 3) Laboratorio Elettronica applicala
(Aula 5) (Aula l D)

Cos t ruzione Ele u rotecni ca El ettronicn
d i m a cchine II

Idraulica ap plic a ta
E sercitazioni Idraulica

c_Tecn olo gi e (Aula 5) (Aula 5 C)

(Au la 5)
J. s. (Aula 3)

E le t t ro tecnica ;\Iisure ;\Ia cch in e
Il ele t t ric he

J. E. (Aula 3)
(Aula 3)

Ele tt ro tccnica ;\Iisure
Macchine Lab oratorio JU isur e elettriche

II ele t trich e
I. E. (Aula J )

(Aula J) (I. E.)

Eserci tazio ni ;\I isure
;\Ia cchine

Eleurotecnica Il elettrich e I. E. = Istituto Ele ttro tecnico.
(Au la I Il) (Aula J )

(Aula J )



40 ANNO· CHIMICAt-:l
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18

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Metallurgia c Idrauli co Chimico l" Laboratorio di Chi mica fisica

l\Iet allografia fisico
(Aula IO)

(Aula 5)
(Aula IO) 2"

-
Esercitaz ioni Met allu rgia e l"

Chimica Idrauli ca Chimico

industriale J Met al10gr afia
(Aula 5)

fisica -
(Aula IO)

(Aula IO) (Aula IO) 2" Laboratorio Chimica industriale J

-
Principi di Chimica Idrauli ca Chimica

In g. chimica industri nle I fisico Esercitazioni !tIacchine

(Aula IO) (Aula IO)
(Aula 5)

(Aula IO) (Aula 2 D)

-
Principi di Chimica Esercitazioni l " Laboratorio Chimica industrial e J

In g. ch imico industriale I Prin cipi di Macchin c
Ing. chimica (Aula 3) -

(Aula IO) (Aula IO)
(I .Ch.I.) 2" Laboratorio Chimica fi sica

Principi di Chimi ca Esercitazioni

In g. chimico indus t ri ale I Principi di Macchine Esercitazioni Idraulica

(Aula IO) (Aula IO)
In g. chimica (Aula 3) (Aula 5 C)

(I .Cb.i.)

Esercitazioni JlIetallurgia Esercitazioni Squadra l: do A a H.

e AIetallografia Principi di Macchine Squadra 2: da I a Z.

(I.Cb.A.)
In g. chimica (Aula 3) I. Ch. I.: Istituto Chimica Industriale.

(I .Cb.I.) I. Ch, A.: Istituto Chimica Applicata.



4° ANNO - AE RONAUTICA 1962-63

8 9 lO Il 12 14 15 16 17 18

t..:l
I-'
-l

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Tecnologi e Idraulica Cost ruzione Esercitazioni Idraulica
Aer eonnutich e di macchine

(Aula 7 A)
(Aula 5)

(Aula 5)
(Aula 4 C)

T ecn ologie
Idraulica AerodinamicaAer eonuutìche

(Aula 7 A)
(Aula 5) (Aula 7 A)

Aer eonuutica
Idruuli ca Cost ru zione Esercitazioni 1\1acchinege ne rn lc di ma cchine

(Aula 7 A)
(Aula 5)

(Aul a 5)
(Aula 4 D)

Esercitazioni
~llI cchine Esercitazioni Costruzione di 1\lacchineCostruzione di Macchin e

(Aula ·1C)
(Aula 3) (Aula 4 C)

Aerodinamica
Esercitazioni

Mucchine Es er, Areonautica generale Esercitazioni A erodinamicaA erodinamica
(Aula 7 Al

(Aula 7 ' \ l
(Aula 3l (Aula Il Dl (Aula Il Dl

Aer eonnuticn Aerodìnumìca Macchine
ge ne ra le
(Aula 7 A)

(Aula 7 Al (Aula 3)



40 ANNO - MINERARIAt..:l
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L.

M.

M.

G.

v.

s.

Cos tru zione Ar teGeologia di macch ine Idraulica
minera ria Esercitaz ioni A r/e mineraria

[Laboret, I.C.M.) e Tecnologie (Aula 5)
(Au la LA.M.)

(La bo ra to rio L A.M.)

(Aula 5)

Cost ruz ione Arte
Esercitazio ni Costruzioni macchin e e T ecnologie

Gcologi n di macchine Id raulica m in er url a
(8 eet t im e ne alterne) . (Aula l U)

[Le bore t . LG.M.) e Tecnologie (Aula 5)
(Aulo I. A.M.) Esercitazio ni T ecn ica della Perforazi one e Sondaggi

(Aula 5) (La borato rio I.A.M.)

Costruz ion e Tecn ica della Ar te
di ma cchine pcrfor nzion c Idraulica mineraria

Esercitazioni JlIacchin e
e T ecn ologie c sondaggi (Aula 5)

(Aula I.A.M.)
(Aula 4 B)

(Aulo 5) [Laborut, LA.M.)

E serci tazioni
Tecn ica della

Geologia perforazione Mncchine
e sondaggi (Aula 3)

[La bure t , I.G.M.)
[Le bore t , I. A.M.)

Lab. (li A rte min eraria o di T ecni ca della
T ecnica della p erforazione perfor azione l\Iacchine Eserc ùazioni Idraulica

e sondaggi e sondaggi (Aula 3) (Au la 5 C)

(La bora t . L A.M.) [Lebore t, I. A.M.)

I
Gcologia Ese rcitaz ioni A rte m in eraritJ Mncchine L G. 1\1.: ' Is t it uto Gia cimenti Mincrari.

[Laborat . I.G.M.) [L e bor eto rlu I.A.M.) (Aula J) L A. ~I.: I stituto Arte Min eraria.
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L.

M.

1\1.

G.

v.

t-.:l
~ s.

Impianti Campi
E lcttronica

l a Esercitazioni Campi elettrom agnetici e ci rcuiti

e1cttrici
ele ttromugn e-

applicata
(Aula I Il)

tici c circuiti
(Aula 3)

(Aula 3)
(Aula 3) 2a Laboratorio E leuro nica up plicata

(L E.)

I mp ian t i Campi Elcttronica l a

elettrici
ele t tromugn e-

npplicata -tici c circuiti
(Aula 3)

(Aula 3)
(Aul a 3) 2a

Es ercitazioni Cam pi Elett roni ca
Laboratorio Elettronica "pl'licata

Impianti elettrici
Elc t r romng ue-

npplicatn
(LE.)

tici c circuiti
(Aula I D)

(Aula 3)
(Aula 3) Esercitazion i Campi elettrom ngnet ici e circu iti

(Aula I Il)

Tecnologiu Misure T eoria d elle
Laborutorio ,lIisure elettrichem eccanicn elettrich e reti ele t t r iche

(Aula I) (Aula 3) (Aula 5) (I. E.)

-
Tecnolo gia ~lisure T eoria d cllc

l a E ser, T eoria delle reti rlel/~i~he Eser , T ecnologia meccanica

me ccnnicu elettriche reti elcttrich e
(Aula I D) (officina)

(Aula I) (Aula 3) (Aula 5) 2a Es er, T ecnologia m eccan ica Ese r, T eoria delle reti elettriche
(officina) (Aula I D)

T ecnu logiu Misurc T eoria d elle I. E . : Istituto Ele ttro tecn ico.

m eccunica e1cttrich c reti elettrich e Squad ra I : da A ad H.
(Aula I) (Aula 3) (Aula 5) Squad ra 2: d a I a Z.
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1962·63

1716151412Il' /2l O9 ..

Fisica Idraulica Cost ruz ionc Esercitaz ioni ldroulica
atomi ca di macchine

(I.F.)
(Au la S) (Aula S)

(Au la 4 Cl

Fis ica Id raulica Macchine I Es ercitazioni ilIacchine Inucl eare
(I. F.)

(Au la S) (Aula S) (Lab. Ma«h.)

Macchin e I Idraulica Costruzione
di macchin e

(Aula S) (Aula S)
(Aula S)

Esercitazioni Costruzione di Chimica degli
Mucchine I macchine Impiant i Esercitazioni Coslruzion e di AIacchine

(Aula S) nucl eari (Aul a 4 C)
(Aula .\ C)

(I. Ch.1.)

Chimica degli Esercitazioni Fi sica atomica
Fisica Pi sica Impiauti (a ..tiimane alt ern e] • (I.F.)

nucleare atomìca
nu cleari

(U'.) (U'.) Esercitazioni Fisica nucleare
(I .Ch.1.) (a ee t ti m e ne alt ern e) • (I. F.)

Esercitazioni Chimica Fisica Fisi ca I. Ch. I.: Istitu to Chimi ca Indu striale.
degli impianti nucleari nucl eare atomica l. F. : Ist it uto Fi sica.

(Aula IO) (I .r ,) (U.) Lab, Macch. = Aula Laboratorio Macchine.

40 ANNO· NU CLEARE

8

v.

M.

M.

L.

s.

G.

Nl
Nl
o



50 ANN O - CIVILE 1962·63

R 9 l O Il 12 i ndiri..i 14 15 16 17 18

r-.:l
r-.:l
I-'

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Econo mia c
Cost ruzioni

.151 (id raulici)

T ecni ca
idruulich e Urhan ist ica (Au la 3 A) Urbanist ica Esercita zioni Urbanistica

uziendule (Au la 3 A) l'ET (tra.port i) (Aula 3 A) (Aula 3 B)
(Aula 7)

(Aula 3 A)

(Aula 7)

E conomia e
Costruz ioni

151 (i drauli ci)

Ese rcitaz ioni Costruzione di strade, f errovieT ecni ca U rbanist ica (Au la 3 A)

aziendale idraulich e c aeroporti
(Au la 3 A)

(Aula 3 A) l'ET (tra.port i) (Aula 3 B)
(Au la 7)

(Au la 7)

Esercit azio ni t'dm T esi di laurea e visite

Esercitaz ion i Costruzioni idm uliche E conomia e
Es erci tazio ni Impiant i speciali idraulicitecnica ldra ullei

(Au la 3 11) aziendale (Aula 3 Il)

(Au la 7) tr• •porti Eserci tazio ni T ecnica ed economia dei tra sporti
(Aula 7)

Arc h itettura E serci tazio ni T ecn ica del/e costruz ioni II

e co mpos.
E....rcita zion i tecnica delle costr uzio ni Il

(a sett imane a lterne] ~ (Aula 3 B)

nrchite t touicn Es ercitazio ni Es ti mo ed esercizio della professione (Aula 3 A)
(Au la 3 11)

(roili) oppurr
(Aula 3 A) E sercitazio ni Imp ian ti sp eciali term ici (Aula 3 D)

E st imo ed
t'diii

Es erci tazioni A rchitèitur a c composizione archit etton ica
Architettura ese r , profes, Cost ruzioni di ("t it uto)

e corn pos, (Aul a 3 A) s t ra de, ferrovie Tecnica dell e
ur ch it erton icn cost ru zioni Il Id ra ulici

(roili) Imp, speciali cd nero por ti
Tesi di laurea e visite(Au la 3 A) ---

termici (Au la 3 A)
(Aula 7 A)

(Aula I D)
tr 8!4porti

Architetturn
Estimo ed

ese r , pro fes, Cost ruzioni d ic co m pos, (Aula 3 A) st ra de, ferrovi e Tecni cu d elle .151: Impiant i speciali idraulici.a rc hite ttonica cost ruzion i Il
(.di li) IlIIp , speciuli cd uero po r t i l'ET: T ecni ca ed eco no mia dei trasporti.

t ermici (Aula 3 A)
(Aula 3 A)

(Aula 3 A)
(Aula I D)



50 ANNO - MECCANICA 1962-63

in.lirizzi 8 9 lO Il 12 ind irizzi 14 1S 16 17 18

~
~

~

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Economia Im pianti Calco lo e Tecnica e
e t ecni ca meccanici progetto economia dei Esercitazioni Imp iant i meccanici
azi end ale di macchi ne trasporti (Aul.o 5 Cl

(Aula 7)
(Aula 7)

(Aula 7) (Aula 7)

MTR t erm oL

Econ omia Impianti Calcolo e MTH metrol. Esercitazioni Calcolo
e t ecnica meccani ci pro getto e progello di macchine
azi end ale di macchine

(Au la 7) T ET autom, CA (Aula 2 Il)
(Aula 7) (Aula 7)

Eserc. E TA officina AP(Au la I D)

t eem ot, Esercitazioni 1ST e ,\fT R (a ae tt. a lterne)

Calcolo e Esercitazioni metro l. Esercitazioni M GM e MTR (a n 'tt. alt erne)
Esercitazioni Macehin « II pro getto E TA

(Aula 5 Cl di macchine (Aula 7) autum. CA Esercitazioni T ET e CA (a " IL alterne]
(Aula 7)

officina AP Esercitazioni A P (a le tt. alterne)

t ermot .

- - -
Esercitazioni Calcolo Macchine met rol . T esi di laurea e visite

e progetto di macchine H ---
(Aula 5 Cl (Aula 5) 8 u 1001.

---
officina Esercitazione Ma cchine II Leb, Ma cch .

t rrmot. l\lTR 1ST (Aula I D) t ermot ,

--- Esercitazioni Macchine IImer rol, l\lTR l\IGl\I Macchine m et ro l.
H --- (A ula I D)

uut om . (Aula 5) _U1OUl.

oflidnu officina CH I Es ercitazioni CR (o se tto altern e)

t ermot . 1ST (Aula I D) 1ST: Impianti speciali termici (Is tit u to Fi sica T ecnica)
l\ITR : Misure termich e e regolazion i (Is ti t u to FiMica Te cni ca)

m et rol , l\lGl\l Macchine MGl\! : Metrologia ge nera le e m isu re mecc. [I at , Scie nza Costl. )
TET : T ecni ca ed eco no mia d ei trusp orf i (Aula 7)

H ETA : Econ omi a e tecn ica a ziend al e
a uto m. (Aula 5) LAB. MA CCII.: Aul a Labor atori o Macch in e

CA: Cost ruzioni auto mo bilistiche [ Iet , Cost ruz . Automob.)

CR
CR : Coma ndi e regola zion i (Officin a Meccanica~

officina A" : Atrezzature d i produzion e (Offirina Mp('('a ni r a



50 ANNO • ELETTROTECNICA 1962-63

8 9 lO Il 12 14 15 16 17 18

L.

1\1.

M.

G.

V.

t-.:l

~ s.

Eco nomia c
te cni ca azi end. Esercitazioni

(Aul . 7) Comunicazioni I mpian t i Impianti E sercitazioni Imp ianti elettrici I
elettriche elettrici I

Calco latrici e elettrici I (I. E.)

log. dei circuiti
(Aul. 3 C) (Aul. 3 C)

(Aul. 3 Cl
(Aul. 12)

Economia e
tec nica nzic nd. Comunicazioni Impianti Costruzioni(Aul. 7)

Calcola t rici e
elettriche elettrici I idrauliche T esi di laurea e vi site

Ing. dci circuit i (Aul. 3 Cl (Au l. 3 C) (Aul. 3 Cl
(Aul. 12)

Es ercita zioni E sercitazioni Controll i automatici
Comunica zioni 1II11cchine Costruzioni

Comlmicazioni
(I. E.)

elettriche elettrich e idruuliche
eleu riche

• • cd ta

(Aul. 3 Cl (Aul. 3 Cl (Aul. 3 Cl
II. E.)

E sercitazioni Applicazioni eleu romeccaniche
(I. E.)

Con t roautom.
Es ercitazioni(Aula 12) Mncohine

-- • f('elt. -- elettriche Eco nom ia e E sercita zion i ilIacchine eleuriche
Applicazioni tecnica aziend, (I . E.)

elet t romeecun , (Aula 3 Cl
(Aula 7)

(Aul. 3 Cl

Controautom, Eserc itazi{lni Imp ianti elettrici I
(Aul. 12)

Macchine
(l O q u.drim" lTO) • (I . E.)

-- • , ('eh. --
elettriche

Applicazioni
(Aula 3 Cl Esercitaz ioni Costru zion e idraulicheelcttromcccan.

(Aul.5) (2" quedrim••tre} • (Aul . l D)

Cont ro autom,
(Aul. 12) Impianti

-- • •celte -- I. E. : Istituto E le ttro tec nico.
Applicazioni elettrici

elettromeccan, (Aul. 3 Cl
(Aul. 3 Cl



50 ANNO • CHIMICA 1962·63

Eco nomia e
tecni ca aziend. Cost ruzione di

(Aul.7) macchine e E lettrochimica
Laboratorio Chimica industriale I Itccno logie (Aul. I O)

Sideru rg ia (Aul. 5)
(Aula 5 A)

ETA MCR
Cost ruzione di

T CS (Aul. 5 A) macchine e Ele tt roc himica TS PC Esercitazioni Costruzio ne di macchine e tecnologie
tecno logie (Aul. IU) (Aul. l U)

Sideru rg ia (Aul. 5)
MTR(Aul. 'I Al

Cost ru zione di
Eserc ù. ETA

Chimi ca
macchine e industriale II Elettrochimica T CS (Aul. 7 A) Laboratorio E lettrochimic a
tccnologie

(Aul. l O)
(Aul. lO)

(Aula 5)

Chimica Esercitazion i Impianti
industriale I I E lettrochi mica chimici T esi di la urea e vi si te

(Aul. l O) (Aul. IO) (Aul. lO)

l\ICR
Chimica Esercitazioni Impianti Impianti Es ercitazion i I mp ianti chi mici

TSPC industriale Il E lettrochi mica chimici chimici
(Aul. lO) (Aul. l O) (Aul. l O)

(l. Ch. I.)

MTR
(Aul. lO)

I. Ch. I. : Is ti t u to Chimica Industria le.
ETA: Eco nom ia e tecni ca aziendale (Aula 7).
T CS: Tecnologie chi mic he sp ecia li.
MCR : Misure chimic he e regolazioni (I. Ch. I .).
TS PC : Teo ria e evfluppo dei pro cessi ch imici (Au la l A).
MTR: Misur e termich e e rego lazioni (hl . Flelce Tec nica).

~
~
~

L.

M.

M.

G.

v.

s.

8 9 l O Il 12 14 15 16 17 18



5° ANNO - AERONAUTICA 1962-63

8 9 lO Il 12 14 15 16 17 18

<I.
L.

I
Il.

""":>...
ò'

~

d' 1\1.

[
à'
~

~ 1\1.
~.

G.

v.

I:'.:l
I:'.:l
c:F1 S.

Ec onom ia e
tecnica nziend. Esercitazioni Costruzione Costruzio ni Es ercitazioni(Aul a 7) S is temi di di motori per ae ronau t ic he JU otor i per aeromobiliguida e navigo aer omobili

(Aula 9 H) (Au la 11 11)Sistem i di
(Aula 9 11) (Au la 9 11)

guida e navig.
(Aula 9 11)

Econo m ia e
teenien az ienrl. Esercitazio ni Cost ruzione Ese rci taz ioni

Esercitazioni(Au la 7) Sistemi eli di motori per Eco nomia e
Costruzio ne eli motori per aeromobil i

guidn l' navigo aero mo bi li tecni ca aziend.
(Aula 2 D)Sis temi d i

(Au la 911) (Allia 911) (Aula 111)
gui d a c nuvi g,

(Aula 911)

Progetto Eserci tazio ni Mot ori pe r
Esercitazio ni Gasdinamicad i ae ro mo bil i Progetto eli Gasdi namica nc ro mohili

(Au la 11 H)aeromobil i (Aula 911)
(Au la 911)J. Ilr. A.

I. Pr o1\ .

Cost ruz ione
EsercitazioniCos t ruzio ni Motori per Gasdinamica d i mo tori pe r

. Costruzioni aeronauticheaeronu ut ich e ne ro mo hili ne ro mo bili ..
(Au la 911)

(Aula 1111)(Au la 911) (Aula 9 11)
(Aula 9 11)

Progetto
Esercitaz ioni )Iotori per

Progetto eli Gusdinn micn
ne ro ma bili Tesi eli laur ea e visitedi ae ro mo hi li aeromobili (Aul.911)

(Au la 9 11)I. Pro A. I. I)r . A.

I. Pro A .: Isti tu t o P ro getto d i Ae romobili,



50 ANNO - MINERARIA

8 9 l O 11 12 indirizzi 14 15 16 17

1962-63

18

I:..:l
[-.:I
0\ L.

~1.

M.

G.

v.

s.

C M. min . Disegno di Pr ogetto imp ianti m in erari . (Lab. I. A. M.)

Giacimc n t i Impianti Gcofisica
Esercitazioni Pro sp ezione geomineraria· (Lab. I. G. M.)

Topografia prospr~ oppure
miner ari mi nerari mi neraria Laboratorio Pro sp esione geofisica . (Lab. I. A. ~I.)

(Aula I. G. M.) (Aula I. A. M.) (Aula I. A. M.)
(Aula l D) --- -

E sercita zioni Produ zione idrocarburi . (Lab. I. A. M. )
idrocarburi oppu re

Laboratorio Pro spezion e geofis ica . (Lab . I. A. M.)

ea, min .
Gia cimenti Impianti Geofisica

Topografia - - - -
minerari m in erari mineraria pro~pf'Z. T esi di laurea e visite

(Aula I. G. M.) (Au la I. A. ~I .) (Aula I. A. M.)
(Aula l D) ----

idrocarbu ri

es, mi n.
T ecnologi e I E sercitazioni T ecnologi e metallurgich e

m etallurgich e
Gia cim cnti I m p ia n t i E sercitazioni [La b, Cbim. app l.) (ht itu to Cb. Appl.)

minerari minerari Prepara zione dei minerali
Laboratorio Analisi dei minernli > (La b. I. G. M.)

(Aula I. G. ~I.) (A,la I. A. ~I. ) [L ab , I. A. M.)
pr o sp l"l..

idr ocarbuei Eserc. T ecnica dei giacime nti di idro carburi » (Aula I. A. M.)

Es ercitaz , giacimenti minerari
E sercitazioni Prcparazione Ese rcitazioni T opografia

(La b. I. G. ~I.)

Jmpianti minerari dei minerali ___(a se t timan e altern e] ---

(Au la I. A. ~I.) (Aula I. A. ~I \
(Aula l D)

Laboratorio Topografia
(Aula I D)

Tecnologi e Tecni ca dell e
E sercitazionimetallurgich e costruzioni min. n . Labo ratorio

[La h, Chimo eppl.] (Aula l B)__ - - - - Geofisica Pr eparazione dei minerali
Prosp ezione Analisi Geofi sica Preparavione mineraria (Laboratorio I. A. M.)

geomineraria d ei minerali mineraria d ei minerali prospeL --oppure--
_ (Aula I. G. M.) [Lab. I. G. M.) (Aula I. A. M.) [Lab . l . A. M.) - - - - Produzione

Produzione Tecnica giacìm. Idrocarburi Eserc. Tec nica dei giacimenti di idroca rburi
idrocarburi idrocarburi Idr oearburi (Aula. I . A. M.) (Aula I. A. ~I.)
(Aula I. A. ~I.) (Aula I. A. M.)

Tecnologie Tecnica delle Es ecr. Tecn ica delle costruzioni
met allurgiche co struzioni es, min.

(Lah. Chim o appl.) (Aula l B) (I. Coen ue. e Pouti)

Prospezione Analisi Lab. Analisi d ei m inerali I. A. 1\1.: Istituto Ar te Min er aria.
geomincrar ia d ei minerali (Laboratorio I. G. M.)

prospt'z.
I. G. 1\1.: Is tituto Giacimenti Min er ari.(Aula I. G. M.) (Lab. I . G. M.)

Produ zion e Tecnica giacim. Conf. su argomen ti compie.
id rocarburi idrocarb uri idrocarburi

(Aul a l . A. M.) (Aula I. A. M.) (Aula I. A. M.)
.._- --- -- -
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8 9 l O Il 12

e
-g
"n4 15 16 17 18

~
~
-.l

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Economia c
Laboratorio Misure elettronichetecni ca azicnd. Eserci tazion i l '

(Aula 7) Calcolatrici e logi ca Comunic azioni (I. E.)
elettrich e

Cnlcola t rici e dei circu iti

log. dci circ uit i (Aula 12) (Au la 12)
;2- Esercitazioni T ecnica delle ip erfrequ enze

(Aula 12) (I. E.)

Eco nomia e
t ecni ca az iend.

Comunicaz ioni(Aula 7) l\Iisllre Hndiotccn icn Esercitazioni E sercitazion i
elet tron iche elettriche Controlli aut omatici telefonia

Calcola t rici e (Aula 12)
(Aula 12)

(Aula 12) (I. E.) (I. E.)
log. dci circ uiti

(Aula 12) I -
Comunicaz ioni l '

Eserci taz ioni T ecnica delle ipe rfrequenz e

Telefonia
Eserci tazio ni (I. E.)
radio tecn ica ele t tr iche

(Aula 12)
(L E.) (Au la 12) Laboratorio l\lisure elettron iche

2'
(I. E. )-

Contro lli
Esercitazioni

Eserci taz ioniTelefonia Radiotecn icn Eco nomia e
autom atici tecnica azi entl, Com unicaz ioni elettriche

(Aula 12)
(Aula 12)

(Aula 12)
(I. E.)(Aula 7) ..

Misure Cont ro lli Hadi ot ecni ca
Tecni ca dellc

elcttro nichc au t omat ici iperfrequen zc T esi di laurea e visite
(Aula 12) (Aula 12)

(Aula 12)
(Aula 12)

l\Iisurc Cont ro lli Tecnica delle I. E. : Istituto E lettrotecnico.
ele ttronic he auto mat ici ip erfrequen ze Squadra 1&: da A a H

(Aula 12) (Aula 12) (Aula 12) Squ adra 2&: da I a Z
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L.

M.

M.

G.

v.

s.

Economia e I mpianti Calcolo e Elettronica
tecni ca az iend. nuclea ri pr ogetto d i nucleare Esercitazioni iliacchin e Il

macchine (L ab . ~I acch .)
(Aula 7) (I. "'. T .)

(Au la 7)
(I. l'. T.)

Econo mia C Fisica del Calco lo c MTH
Elettro nica Es ercitazio ni

t ccnica aziend. rea t tor e nucl. progetto d i (I. l'. T.)
nucleare Calcolo e l'rogello di macchine

macchine
(Aula 7) (I. F. T.)

(Aul a 7)
E s. E TA (I. F. T .) (Aula 2 D)

(Au la l Bl

Calcolo e E sercit az ion i Fisica del reattore nucleare
Fisica del Imp ianti

progetto d i Elett ro nica (I. l'. T.)
reatt or e nu cl. nu cleari

macchine nuclear e (a se t timune a lterne]

(I. ~' . T.l (I. F. T .) (I. F.T.) Eserc itazioni Elett ronica nuclear e
(Aul a 7) (I. ~'. T.)

Ese rcitaz ioni Calcolo e Macchine Impianti Eserci tazio ni I mp ionti TI ucleari
l'rogello di nia ccltine II chimici

(Au la 5 Cl (Au la 5) (Aula lO)
(I. F. T.)

Impianti

I
Esercitaz ion i I ml' illTl/i ch im ici

Misure term. Tecni ca delle Macchine Impianti chimici
e regolazioni cos t ruzioni H chi mici (Aula IO)

(I. CI.. I.)

(I. F. T.) (Aula 5) (Aula 5) (Aula IO) Ese rcitazioni T ecnica delle cos/rllzion i
(Aula 4 Cl

I. F . T .: Istituto Fi sica Te cnica
Tecnica delle Macchine Impianti I. Ch. I. : Istituto Chimica Industriale

cost ruzioni II nuclcari Lah, Macch.: Au la Laboratorio macchine.
(Aul a 5) (Aula 5) (I. F.T.) 1\ITH; Misu re termich e e regolazioni.

ETA ; Economia e tecni ca azi endale



lo ANNO SCUOLA DI INGEGNEHIA AEROSPAZIALE
SEZIONE PROPULSIONE

1962-63

8 9 l O Il 12 14 15 16 17 18

I.'-:l
I.'-:l
\O

L.

M.

M.

G.

v.

S.

Sist emi di Te cno logie
Cost ru zionc

Costrnzioni
guidn c motori pcr

uuvi gaaione uerouuutich e aeromobili ueronautiche I

(Aula 9 Il)
(Aula 7 A)

(Aula 9 Il)
(Au la 9 Il)

Sistemi di T ecnologi e
Cos truzione

Aerodinumicu
guid u C motori per

nuviguzioue . ueronuutich e a eromobili I

(Aulu 9 Il)
(Aula 7 A)

(Aula 9 Il)
(Au la 7 A)

Aerunuut icu Gllsdinllmicll Motori per
gcnc ralc I ueromobili
(Au la 7 A) (Aula 9 Il) (Aula 9 Il)

Cos t ruzioni :Motori per Cu sdinamicu
Cos t ruz ione
motori pcr

ueronuutieh e neromobi li I a eromobili
(Aula 9 Il) (Aula 9 Il) (Aula 9 Il)

(Aula 9 Il)

Aero dinamicu C usd inum ìeu Motori per
I I acromobili

(Aula 7 A) (Aula 9 Il) (Aula 9 Il) -

T ecni ca degli Ae ronau t ica Aer od inamica T ecni cu degli
endoreattori generale I endoreattori

(Aula 9 B) (Au la 7 A) (Aula 7 A) (Aula 9 Il)



l'.:l
'-':l
o

l o ANNO SCUOLA DI INGEGNERIA AE ROS PAZIALE
SEZION E STRU TTU RE

1962·63

8 9 lO 11 12 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

S.

Sistemi
T ecno logi e Cos t ru zionidi guida

e navigazione aeronautiche Aeronautiche

(Aul. 9 Il)
[Aula 7 A) (Aul.9 Il)

Sist emi
T ecno logie Aerodinamicad i gu ida

c navi gazion e aeronau ti ch c I

(Aul.9 Il)
(Aul. 7 A) (Aul. 7 A)

Progetto di Ae ronau tica Ga sd in amica Mot or i per
acro mo hili ge ne ra le I ac romohili ·

I. Pro A. (Aul. 7 A) (Aul. ? Il) (Aul.9 Il)

Cos t ru zioni Mot ori pcr Ga sdinamica
ae ro na u t iche acro mo bili I

(Aul. 9 Il) (Aul. 9 Il) (Aul.9 Il)

Progctto di Acrodinamica Ga sd ina m ica Mot ori per
ac ro mobili I I ae ro mobili

l. Pro A. (Aula 7 A) (Aul. 9 Il) (Aula 9 Il)

T ecni ca d egli Ae ro nu u t ica Ae ro d ina m ica Tecni ca degli
endoreuttori ge nerale I endore a t tori I. Pro A.: Istituto Progetto Aeromobili.

(Aul. 9 Il) (Aul. 7 A) (Aul. 7 A) (Aula 9 Il) •



20 ANNO SCUOLA DI INGEGNERIA AEROSPAZIALE
INDIRIZZO PROPULSIONE

1962·63

8 9 l O Il 12 14 lS 16 17 18

!'.:l
W
~

I..

M.

M.

G.

v.

S.

Fi sica d ci Gasdinamica ~Iotori per
fluidi Il mi ssili

(AllI. Il Il) h l. M. A (Alli. 11 Il)

Cost ruz ionc
Ga sdina m ica Motori per Fi sica dcimotori pcr

mi ssili Il mi ssili fluidi

ht. C. ~I.
ht . ~1. A. (Alli. 11 11) (Alli. Il 11)

Cos truz ione Strutture l\Iisure fluido Din amica dcimotori pcr Aero- d inamich e mi ssilemi ssili mi ssili sfi ch e
h t.C. M. Ist , Pro A.

h,t . M. A. l ,t .M. A.

Dinamica dci Misure fluido
St ru t tu re

missile d in amich c
Aero-

mi ssili sti ch e
l, t.M. A. ( po t . ~I . A.

h l. ProA.

1st. ~1. A. = Istituto di ~Ieccanica Applicata (sa la r iun ioni)
Ist. C. 1\1. = Istituto di Cost ruzione di Macchinc
1st. Pro A. = Istituto di Progetto di Aer om obili.



t'-:I
W
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20 ANN O SCUOLA DI I NGEGNEHI A AEROSPA ZIA LE
I NDIRIZZO ST RUTTU RE

1962·63

8 9 lO Il 12 14 15 16 17 18

L.

1\1.

1\1.

G.

v.

S.

-

Fisic a d ei S tru mc nti di
Impianti

fluid i bordo mot or i
ast ron uu tici

(Aul. 11 11) (Aula I l 11)
1_t , M.

Progetto di S t ru menti di Impianti F isica dci
ueromobili Il bord o mot ori flu id i

astronau t ici
ht. ProA. (Aul . 11 11) (Aul. 11 11) .

(h •• M.)

-

Progetto di Spe r irnen tu- Acrod inam ica Cos truzioni
acromohili Il zionc d i vo lo Il ac rona utich e

h t. ProA. (Aul. Il Il) (Aul. 11 11) (Aul. Il 11)

Progetto di Spe rime nt u- Ae ro dina mica Cost ruzioui
acromobili Il zion c di volo Il aeronautich e

h l. l)r. A. (Aul. I l Il) (Aul. 11 11) (Ani. I I Il )

I st, P ro A. = Istituto di Progetto di Aeromobili
Ist, M. = Istituto di Ma cchine,

-



OR ARI
FACOLTÀ DI ARCHITETTURA





lo ANNO

8,30 9,30 10,30 11,30 12,30 14,30 15,30 16,30 17,30

1962·63

18,30

t>:l
W
l:Jl

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Analisi Geometria I
Lingua inglese

Chimica Chimica Disegno dal vero (Squadr a 2a) • (Aula 5)
matematica descrittiva

(Auli, I) (Au la l )
(Aula l) (Aul . l o 22) (Squa dra l a) • (Au la 21)

I
Lingua tedesca

[Squadra la) . (Aula .1)

Eleme nt i di Ar chitettura e nilievo E leme nt i di Ar chitettura e rili ev o
(Aula Il) (Aula Il)

Geometria descrittiva
Analisi

SIoria e Stili Chimica
Geometria (Sq ua dra ) . ) • (Aula 2)

matematica descrittiva
(Aul a l)

(Aul. l) (Aula I)
(Aula I) Anulisi matematica

(Sq uadra 2') • (Aul. I)

S toria e St ili
(Aula l)

Geometria
Lingua in glese

Anulisi
Chim ica Sto ria e St ili Disegno dal ve ro (Squa dr. l a) • (Au l. 5)

mutemuticu de scrit tiva
(Aula I) (Au la l)

(Au la l 022) (Au la I) (Squadra 2') • [Au la 21) Lingu a ted esca
(Sq ua dra 2') • (Aula I)

Gli alli evi per le lezioni pomeridiane sono sudd iv isi in
2 squadre cont rassegna te da l a - 2 '.

I
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20 ANNO

8,30 9,30 10,30 Il,30 12,30 14,30 15,30 16,30 17,30

1962-63

18,30

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Analisi matematica

Mineralogia
Ana lisi

Arc hitcttura c Rilievo (Sq uadra 2' ) • (Aula 2) Storia c Stili Min cra logiamatema t ica
(Aula 2)

(Aula 2)
(Aula 12) Fisica Genera le (Aula 2) (Aula 2)

(Squadra l') • (Aula I)

Applicazionc Geomct ria Pl asti ca
Fisica Applicazio ne

(Squadra l ' ) • (Aula 23) E lementi
(Squadra l') • (Aula 23)

Gcncra lc Geome tria cost r uttivi
(Aula 2) (Aula 12) Disegn o dal ve ro (Aula 12) E lemen ti cos t ru ttivi

(Squa dra 2') • (Aula 21) (Sq uad ra 2' ) • (Aula 21)

Pl ast ica

Mineralogia
Analisi

Storia e Stili (Squadra 2') • (Aula 23) Pl ast ica
matematica

(Aula 2)
(Aula 2)

(Aula 2) E leme nt i cos tru ttiv i (Au la 23)

(Sq uad ra l ' • Au la 21)

Applicazione
Applicazione Geo me tria

Fisica Gcncralc Storia e St ili Storia e Stili (Sq ua dra 2' • Au la 23)
Geometria

(Aula 2) (Aula 2) (Aula 2)
(Aula 12) Disegno dal vero

[Sq ua dra l ' • Aula 21)

Mincralogia
Analisi

Disegno dal vero Eleme nt i di Architettura e rilievomatematica
(Aula 2)

(Aula 2)
(Aula I) (Aula 12)

Fisica Elem enti
Gli allievi suddivisi in 2 squadre

Gcn erale cost ru ttiv i sono contrassegnate

(Aula 2) (Aula 12)
da l " - 2' .



30 ANNO

8,30 9,30 10,30 Il ,30 12,30 14,30 15,30 16,30 17.30

1962-63

18,30

~
w
--.]

L.

1\1.

1\1.

G.

v.

s.

I gien e Caratter i di strib utivi
Caratteri

T opogra fia Arc hite ttu ra internist il ist ici
(Aula 3) (Aula 3)

(Au la 3)
(Aula 3) (Aula 13)

Meccan ica
Topografia E lem en ti di Com posiz ioncrazion ale F isica t ecni ca

(Au la 3) (Au la 3) (Aula 3) (Aula 13)

Igien c Carnttcri di stributivi Cnru t t er i
Meccanica razionalest ilis t ici

(Au la 3) (Aula 3)
(Aula 3)

(Squa dra 2') - (Aula 3)

Caratteri
sti lis t iei Arc hitettura in terni Topografia

(Au l. 3) (Aul. 1:1) (S' lu. dra l') - (Aul. 13)

_. _ - -

Igien e Carntter i stilistici Fi sica t ecn ica Elem enti di Composizionc
(Aula 3) (Aul. 13) (Aula 3) (Aula 13)

Meccanica
Carn lteri dis t r ib u tivi Fisica t ecni ca

Gli alli evi per le lezioni pomeri diane di Mecca n ica razio-
razionale naIe e di Topografia sono sud divisi in 2 sq uadre

(Au l. 3)
(Aul. 3) (Au l. 3)

contrassegnat e da 1" · 2·,



l\:l

""00

40 ANNO

8,30 9,30 10,30 Il,30 12,30 14,30 15.30 16,30 17,30

1962·63

18.30

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Urbanist ica Scienza delle Archite ttura interni Compos izione Arc hite ttonicacostruzioni
(Aula 4)

(Aul.4)
(Aul. -I) (Aula H)

I

Rest auro Impianti tecnici Urbanist ica
(Aul.4) (Aula -I) (Aula H)

Urba nist ica Scienza delle costruzioni Architettura degli interni
(Aul.4) (Aul. 4 o H) (Aula H )

Restauro Composizione Ar chitettonica Composizione Architettonica
(Aul . 4) (Aula II) (Aul. H )

Urbanistica Scienza delle cost ru zioni Urbanist ica
(Aula 4) (Aula ·1 0 1·1) (Aul.14) '

Impiant i te cnici
(Aula 4)



50 ANNO

8,3Ò 9,30 10,30 11,30 12,30 14,30 15,30 16,30 17,30

1962·63

18,30

t-:l
~

\O

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Scienza Urbanist ica Urbanistica Composizione Architettonica
costruzioni

(Aula 5)
(Aula 15) (Aula 5) (Aula 15)

Estimo T ecno logia Decorazioni e Scenografiudci materiali
(Aula 5)

(Aula 5)
(Aula 5 e 22)

Scienza delle cos t ruzioni Urhanist ica Es t imo Tecnologia dci materiali
(Aula 5 e 15) (Aula 5) (Aula 15) (Aula 15)

T ecnologia Compos izione Architettonica Composizione Ar chitettonicadci materiali
(Aula 5)

(Aula 15) (Aula 15)

Scienza delle cost ruz ioni Es t imo Urbanistica Urbanistica
(Aula 5 e 15) (Aula 5) (Aula 5) (Aula 5)

Es timo T ecnologia Decorazioni e Sce nogrufiudci matcri ali
(Aula 5)

(Aula 5)
(Aule 5 e 22)



CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEM ICO 1962-1963

1962 1963
Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Apri le Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre

° I Giovedl I Sabato ° I Martedì I Venerdi I Venerd I Lunedi ° I Mercoledì I Sabato I Lunedì I Giovedì ° I Domenica I Martedì
eg niuanli ' 2 Domenica Capo 2 Sabato 2Sabato 2 Martedì Futa del ° 2 Domenica 2 Martedì 2 Venerdì 2 Lunedì

2 M~OOJ"'Iv 2 enerdi 3 Luned ì J'Anno ° 3 Domenica ° 3 Domenica 3 Mercoledì lavoro Anniv~ond . 3 Mercoledì 3 Sabato 3 Martedì 3 Giovedì
Detnli 4 Martedì v 2 Mercoledì 4 Lunedì 4 Lunedì 4 Giovedì 2 Giovedì Repu blica 4 Giovedì ° 4 Domenica 4 Mercoledì 4 Venerdì

v 3 Sa to 5 Mercoledì v 3 Giovedi 5 Martedl 5 Martedl 5 Venerd ì 3 Venerdì 3 Lunedì 5 Venerdì 5 Lunedì 5 Giovedì 5 Sabato
° 4 Domenica 6 Giovedì v 4 Venerdì 6 Mercoledì 6 Mercoledì 6 Sabato 4 Sabato 4 Martedì 6 Sabato 6 Martedì 6 Venerdì ° 6 Domenica

Giorno 7 Venerdl v 5 Sabato 7 Giovedl 7 Giovedi ° 7 Domenica ° 5 Domenica 5 Mercoledì ° 7 Domenica 7 Mercoledì 7 Sabato 7 Lunedì I
dell'unita ' 8 Sabato ° 6 Domenica 8 Venerdì IlVenerdi 8 Lunedì 6 Lunedì 6 Giovedì 8 Lunedi 8 Giovedì ° 8 Domenica 8 Martedi
nazionale Immacol. Epifania 9 Sabato 9 Sabato 9 Martedì 7 Martedl 7 Venerdì 9 Martedì 9 Venerdì 9 Lunedì 9 Mercoledì

5 Lunedi Concez. 7 Lunedì " 0 Domenica °10Domenica vlO Mercoledì 8 Mercoledì 8 Sabato IO Mercoledì IOSabato IO Martedì IO Giovedì
6 Martedì ° 9 Domenica 8 Martedì °11 Lunedì Il Lunedì vII Giovedl 9 Giovedì ° 9 Domenica 11 Giovedì °11Domenica Il Mercoledì Il Venerdì

Ìnaugur , IOLunedì 9 Mercoledì Anniv. dei 12Martedl vl2 Venerdl IO Venerdì IOLunedì 12Venerdì 12 Lunedì 12Giovedi 12Sabato
di/l'Anno I l Martedì lOGiovedì Polli 13 Mercoledì vl3 Sabato Il Sabato Il Martedì 13 Sabato 13 Ma rtedì 13 Venerdì °13Domenica
Accadem. 12 Mercoledì I l Venerdì Lateran . 14 Giovedì °14 Domenica °12Domenica 12Mercoledì °14 Domenica 14 Mercoledì 14 Sabato 14Lunedì

7 Mercoledì 13 Giovedi 12Sabato 12 Martedl 15 Venerdì Pasqua di 13 Lunedì °13Giovedì 15 Lunedì °15 Giovedì °15Domenica 15 Martedì
8 Giovedi 14Venerdì °13Domenica 13 Mercoledì 16Sabato Ra urrez. 14Martedì Corpus D. 16Martedì Assunzione 16 Lunedì 16 Mercoledi
9 Venerdì 15 Sabato 14Lunedì 14Giovedi °17Domenica °15 Lunedì 15 Mercoledl 14Venerdì 17 Mercoledì M. Verg. 17 Martedì 17Giovedì

IO Sabato °16 Domenica 15 Martedì 15 Venerdì 18Lunedì 16 Martedì 16Giovedì 15 Sabato 18Giovedì 16 Venerdì 18 Mercoledì 18 Venerdì
°11Domenica 17Lunedì 16 Mercoledi 16 Sabato °19 Martedi 17Mercoledì 17 Venerdì °16Domenica 19 Venerdì 17 Sabato 19 Giovedl 19Sabato
12 Lunedì 18Martedì 17 Giovedl °17Domenica S. GiusePf: 18 Giovedì 18 Sabato 17Lunedì 20Sabato °18Domenica 20Venerdì °20Domenica
13 Martedi 19 Mercoledì 18Venerdì 18 Lunedl 20 Merco edl 19 Venerdì °19Domenica 18Martedì °21 Domenica 19 Lu ned ì 21 Sabato 21 Lunedì
14Mercoledì 20 Giovedì 19Sabato 19 Martedl 21 Giovedì 20Sabato 20 Lunedì 19Mercoledì 22 Lunedì 20Martedì '22 Domenica 22 Marted ì
15 Giovedì 21Venerdì ' 20 Domenica 20 Mercoledì 22Venerdì °21Domenica 21Martedì 20Giovedì 23Martedì 21 Mercoledì 23 Lunedì 23 Mercoledì
16 Venerdì ,22Sabato 21Lunedì 21Giovedl 23Sabato 22 Lunedl 22 Mercoledì 21Venerdì 24 Mercoledì 22 Giovedì 24 Martedì 24 Giovedl
17 Sabato '23 Domenica 22Martedì 22Venerdì °24 Domenica 23Martedl °23Giovedì 22Sabato 25 Giovedì 23Venerdì 25 Mercoledì 25 Venerdì

°18Domenica v24 Lunedì 23 Mercoledl 23Sabato 25 Lunedì 24 Mercoledì Ascensione °23Domenica 26 Venerdì 24 Sabato 26Giovedì 26Sabato
19Lunedì °25Martedl 24 Giovedì ' 24 Domenica 26 Martedì ' 25 Giovedì 24 Venerdì v24 Lunedì 27 Sabato '25 Domenica 27 Venerdì °27 Domenica
20 Martedl S. Natale 25Venerdì 25 Lunedì 27 Mercoledì Ann. della 25Sabato 25 Martedì °28Domenica 26 Lunedì '28 Sabato 28 Lunedl
21Mercoledì "26Mercoledl 26Sabato 26Martedl 28 Giovedì liberazione °26Domenica 26 Mercoledì 29 Lunedì 27 Martedì i1nn. insurr. 29 Martedì
22Giovedi v27Giovedl '27 Domenica 27 Mercoledì 29 Venerdì 26Venerdì 27 Lunedì 27 Giovedì 30 Martedì 28 Mercoledì popolare di 30Mercoledì
23Venerdì v28 Venerdl 28 Lu nedì Le Ceneri 30Sabato 27Sabato 28Martedì 28 Venerdì 31Mercoledì 29 Giovedi N~li 31Giovedl
24 Sabato v29 Sabato 29 Martedl 28Giovedì ' 31Domenica '28 Domenica 29 Mercoledì°29 Sabato 30 Venerdì °29 omenica

"25 Domenica '30 Domenica 30 Mercoledl 29 Lunedì 30 Giovedl SS . Pietro 31Sabato 30 Lunedl
26 Lunedì v31 Lunedì 31Giovedl 30 Marteclì 31Venerdì e Paolo
27 Martedì °30 Domenica
28 Mercoledi
29 Giovedl
30 Venerdì I



ELE CO DELLE PUBBLICAZIO I DEI

PROFESSORI DI RUOLO, FUORI RUOLO,

INCARICATI , ASSISTE TI, VOLO TARI

DIVISI PER ISTITUTO E DEI LIBERI

DOCENTI

16 - Annuario del Politecnico di Tori rw.





Elenco delle pubblicazioni dei professori di ruolo,
fuor i ruolo, incaricati, aiuti ed assistenti ordinari, incaricati,

straor dinari e volon tari, raggruppati per istituto .li apparte­
nenza e dei lib eri docenti.

FACOLTÀ DI INGEGNERIA E SCUOLA DI INGEGNERIA
AEROSPA ZIALE

ISTITUTO DI ARCHITETTURA TEC ICA

Cavalla ri l\lurat prof. dotto ing. Augusto.

(Direttore).

1. S tatic intuitioii and formai imaginatioti in the sp acial [rames of the
gothic vau lts with nerves, Il Bulletin of the internacional association
for she ll st ru ct ures », Madrid , n. 12, 1962.

2. Indagini sull'espansione in Sardegna dell'orchùeuura settecentesca
piemontese, « Bollettino del Centro st ud i per la Storia dcII' rchi­
tcttura l) , Roma, n. 17, anno 1961.

3. Morgagni e P oleni collaborato ri nella interpretazione di un passo
vitruoiano e nello studio della meccanica cardiaca, « Ri vista di Ana­
tomia Patologia c Onc ologia », vo I. X I, 2 febbraio 1962.

4 . I nterpretazioni dell'architettura barocca nel Ven eto, « Boll ettino del
Centro I nt ernazionale di St udi d'Ar chitettura ndrea P all adio »,
Vicenza, I V, 1962.

5. I tubolari come segni stil istici, « Costruzioni Metalliche », Milano,
n. 2, 1962 .

6. Giova nni Poleni e la costruzione archi tettonica, Il Atti dci 20 cente - ·
na rio polenia no c dell' ccademia Patavi na di Scienze, Lettere cd
Arti », Padova, voI. LX IV, 1961-62 .

7. A cciaio e salda tura come estetici Il material i greggi », Il Costruzioni
metallich e », Milano, n . 3, 1962.
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8. Progettazion e industriale e programmazione operativa nell'edilizia,
Il Atti e Rassegna T ecnica », Torino, 8, 1962.

9. I monumenti barocchi di alta classe e la scena urbana chierese, « Atti e
Rassegn a T ecnica », Torino, 1962.

lO. Breve storia dell'urbanistica in Pi emonte, nel 2° volume Storia del
Piemonte, di autori v ari, Torino, F. Casanova, 1961.

11. Il progetto per il Palazzo del Parlamento nazionale dell'Antonelli,
l( Studi e Memorie in onore di Mario Salmi », Roma, 1963.

Rigotti prof, dotto ing. Giol·gio.

1. Il massiccio collinare torin ese è Ili! bene collettivo? « Rotary », gen­
nai o 1963.

Savino avv. Manfredi.

l. Il lavoro nei rapporti associutiui. Volume primo della seconda edi­
zione del Trattato di diritto del lavoro, diretto dal Prof. Borsi e
dal Prof. P er golesi.

Borasi dotto ing. Vincenzo.

1. Cenni filosofici sulle aggregazion i ualsesiane, « Atti del Congresso
SPABA a Varnllo » 1960, edito 1962.

Prunotto dotto ing. Ferdinando.

1. R eali zzazione su . scala industriale di edifici per civile abitazione.
tudio pubblicato su i numeri l - 1963 de « L'Ingegn er e lib ero

professionistn » e il n. l - 1963 de la « Produttività »,

I TIT TO DI RTE MI ' E R RI

Stragiotti prof, dotto ing. Lelio,

(Direttore).

1. Richiami a conoscenze Scientifiche in rapporto alle determinazioni delle
polveri nell'atmosfera. Relazione gene rale introduttiva della 2a se­
zion e del Convegno ' azionale « La ilicosi nelle lavorazioni indu­
st r ia li )) su « Cono scenz e cien t ifiche e mezzi pratici per la determi­
nazione delle polveri nell 'atmosfera », Torino, 16-1 7 novembre 1962.
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Bald ini dotto ing. Giovanni.

1. La p erforazion e termica delle rocce, « Atti e Rassegna della Società
Ingegn eri e Archite tt i di Torino », aprile 1962.

Occella prof. dotto ing. Enea.

1. 11 controllo della poloerosit à atmosferica, « Atti l ° Conv. az. La
silicosi nelle la vorazioni industriali », Torino, novembre 1962.

Ghiotti dotto ing. Marco.

1. Un semplice apparato per lo studio della di stribu zion e delle caratte­
risti che magnetiche in classi di grani min erali , « Atti e ra ssegna
tecni ca della Socie tà degli Ingegneri e degli Architetti in T orino »,
dicembre 1962.

Varvelli dotto ing. Riccardo.

1. Petrolio, « Enciclopedi a Scien t ifica », H oepli , 1962.

2. Teoria e tecnica della Produzione. E dizioni Agip ~linerarie, Milano,
1961, p. 520.

3. E conomia della coltivazione dei giacimen ti petroliferi , Il Rivoluzione
Industriale », n. 98, febbraio 1961.

4. Economia della ricerca, perforazione, e produzione di p etrolio, ( Ri vo­
luzione Industrial e », n. 99, marzo 1961.

5. Primati di profondità dei p ozzi petroliferi , ( Sape re », n. 616, aprile
1961.

ISTITUTO DI CHIM ICA GEl TE R LE E D AP PLICAT E DI
MET LL RGI A

Burdese prof. dotto Aurelio.

1. Reticoli cristallini e raggi X . Conferenze tenute al « Corso di aggior­
namento sulla Fisica dei Metalli » dell'Associazi one Italiana di
Metallurgia , « A.I.l\L », pp. 43-69, Mila no, 1962.

2. Sul sistema tra i pirofosfati di uranio e torio (in colla bo ra zione con
L Lucco Borlera) . Congresso [asionale della Socie tà Chimica

Italiana, « Annali di chimica », 53, apoli, 1962-63.
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3. S ui sis temi tra anidride fo sforica e biossidi di uranio e torio (in col­
lab orazion e con M. Lucc o Borlera). Cong resso Naziona le della
Soc ie tà Chimica Italia na, « Annali di Chimica », 53, apoli, 1%2-63 .

Bri si prof. dotto Cesare.

1. Uronoti del tipo lHe3 U0 10 ' Cong resso azionale della Società Chimica
Ita liana, ap oli , 1962 . '

2. R icerche sul sistema calcio-manganese-ossigeno (in collabora zione con
M. Lucco Borl era) , (l Atti della Accademia delle Scie nze di T orino »,

96, 805.

3. Ricerche sul sis tema ossido- calce di bario-allumina (in collabo ra zione
con M. Appendi no Mon to rsi), Il Annali di Chimica », 52, 785.

Lucco Borlera prof, dotto Maria.

1. Ricerche sul sis tema calcio-manganese-ossigeno (in collaborazione
con C. Brisi) , (l Atti Accad . Scie nze di T orino », 96, 805, (1961- 62) .

2. A nalisi rapida del cemento Portland e delle scorie di alto forno per
via comp lessometrica, « Indust r ia Italiana del cemento », 32, 713,
1962.

3. S ui sis temi tra anidride fo sforica e biossidi di uranio e torio (in col­
labora zione con A. Burdese). Cong r. az. della Soc. Chim o Ital.
Napo li,' 1962, « Anna li di Chimica », 53, 1963.

4 . S ul sis tema tra i pirofosfnti di uranio e torio (in colla bora zione, con
A. Burdesc). Cong r. az . de lla Soc. Chim o Ital. [apoli, 1962,
(l Annali di Chim ica », 53, 1963.

MontOl'si Appendine dotto Margherita.

1. Ricerche sul sis tema Calce-Ossido di Bor io-Alluminio (in colla bo ra ­
zione con il P rof. C. B risi).

ISTIT UTO DI CH IM ICA I JDUST R IALE

Rigamonti prof, dotto ing. Rolando,

(D irettore).

1. Studio delle concentrazioni op timum della temperatura sugli impianti
di cristallizz azi one (in colla bo razione con U. F asoli). ota L Im­
pianti con ri ciclo di acque madri, (l La Chimica e l' Industr ia »,

n'. 't5, p. 153, 1963.
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Gianetto prof. dotto ing. Agostino.

1. Cinetica di reazioni consecut ive, parallele del I I ordine. VI Corso
estivo di chimica. Accademia az. dei Lincei. Roma, 1962, p. 301.

Marchetti Spaccamela prof. dotto Elena.

1. Determinazione dell' inquinamento delle mandorle di acajon , « Ra s­
segna Chimica », 14, 177, 1962.

Panetti dott o Maurizio.

1. A pp arecchio p er la determinazion e della tensione di vapore dei compo­
nenti di una miscela mediante cromatografi a in fa se vapore (in col­
laborazione con.il Dr. G. Musso), « Anna li di Chimica », 52, 472,
1962.

ISTITUTO DI COST R ZIO TE DI MACCHI TE

CalderaIe dotto ing. Pasquale,

1. Influenza della frequenza di prova nella resistenza e f atica degli acciai
p er cemento armato precompresso (in collaborazione con G. Corona),
« Atti del Congresso Internazional e della FIP », Roma, ma ggio 1962.

2. Pro ve di fati ca su funi metalliche e interpretazione analitica dei risul­
tati , « Il Fil o Met allico », giugno 1962.

3. Programmierung 1l11l1 analytische Dar stellung von Douerjestig-keit­
suersuchen mit Drahtseilen mit Ililf e der l\Iethode der kl einste ùi
Quadrate, c( DRAHT », dicembre 1962.

4 . Calcolo della prima velocità critica jlessionale di alberi con doppio
sbalzo, « In gegneria Meccanica », dicembre 1962.

ISTITUTO DI E LE TT ROCHIMICA E CH IMICA FISI CA

Maia dotto ing. lario.

1. Fenomeni periodici nella pa ssioazion e del nichel, « tti della Acca ­
demia delle cienze di Torino », voI. 96, 1962.
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ISTITUTO DI E LE TT R O I CA E TELECO ID ICAZIO I

Egidi prof. dotto Claudio.

1. I du e metodi eli misura ilei raelioelisturbi prodotti dai motori termici
ad accen sione elettrica (in colla bo ra zione con E. ano) , « R endi­
con t i n, 63. R iunion e nnuale dell 'AEI. Ischia, 30 settembre ­
6 ottobre 1962. Mem ori a n . 131.

Reviglio dotto ing. Giu seppe.

1. Calcolatori elettron ici umerici ; Logi ca dei circu iti, Ed. Levrotto c
Bella, 1962.

Soldi prof. dotto ing. 1\lario.

1. l'Hatrici e circuiti equivalenti eli linee con tre conduttori, «Alta Fre­
quenza n, 1962, XXI, p. 219 e p . 359.

Zito prof. dotto ing. Giacinto.

1. M is ura eli Precisione della di.Derenza eli fa se tra du e cavità risonanti
(in colla borazione ), Il R endiconti della 63a Riunione Annuale del­
l' AEI n, Isch ia, 1962. Mem oria n. 63.

2. A l'Hethoel of P/U1se Di.Deren ce Me as urement beuoeen the cav itie.•
R esonnt ors of a Caesium Atomic Cloch (in corso di pubblic azion e)

1\Ieo dotto ing. Angelo.

1. n procedim ento eli semp lific azione delle fun zioni logi che, « Alta
F req uenza n, n . 7, vol. X X I, 1962, pp . 453·457 .

2. I nt erpretazione fisica della condizione eli universal ità, « L'Elettro­
tecnica n, 49? marzo 1962, pp. 146-149.

3. Le misure sui n uclei maen etici p er memorie eli calcolatori, « R endi­
con ti della 63a Riunione nnuale dell 'AE I. n, I schia, 30 settem bre ­
6 ottobre . Mem oria n. 56.

4 . Gn the m in imal th ird order exp ress ion of a Boolean [uuction; « Pro­
ceedings of t he third annual sy m posium on Switching Circuit
t heory and logical desìzn n, pubblicato dall'A .I.E.E., settembre
1962, pp. 6·24 .
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ISTITUTO DI ELETTROTEC ICA GE ERALE

Sartori pro f. dotto ing. Rinaldo.

(Direttore).

l. Centrali elettriche, c( La Scuola in Azione n, 18 ma ggio 1962, n. 16,
fase. II, pp. 9-27.

Marenesi prof, dotto ing. Lorenzo.

l. R elazione sul gruppo di memorie « Misure n alla 63a Riunione An­
nuale dell'AEI.

Arri dotto ing. Ernesto.

l. ARRI-FIORID, Riduzion e dei disturbi nelle mi sure sui di spersori di
grande estensione, « R endiconti LXIII. Riunione AE n, I schia
1962, n. 81.

2. ARRI-BIORCI, Identificazione di sequenze di impulsi , « Rendiconti,
LXIII. Riunione AE n, Ischia 1962, n. 146.

Biorci prof. dotto ing . Giuseppe.

l. On. the S ize Distribution. of Pares in Charcoal atul ili Other Porou s
S ubstances (in collaborazione con D. P escetti) , « Proc. F ifth Conf.
on Carbon n, p. 88, Pergamon Press, 1962.

2. Interpretazion e fi sica della condizione di universalità (in collaborazione
con A. R. Meo), « l'Elettrotecnica Il , voI. X LIX, n. 8, 1962.

3. Ldentifica sione di sequenze d'impulsi (in collabora zione con E . Arri),
« R endiconti LXIII Riunione AE I n. Memoria n . 146, 1962.

4. Th e R ealization of n - Port euoorks Without Transformers - A
Panel tliscussion (in collabora zione con E . A. Guillemin, R. M.
Foster, L. Weinberg, I. Cederbaum), (l IRE Trans. on C.T . n,
set te mbre 1962.

5. Th e canonical form ofcut-set atul loop-set matrices for complete neuoorks
(in collaborazione con P. P. Civalleri), Il Alta Frequ enza n, voI.
XXXI, n. 8, 1962.

6. Traverse f erroviarie di amianto-cemento. Circuiti di binario e corro­
sioni elettrolitiche (in collabora zione con U. Inga) , (l Atti X Conv.
Int. Comunicazioni », ottobre 1962.
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I TIT TO DI FI IC PERIl\IE TT ALE

Perueea prof. dotto ing. Eligio.

L S ulle Unità Fondamentali; « Giorn. di Fi sica », III, n. 3, p. 238, 1962.

2. Raccomando 111l Libro Elementare, « Giorn . di Fi sica », III, n. 4,
p. 298, 1962.

3. Presid ente della Commissione Grandezze, Unità, Simboli del C. .R.:

a) C. T.R .-V . T.I. , pubbl. 10006, Seg ni e simboli matematici p er le
scienze fi si che e tecniche, a eura della G.V.s.

b) C. .R.-V . T.I., pubbl. 10007, Bo zza di testo del sistema di m isu re
legale p er l'Italia , a cura della G.V .S. e Relazione e Commenti
di E . P erueca.

Lovera prof, dotto Giuse ppe.

(Direttore).

L Questioni statistiche sulla densità di granuli e di gruppi lungo tracce
in em uls ion i nucleari , « Atti e Mem , Acc . az. Sci. Lett., Arti di
Mod en a », vo l. 4, 1962.

Demiehelis prof, dotto France sca.

L Disintegration of 271Ug (in collaborazione con L. Ciuffolotti) , « TU _

clear P hysics », 39, 1962, 252.

2. uoui problemi metrologici ilei calcolo tra grandezze, « tti Accademia
delle cienze di Torino », 96, 1961·62, 629.

3. ullo schema di decadimento del 27AIo, « Atti ccade mia delle Scienze
di Torino », 96, 1961-62, 640.

Odone prof. dotto Filippo.

L Fisi ca per "Ii Ist ituti T ecnici Industriali (in collaborazione col Prof.
Paltrinieri), vo l. II. Editore C.E. D.A.M., Padova.

Boffetta Trossi dotto Laura.

L Point slit s versus linear slits iII the angular correlation of positron
annihilation radiation , « N. Cimo . X . », vol. 27, p. 582, 1962.
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Borello do tt. Dttavia,

1. O. BORELLO-F. F ERREHO-R. .MALvANo-A. MOLI NAHI , Forioord A sy m­
metry of the photoneutron angular distribution , « Tuclear Physics »,
volume 31, n. 1, 1962. .

2. G. BONAZZOLA-O. BOHELLO-S. COSTA-S. FE HHA HI , Photodisintegro­
tio ti of Sulphur in the 30-80 Ivle» rallge, « uclear Physies », volume
34, n . 3, 1962.

3. A lsorcas de [otons Ila regiao de 10-20 Me» Me tlicoes no 15p31 e no
59Pr14 1, « R evista de la U nion Matematico Arge nt ina y de la
Asociation Fi sica Arge n tina n,

Careggio dot t, Marisa.

1. Conservazione dei campioni di resistenza presso l'lE CF, « Ri cerca
sc ien t ifìca », n ov'. 1961, XXXI (II A), 2, pp . 152-176.

2. Costru zion e dei camp ioni di forza elettromotrice, « Rendiconti della
6311 Riunione AEI )), I schia , 1962.

3. Misure di pot enza ad audiojrequenza , « Rendiconti della 6311 riu­
mone AEI )), I schia, 1962.

ISTITUTO DI FISICA T E C TI c A E I GEG TE R I A

Codegone prof, dot t . ing. Cesare.

(Direttore).

CLEARE

1. Die Wiirm estrahlung der Flammen iII nicht isotlierm eti Hohlrtiumen,
« Int. Journ, of H eat and Mass Tran sfer », vo I. 5, n. 3, 1962.

2. Il libero p ercorso medio nei problemi di irradiazion e termica, « La
Termotecnica », n. 12, 1962.

3. On the correlation. of thermal conuection coefficients, « I Congrès
Int. du Froid )), Muni ch, 1963.

4 . S ui Parametri caratteristici dei [enomeni di diffu sioll e, « Att i Acc .
Scienze Torino », voI. 97, 1962-63.

5. l cicli termodinamici degl i imp ianti nucleari , « tti e Ras . T ecni ca
Soc . Ing. Arc h . Torino », n. 2, 1963.

6. Fisica T ecnica (in collabo ra zione con P. E. Brunelli), vo I. I , « T er­
modinamica », 511 ediz. di pp. 431 e 205 figure, ed . Giorgio, Torino,
1962.
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Arneodo dotto ing. Car lo.

1. Esperienze con un circuito ad acqua fino a pressione sopracntlca in
circolazio ne naturale (in collaborazione con l'Ing. l crlini) , « Ener gia
E lettrica n, maggio 1962.

Ferro dotto ing. Vincenzo.

1. A n imp rooement oJ CI method Jor measuring thermal conductiv ity oJ
ins ulati ne materiale in 11011010 cylindrical shape (in collaborazione
con Codcgo ne cacchi), Institut I nternational di F roid, Com mis-
sion 2, 3, 4, 6a, ashington, 1962. nnexe 1962, 1.

2. A pp licazi one dei p rin cip i di termodinamica ai Jenom eni termo elet­
triei , App en dic e al vol. I , « T crmodinamica n dci trattato di Fisica
Tecni ca dci Proff. Brunclli c Codegone .

3. Su alcun e pro ve a carattere termico eseguite su campioni di pareti
sottili, impiegate nelle costruzioni edili, « La T ermotccnica », vol.

VII , n. 2, febbra io 1963 .

lUerlini dotto ing. Cesare,

1. R icerche in tema di scambio termico nei reattori ad acqua bollente
presso i laboratori di Grenoble e Eindhoven , Corso d i P crfczionamento
in Ingegneria ucl care G. gn elli .

acchi dotto ing. Alfredo.

1. CO D EGO E -FE RRO- ACCHI, A n Impro oement oJ a method Jor measur­
in " thermal Conductioitv oJ in sulating mat in H olloti Cy lindrical
shape. II F. J

2. CODEGO E -FEHno- ACCII\ , Complementi di elettronica nu cleare.

I T IT TO DI MACCHI E E LETTR IC H E

Carrer prof. dotto ing. Antonio.

(Direttore).

1. T rasfo rmatore monofase per saldatura ad CIrco , « L'Energia Elettrica ll ,

giug no 1962, X rL , 6, p. 483.
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2. Coefficienti di auto e mutua induzione dovuti a flussi dispersi in un
trasformatore monofose particolare, « Atti della Accademia delle
Scienze di Torino, Classe di Scienze Fi siche, Matematiche e atu­
rali Il, volume 96, Dispensa z-, 1961-62 , p. 254.

3. Flusso disperso fra i gioghi di un trasformatore, « tti della ccademia
delle Scienze di Torino, classe di Scienze Fisiche, Matematiche e

aturali », volume 96, Dispensa 3a, 1961-62, p. 365.

4. Dualità fra reti elettrich e ' e magnetich e di costituzione particolare,
«Atti della Accademia delle cienze di Torino, classe di cienze
Fisiche, Matematiche e aturali », volume 96, Dispensa 5a-6a,
1961-62 , p. 839.

5. Indioiduazione di complessi di maglie indipendenti per la risoluzione
di una rete elettrica di configurazione qual siasi col pro cedimento
delle correnti di circolazion e di Maxioell, ( Atti della ccad ernia
delle Scienz e di Torino, classe di Scienze Fisiche, Mat ematiche e

aturali », volume 96, Dispensa 5a-6a, 1961-62, p. 855.

6. Comportamento dinamico di trasformatori p er saldatura ad arco.
Proposta p er una definizione di attitudine alla saldatura, « Rivista
Italiana della Saldatura », gennaio-febbraio 1963 , , l , p. 3.

Soardo dotto ing. Paolo.

L Experimental Construction of an element of Hinkine machine K yb e­
rentic, l 0 voI., 4 aprile 1962, pp. 170-3.

2. Progetto e costruzione di un circuito p sofom etrico, ( Alta frequenza »,
n. 7, voI. XXXI, 1962, pp. 458-62.

3. Misura dell'acuità visiva per le immagini televi si ve 1TI movimento ,
63a Riunione dell' El , 1962.

ISTIT TO DI lACCHI TE E IOTORI P ER EROl\lOBILI

Capetti prof. dotto ing. Antonio.

(Direttore).

L l contributi dell 'industria piemontese allo sviluppo dell'aeronautica
italiana, ( L'A erotecnica », n. 6, 1961.

2. l Motori T ermici (dal (( Mondo della Tecnica ))), TET, 1962-63.
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Filippi prof. dotto ing. Federi co.

l . Piccola Enciclopedia ESSO di Meccanica Agraria, ESSO Standard
Italiana, 1963.

Andriano dotto ing. l\l a tteo.

1. ulla distribuzion e di temperutura nelle giranti delle tu rbine radioli ,
Il Atti della Acc ade mia delle cienz e di To rino », voI. 97.

Fe rra ro Bolosma prof. dott. ing. Giuseppe.

1. Considerazio ni sulla caraltcnstlca meccan ica delle turbine di traz ione,
Il Ricerche TA », luglio 1962.

I T ITUTO .MATE.MAT I CO

Bu zano prof. dotto Pietro.

(Direttore).

1. Il certi sistemi COl di omografie, « nnali di Ma tema tica », LVIII,
1962.

2. Perch è: « abbas so Eud ùle ? », « Cultura e cuola », n. 4, 1962.

3. Per Wl ins eunam ento moderno della matema tico nelle scuole secon­
darle, Patron, Bologna, 1962, rt. V.

Fava prof. dotto Franco.

1. Vnrietà riemanniane Il connessione costaTlle, (I Celebrazioni Archi­
med ee dci ec. CC », imp II , 1962.

2. Contributi allo studio delle vari età riemanniunc a connessio ne costuTlte,
« tti ccademia delle cienze di Torino », voI. 96.

3. Conn ession i subordinate e derivazione assolutu, « Riv . .Mal. niv. »,
Parma ; (2), 3, 1962.

Vacca prof. dotto Maria Teresa .

1. S ul vortice sferico rotante in ma en eto idrodin am ica, « Atti della Acca­
dem ia delle Scie nze di Torino », vo I. 96, 1961-62.
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ISTITUTO DI ~IECCA IC APPLICATA, AERODI
E G SDI AMI CA

Ferrari prof, dott. in". Car lo.

(Direttore).

MICA

1. lruerfer ence beuoeeti a j et issuing laterally Jrom a body atul the enoelop ­
ping supersonic stream, Bumbleb ee Series, Report 286, «The
Johns Hopkins Unive rs ity pplied Laborato ry », ilver pring,
Md. , aprile 1959.

2. A pp licazioni del metodo di Lighthill p er la costruzione di jlussi tran­
sonici retti dall 'equazione di Tomotika e Tanuula ; « nnali di Mate­
matica pura ed applicata », IV, vol. L, pp. 207-222 .

3. S ul jlusso transonico attorno a profi li alari con onda d'urto attaccata ,
(l Aerotecnica », n. 2, vo I. LX , 1960.

4 . Lnterfe renza di un -getto fluido laterale COli corrente ipersonica, « Me­
mo rie Ace. delle Scienze di Torino », Seri e 3a , Tomo 4, Parte I,
n . 8, 1961.

5. Oli the transonic JlotO aroutul wing profiles atul revolution bodies at
zero allgle oJ attack, « Ad vances in Aeronautical Sciences », (Vols.
3-4). P ergamon Press Ltd. Oxford. London ew York. Paris, 1962.

6. Oli the ex is tence oJ a point with infinite acceleratiott ili the transonic
Jlow aroutul a symmetrical ioing p rofile at zero anale oJ attack,
« Miszellaneen der An gewandten Mechanik », kademi e Verlag,
Berlin, 1962 .

7. Il problema fondamentale insoluto della « Aerodinam ica Tran sonica »,
« Rendiconti del Seminario Matematico e Fi ico di Milano », vol.

II, 1962 .

8. Aerodinamica Transonica. Edizioni Cremonese . Roma 1962 (Con­
siglio 1 azionale delle Ri cer che). l\Ionogr afie Matem atich e (in
collaborazione col prof. Tricomi) .

Jarre pro f. clou. ing. Giovanni.

1. Effetti della dis sociazione e della ionixzazion e alle velocità ip ersoniche,
« L'A erotecnica », n . 2, vol. L , 1960.

2. L e ana logie Jra scambi simultan ei di lJuantità di moto di calore e di
massa. P ar te I II: Il raffreddamellto evap orativo ad alta velocità,
« tti Ace. Scienze di Torino », vol. 95, 1960-61.

3. Considerazioni sul bilancio ent rop ico nei prob lemi termodinam ici ,
« L' erotecnica », Fase. 3, giug no 1962 .
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4. Sù nultaneous transfer oJ momentum, heat and masso Parto I : Ho mo­
gellOus gases, « T. . 16 Lah . Mecc. Appl. Torino », 1960.

5. Sim ultaneous transJer oJ momentum, heat atul masso Part II: Gas-
Vap our mixtures, « T. . 19 Lah. Mecc. Appl. Torino », 1961.

6. S im ultaneous transjer oJ momentum, heat and masso Part II I : Eva­
porntive Cooling at High Speed, «T. . 20 Lah . Mecc, Appl, Torino »,
1961.

oeilla prof. dott o Silvio.

1. Risultati spe rimentali su con i circolari senz a in cidenza ottenuti ' con
la camera transonic a del Politecni co di Torino , « L'Aerote cnica »,
Fase . l , febbraio 1962.

2. Th e supe rficial re-emissi on lino in a [ree-molecule jloio, Il T. . 21
Lab . Mccc. Appl, T orino », 1962.

Mortarino prof. dotto ing. Carlo.

1. Ricerca sulla protezion e delle navi dall'inquinamento di gas combusti.
Parte I e P arte II, (l Atti Ace . delle Scienze Torino », voI. 95, 1960-61.

Grillo Pasquarelli dotto ing. Carlo.

1. Un problema meccanico particolare nella registrazione e riproduzione
Jon ica a bordo di veicoli , « Ingegneria Meccanica », n. 6, giugno 1962.

2. Ricerca di una legge ottima di variaz ione dell'assetto di un velivolo
planante a veloci tà ip ersonica per ridurne il riscaldamento aerodi­
namico, « L'Acro tecnica », n. 6, voI. X LI, 1961.

lattioli prof, dott o in". Ennio.

1. Ogiva di min ima resi stenza nel moto ipersonico piano, « L'Aerotec­
nica )l , n. 1, 1959.

2. Ricerche sul meccanismo della transi zion e. Il Atti Ace . Scienze Torino »,
voI. 94, 1959-60.

3. T ensione tangenziale nel flu sso lungo una lastra piana , Il Aerotecni ca »,
n. 6, voI. "'"' I r, 1960.

4 . A n expe rimental Inoestieation oJ Boundary Lay er uiitl: A duerse
Pressure Gradicnt, « T. . 22 Lab. Ieee. ppl. Torino Il , 1962.
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Romiti prof. dotto ing. Ario.

I. Un metodo generale per il calcolo dei sistemi ad elementi non Jlessibili di
frenatura su tamburo , « Atti Ace, cienze T ori no n, vo l. 91, 1956-57.

2. S ull'equilibrio limite dei material i pesant i dotati di coesione e di
attrito int erno, « R endiconti Ace. 1 Taz . Lin cei n, se rie VII I, vo l.

III , fa se, 6, d icembre 1957.

3. Soluz ioni discontinue nei problemi di equi librio lim ite dei materiali
dotati di coesione e di attrito interno, « Atti Ace, cienze Torino n,
vol. 92, 1957-58.

4 . S ul comp ortamento criuco degli alberi rotant i avent i massa ed elasti ­
cità distribuite, « Rendiconti Ace . Taz. Lincei n, serie III , vo l.
fase, 3-4, se tt .-ott. 1958.

5. Sugli effe tti dell'isteresi elastica nelle vibrazioni degli alberi rotant i ,
« Rendiconti Ace , az. Lin eei n, vol. ' VI , fase, 3, marzo 1959.

6. Pro blemi di di mensionamento, accoppiamento e fabbri cazione di ingra ­
naggi conici per uso uni cersule, « Atti Ace. Scie nz e To rino n, vo l.
94, 1959-60.

7. Sopra 1m tipo di ingranaggi conici per assi concorrenti e sghembi,
« Atti Ace. Scienze Torino n, vo l. 94, marzo 1960.

8. S ulla stabili tà asintotica in grande di una classe di sistemi non lineari
di regolazion e automatica , « Hendiconti Ace. Taz. Lin cei n. Classe
di Scienz e Fisiche, matem atiche e naturali l) . Se rie VII I, vo l.

III , fa se, 1-2, 1962.

9. Le condizioni suffi cienti per la stabilità asintotica in erande di una
classe di sist emi non lin eari di reeolazione automatica , « Rendiconti

cc. az . Lincei. Classe di cienze fisich e, matematiche e naturali n.

Seri e III, vol. XX~ III , fa c. 3-4, se t t v-o t t., 1962.

ISTITUTO DI MI TE RALOGIA, GEOLOGI E
GIACIME TTI MI ' E R RI

Cavinato prof. dotto An tonio.

(Direttore).

I. Geologia e genesi delle rocce beutonibiche della Sardegna e loro valuta­
zione economica, « Rendiconti Associazione Iineraria arda n, 62°,
1958.
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Cha rr ier dott. Giovanni.

1. Muschi calcariszuti, ota III: T raoertino di muschio raccolto in
Territorio di A lmese, Val di S usa (Prov. di Torino) , Il Nuovo Giorn.
Bot. I r. », n. S ., vo I. L VII, pp. 263-264, Il. 1-2, Firenze, 1960.

2. S ulla jloru e sulla vegetazione dell'Isola di Sardegna , Il uovo Giorn.
Bot. h . », voI. L VII, n. s., pp. 255-262, n. 1-2, con 3 figure ne]
testo, Firenze, 1960.

3. Su una nuo va stazione di Ep hcdra nebrodensis Ti n , a Monte S . ·Gio­
vanni in Territorio di Orgosolo ( Tuoro), « uovo Giorn. It. », n. S .,

vuI.L II , pp. 253-255, n. 1-2, con 2 figure nel testo, Firenze,
1960.

4 . 'uooa stazione relitta di Osmunda regali s L. e di Drosera rotundi­
folia L. in Val S angone (A lpi Cozie), « Tuovo Giorn . Bot. h. n,
n. S., voI. L. VII, pp. 274-276, n. 1-2, con l fig. nel testo, Firenze ,
1960.

5. uova seenalaz ione di un orizzonte lacustre a legni di conije ra presso
ìuraghe Ma m ucone (Urzul ei) , alla base della serie trasgressiva del

Golfo di Orosei (Sa rdegna centro-orientale). S tudio strotigrafi co e
paleoxilologi co, « Boli. oc. Geologica h . )), voI. LXXX, fase. l ,
pp. 208-225, con 12 figg. nel testo, Roma, 1961.

6. N uove osservazioni sul Tirrenia no di Cala Liberotto (Regione Sos
A li nos) nel Golfo di Orosei (S ardegna centro-orientale), « Boli. Servo
Geo!. n, voI. L X . I , fase. 4-5, pp. 557-575, con 4 figg. ne] testo
e 2 ta v. fuori testo, Roma, 1962.

7. Florula oligocenica di M onte L uneo nei Berici, « Memorie della Soc.
GeoI. h. », voI. III , pp. 77-97, con 4 figg. nel t esto e 6 tav. fuori
testo, Pavia , 1962.

8. Descrizion e di un ,iuovo esemplare di Triticoid es monregal ensis
Charrier sp iua fos sile del Toneriano piemontese, « Memorie della

oc. GeoI. It. )) , voI. III , pp. 325-330, cun l fig. nel testo, Pavia,
1962.

9. Fondamenti moderni delle Sc ienze Geologiche, 620 pp. , 220 figg. nel
testo, 111 cd ., Le rotto e Bella, Torino, 1962.

Pe retti prof. dott. ing. Luiui,

1. 1) Fluorite di Bro sso - 2) Quar zo ametista di Tra versella, « Rendic.
Soc. h. di Mineralogia », a. X III , Pavia , 1962.

2. Ceolozia applicata alle opere dell' lnaeeneria militare. Convegno inter­
naz.: « Le funzioni della geologia nelle opere di pubblico interesse n.
Roma, 51, 31 ma ggio 1961, l( Rendiconti cc. 1 az. dci Lincei »,
quaderno n. 53, 1962, p . 62, 178.
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3. Relazione della campagna glaciologica del 1960: Gruppo d'A mbin;
Gruppo del Gran Para diso; Valle della Grand Eiva ; Gruppo del
Rutor, Il BolI. del Comi t. Glaciologico It. )), nuova serie, n . lO,
Torino, 1962.

Zucehetti prof. dotto ing. Ste fano.

1. I dep ositi secondari mercurife ri della Toscana, « Rendicont i ccad.
I az. Lincei », 34, 1963.

2. Brochant ite dell'Isola d'Elba, « Per. .Min. n, 31, 1962.

3. Osservazion e sui giacimenti p iombo-zin ciJeri del !Jergam asco, « Hen ­
dicont i S.M.I. n, 19, 1963.

ISTIT lJTO DELLA ~IOTORIZZ ZI01JE

Morelli dotto ing. Alberto.

1. Dispositivo idraulico convertitore di Coppia per autoveicoli. Brevetto
Italiano _ . di deposito 17948.

ISTITUTO DI ORGA NIZZAZIO E Ii D STRIALE

Mont e dotto ing. Armando.

1. Proeettazione degli impianti dell'acqua , aria compressa e combustibili
negli stabilimenti industria li , « Cratema », ottobre 1962.

ISTITUTO DI P ROGETTO DI AE ROMO BILI

Gabri elli prof. dotto ing. Giuseppe.

(Direttore).

1. Le superfici di governo dei velivoli , « Rivista di Ingegncria », n. l,
genna io 1963.

Ciampolini dotto ine, Giulio.

1. Flight Testing oJthe F IAT G 91. Report n. 315 presentato all'ACA RD
nell'aprile 1961.
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IST IT T O DI SCIE ZA D ELLE COST R UZIO TI

Cicala prof. dotto ing. Placido.

(D irettore).

1. SII certi stati di tensione nella parete sottile elastica, « Atti Acc ade mia
delle Scienze », ~orino, v oI. 96, gennaio 1962.

2. Elastic T heory of lIypar Shells, « J ouro. Ame rica n Concre te Insti­
t u te », January 1962.

3. S II I calcolo della parete sotti le elastica, « Atti Accade mia Scienze di
Torin o », voI. 96, giugno 1962.

4 . Cons istent A pprox imations ili Shvll Th eory , (( Proc. Am . Soc. Civili
E ng inee rs E ng ine ering Iech ani cs Division », Aug us t 1962.

Levi prof. dotto ing. Franco.

1. S ala d'Esposizioll e. T urin . ( Informes dc la Cost ru cciones ll , 8-9-1962.

2. Presentazion e del colloquio l nternaziona!e sulla fati ca delle [uni me·
talliche, ( tti dci Colloquio », To rino , 1961.

3. R elatious elitre propriétés rheologiqu es dII b éton et composition dII
m élanee, « Atti del 4° Cong resso Internazionale della F.I.P. »,
Roma, giugno 1962.

4 . R echerches et assais COlicerna Il t les caracteristiques mecaniques de la
terre cuite. Rapporto generale tema I. Colloquio RILEM sulle pro­
prietà meccaniche della t erra cotta. Milano, 1962.

5 . Ep reuves de charge sur le svoiles minces. Colloq uio RILEM sulle
proprietà meccanich e della t erra cotta . Milano, ·1962.

Ro ssetti prof. dotto ing. Ugo.

1. L es problèmes et meth èdes d'essais des ciibles , « Genie Civil Il , Pari , l
gennaio 1963.

2. Il collooui« Internazionale sulla fati ca delle FIIIli, ( Ri cerca Scien­
tifi ca », 12, 1961.

3 . Comp ortamento nel tempo di travi p recompresse a fil i aderenti, Con­
gresso FIP, pp. 1-96, Roma, 1962.

farro dotto inz, Piero.

1. Il pOllte sul Po, Lndaeini S II materiali e controlli statici ili sito, pub­
blicato su « utostrade », agosto 1962.
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2. L e projet italien. d'instituction sur les hourdis mixt es en béton /lrm ée
et ceramiques. Presentato al Sy mposium RILEM ui laterizi.
:Milano, 1962.

3. Discussione dell'articolo « Coiuinuity Conuection [or Precast Prestened
COli crete Bridges », pubblicazione avvenuta su Il CI Journal »,
dic embre 1962, p. 1925-1926.

Callari dotto ing. Emanuele.

1. Déoeloppement et cont rale d'lIn calcul approximuti] des voutes cylin­
driques minces (de ux ieme partie), (f Béton a r rné », ma ggio 1962.

2. M etodo di calcolo approssimato delle volte sottili cilindriche di tipo
corto interm edio , « Atti e Rassegna T ecni ca della ociet à degli
Ingegneri e degli rchitetti in Torin o », febbraio 1963.

3. E.Dèts Th ermiques et phenomenes d'udaption. dun s les voiles cylù ulri­
ques minces, Sy mposium International Associa t ion for Shc ll
St r uct urcs, Varsavia, settembre 1963.

4. T entati ve d' établissement d'une méthode géllérale pOllr le calcul ill é­
lastique tles dalles en jlexiou , Sy mposium « Dall es II du Comité
Europ éen du .Béton, Wi esbaden , ap rile 1963.

Thaon di Revel dotto ing. Maurizio.

1. Una 1IIIOVa ma cchina per prove di fatica S II [uni metalliche, « In ge­
gne ria Meccanica », n. 12, dicembre 1962.

I TIT TO Dr T EC! ICA DE LL E CO TR ZJO NI

Goffi dotto in". Luigi.

1. Il problema della misura deeli sfo rzi indotti nei ri vestimeliti delle " /1 /­
feri e dalla spinta della montagnu , « Giorn ale del Genio Civ ile »,
maggio 1961.

2. Copertu re realizzate COli reti di caoi (in collabora zione con G. C uarnieri},
« Costruzioni Mctallich e », n. 3, 1961.

3. Il prob lema del cuicolo della pressione della roccia sul riv estimento di
una galle ria, « T ecnica Italiana », novembre 1961.

4 . Applicazione ed in terpretazion e eli prove su modelli geome ccan ici,
« Atti del Colloquium dclI'lntcrnationale Biìro fiir Gcom echanik ll ,

Lip ia , 1961.
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5. Il regime degli sf orzi in lUI tubo cilindrico in calcestruzzo di lunghezza
finita per effetto di un campo stazionario di temperatura, « L'Energia
El ettrica », gennaio 1962.

6. Una proposta di risoluzio,~ e ap prossimata di problemi di elasticità
p iana in anisotrop ia ortotropa, « Gio rnale del Genio Civ ile », ott.,
n ov, e d icembre 1962.

I STITUTO DI TECNOLOGIE MECCANICHE

Bray prof, dotto ing. Anthos.

lo Risultati sperimentali su 1111 problema di elasto-p lastici tà, « Atti
Accademia de lle Scie nze di T orino », vo l. 96, 1961-62.

2. B RA Y - VALA P REGA, La sens ibilità alla deformazione di strati di Ni-Cr
evap orati sotto vuoto. Presentata al Congresso di Parigi, 10-14 aprile
1962.

3. Il reCllpero degli estensimetri elettr ici a resistenza, « Ingegn eria Mec ­
canica n, genna io 1963.

Micheletti prof. dotto in g. Gian Federico.

lo M achinability of metals, Me asured Through cutting energy aiul tool
!Vear, Memo ria presentata alla « Mac hine Tool Design and R esearch
Conference », Birmingham, settem bre 1962. E d. . Pergamo n Press
Ltd., Londra .

2. L a ricerca sulle lavorazioni dei metalli e sulle macchine utensil i ,
« Macchinc Utensili », febbraio 1963, Milano .

3. Macchin e operatr ici , « Il Mon do della t ecni ca », voI. II . Ed . UTET ,
T orino , 1962, p. 60.

Perotti dotto ing. Giovanni.

lo Contributo allo studio degl i errori nelle misurazioni sopra pezzi singoli,
cc Macchine Utensili », n. l , 1963.

2. L 'arrotondamento della p ulita negli utensili da tornio , « Ingegn eria
Meccanica l ) , n . 12, 1962.

Levi dotto ing. Raffaello . .

lo Tool-Tip temp eratures in Steel Turn ing (co n V. Sa mbro tto), « ASME »,
paper 62, p ro d . 14, presentato all a A.S .M.E. Production E ngineering
Conference, 24 aprile 1962.
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2. Calcolo delle deformazioni permanenti di travi sollecitate a tensojles­
sion e, Nota « Atti Accademia delle Scienze di Torino », voI. 97,
1962-63.

3. Finish on surface ground steel, « International J ournal of Machine
Tool Design and Hesearch », vol. 2, Oct.-Dec. 1962, pp. 357-367.

ISTITUTO DI TOPOGRAFIA

Maggi dotto ing. Franco.

1. Sulla formazione degli strati di base nelle moderne costruzioni stra­
dali. Analisi comparat iva di alcuni tipi di impiego corrente . Mono­
grafi a.

2. Elementi di Trigo,!ometria sferica. E d. Levrotto e Bella , 1962.

ISTITUTO DI TRASPORTI E ST RADE

Bertolotti prof. dotto ing. Carlo.

1. I trasportt m concessione nel quadro regionale: situazione attuale e
probl emi di svilupp o. Art i Grafiche Caste llo, Torino, settembre 1962.

CORSO DI P ERFEZIO TAME NT O I T E LETT ROTEC ICA

(Sezion e El ettromeccanica)

Bonicelli dotto ing. Guido Paolo.

1. N ote in relazione ai Corsi dell' Istituto Post- Universitario per lo studio
dell'Organizzazione A ziendale in Torino, « Atti del III Congress o
degli Amministratori, Dirigenti e T ecnici della F. N.A.E.M. )),
genna io 1954.

2. Impianti idroelettrici in Scozia, « Ri vista di Ingegneri a », marzo 1955.

3. Sull'utilizzazione dell'energia nucleare per produzione di energia
elettrica, « La Termotecnica », agosto 1956.

4 . Le Conferenze OECE di informazion e sull'energia nucleare per Diri­
genti di Industrie, « Atti e Rassegna Tecnica della Societ à degli
Ingegneri e degli Architetti in Torino », gennaio 1958.

5. L 'Industria elettrica in A ustria, « L'Impresa Pubblica n; agosto 1958.
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6. Rodano e R eno: energia elettrica e navigazione, Il Atti e Rasscgna
T ccni ca della Soc ietà degli Ingegn eri e degli Architetti in Torino »,
novembre 1960.

7. Considerazi oni su dispon ibil ità e cons umo di energia elettrica in rap­
po rto allo sviluppo economico della provincia di Tor ino (in colla­
bo razione) , Il Atti del Convegno' La provincia di T orino nel quadro
de llo sviluppo rcgionale ' », febbraio 1961.

8. L' utilizzazione dell'energi a delle maree e l'impianto francese della
Rance, « Atti c R assegna T ecni ca della Societ à degli Ingegneri e
degli Arc hite tti in Torino », dicembre 1962.

Cerre telli prof, dotto ing. Berto.

1. A ncora sul raffreddamento termodinamico dei trasformatori e costru­
zioni supercotuluurici dell'avvenire, « L'E lettro tecnica », 1962 , p. 376.

2. Convegno di aggiornamento sulle grandi m acchin e sincrone. Parte II:
Eccitazione delle macchin e sincrone, « L' Elettrotecni ca », 1962,
p . 525 .

Chiodi prof. dotto ing. Carlo.

1. P rogressi e perfezionamenti nel campo delle misure elettriche, « L'Elet ­
trotecnica », 1960, n. 7.

2. Ma teriali magnetici e loro nuo ve app licazioni . R elazione nei « R en­
dico nti de lla LX Riunion c AEI a Vene zia », 27 set t , 1959.

3. Progressi e perfezionamenti nel campo delle misure elettriche, «L'Elet­
trotccnica », 1961, n. 9.

4. Conf ronto f ra camp ioni di induua nza e di cap acità, « R endiconti
della LXII I Riunionc AEI a Ischia », 30 se t t , 1962.

De Bernochi dotto ing. Cesare.

l . Quantité de chaleur trasmise tlu sol au plancher des entrepots frigo­
rifiqu es, « Bullctin dc l'Institute International du F roid », Cam­
bridgc, 1961, Anncxc 1961-63.

2. Rilievi di p erdita comp lessiva per conduttanza ed effe tto corona a
frequenza industriale di un tratto di linea monofose. E stratto dal
vo lume Relazioni su ricerche e studi promossi dall 'A nidel, 1961.

3. S ul trasferim ento di sovratensiotii impulsive nei trasformatori, « L'Ener­
gia E let t rica », vo I. XXXIX, n. 3, 1962.

4. B ERNO CHI-LECCE, L 'effetto corona in tensione continua, « L'Energia
E lct trica », v ol, XXXIX , Il. 8. 1962 .
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5. M is ure su materiali magnetici (in collaborazione col Prof. Biorci).
R elazione nei « Rendiconti della LXIII Riunione AE I a I schia »,
30 setto 1962.

Fronticelli dotto ing. Giovanni Battista.

1. La regolcizione automatica di tension e, « R en diconti AEI », Triest e,
1956.

2. , S ulle prot ezioni selettive, « R endiconti AEI », Bari, 1958.

3. Souratensioni p er accoppiamento cap acitivo, « E ne rg ia E lettr ica »,
n. 8, 1958.

4. A mmortizzatore di vibrazioni, « Energ ia E lettrica », n. 2, 1959.

Lombardi prof. dott. ing. Paolo.

1. Pubblicazioni I.E. N. 3 Pubblicazi oni dell'Istituto E lettro tecnico
N azionale, 1960, XXV, n . 625, p. 3.

2. Due secoli di elettrotecnica in Piemont e, «A tti e rassegna tecnica della
Socie tà I ngegn eri e Architetti di Torino », 1961, XV, n. 5, p. 123.

3. Laboratori, « E lettro tecnica », 1962, XLIX, n . 12, p . 1012 .

4. L'opera dell'Istituto Elettrotecnico Nazionale per la .Metrologia, « R en­
diconti della LXIII Riunione annuale AEI », 1962, III, n . 140.

Sot tose zione R adioelettroni ca.

Giachino dotto ing. Giovanni.

1. Précision obtenu es sur les signaux horaires ém is fa isceau hertzieti
UH F, Congr ès annuel Société Chronomé tr ique de France, 1962.

2. Utilizzazione dei segnali Camp ione dell' I E N. Segnali di tempo su
ponte radio a onde decim etriche, « Alta Frequenza », dicembre 1962.

3. Ritardi e deformazioni nella trasmission e dei segnali cronometrici emessi
dall ' I E N , 63a Riunione Annuale AEI, I schi a , 30 sett.-6 otto 1962.

4 . Circuiti con transistori. Lezioni t enute per il corso di P erfezionamento
in radioelettronica del P olitecni co di T orino. Li1l.reria Levrotto
e Bella , 1962.

Sottosezione Telefonia.

Barbieri dotto ing. Salvatore.

1. Centrali telefoniche A utomatiche. S istema S IEAlfENS (in colla bo­
razione), Paravia. 1962 , IV edizione.

2. Principi di commutazione telefonica. Zanichelli . 1957.
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CORSO DI SPECIALIZZAZIONE NELLA MOTORIZZAZIONE

(Sezione Automezzi da trasporto).

Giacosa dotto ing. Dante.

1. L'Automobile a turbina . Ar ticolo scritto per la rivi sta « Pirelli n, n. 4,
agosto 1962. .

2. Come nasce un nuovo modello di automobile. Art icolo scritto per il
volume Forum der T ecnik ed it o dalla Metz di Zurigo e tradotto
in più lingue. ,1962.

CORS O DI P ERFEZIONÀ.ME TO
I N I NGE GNERIA NUCLEAR E

Bellion prof. dotto Bartolomeo.

1. B E LLIO N-CHI NA GLI A-C U FFOLOTTI-FASOLO-M A LV A N O , Possibilità e li­
miti della analisi per attivazione nella i ndagine biologi ca, « Min .

ucleare n, 6, 167-173, 1962.

2. B ELLION-M ASO ERO, Sul valore del quadro ematologico nella valuta­
zione del danno professionale da radia zioni ionizzanti , « Min erva
Nucleare n, 6, 284-290, 1962.

Quilico pref, dotto ing. Giuseppe.

1. N uclear E nergy A pplications in Italy on an Industriai Scale (in
collab orazione ). 6a Confere nza Mondiale dell 'Energia. Melb ourne,
ottobre 1962.

LIBERI DOCE JT I

Peni prof. dotto ing. Emilio.

1. Sop ra una caratteristica funzione di trasmissione della energia sismica
che interviene nei risultati delle risposte spettrali. Comunicazione
effettua ta in data lO aprile 1962 al Congresso Intern. di Energia
Ant isismica d i S. J uan, Argent ina .

2. Una interpr etazione energetica dei massimi spettrali (p eaks) rivelati
dalla naturale accelerazion e sismica. Comunicazione effettuat a in
data 24 no vembre 1962 presso la sede dell'A.C.I. in Roma.
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Robotti prof. dotto ing. Amelio.
A) L ibri

1. E ndoreattori, vo lume primo; 1961. Libreri a Univers it aria Levrotto
e Bella, Torino.

2. L e vie dello spazio, 1962. Edizioni . Radio Italiana , E .R .!.
\

3. Missilistica e Astronautica, 1963. E dit ore U.T .E.T ., Torino.

B) Me morie

1. L 'iniezione di combust ibile nei motori Diesel veloci. I) Caratteris tiche
di penetrazion e e costituzion e dei getti di combustibile, « L'Energia
t ermica », apr ile-m agg io 1938.

2. Possibilità presenti e future dei motori Diesel nell'aviazione, « Mo tor
Italia », giug no 1938.

3. L 'iniezion e di combustibile nei motori D iesel. II) Il pro cesso di disin ­
tegrazion e dei getti liqu idi, « L'Ene rg ia t ermica », luglio-agosto 1938.

4. Impiego e possibilità del motore Diesel in aviazione, « L'Energia t er ­
m ica », 1940 .

5. Possibilità presenti e future dei motori d'avia zion e, « L'Energ ia te r­
mica n, giug no 1940.

6. Prospettive del moderno motore p er l'aviazione militare, « La Rivist a
Aeronautica n, novembre 1941.

7. Problemi inerenti all'impiego delle candele nei moderni motori d'avia­
zione, « L'Energia t errnica », lu glio-agosto 1941.

8. Un metodo p er il calcolo dell'aumento della pressione nei diffu sori
dei compressori centrif ughi p er motori d'aviazione, « L' E nergia t er ­
mi ca n, settembre -ottobre 1942.

9. Un modo di lan ciare i satell iti artifi ciali , « R endiconti de l VII Con­
gresso Internazionalc As t ronaut ico n, Roma, 1956.

l O. La scelta dei p ropellenti nel progetto degli endoreattori per aviazione,
« L'Aerotecnica », febbraio 1960.

Il. L imiti attuali alle caratteristiche energetiche dei propellenti chi mici,
« Missili n, F ebbraio 1960.

12. Prop ellenti liquidi conservabili , « La T ermotecni ca », luglio 1960.

13. L 'impianto p er ricerche sulla combustione negli endoreattori a pro­
peilenti liquidi presso la Scuola di Ingegneria A eronautica del Poli­
tecnico di Torino, « La Ricerca Scien t ifìca », sett embre 1960.

14. Ricerche sperimentali sulla combustione in un microetuloreattore a
propellenti liquidi, « La Ricerca Scien t ifica n, novembre 1960.
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15. Ricerche sperimentali sulla combustione in un microendoreattore ad
idrogeno ed ossigeno gassosi, « Missili », dicembre 1960.

16. Ricerche sperimentali sulla propulsione elettrica p er impieghi astro­
nautici pr esso la Scuola di Ingegneria Aeronautica del Politecnico
(li Tor ino , « L'Aerotecnica », ottobre 1961.

17. S tudio di un microendoreattore a propellenti gassosi ; suo imp iego
sperimental e nella perforazione di rocce, « La Scuola in azione », 1961.

18. 1941-1 961: venti anni di attività missilistica, «Missili», ottobre 1961.

19. Ricerche sull 'ar co elettrico come generatore di plasma, « La Ricerca
Scient ifica », dic embre 1961.

20. Ricerche sulla stabilizzazione dell'arc o elettrico mediante campo
magnetico, per impieghi astronautici, « La Ri cerca Scientifica n,
m arzo 1962.

21. S tudio sperim entale di un plasmagetto con stabilizzazion e a vortice,
p er impieghi propulsivi , « La Ricerca Scient ifica», marzo 1962.

22. Ricerche spe rimentali su di un p lasmagetto ad arco stabil izzato con
camp o magnetico assiale come propulsore p er imp ieghi astronautici,
« La Ri cer ca Scien t ifica », marzo 1962 .

23. R icerche sull'arco elettrico rotante in campo magnetico, in vista di
una sua applicazione in propulsori spaziali, « La Ricerca Scien­
ti fica », gennaio 1963.

24. S tudio sperimentale di un Plasmagetto ad arco stabilizzato con camp o
magnetico, « La Ri cerca Scientifica n, gennaio 1963.

25. A nalisi delle p restazioni di tre dive rsi arcogetti stabilizzati elettro­
magneticamente, « La Ricerca Scientifìca », luglio 1963.

26. Esperimenti di propulsione elettrica mediante motori elettrotermici,
« R endiconti del Simposio per la celeb razione del cin quant enario
della fondazione del Laboratorio di Aeronautica del Politecnico di
Torino n.

Stradelli prof. dotto ing. Alberto.

1. Il iVI acello di Cremona. Critica Costruttiva, « Il P rogresso Veteri­
nario n, 1962 .

2. Sulla depurazione dell'a ria nei NIagazzini F rigorif eri . Cong resso de l
Freddo, Padova, 1961.

3. Quantità di calore trasmessa dal terrapieno al pavimento dei frigoriferi,
« Atti I.I.F. », Cambridge, 1962.

4. L 'economia di gestione nei Magazzini F rigoriferi , « Il F re ddo n, 1961.
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5. Un diagramma del calore trasmesso dal terrapieno ai Magazzini
Frigorif eri , Padova, 1963.

6. Cose viste in A merica . L a Marchants Frozen. F ood City, « Il Freddo »,
marzo 1963.

7. Il F rigorife ro Hay 's W harfllel po rto di Londra , «Il Freddo »,aprile 1963.

8. I servizi annonari in Bologn a nel '500, « Servizi Pubblici Urbani l),

giugno 1962.

Toniolo prof. dotto ing. Sergio Bruno.

1. L a pratica delle prove d'interruzion e sui fusibili p er corrente alter­
nata bassa tensione, « L'Elettrotecnica », vol." I L, p. ' 16, 1962.

2. Prove di corto circuito su interruttori p er corrente alternata a bassa
tensione, « L' E lettrotec nica », voI. IL, p. 494, 1962.

3. La prova del potere d'interru zion e di corto circuito sugli interruttori
p er corrente continua a [unzionamento rapido, « L'El ettrotecnica »,
voI. IL, p . 824, 1962.

4. R icerca scientifica e scuola, « La Ri cerca Scient ifica », voI. 2°, n . 12,
1962.

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

ISTITUTO DI CARATTERI DISTRIBUTIVI

Giay dotto arch. Emilio.

1. Incontri Torinesi sulla prefobbricazion e. L a determ ina zione di pro­
grammi unificati , « E dilizia », 15 gennaio 1963.

2. Con la meccanizzazion e dei cantieri si avviano a soluzione le incertezze
dell'edilizia , « Edilizia », 15 genna io 1963.

Bertola dotto arch, Carlo.

1. Influenza dell'autostrada Torino-Ivrea sullo svi lupp o urbanisti co della
zona attrav ersata , « Atti del Convegno sulla Provincia di Torino »,
1961.

ISTITUTO DI CARATTERI STILISTICI

Baudino Navale arch, Maria Teresa.

1. Storia del manifesto murale (disp ense ad uso degli allievi delle Pro­
fessioni nuove).
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ISTITUTO DI CH IMICA APPLICATA

Goria prof, dotto Carlo.

(Di rettore).

1. S ulla possibilità di verificare chimicamente la reattività pozzolanica di
un materiale aggiunto al Portltuul (in collaborazione con l'Ing. A.
Neg ro). Proposta al Comitato Tecni co I S 0 /74 .

2. L'Industria Italiana del cemento 33, 1963 .

Dall'Acqua prof. dotto Gianfmnco.

1. La législation Italienne en ma tière de pollu tion atmosp hérique, « Revue
de La Pollution Atmosphérique n, n. 15, 1962 , p . 377.

Negro dotto Alfredo.

l. S ulla possibilità di verifi care chim icamente la reattività pozzolanica di
Wl materiale aggiunto al Portlatul (in collaborazione con il Prof.
C. Coria) . (Proposta al Comitato T ecni co ISO -74) , « L'Industria
Italiana del Cemento 11, 33, 1963 .

Bertola dotto Donato.

1. Esperienze sull'attivazione po zzolanica di ma teria li siallitici naturali
(in collaborazione con L. Cussino) , « Industria Italiana del Ce­
mento n, 33, 1963.

Cussino dotto Luciano.

1. Esperienze sull' attivazione pozzolanica di materiali sia llitici naturali
(in collaborazione con D. Bertola) , « Industria Italiana del Ce­
mento n, 33, 1963.

ISTITUTO DI COMPO SIZIONE ARCHITETTONICA

Gabett i prof. dotto arch, R ober to.

1. Problematica A ntonelliana, numero spe ciale del m ese di giugno 1962
di « Atti e Rassegna T ecni ca n, Torino.

2. A pp unti di IlTl A rchitetto pe r un facile avvicinamento a qual che pro­
blema di estetica e di architettura: dalle origi ni a ieri , « Atti e R as­
segna T ecnica n, Torino, luglio 1962.
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3. Le abitazioni popolari in Italia: ieri e oggi, « Atti e Rassegna T ecnica »,
. Torino, luglio 1962 .

4. R elazione: il quartiere delle Vallette a Torino, zona G (in collaborazione
con A. Cavallari Murat, I sola, Raineri) , « Casabella 261 », Milano,
1962.

5. Conferenza all' Inarch. di Roma, Palazzo Taverna (5-2-63) , sulla
propria attività di Arc hite tto (in collaboraz ione con A. d' Is ola).

Varaldo dotto arch. Giuseppe.

1. Curtain- Wall , v oce p er il « Knaurs lexi con der modernen architektur »
ed ito da Dromersch e Verlagsans t alt Th. 'K n aur N achf. Munche n
Ziirich (in collabora zione con G. Giordanino .e G. P. Zu ccotti).

2. Glas, voce per il « Knaurs lexi con der modernen arch ite k t ur » (in col­
laborazione con Gian Pio Zu ccotti) .

3. S thal, voce per il « Knaurs lexi con der moderncn archi tek t ur » (in col­
labor azion e con Gian Pio Zu ccotti).

4. Sthalecton, voce p er il « K naurs lexi con der modernen architektur »
(in collaborazione con Gian P io Zu ccotti).

I STITUTO DI E LE ME TI COST RUTT IVI

Mondino prof. dotto arch. Filippo.

1. Custoprospeu ico nelle in cisioni del Piranesi , E dito Caverzas i, Torino,
1961.

2. Teoria ed applicazione di Prospettiva del R ina scimento all'età Barocca.
Edito Caverzari, Torino, 1961.

Ceragioli dotto ing. Giorgio.

1. Lavori preliminari nel rustico della costruzione edilizia. E stratto da il
« Rustico della Cost ruzione », Edizioni Min erva T ecnica.

Rivella dotto arch. Mario.

1. R ealizzazione su scala industriale di edifici p er cipile abitazione.
Pubblicato su « L'Ingegn er e Libero Professionista ».
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Zueeotti dotto arch. Gian Pio.

l. Curtain- TF"all, v oee per il « Knaurs lexi con del' modernen architekt ur »
. (in collaborazione con gli Arch. Giordanino e Varaldo).

2. Glas Sthal e Sthalbeton, voci per il « Knaurs lexicon del' modernen
architcktur » (in collab orazione con l'Arch. Varaldo).

ISTITUTO DI SCIENZA DELLE COSTR UZIONI

De Cristofaro Rovera prof, dotto a rch, Maria Gabr iella.

1. Portal i . Trattazion e con l a teoria dell' ellisse di elasticità, Giorgio,
Torino.
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PREMI DI OPEROSITÀ SCIENTIFICA
PER L'ANNO ACCADEMICO 1961-62

18 - Annuar io del P ol i tecn ico d i 'l 'orino .





P er l' anno 'accadem ico 1961-62 è stato assegn a t o al sot toin dica t o
pers on ale assistente un premio p er l'opcrosità sc ientifica da ess o svolta:

ABBATTISTA F EDELE, ca ttedr a di Metallurgia e m etallografia.

ARNEODO CARLO AMEDEO, ca tted ra di Ma cchine.

B ALDINI GIOVANNI, cattedr a di Ar te mineraria.

BAVA GIAN P AOLO, cat ted ra di Elettronica applicata.

BORASI VINCENZO, ca ttedra di Architettura t ecnica.
BRI SI CESARE, cattedr a di Chimica.

CALDERALE P ASQUALE, cattedr a di Cos t ruzione di macchine.

CAPPA B AVA L UIGI, ca ttedr a di Arc h itettu ra e com posizione a rc h i-
t ettonica.

CHIARAVIGLIO ALBERTO, cattedra di Impianti m eccani ci.

D El\nCHELIs FRANCESCA, ca tted ra di Fisica.

F AVA FRANCO, cattedra di Geometrie.

F ERRO VINCENZO, cattedr a di Fisica tecnica.

GIANETTO AGOSTINO, cattedr a di Impianti chim ici.

GORINI ITALO, cattedr a di Misure elettr iche.

GRILLO P ASQUARELLI CARLO, ca ttedr a di Meccanica applicata alle
macchine.

LE VI FRANCO, ca ttedra di Scien za d elle cos t ruz ion i.

L u c co B ORLERA MARIA, cattedra di Chim ica.

MARRO PIERO, ca ttedra di Sc ien za d ell e costruzio ni .

MEo ANGELO, cattedra di E lettro tecn ica.

MERLINI CESARE, cattedra di Impianti nucleari.

MONTORSI MARGHERITA n. A pPENDINO, cattedra di Chim ica.

MORELLI ALBERTO, cattedr a di Motori p er aeromobili.

MORTARINO CARLO, cattedr a di Meccan ica applicata all e m acchine.

OCCELLA E NEA, cattedr a di Ar te mineraria.

P ANETTI MAURIZIO, ca ttedr a di Chi m ica industrial e.

P ASQUARELLI ALDO, cattedra di Fisica.

PEROTTI GIOVANNI, ca ttedra di T ecn ologia m eccanica.
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ROMITI ARIO, ca tted ra di Aerodinamica.
ROSSETTI Uco , cattedra di Scienza dell e costruzioni.

R usso FRATTASI ALBERTO, cattedra di T ecnica ed econom ia dei tra-
spor t i.

SACCHI ALFREDO, cattedra di Fisica t ecnica.

SARACCO GIOVANNI, cattedra di Chimica industriale.

SURACE GIUSEPPE, cattedra di Costruzioni aeronautiche.

VACCA ] ACOPA, ca ttedra di Analisi matematica.

VACCA MARIA T ERESA, ca t ted ra di Analis i matematica .

ZITO GIACINTO, ca ttedra di Comunicazioni elettriche .

Z UCCHETTI STEFANO, cattedra di Giacimenti minerari.
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BORSE E PREMI DI STUDIO
PER GLI ASSISTENTI DEL POLITECNICO

ISTITUITI PER L'ANNO ACCADEMICO 1962·63





Borse e premi di studio per gli Assistenti del Politecnico
istituiti per l'anno accademico 1962·63.

I stituiti dalla Amminist razione Com un ale di .T orino allo scopo di
contribuire alla formazione di po sti p er Assistenti Universitari.

Di eci borse annuali di L. 1.7 55.000 ciascuna da assegnars i ad
Ass istent i v olon t ar i che prestino la loro op era a pieno t empo p er la
ricerca scien t ifica e le eserc it azion i. '

Dieci premi annuali di L. 245.000 ciascuno da assegnarsi ad Ass i­
stenti di ruolo od incaricati che non abbiano in carichi di in segnamento
e che prestino la loro op er a a pien o t empo p er la ri cer ca scient ifica e
le ese rcitazioni.
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PREMI

PER GLI STUDENTI ED I LAUREATI
DEL POLITECNI CO





, ' .

. l I "

Premi p~r gli studen ti ed l laureati del .P oliteeniee ,

Premio Prof. Dott. big. Gr. Uff. Angelo Bottiglia. '

I stituito in m emoria del Prof. Angelo Bottiglia gla ordinar io di
costruzione e disegno di macchine. Capit ale nominale L. 25.000. Premio
annuale da con ferirs i all 'allievo del 4° ' anno di . ingegneria industriale
che abbia supe rat o tutti gli esami prescritti e .non sia in corso in puni-
zioni di sciplinari. ' . , '

Premio Riccardo Buffa.

I stituito per di spo sizione t estamentaria del sig. Hiecardo Buffa.
Capitale ' nominale L. 10.000. Premio annuale al migliore' studente del
biennio di architettura.

Premi ' Carlo Cannone.

I stituiti dal eornrn, Carlo Cannone. Capitale nominale L : 120.000.
Due premi annuali da conferirsi a due laureati in ingegneria onde
rendere loro po ssibile la fr equenza di uno dei corsi di perfezionamento.

Premio Nino Caretta.

Istituito per onorare la m emoria dello st uden te Nino Caretta perito
in una ascensione alpina . Capitale nominale L. 100.000. Premio an­
nuale da conferirsi allo st ude nte del 3° anno industriale ch e dia il
miglior sv olgime nt o ad una ese rcit azione grafica di m eccanica applicata.

Premio ing. Attilio Chiavassa. · .
, I

Istituito per disposizione t estamentaria dall'ing. Attilio Chiavassa,
Capitale .nominale L. 80.000. Premio annuale per il laureato in inge­
gn erIa ,che voglia ' perfezionarsi in un istituto t ecnico superiore del
Belgio. ' .
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Premio cav. ing. Antonio Dehernardi fu Pietro.

I stituito per di sposizione t estamentaria dell 'ing. Antonio Deber­
nardi. Capitale nominale L. 20.000. Premio annuale da conferirsi al­
l'alliev o iscritto al 3° anno di ingegneria civ ile ch e abbia superat o
tutti gli esami del bi ennio con votazione meritoria.

Premio ing. Alberto de La Forest de Divonne.

I stituito in m em oria dello st udente Alberto de La Forest de Di­
vonne, m edaglia d 'oro al valor civile. Capitale nominale L. 50 .000.
Premio annuale da conferirs i allo st udente del 5° anno ind. elettro­
t ecnici che abbia seguito sen za interruzione gli st ud i nel Politecnico
ottene ndo una media gene rale annua non inferiore all '80%.

Premio ing. Michele Fenolio.

I stituito in m emoria dell 'ing. comm. Michele F enolio. Capitale
nominale L . 42.000. Premio annuale da conferirsi al laureando in
elettrote cn ica ch e abbia riportato la media più elev at a .

Premio ing. Giorgio Lattes,

I stituito in memoria dell'ing. Giorgio Lattes già assistente del
Politecnico. Capit ale nominale L. 11.500. Premio annuale .da confe­
rirsi al laureato che abbia compiut o il quinquennio di st udi nel Poli­
t ecnico e consegua la laurea nel 5° anno di corso.

Premio ing. Mario Lualdi.

I stituito p er on orare la memoria dell 'ing. Mario Lualdi fu Ercole.
Capit ale nominale L. 50.000. Premio annuo da conferirsi a un laureato
in -in gegneria industr. elettrotecn ica che abbia ottenuto nei singoli
esa mi una votazion e non inferiore ai 24,30.

Premio arch. Angelo Marchelli .

I stituito per di sposizione t estamentaria del rag. Riccardo Mar­
chelli per onorare la memoria dell'arch. Angelo Marchelli. -Capitale
nominale L. 18.000. Premio bi ennale allo st udente di architettura che
avrà riportato la media più elevata n egli esami del bi ennio . '

Premio prof. Benedetto Luigi Montel.

I stituito per onorare la m emoria del prof. dotto ing. nob . Bene­
detto Luigi Montel già ordinario di t ermotecnica nel Politecnico. Ca­
pitale nominale L . 400.000. P remio biennale da conferirsi al laureat o
ch e abbia presentato e di scussa una t esi di -laurea di particolare valore
in t ermotecnica dopo aver supe rat o gli esami del grupp o t ermico con vo ­
tazione non inferiore ai 24,30 e ch e si sia laureato nel 5° anno di corso.

284



Premio gen. ing. Giuseppe Perotti medaglia d'oro.

I stituito per onorare la m emoria del gen. in g. Giu seppe P erotti
cadut o per la caus a della Liberazione Nazionale. Capit ale no minale
L. 210.000. Premio annuale da conferirsi al laureato in in gegneria
civi le che ri sulterà aver ottenuto la mi gliore votazione complessiva e si
sia laureato nel 5° anno di corso.

Premio prof. Ing. Camillo Possio.

I stituito per ono rare la mem oria del prof. in g. Cam illo P ossio
già professore n el P olitecnico. Capitale n ominale L. 200.000. Premio
annuale da conferirs i al laureato in in gegneria o" in in gegneria aero­
nautica che abbia presentato la migliore t esi sulla dinamica dei fluidi
o su l funzionamento delle m acchine m otrici ed ope rat r ici al fluido.

Premio Arrigo Sacerdote.

I stituito per on orare lo st udente Arrigo Sace rdote. Capitale n omi­
nale L. 4000. Premio annuale allo st udente del l ° anno ch e riporti
la migliore classificazione n egli esami di promozione al 2°.

Premi cav. ing. Vittorio Trona.

I stituiti per on orare la mem oria del cav. in g. Vittorio Trona.
Capitale nominale L. 200 .000. Due premi annuali da conferirs i a due
st u den t i del triennio meritevoli p er st udio condotta e particolari con­
dizioni economiche .

Premio ing. Raffaele Valabrega fu Isaia.

I stituito p er di spo sizione t estamentaria dell 'in g. Raffaele Vala­
brega fu I saia. Capitale nominale L. 100.000. Premio bi ennale da con ­
ferirsi 'al laureato in in gegneria industriale elettrotecnica che abbia
effettuat o il quinquennio n el Politecnico e supe rato t utti gli esam i con
una media n on inferiore ai pi eni vo t i legali.

Premio St. Pilota ing.Federico Vallauri.

I stituito per onorare la m emoria del S.ten . pilot a ing. dotto F ed e­
rico Vallauri, caduto in gu erra. Capital e nominale L. 1.390.000. Un
premio annuale di L. 120.000 da conferirsi ad un ingegnere, cittadino
italiano, in po sses so del brev etto di pilota civil e, laureato da non oltre
4 anni e ch e non abbia superat o il 32° anno di et à .

Premi ing. Mario Vicary.

I stituiti per di sp osizio ne t estamentaria dell 'ing. Mario Vicary.
Capitale n ominale L. 240.000. Due premi annuali da confer irs i a st u ­
denti nativi di Torino o di Garessio in disa giate condizioni econo miche
e che intendano seg uire gli studi nel P olitecni co.
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PREMI E BORSE DI STUDIO
PER GLI STUDENTI

ED I LAUREATI DEL POLITECNICO

ISTITUITI PER L'ANNO ACCADEMICO 1962·63





Premi e borse di studio
per gli studenti ed i laureati del Politecnico

istituiti per l'anno accademico 1962·63.

Premi Pietro Enrico Brunelli.

I st ituiti dalla sezione Piem ontese della Assoc iazione Termotec­
nica Italiana e dalla Associazione inst allatori per onorare la memoria
del prof. Pietro Enrico Brunelli già ordinario nel P olitecnico. Due
premi annuali da conferirs i alle mi gliori t esi di laurea in motori e in
impianti (L . 50.000 ciascuno) .

Premio Camera Comm, Ind. Ag r. di Torino.

I stituito dalla Camera di Com merc io, Industria e Ag ric oltura di
.Torino, d'intesa con l'Accademia di Ag ricoltura , al fine di incoraggiare
gli st u di nel campo dell'agricoltura. Premio di L. 50.000 da conferirs i
al laureato in ingegn eria ch e, nell 'anno ac cademico 1962-63 , abbia
riportato la migliore v ot azione di laurea di scutendo una t esi sulle m ac­
chine per la motocoltura nelle regioni collinari e loro impiego dal punto
di v ist a t ecnico ed economico.

Premio ing. Enrico Lobetti Bodoni.

I stituito in m emoria dell 'ing. Enrico Lobetti Bodoni presso il
Collegio Carlo Alberto. Capitale nominale L. 90.000. Premio annuo
allo st ude nte in di sagiate condizioni eco nomiche che si iscriva al trien nio
di applicazione.

Premio Guglielmo Rivoira.

Istituito dalla Soc. Rivoira di Torino p er onorare il com m. Gu­
glielmo Rivoira fondatore della Società. Premio annuale di L. 50 .000
da conferirsi alla mi gliore t esi di laurea su uno dei seguen t i argomenti:
Cicli di liquefazione e di frazionamento dei ga s ; trasmissione del calore
alle basse t emperature ; macchine alternative per turbina impiegate
nella tecnica del fr eddo.
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Borse di studio E.N.I.

Istituite dall'Ente Nazionale Idrocarburi nell 'intento di incorag­
giare giov ani meritevoli e di potenziare nel contempo gli st udi minerari
attraver so la formazione di ingegn eri idonei al migliore sfruttam ent o
delle ri sorse del sottosuolo italiano, tra cui in particolare quelle degli
idrocarburi. Cinque borse di L. 500.000 caduna da conferi rs i a st u­
denti iscritti al 3°, 40 e 5° anno di in gegn eria mineraria.

Borse di studio Montecatini per iscritti al Corso di Laurea in Ingegneria
Chimica .

Istituite dalla Soc . Montecatini p er potenziare gli s tudi di in ge­
gne ria chim ica . Sei borse di L. 300.000 ciascuna p er st uden t i del l 0
e del 2° anno di in gegn eria chimica . Ai borsisti non resid enti in P ie­
m onte v iene pure corrispos ta una indennità aggiun t iva di L. 150.000. -

Borse di studio Montecatini per iscr itt i al Corso di Laurea in Ingegneria
Mineraria.

I stit uit e dalla Soc. Montccati n i per potenziare gli st udi minerari.
Borse di st u dio di L. 500.000 ciascuna per st ude nt i del 30, 4,0 e 5° anno
di ingegneria' mineraria.

Borsa di stu dio triennale S.N.A.M.-

I stituita dalla Socie tà Nazionale Metanodotti al fine di orien t ar e
de i giovani ve rso la ri cer ca e la coltivazione degli idrocarburi. Borsa
triennale, dell 'importo di annue L. 160.000, da conferirsi a st ude n t i
iscri tti a l 3°, 4° e 5° anno di in gegn eria mineraria.

Borsa di studio del Ministero Pubblica Istruzione per studen te meri­
tevole e bisognoso.

Una borsa di L . 200.000 da conferire secondo le n orme st ab ilit e
dal R egolamento 27 m aggio 1946 n. 574.

Borsa di studio " Dott. Ing. Marcello Pochettino ".

B orsa di L. 500.000 m essa a disposizione dal Collegio dei Cost r ut ­
tori E dili, Imprenditori di op er e ed Industriali affini della Provincia
di Torino, p er onorare la memoria del Dott. Ing. Marcello Poch ettino.
Ha il fine di in crementare la progettistica architettonica e viene asse­
gnata ad un isc ritto al 5° anno di Ingegn eria Civ ile Edile.
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Borse di studio Ministero Dife sa Aeronautica.

I stituit e dal Ministero della Difesa Aero naut ica per increm entare
gli st u di spec ifici. Borse annu ali p er iscritti alla Scuola di Ingegn eri a
Aerosp aziale, che abbiano riportato la mi glior e votazione negli esami
di laurea, per l'importo complessivo di L. 4.000.000.

Borse di studio FIAT per la Scuola di Ingegneria Ael·ospaziale.

I stituite per in crementare gli st udi in ae ro nautica. Borse annuali
per l'importo compless ivo di L. 1.000.000 da assegnarsi ad iscritti
alla Scuola di Ingegn eria Aerospaziale che abbiano ri po r ta to la 'migliore
v ot azione di laurea.

Premi di studio pe lo la Scuola di Ingegneria Aerospaziale.

Messi a disp osizione dal Politecni co di Torino a favore di iscritti
alla Scuola di Ingegneri a Ae rospaziale dimostratisi particolarmente
ass idui e m eri t evoli.

Borse di studio per il corso di perfezionamento in Ingegneria Nucleare.

I stituite dalla F iat allo scopo di increme n tare gli studi di ingegn eri a
nucleare. Quattro borse di L . 600 .000 ca duna da assegnarsi ai laureati
in Ingegn eria con una vot azione, nellesa me finale di laurea, sup eriore
agli otto decim i.

Borse di studio per il cors o di speci alizzazione nella motorizzazione.

I stituit e con il con corso della Soc . Fiat, della Soc. h. Pirelli e
della Ceat Gomma per incr em entare gli st udi nella motorizzazione.
Da assegnarsi ai laureati in ingegneria che abbiano riportato i mi glio ri
vo t i nel quinque n nio.

Borse di studio Ministero Pubblica Istruzione per giovani laureati.

Borse di st ud io, per un importo di L. 5.000 .000, assegnate a lau­
rea ti particolarmente portati alla ri cerca scien t ifica e proposti, di anno
in anno , dalle com pe te nti Facoltà.

Borsa di perfezionamento della Shell Italiana S.p.A.

I stit ui ta per incoraggia re la ric erca in tutti i ca mp i de lle scienze
t ecniche .che possono inter essare l' industria petro lifera. Borsa annuale
di L. 750 .000 da asscgna rs i ad un n eo-laureato in Ingegneria I ndustrial e
Mecc anica, Chimica od Aeronautica.
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Premio " Prof. Ing. Salvatore Chiaudano " .

I stituito dal Gr. Uff, Prof. Ing. Salvatore Chiaudano. Cavaliere
d el Lavoro. Premi o di L. 300 .000 con una m edaglia d 'oro ricordo,
destinato ad un in gegn ere che abbia seguit o presso il Politecnico almen o
tutto il triennio di a pplicazione, si sia laureato nei cinque anni regol a­
m entari, non sia in corso in punizioni disciplinari ed abbia conseguito
la media pi ù alta nelle v otazioni relative a tutti gli esam i del quinquennio
di s t udi ed in quella d i laurea.

I regolament i comp rendenti le modalità necessari e p er la parteci­
pazione a tutti i Premi e Borse di studio di cui sopra , trocansi a dispo­
sizione degli studenti negli uffici amministrativi del R euorato,
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BORSE E PREMI DI STUDIO CONFERITI

AD ASSISTENTI





Borse e Premi di studio della Amministrazione Comunale di Torino.

Borse di st ud io ag li Assis tenti: Ing. Seco ndino Coppo , Arch . F ra nco
D'Agn olo Vallan , Arch . Pi ero Derossi, Arch . Anna Frisa , Dott. Roberto
Gallino, Arch . Giu seppe Giordanino, Ing. Sebas t iano P elizza, Arch . Ma­
rio Riv ella , Ing. Paolo Scarzella, Ing. Giorgio Siniscalco.

Premi di st udio agli Assistenti: Dott. F ed ele Abbattista, Ing. Al­
fr edo Capuani, Ing. Ennio Mattioli, Ing. Ang elo lVIeo, Ing. Cesare
Merlini, Dott. Claudio Oldano, Ing. .Giov anni P erotti, Ing. Vincenzo
Pozzolo, Arch . Giuseppe Varaldo, Arc h . Gian Pio Zu ccotti.
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BORSE DI STUDIO E PREMI

CONFERITI A STUDENTI E LAUREATI





Borse di studio e premi conferiti nell'anno accademico.

Borsa di studio del Ministero della Pubblica Istruzione

allo studente Flavio Dell'Utri.

Borse di studio Montecatini p er iscritti al Corso di Laurea t.n Inge­
gneria Chimica

agli studenti Paolo Ferrando, Giovanni La Barbera, Carlo Santià,
Auro Marangoni, Luigi Mirabella, Giovanni Nenna.

Borse di studio Montecatini per iscritti al Corso di Laurea in In­
gegneria Mineraria \

agli studenti Giuseppe Olivero, Antonio Portioli, -Giovanni Barla,
Carlo Clerici, Gianfranco Aprà, Giuseppe Ricci.

Borse di studio E. N.I.

agli studenti Massimo Aglietti, Claudio Chiaves, Roberto Poggesi,
Giuseppe Raina.

Borse di studio S.N.A.M.

allo studente Antonio Mancini.

Borsa di studio « Dott. Ing. Marcello Pochettino »

allo studente Pier Carlo Golzio.

Borse di studio della Scuola di Ingegneria Aerospaziale istituite dal
Ministero Difesa Aeronautica e dalla FIAT

agli ingegneri Alfredo Capuani, Renzo Ciuffi, Domeni co Covelli ,
Rosina De Vita, Giorgio Fenzo, Fiorenzo Quori, Adolfo R eggiori,
Francesco Talamo.
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Premi di studio p er la Scuola di Ingegneria Aerosp aziale

agli ingegneri Giuliano De Ange lis, Marco P orru, Carmelo Spadola .

Borsa di p erfezionamento della Sh ell Italiana S. p. A .

all' ingegnere Giorgio Dorigo.

Bo rse di studio per il corso di p erfezion amento in Ingegneria N u­
cleare (sino al 30-4-1963)

agli in gegneri Roberto Cunibert i e Paolo Gregorio.

Borse di studio M inistero Pubblica I struzione per giovani parti­
colarmente portati alla ricerca scientific a (dal l o ma ggio 1963)

agli in gegneri Enrico Ant onelli, Mario Alber to Chiorino, Roberto
Cunibe rt i, Luigi Gilli, Paolo Gregorio.

Premio « Prof. Ing. Salvatore Chiaudano » (anno 1961-62)

all' ingegnere Rodolfo Zich.

Premi Pietro E nrico Brunelli (anno 1962)

agli ingegneri Camillo D'Adda, Paolo Grego rio.

Premio Il Giuseppe Bisazza » (anno 1961-62) dell'Azienda Elettrica
Municip ale

all' ingegnere Franco Gazzera .

Premio « Clemente Bordiga » (anno 1961-62) dell'Associazione Di­
pendenti Azienda Elettri ca Municipale

all 'ingegnere Pi erluigi Modotti.
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Erogazioni dell'Opera Universitaria

(ANNO ACCADEMICO 1962-63)

Posti e borse di studio concess i per concorso a st ude n t i
meritevoli e di di sagiata condizione economica

Sussidi concessi a st ude n t i m eritevoli

Contributo Cen tro Sch ermografico. .

L. 26.830 .000

» 1.050.000

)) 200.000

Totale L. 28.080 .000
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OPERA UNIVERSITARIA

Anno accademi co 1962-63.

Concorso a posti di studio nel Collegio Universitario di Torino con
rimborso totale di spe sa (32 posti a carico dell'opera Universitaria e
due posti a carico dell'Associazioni Ingegneri ed A rchitetti del Castello
del Valentino).

Vincitori :

l. Arc idiac ono Alfio
2. Audone Bruno
3. Bilotta Giulio

· 4 . Bi sazza Umbe rto
5. Bocciardi Paolo .
6. Bonolis Di ego
7. Cappe llo Giuse ppe
8. Cartegini Carlo
9. Caru so Silvestro

lO. Comit ini R oberto
I l. Cont icello Claudio
12. Cornacchia Carlo
13. Cucc o Albe r to
14. Curt i Graziano
15. De Dominicis Adriano
16. E rmidoro Gianfranco
17. F erla Giuse ppe
18. F ia ndrotti Italo
19. F iorica Francesco
20. Fraire Bernardino
21. Ghirardo Giovanni
22. Liffredo R enato
23. Masserano Gasp are
24. Mazzamurro Domeni co
25. Meravi glia Iginio
26. Mirabella Luigi
27. P etricola Donato
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28. Prencipe Pier Paolo
29. Ruggeri Domeni co
30. Seguini Luigi
31. Stabile Virgilio
32. Stoppini Luigi
33. Tateo Vito
34. Tusa Salv at ore .

Concorso a borse di studio m denaro di L. 200.000 caduna.

Vincitori :

1. Aschieri Giuse ppe
2. Asinari Albe rto
3. Balbo Giorg io
4. Bistagnino Giovanni
5,. Bruno Giorgio
6. Colarelli Luigi
7. Colla Bruno
8. Compagnoni Mario
9. De Angelis Vincenzo

lO. Filippini Maurizio
Il. Fioretta Piero
12. Garella Gianc ar lo
13. Ga sp er oni Daniele
14. Gia nasso Andrea
15. Giglio Antonio
16. Grec o Nicola
17 . I ach ello F rancesco
18 . I annelli F rancesco
19. La Barber a Giovanni
20 . Nicoletti Mario
21. Olivetti Gia n Carlo
22. Papagna Nicola
23 . Parola Silv io
24. Ri chiardon e Guido
25 . Ro ssi Luigi
26 . Sbardellini Aurelio
27 . Scifo Adrio
28. Sim one Pier Ugo
29. St rigazzi Alfredo
30. Tassini Pierantonio
31. Tiberio Alcss andro
32. Verona E n zo
33 . Vignalc Anse lmo
34 . Villosio Giovanni
35. Viotti Vittorio
36 . Vipi ana Carlo.

303



304

Concorso a borse di studio in denaro di L. 180.000 caduna,

Vincitori :

1. Acquis to Luigi
2. Albanese Giu seppe
3. Alfieri Dante
4 . Allas ino Dario
5. Appoggetti Paolo
6. Barbieri Gianfranco
7. Bessone Lor en zo
8. Borelli Tullio
9. Bosia Giancarlo

l O. Casini Gioiello
Il. Comine tta Gilberto
12. Cominetta Pi er Giorgio
13. Cont ice llo Giovanni
14. Daniele Pasquale
15. D efend Aurelio
16. D el Tin Giovanni
17. ' Falcione Fernando
18. Falcone Pi erpaolo
19. Fantozzi Mario
20. Favareto Marcello
21. Fontanesi Carlo
22. Gillio Tos Vittorio
23. Gu glielmetti Giov ann i
24 . Lava gno Evas io
25. Marietti El en a
26 . Matsukis Giovanni
27. Mattucci Massim o
28 . Mele Arm ando
29. Melu cci Gilbe r to
30. Men ga Giuseppe
31. Mereu Marco
32 . Milano Giovanni
33. Mininanni Giovanni
34. Ni cotina Giu seppe
35. Noce Giulio
36. Parnigoni Andre a
37. P ensa Luigi
38. P irrone Giovanni
39. Premoli Amed eo
40 . Roatta Aldo
41. Santoro Umberto
42. Sa vino Francesco
43. Scarpaccio Umbe r to
44. Scarzella Luciano



45. Senatore Edgardo
46 . Sturla Guido
47 . Tosoni Ada

. 48 . Vaglias indi Umberto
49. Vicentini Vittorio
50. Zannino Mario.

Concorso a borse di studio Hl denaro di L. 160.000 caduna,

Vincitori:

1. Alciati Fiorenzo
2. D'Emilio Saverio
3. Fasano Francesco
4. Gaggero .Giancarlo
5. Gard Pier Vittorio
6.Simoncini Ugo
7. Sutti Giuseppe
8. Tonani Gianfranco.

Sussidi:

1. Beggiat o Giorgio L. 70.000
2. Bern ardi Pierguido » 50.000
3. Bertarione Ravossa Bartolomeo. » 70.000
4. Bistagnino Carlo » 70.000
5. Bosco Martino » 70.000
6. Canale E lio . » 70.000
7. Clerici Ranieri \, 70.000
8. Colombi Giancarlo. » 70.000
9. Esposito Luigi » 70.000

lO. F iorio PIa Franco . » 70.000
11. Manna Francesco 50.000
12. Mola Beniamino. » 70.000
13. Muraca Bruno » 70.000
14. Panini Ange lo » 50.000
15. Racca Graziella 50.000
16. Talpo Michele . » 50.000
17. Tummino Ang elo » 30.000
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SPECCHIO NUMERICO

DEL PERSONALE IN SERVIZIO

AN O ACCADEMICO 1962-63





Specchio numerico del personale

in segnante, assistente, tecnico, ausiliario, amministrativo

in servizio nell'anno accademico -1962-63.

FACOLTÀ I SCUOLA SCUOLE FACOLTÀ AMMIN I-PERSONALE I NGEGN. ING. P ER F.TO ARC H. ST RAZ. TOTALE- AE ROS P.

Professor i Ruolo 25 4 - 5 - 34
» F uo ri Ruolo I - - - - I

» Incaricat i 97 18 91 29 - 235

Liberi Docenti 72 - - 19 - 91

Aiu t i 18 - - 3 - 21
Assisten ti Ruolo 51 2 - 6 - 59

» Incaricati 19 5 - 6 - 30
}) Straordinari 59 - - 7 - 66
}) Volont ari 97 3 - 65 - 165-

Tecnici Laureati 7 - - l - 8
» Coadiuto ri 5 2 - l 2 l O

" E secutivi 34 2 I - l l 38
, !

Au sili ari R uol o 12 - - 2 5 19
» Inca ri cati 4 l - I 5 Il
}) Te mporanei 35 - - 5 7 47

Ammini strativi Ruolo - - - - 11 Il
}) Ruolo Aggiunto - - - - 11 Il
» Statali . -

I
- - - 6 6

» Straordinari - - - - 24 24

309





NUMERO DEGLI STUDENTI
ISCRITTI AL POLITECNICO

NE LL'AN IO ACCADE j\nCO 1962-63





Studenti iscritti nell 'Anno ·Accademico 1962-63

Faco ltà di In gegn eria Facoltà- di Architettu ra

Scuole Perfe zionamento 67

I anno 702 I anno 117-

II Il 453 II » 143

III » 432 III » 60

IV » 355 IV » 61

V » 268 V Il 59

Totale 2.277 Scuola Arti Grafiche 19

F uo ri corso 1.083 Tota le 459

To tale 3.360 Fuori corso 195

Totale 654

Total e genera le 4.014
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NUMERO DEGLI STUDENTI ISCRITTI
,

ALLA FACOLTA D'INGEGNERIA

NE LL'AN TO ACCAD EMICO 1962-63





Studenti iscritti nell'anno accademico 1962.63

C O R S O

Scuola di Ingegneria Aerospaziale " " " . . .
Cors o di P erfezionamento in Elettrotecnica

» » Sp ecializzazione n ella Motorizzazione
» » Perfezionamento in Ingegneria Nucleare
» » P erfezionamento nell'Ingegne~ia del Traffico

Numero

12
30

6
5

14

40 anno

30 anno

5° anno

Corso

l °
2°

di Ingegn eria:
anno
anno

Elettronici
Elettrotecnici
Meccanici.
Nucleari .
Chimici ..
Aeronaut ici
Min erari .
Civ ili
Elettronici
Elettrotecnici
Meccanici.
Nuc leari .
Chimici " .
Aeron aut ici
Min erari .
Civili. " .
Elettronici
Elettrotecnici
Meccanici - officina

» - automobilismo
» - term otecnica
» - m etrologico

Nucleari
Chimici ".
Aeronautici
Min erari - eserc . miniere

» - idrocarburi
» - prosp ezione

Civili - trasporti
» - edili
» - idraulici .

' .

TOTALE

702
453
110
7l

108
27
39
16
21
40'

104
37
91
20
38
15
22
28
70
46
39
Il
lO
3

13
12
l O
5
7
4

24
n

3

2.277
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STUDENTI CHE CONSEGUIRONO

LA LAUREA IN INGEGNERIA
NELL'ANNO ACCADEMICO 1961·62



•



i

l

2

3

4
5

6

7

8

9

lO

Il

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

Cognome, Nome,
luogo e data di nascit a

Abra te Giuseppe da Bra (Cun eo) il 18-5­
1925

Ag uzzi Arrigo Damian o da Casale Monfer­
rato (Alessandria) il 13· 3·1938

Al essandro Pietro da Fica rra (Messin a) il
15-8-1936 .

Allione Ezio Or este da To rino il 15-9-1938
Amato R en ato, Antonio da Messina i! 2-1­

1940
Amico di Meane Giovanni T om m aso da

To rino il 12-3-1938
Angelakis Giorgio da Dogani (Grecia) i!

29-4-1932 .
Arm ino Lu igi Mario da Siracusa 1'8-9­

1938
An to ne lli E nrico Enzo da T or ino i! 12-

11-1936 . .
Appare te Augus t o Gottardo da Mom bello

Mon ferrato (Alessandria) il 18-5-19 37
Avo nto Giovanni Maria Dom en ico da Vil­

lan ova Mon f.to (Alessandria) i! 5-6-1936
Baccon Mario Ma ssimo da Susa (T ori no )

il 17-8-1938 .
Bacile di Cast iglione Fulv io Giu seppe da

Lecce i! 24-3-1936 .
B al bo Cesa re Antonio da Carmagnola

(To ri no) 1'1-12-1933
Barberis Alessandro I gnazio da To rino il

28-8-1937
Barneaud Franco da Bar don ecchi a (To­

rino) 1'1-6-1938 . . . . . . . . . .
Baron e Anto nio Giuseppe da Novara i!

21-5-1938 .
Bartolin i Rinaldo da J esi (Ancona) il

12-10-19 38
Bavagnoli Fe derico da Vercelli il 15-10­

1936
Belfiore Gesualdo Giovanni da Carlentini

(Sir acu sa) il 6-1-1937.
Bellani Bruno Luigi da Voghera (Pavia)

il 5-8-1937
Bellisario Giuseppe Lu cio da Ceva (Cuneo)

i! 7·3 -1937
Belotti Alessand ro da Mirandola (Mo­

den a) il 21-4-1931
Ben evenuta Giuse ppe Anselmo da To rino

il 26-3-19 37 .
Ben zi An to nio da R imini (Forlì) il 14-1 2­

1938

Bertoldo E rmanno, da Nole (T or ino) il
20-12-1936

Bertone Enrico Lor enzo da Torino i!
26-4-19 36 .

21 - Annuario del Polit ecnico d i Torino.

Data IV~tazione
di laurea nportata

30-1-63 80/ 110

22-11-62 96/ 110

22-11-62 87/ 110
31-1-63 107/11 0

30-1-63 110/ 110

5-6-62 97/11 O

21-11-62 81/1 10

5-6-62 90/110

28-3 -63 108/11 0

5-6-62 91/ 110

27-7-62 93/ IlO

30-1-63 101/11 0

29-3-63 92/ 110

21-Il -62 86/ IlO

31-1-63 93/ IlO

21-11-62 84/ 110

27-7-62 90/ 110

29-3-63 99/ IlO

27-7-62 86/ IlO

28-3-63 83/1 10

22-11-62 91/ 110

5-6-62 85/IlO

28-3-63 82/ 110

22-Il -62 101/11 0

21-Il -62 IlO/IlO
e lod e

5-6-62 91/ IlO

31-1-63 94/ IlO

Ramo

Civ . (Trasp.)

Ind . (Chim.)

Ind. (Chim.)
Ind. (Chim .)

E lettro nica

Ind. (Ch im .)

Civ. (T rasp.)

Elettronica

Ind. (Mecc.)

Ind. (El ettr. )

E le ttronica

Elettronica

Ind. (Chim.)

Civ. (Trasp.)

Mine raria

Ind. (El ettr. )

Ind. (El ettr.)

Ind. (Aeron.)

Ind. (Aeron.)

Mine ra ria

E lettronica

Ind. (Chim.)

Ind. (Elettr.)

Ind . (Mecc.)

Civ. (Edile)

Ind. (Mecc.)

Ind. (Mecc .)
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Cervini Gian Carlo Umberto da Bussoleno
(Torino) il 21-7-1939 . . ' . 22-11-62

Chiaves Andrea Luigi da Moncalieri (To -
rino) il 3-4-1938 . 21-12-62

China Luigi Amedeo da Torino il 18-7-
1937 21-12-62

Chiorino Mario Alberto da Biella (Ver -
ce��i) 1'8-2-1939 20-12-62

Colla Gia n Carlo da Voghera (Pavia) il
12-12-1938 . 30-1-63

Comog lio Delfino Celes tino da To rino il
10-3-1938 . 28-3-63

Cont a Carlo Vincenzo da Borgoratto Ales-
sa ndrino (Aless.) il 21-10-1936 20-12-62

Cont i Gianfra neo da To rino il 10-5-1939 30-1-63
Contino Caloge ro da Naro (Agri gento) il

9-12-1938 . 27-7-62
Converso Aldo Piero da To rino il 12-8-1939 31-1-63
Coppo Secondino Giuseppe da Casa le '

Monf.to (Alessandria) 1'1-9-1938 21-11-62 103/11 0 . Civ . (Edile)

28

29
30

31

32

33

34

35
36

37

38'

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

52
53

54
55
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Cognome, N ome,
luo go e data di na scita

Be ssè Umberto Giuseppe da ~Iondovì

(Cun eo) il 15-8-1938
Bet haz Car lo da Aosta il 28-2-1936 .
Blanc Mario Augusto da To rino il 25·12 ­

193 8

Bon accorso Filippo da Masca luc ia (Ca­
tania) il 4-4-1933

Bonaso Antonio Angelo Silvio da Oristano
(Cag liari) il 2-8-1937 .

Bo setti Franco da Ora (Bo lzano) il 23-10­
1938

Bru no Enzo Francesco da Pino (Torino)
1'11-8-1938

Butera Luigi da Udine il 20-2-1938 .
Butti glieri Giuseppe da Ri esi (Calt anis­

setta) il 16-1-1929 .
Bu zzi Enrico Maria Pi etro Gae tano da

. Casale Monf. (Alessandria) il 27-3-1938
Cagliero Giancarlo Paolo Marce llo Mar ia

da To rino il 2-9- 1937
Candito Saverio Sa lva to re da R eggio CaI.

il 28-11-1939
Cantournet Gérard Henry Loui s da Mon ­

t reui l-Sein e (Francia) il 13-1-1939
Cap uani Alfredo Antonio da To rino il

13-6-1938

Carazzo Salvatore Augu sto da Lenta
(Vercelli) 1' 1-9·1 935

Care llo Gian Carlo Gius eppe da Susa
(Torino) il 28-10- 1938

Carnevale Angelo Franceseo da To rino il .
2-11- 1939

Data
di laurea

20-12-62
21-11-62

21-12-62

28-3-6 3

5·6·62

30-1-63

29-3-63
21-11-62

31-1-63

5-6-62

5-6-62

20-12-62

27-7-62

20-12-62

29-3-63

22-11-62

30-1 -63

I
v ,o,azione I
rrportet a

108/ 110
87/ 110

110/ 110
e lode

83~11 0

89/110

99/110

98/110
107/11 0

77/ 110

95/ 110

96/ 110

110/11 0

92/ 110

110/ 110
e lode

85/ 110

88/ 110

110/110
e lode

90/110

90/110

91/ 110

110/11 0

105/11 0

90/ 110

91/ 110
105/110

99/110
96/110

Ramo

Ind. (Chi m.)
I nd . (Elettr .)

E lettronica

l nd. (Mecc.)

Ind. (E let tr.)

E lettronica

Ind, (Aeron .)
Civ . (I drauI. )

Ind. (E lettr.)

Civ . (Trasp .)

Ind. (Mecc.)

Min erar ia

Ind. (Chim.)

I nd. (Aeron .)

Ind. [Chim.)

E lettronica

Elettronica

Elettronica

E lettronica

E le t tron ica

Civ. (Edile)

E lettron ica

Ind. (Mecc.)

Ind. (Chim.)
E lettronica

Ind. (El ettr.)
Ind. (Elettr.)



i

56
57
58

59

60

61
62

63

64

65

66

67
68

69

70

7l

72

73

74

75

76

77

78
79

80

81

82

83

Cogn om e, N ome,
lu ogo e data di nascita

Corong iu Sergio da Caglia ri il 19- 2-1934
Cossutti Lu igi da Udine il 7-10-1931 .
Cun ibe rt i Rober to Vittorio da To rino il

21-3-1939 .

Cun iolo Gianfranco An tonio da Aless an­
sandria il 13-6-1931

D'Adda Camillo Michele da To rino il
29-9-1938

Dadone An drea da Milano il 20-2-1939 .
De lfiore Pier luigi Benit o da P alermo il

22-4-1938
De Ma ri Andrea da Torino il 21-1-1939

De Sciscio lo Giuseppe An tonio d a Pre­
sicce (Lecce) il 24-11·1937

Di Via Biagio Giuseppe da T ra pani il
14-1 2-1937

Doria Fra ncesco Anton io da Melicuccà
(R. Calabria) 1'8-6·1 939

Dragoni Ang iolo d a Arezzo 1'1l -4-1938
Einaudi Liv io Giovanni da Dronero

(Cuneo) il 30·9 · 1938
Fagnola Luigi Dar io da Borgosesia (Ve r­

celli) il 24-1-1 932
Fe rra ri Lu ciano R affaele da Massa .Ma­

rittim a (Grosse to ) il 17-4-1939

Fe rrero Gianfranco Anto nio da Tori no il
26-2-1934 .

Fer ris i Rosario Giulio da Tor ino il 16-2­
1938

Fo rcheri Albe r to Silvio da To rino il
18-3-1933 .

Fo rmicon i Adriano da J esi (Ancona) il
27·9·1938 .

Fo rn aro Edoa rdo Benito da Tripoli (L i.
bia) il 29-8-1939 .

Fratino Bruno Ange lo da Torino 1'8-4­
1931

Fucini Elio Sebastiano Giuseppe da
Cuneo 1'8-1l·1936

Gallero Lu igi da Bologna il 20-1l-1937
Gallizio Luigi E ugenio da To rino il 26-8­

1936
Ga zzera Franco Pierluigi da To rino il

3-6-1939 . ..

Germak Fran cesco Torquato da Torino
1'8-8-19 34 .

Giacalone Giu seppe mberto da P alerm o
il 16-1l-1938

Giacone Fra nco Or est e da Montald o
Ro ero (Cun eo) 1'1-1-1936

Da ta
di laurea

29-3-63
31-1-63

28-3-63

22-1l-62

31-1-63
30-1-63

31-1-63
21-12·62

21-1l-62

5-6-62

20-12-62
27-7-62

31-1-63

31-1-63

31-1-63

27-7-62

28-3-63

5·6·62

28-3-63

31-1-63

22-1l-62

27-7-62
27-7-62

22-1l-62

21-12·62

30-1·63

30-1-63

5-6-62

Vo tazione
riporta ta

80/ 1l0
86/ 1l0

ilO/ ilO
e lod e

80/ 1l0

108/1l0
ilO/ilO

109/ 1l0
ilO/ ilO
e lode

96/ 1l0

91/ 1l0

99/ 1l0
99/ 1l0

102/1l 0

88/ 1l0

no /ne
e lod e

88/ 1l0

91/ 1l0

90/ 1l0

92/ 100

100/110

83/ 1l0

83/ 1l0
91/ 110

101/110

110/110
e lod e

96/ 110

96/ 1l0

80/ 1l0

Ramo

Ind. (Chim. )
Ind. (Elettr.)

Nucleare

Ind. (Mecc.)

Ind. (Mecc .)
Elettronica

Elettronica
Elettronica

Incl. (Elettr .)

Ind. (Ele t t r. )

Nu clea re
Incl. (Elettr.)

Incl. (Elettr.)

Mine raria

Ind, (Chim.)

Ind. (Mecc.)

Ind. (Mecc .)

Incl. [Ae ron.)

E lettronic a

Min eraria

Minera ria

Ind. (Chim.)
E lettronica

Mine ra ria

Elettro nica

Elettronica

Elettronica

Ind, (Chim .)
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. ~ Iz­o
'"
84

85
86

87

88

89
90

91

92

93

94

95

96

97

98

99
100

101

102

103

104

105

106

107

108

109
110

111
112

113

324

Cognome, Nome,
luo go e data di na scita

Giampietro Enio da Pianella (Pescara)
il 28-1-1936 .

Gilli Luigi Francesco da Torino il3-10-1938
Giolito Giovanni da Vinchio (Asti) il

17-11-193 7
Giorelli Roberto Augusto da Torino il

25-10-1936
Givone Remo Ferdinando da Torino il

7-1-1939
Goria Cesare Maria da Torino il 9-12-1937
Governato Flavio Francesco da Balzola

(Alessandria) il 19-1-1934 .
Graffi Giusepp e Lodovico da Torino il

7-10-1937 .
Gregorio Paolo da Mondovì Breo (Cuneo)

il 29-4-1939 .
Grifeo Mar co Maria da Sesto Calende

(Varese) 1'11-1-1939
Grillo Paolo Pietro da Ovada (Alessan­

dria) il '9-12-1938
Griseri Giovanni Aldo da Mondovì (Cu­

neo) il 28-10-1937
Gro sjacques Cherubino Marcello da Don­

nas (Aosta) il 9-6-1938 .
Guazzora Erminio Enrico da Torino il

16-10-1935
Indemini Franco da Modena il 18-1-1938
Invernizzi Adalberto Mar io da Cuneo il

22-6-1936 .
Iori Umber to Giu seppe da Casale Monf.

(Alessandria) il 27-8-1934. . . . . .
Lanza Michel e da Acireale (Catania) il

26-8-1936 .
Lauricella Felice Giovanni Giuseppe da

Catania il 23-6-193 7
Logli Fabrizio Alberto da Firenze 1'8-11­

1938
Longoni Carlo Angusto da Quartn S. Ele­

na (Cagliari) il 6-4-1933
Losa Pierantonio da Mortara (Pavia) il

29-9-1934 . ..
Lugli Giorgio da Re ggio nell'Emilia il

5-2-1939
Magnone R emo Franco da Varallo (Ver­

celli) il 10-6-1932
Maiorana Antonio Filippo Maria da Agira

(Enna) il 21-2-1939
Mancini Ettore da Pi sa il 10-2-1937 .
Martelli Giancarlo Camillo Settimio da

Torino il 25-6-1939
Martignago Silvia da Roma il 30-7-1934
Martino Domenico Paolo da Reggio Cal.

il 12-8-1937 .
Marullo Reedtz Antonino da Firenze il

19-10-1936

Data
di laurea

29-3-63
21-12-62

30-1-63

20-12-62

20-12-62
28-3-63

31-1-63

20-12-62

20-12-62

30-1-63

20-12-62

22-11-62

31-1-63

21-12-62
31-1-63

31-1-63

22-11-62

20-12-62

27-7-62

5-6-62

31-1-63

31-1-63

28-3-63

29-3-63

30-1-63
27-7-62

28-3-63
29-3-63

20-12-62

27-7-62

Votazione
riportata

83/110
107/110

92/110

96/110

107/110
97/110

81/110

97/110

107/110

99/110

108/110

97/100

100/110

83/110
88/110

86/110

90/110

86/110

88/110

84/110

83/110

85/110

91/110

81/110

91/110
94/110

106/110
91/110

77/110

92/110

Ramo

Ind. (Aeron.]
Elettronica

Elettronica

Mineraria

Ind. (Chim.)
Ind. (Elettr.)

Ind. (Mecc.)

Civ. [Trasp.)

Nucleare

Elettronica

Ind. (Chim.)

Ind. (Mecc. )

Ind. (Elettr.)

El ettronica
Ind. (Elettr.)

Mineraria

Ind. (Chim.)

Civ. [Trasp.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (Chim.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (Mecc.)

El ettronica

Ind. (Chìm.)

Elettronica
Ind. (Mecc.)

Ind. (Elettr.)
Civ. (Idraul.)

Ind. (Chim.)

Elettronica



114

115

116

117

118

119

120

121

122
123
124

125

126

127

128

129

130

131

132

133

134

135

136

137

138

139

140
141

142

Cognome, Nome,
luogo e data di nascita

Massa Piermassimo Giovanni Maria da
Torino il 25-1-1938

Mazzotta Francesco Paolo da Siracu sa
il 4-3-1935

Menini Sergio Sisto Filippo da Cuneo
1'11-1-1933 . .

Minuto Michele Lu ciano da Barletta
(Bari) il 15-12-1931

Modotti Pi erluigi da Udine il 25-11-1938

Monaco Lui gi Francesco Benvenuto da
Catanzaro il 28-3-1936

Montecchio Carlo da Pernumia (Padova)
il 9-11·19 34 .

Montersino Luciano 'da Torino il 26·1-
1931 -

Monti Alberto Cesare da Milano il 2-5-1938
Montrucchio Carlo da Torino il 11-7-1926
Morano Evasio Francesco da Casal e Monf.

(Alessandria) il 18-4-1931 .
Morello Felice Bernardo da Torino il

4-12-1936 .
Moretti Giovanni da Crema (Cremona) il

26-5-1939 .
Mosso Franco Achille Ernesto Luigi da

Torino il 30-9-1937
Motta Nino En zo da Raffadali (Agri­

gento) il 20-1-193 4 .
Musarra Gaetano Giovanni da Torreno va

(Messina) il 24-10-1938 .
Mussino Franco Antonio da Torino il

21-2-1938
Musso Bruno Giu seppe da Torino il

31-10-1939
Must ari Walter Gius eppe da Torino il

30-9 -1937
Nosenzo Luig i da Casale San Germano

(Alessandria) 1'11-3-1929
Nuzzo Vin cenzo da Scia cca (Agrigento)

il 15-10-1928
Oberto Paolo Maria da Torino il 3-2-1939

Ollivero Giovanni Giu sepp e da Torino
1'8-4-1933 .

Ottone Francesco Pi ero da Vignale (Ales­
sandri a) il 4-10-1937 .

Palumbo Gabriele da Civit aqua na (P e­
scara) il 17-10-1934

Panini Giorgio Paolo da Torino il 24-7­
1937

Paoletti Carlo da Triest e il 23-6-19 38 .
Papafilippu Nicola da Lithià Castorià

(Grecia) il 10-11-1935
Pavarani Feli ce Arturo da Torino il 6-10­

1931

Data
di laurea

29-3-63

31-1-63

27-7-62

21-11-6 2
22-11-62

5-6-62

20-12-62

31-1-63
21-12-62
21-11- 62

28-3-63

31-1-63

28-3-63

5-6-62

27-7-62

28-3-63

21-12-62

30-1-63

28-3-63

22-11-62

27-7-62
22-11-62

30-1-6 3

31-1-63

21-11-62

22-11-62
30-1 -63

5-6-62

29-3-63

Votazione
riportata

110/110

78/110

83/ 110

84/110
110/110
e lod e

89/ 110

98/110

79/110
104/110

78/ 110

93/110

86/ 110

. 90/ 110

104/110

80/ 110

97/110

103/110

110/110

87/110

71/110

79(110
110/110
e lod e

93/110

91/110

83/110

88/110
96/110

90/110

84/110

Ramo

Ind. (Aeron .)

Ind. (Elettr.)

Ind. (Mecc.)

Civ . (Trasp .}
El ettronica

Ind. (Elettr.)

Mineraria

Ind. (El ettr.)
E lettronica
Ind. (Elettr.)

Mineraria

Ind. (El ettr.)

Ind. (Mecc.)

Ind. (Chim .)

Ind. (Mecc.)

El ettronica

Elettronica

Nuclea re

Ind. (El ettr.)

Ind. (Aerou.)

Ind. (Mecc.)
E let t ronica

Civ. (Edile)

Mineraria

Civ. (Trasp.)

E lettronica
Nucleare

Ind.(Elettr.)

Civ . (Trasp .}
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169 Rosso Il ari o da Ch ivasso (To rino) il
21-1-1938 '. 5-6-62

170 Roveglia Luciano Maria da To rino il
23-6-1939 21-11-62

90/ 110 Ind. (Mecc.)

105/11 0 Civ . (Idraul. )

143
144

145
146

147

148

149

150

151

152

153

154

155
156

157

158

159

160

161

162

163

164

165

166

167

168

Cognome, Nome,
luogo 'é dat a di nascit a

P egna R enato da Alessandria il 25-9-1939
P eila Sergio Pietro Giuse ppe d a To rino il

6-11-1934
P ellegr ino Fe lice da Foggia il 6-12-1939
Pent Mario da Va lpe rga (Torino) il 13-3 ­

1939
Pet ral ia Rosari o da Mon te leone di Puglia

(Foggia) il 25-12-1937
Pet r ini Hiccardo Mauro da Asti il 28-11­

1936
Pi azza Franco Anto nio da To rino il

27-8-1938
Piccoli Henato Ernesto da Torino il 27-2­

1939
Piovesan a Massimo Giuse ppe da Venezia

il 22·5-1937 .
Pi storio Pasquale An tonino da Agira

(Enna) il 6-1-1936 .
Pozzolo Vince nzo Giuse ppe da Verce lli il

14-10-1938

Quaranta Raffaello Alfonso Ma ria da
Torino 1'1-2-1937

Ragno Giuseppe da Messina il 19-2-1927
Rajneri Alessandro Vittorio da Torino il

29-7-1939
Ravi netto Lorenzo go Giorgio da

To rino il 3-5-1937
Reggio Giuseppe Giovanni da Cuueo il

17-6·1933
Reisoli Matthieu Ez io Ma ria da T or in o il

6· 11-1939
Riccio Oreste Manlio da Torino il 6-1­

1937
Riggi Aug usto Paolo da Roma il 18·1 0·

1938 . . . . . . . . . . . . .
R inarelli Domenico da ' Pisticci (Matera)

il 30-4-1936 .
Rivara P ier Ernesto da Torino il 10-7-

1938 •
Robino go Roberto da Torino il 16-4­

1939
Robotti Giovanni Rosa da Alba (Cuneo)

il 20-9-1938 .
Ro lla Aldino da Ameglia (La Spezia) il

12-3-1938
Rossi Giorgio Ferdinando Carlo da Ser­

ravall e Sesia (Vercelli) il 23-12-1937 .
Rossi R iccar do Giuseppe da [ovara 1'8-1-

1939 . ' .

D ata
di laurea

21-12·62

27-7-62
28-3-63

22-11-62

28-3-63

21-11-62

22-11-62

30-1-63

30- 1-63

28-3-63

22· 11-62

5-6-62
27-7-62

· 21-11-62

5-6-62

20-12 -62

30-1-63

29-3-63

28-3-63

27-7-62

31-1-63

21-12-62

28-3-63

27-7-62

5-6-62

21-12-62

Vo tazione
riport at a

101/11 0

80/ 110
99/ 110

104/110

88/ 110

95/ 110

100/11 0

96/ 110

96/110

100/11 0

110/11 0
e lode

97/ 110
71/ 110

102/ 110

88/ 110

82/ 110

105/11 0

95/ 110

90/ 110

89/110

107/11 0

108/ 110

99/ 110

96/ 110

81/ 110

110/11 0
e lode

Ramo

E lettronica

Ind. (Chim.)
lnd. (Elettr.)

E lettronica

E lettron ica

Ind. (Elettr.)

Ind. (Mecc.)

Civ. (Edile)

E lettronica

Ind, (El ettr.)

E lettronica

Ind. (Chim.)
Ind. (Mecc.)

Civ. (Edile)

Ind. (E lettr.)

Minerar ia

E lettronica

Ind, (Chim.)

[uc leare

I nd. (Chim.)

lnd. (Mecc.)

E lettronica

Minerari a

I nd. (E lettr .)

Ind. (El ettr. )

Ind. (E lettr.)
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171

172

173

174

175

176

177
178

179

180

181

182
183

184

185
186

187

188

189

190

191

192

193

194

195

196
197

198

199

Cognome, Nome,
luogo e dat a di na sci ta

Rubbiano Luciano Angelo da Torino il
15-7-1935

Ruscazio Paolo Emilio Leandro F iorenzo
da To rino il 28-10-1936

Saija Mer lino F ranco Ore ste Maria da
Torino il 12-2-1939

Sant'Agostino Marcello Alfredo Enrico
Maria da Torino il 6-11-1939 .

Santonocito Ang elo da Cat ania il 10-11 ­
1932

Sardi Vincenzo Luig i da Torino il 5-11­
1938

Sa sso Gianfranco da Torino il 27-1-1933
Scac cianoce Aldo Antonino da Acireale

(Catania) il 2-11-1.937
Scaminaci Salvatore da Catania il 7-11

1937
Scarafiotti Pier Giorgio Massimo da Col­

legno (Torino) 1'11-12-1936
Scardaci Gin seppe Giorgio da Catania il

15-8-1938 .
Scianca Paolo da Alessandria il 19-4-19 36
Selvaggi Pietro da Irsina (Matera) il

30-9 -1939
Sereno Carlo Cesare Luigi Giovanni da

Borgo Vercelli (Vercelli) il 28-4-1937
Silvestri Silvio da Gorizia il 19-2-1939 .
Simondi Giovanni Lui gi Gia como da

Dronero (Cun eo) il 29-11-1934
Strafalla ci Giu seppe da Messina il 13-12-

1937 .
To matis Giovanni Battista da I m peria il

15-5-1936 .
To salli Alb erto Dante Benedetto da Gri­

gnasco (Novara) il 4·6 -1936 .
Tricarico Ugo da Coper tino (L ecce) il

15-1-1935
Trincb eri Edoardo Maria Lorenzo da

Torino 1' 11-11-1938
T urci E dmondo da Santarcangelo di

R omagna (Forlì) il 23·9-1937
Vaglienti Giovanni Bernardino da Cero

cenasco (Torino) il 17-7-193 8
Valetti Giu seppe Maria ~Iichele Ales­

sandro da Torino il 9-3-1934
Varello Valt er Vincenzo da Va lperga

(Torino) il 9-7-1937
Veg lio Gian Carlo da Torino il 7-12-1937
Venturi Emilio Cesare da Pistoia il 19-5­

1938
Vicari Gaetano Vin cenzo da "iscem i

(Caltanissetta) 1'1-7-1939
Visconti Giovanni Giu seppe da Asti il

21-1-1937

Da ta
di laurea

31-1-63

29-3-63

21- 11-62

31-1-63

21-11 -62

28-3-63
21-11 -62

21-11 -62

27- 7-62

29-3-63

5-6-62
21-11-62

29-3-63

21-11-62
21-12-62

27-7-62

5-6-62

27-7-62

5-6-62

5-6-62

21-12 ·62

27-7-62

27-7-62

20-12 -62

27-7-62
21-12 -62

5-6-62

20-12-62

21-11·62

Votazione
riportata

88/ 110

89/ 110

100/110

104/110

80/ 110

92/ 110
86/1 10

90/110

92/110

93/110

87/110
82/ 110

96/110

87/110
105/110

102/110

89/ 110

82/110

93/110

99/110

86/110

83/110

97/110

103/110

99/ 110
100/110

88/110

81/110

92/ 110

Ramo

I nd. (E lettr.)

Civ. (Trasp .)

I nd, (Elettr.)

E lettronica

I nd. (Elettr.)

Ind, (Mecc.)
I nd. (Elettr.)

Civ. (Trasp.)

Ind. (Elettr.)

I nd. (Aeron.)

I nd. (El ettri)
Ind. (El ettr.)

Ind. (Aeron.)

Civ. (Trasp .]
E lettronica

Ind. (Mecc.)

Ind. (Chim.)

Ind. (Chi m.)

E lettronica

Ind. (Elettr. )

Ind. (E lettr.)

Elettronica

Elettronica

Civ. (Edile)

Ind. (Mecc. )
Elettronica

Ind. (El ettr.)

Ind. (Mecc.)

Ind. (Elettr.)
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·
I

= Cognome. Nome, Data IV.otaziooe. :.; Ramoz. luogo e dat a di naecita di laurea: nportata

""
200 Vita Giovanni Battista Maria Carlo

Adalberto da Vizzini (Catania) il 6-2-
1938 5-6-62 96/110 Ind. (E lettr.)

201 Vizzotto Antonio Maria da Torino il
3-11-1921 29-3-63 83/110 Ind. (Chini.)

202 Zeglio Lui gi Enrico da Torino il 7-5-1939 22-11-62 110/110 Elettronica
e lod e

203 Zich Rodolfo Stefano da Torino il 15-7-
1939 22-Il-62 IlO/IlO Elettronica

e lod e
204 Zunino Giu seppe Alberto da Torino il

20-Il-1937 22-Il-62 80/ 110 Ind. (Chim.)
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ELENCO
dei laureati in Ingegneria di questo Politecnico che superarono

l'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione

di Ingegnere nelle sessioni dell'anno 1961.





Nella prima sessione dell'anno 1961

(Marzo 1962)

l. Aglietta Paolo E gidio Giuseppe nato a Torino il 24 dic embre 1936.
2. Alloatti Paolo Francesco Ben edetto M. nato a Torino il 26 set -

t embre 1935.
3. Angela Italo nato a Caravino (Torino) il 19 dicembre 1936.
4. Balena Nicola Giuseppe nato ad Aradeo (Lecce) il 14 lu glio 1935.
5 . Barbanti Giorgio Arist ode mo Vince nzo nato a Calt o (Rovigo)

1'8 novembre 1931.
6. Bardelli Pier Giov anni M. Giu seppe nato a T orino il 26 agosto 1937.
7. Battaglia Vito nato a Fo ggia 1'8 aprile 1922.
8. Beninato Paolo Mario nato a S. Pi etro Patti (Messina) il 15 set ­

t embre 1936:
9. Berta Marco Battista Mario nato a Nizza Monferrato (Asti) il

13 marzo 1936.
lO. Bo Gian Mario nato a Casale Monfer ra to (Alessandria) il 6 maggio

1937.
Il. Bonetti Mario ' Giuse ppe E milio nat o a Monfalco ne (Gorizia) il

22 giug no 1936.
12. Bonomo Albe rto Pancrazio Domenico nato a To rino il 2 febbraio

1937.
13. Bozza Renato Mario Luigi nato a Verzuolo (Cun eo) il 22 marzo 1932.
14. Capiluppi Gian Franco nato a Cavriago (Reggio Emilia) 11 no v em -

bre 1938.
15. Cappellini Vito nato a Pi stoia il 3 marzo 1938.
16. Carpano Cesare Mario nato a Triest e 1'8 giugno 1929.
17. Cavallo Giorgio nato a Roma il 9 no vembre 1937.
18. Ceruti Guido -I vanhoe Aless andro nato a Torino 1'8 agosto 1937.
19. Chiaves Carlo Urbano Angelo nato a Moncalieri (Torino) il 25 se t-

t embre 1936.
20. Cora Piero Mario Enrico nato a Torino il 30 luglio 1938.
21. Dario Giu seppe 'E rnest o nato a Torino il 24 agosto 1937.
22. De Angelis Giu liano Vincenzo Francesco nato a Brindisi il 18 agosto

1934.
23. De Giorgi Alb erto Cesare Luigi nato a Torino 1'11 aprile 1932.
24. Demaria Gian Luigi Andrea Cesare M. nato a Torino ilIO aprile 1938.
25. Dulio Claudio Luigi Carlo nato a Torino il 18 febbraio 1933.
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26. Fanello Mario nato a Confienza (Pavia) il 10 maggio 1931.
27 . F erraris Ferruccio n ato a Vercelli 1'8 ottobre 1934.
28. Gar uzzo Giorgio nato a Paesana (Cuneo) il 30 no vembre 1938.
29 . Ghia Giancarlo nato a Carmagnola (Torino) il 23 settembre 1937.
30 . Gilioli Ezio Maria Raoul Cesare nato a Torino il 31 ottobre 1938 .
31. Gorini Italo nato a Paliano (Frosinone) il 19 ago sto 1938.
32. Gro ff Paolo Giovanni nato a Sanremo (Imperia) il 23 se ttembre 1937.
33 . Gullino Enrico Sebas t iano Giuse ppe nato a Saluzzo (Cun eo) il

3 aprile 1935.
34 . I av ernaro E mm anue le nato a Palagiano (T aranto) il 3 dicembre

1922.
35. La Chius a Carlo Albe rt o nato a Milano il 13 giug no 1937.
36 . Lambri Ang ioletto nato a Carpane to Piacentino (Piacenza) il13 feb­

braio 1931.
37 . Lapidari Giorgio Luigi Pio nato a Torino il 5 settembre 1938.
38. Laudanna Mario Pietro Girolamo nato a Carrara Massa 1'8 aprile

1935.
39. Leschiutta Sigfrido nato a Roma l'll febbraio 1933.
40. Lombardi Giancarlo Mich ele Mario nato a Torino il 9 aprile 1938.
41. Mairano Francesco Mario Giuseppe nato a Torino il 28 novembre

1936.
42. Manganaro Sant i nato ad Ali Marina (Messina) 1'8 luglio 1931.
43 . Ma nnu Roberto Dario Giu seppe Luigi nato a Derna (Libia) il

28 gennaio 1938.
44. Marco z F ulv io Aug us to nato ad Aost a il 18 giugno 1937.
45 . Mella no Albe rto P asquale Luigi nato a Fossano (Cuneo) il 9 aprile

1935.
46 . Millo Giovanni Oreste nato a Cerro Tanaro (As t i) il lO settembre

1933.
47. Mondo Carlo nato a Roma il 17 marzo 1934.
48. aj Fovino Lino nato a Vigevano (Pavi a) il 23 settembre 1934.
49. Negro Giuse ppe Bernardin o nato a Bi ella (Ver celli) il 19 marzo 1934.
50 . Paoli Albe rto nato Villimpe nt a (Mantova) il 3 se ttembre 1930.
51. Paret Giancarlo Guido Mario nato a Torino il 9 marzo 1937.
52 . P eyron Amedeo P etri Enrieo Maria nato a Torino il 22 agosto 1936.
53 . P elizza Sebast ia no Luciano nato a Solero (Alessandria) il 28 se t -

t embre 1936.
54. P erucca Giovanni Carlo Arnaldo nato a La Spe zia il 6 ago sto 1937.
55. P escarmona Luigi Giuseppe Franco nato a Torino il 23 maggio 1936.
56 . Polverosi Giorgio Mario E nrico nato a Bi ella (Verc elli) il 17 feb-

braio 1934.
57. Poma Paolo Luigi Emilio Consolato nato a Torino il 20 maggio 1935.
58. Possenti Vittorio nato a Roma il 25 marzo 1938.
59. Puppi Marcello Pier Luigi nato a Gallarate (Varese) ilIo febbraio

1937.
60. Rangone Giuse ppe Francesco Vittorio nato a Casale-Popolo (Ales­

sandri a) il 13 febbraio 1937 .
61. Ravera Giovanni Mario Savino nato a Ivrea (Torino) il 7 luglio 1937.
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62. Resca Nunzio Giuseppe nato a Francoforte (Siracusa) il 4 marzo
1938.

63. Ricca Mario nato a Messina il 19 dicembre 1935 .
64. Ri cci Valerio nato a Bibbiena (Arezzo) il 12 se ttem bre 1934.
65. Rosso Gianfranco nato a Napoli il 28 aprile 1936.
66 . Ruspa Guido nato a P ols (Au stria) l'Il marzo 1937.
67. Sant ag at a F elice Aus ilio nato a S. Paolo di Civit a te (Foggia) il

31 marzo 1936.
68. Santià Gian Luigi nato a Torino l'Il gennaio 193 7.
69 . Sartori Sergio Gianmaria nato a Milano il 6 gennaio 1938.
70: Scarzella Gian Paolo Guido nato a Bi ella (Vcrcelli ) il 19 aprile 1938.
71. Scavino Mario nato a Caluso (Torino) il 9 maggio 1937.
72. Sch iitt Laszlò nato a Ràkospalota (Budapest) Ung he ria il 15 m arzo

193 6.
73 . Sciolla Domeni co nato a Rocca Cigliè (Cun eo) il lO giugno 1933.
74. Scognamiglio Enrico Raffaele nato a Torino il 4 settembre 1939.
75. Sesia Giovanni Adalbe rto Giuseppe nato a Gaiola (Cuneo) il 5 lu glio

1933.
76 . Sinisc alco Giorgio Nicola Giuseppe M. nato a Torino il2 maggio 1936.
77 . Sp alla R enzo Antonio Mario nato a Casale Monferrato (Alessan-

dria) il lO ottobre 1937.
78. Tiberi Mario Aug usto nato a Torino il l o maggio 1937.
79. Tomasetti Giu seppe nato a Macerata il 15 luglio 1936.
80. Torri Emilio Amilcare Francesco nato a Nov ara il 4 m arzo 1937.
81. Vallana Giu seppe Pietro Maria Roberto nato a Torino il 12 dicem­

bre 1937.
82 . Viglino Pierangclo Mario Cesare nato a Torino il 6 aprile 1937.
83. Vigna-Taglianti Umbe rto August o Aless andro (Cuneo) il 21 set ­

t embre 1936.
84. Zoppo Luigi Ernesto nato a Quincinetto (Torino) il 12 maggio 1934.

Nella seconda sessione dell'anno 1961

(Novembre 1962)

l. Agat i Roberto Aless andro nato a Prato (F irenze) il 16 aprile 1938.
2. Albert Alessandro Edoardo Michele nato a Torino ilIO ottobre 1938 .
3. Alby Emmanuel Giuse ppe Francesco Alfonso nato a Torino il 4

ago sto 1936.
4 . Alessio Giovanni nato a Savigliano (Cuneo) il 21 ago sto 1932.
5. Armando Ernesto Giovanni nato a Torino il 22 agosto 1938.
6. Ballesio Pier Luigi Ernesto Mario nato a Torino 1'8 settembre 1935 .
7. Barone Ant onio Giuseppe nato a ovara il 21 maggio 1938.
8 . Bollati Giuseppe nato a Mor etta (Cuneo) il 2 febbraio 1926.
9 . Borgarelli Lauro Carlo Giovanni Battista nato a Torino il lO luglio

1937.
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lO. Bovo Giorgio Giu seppe na to a Torino il 15 maggio 1933.
Il. Brescia Antonio Leonardo nato a Melfi (Potenza) il 3 novembre 1936.
12. Bresso Carlo Giorg io ardo nato a Torino il 17 ottobre 1936 .
13 . Bussi Giu seppe Piergiovanni nato a Ioncali eri (Torino) il 13 set ­

t embre 1936.
14. Cagliero Gianc arlo Paolo Marcello Maria nato a Torino il 2 set -

temb re 1937. .
15. Colombo Francesco Giuse ppe nato a Torino il 28 aprile 1935.
16. Comotto Maurilio Giov anni nato a Torino il 22 gennaio 1937.
17. Cont ino Calogero nato a aro (Agrigento) il 9 dic em bre 1938.
18. Del Boca Giuse ppe Emilio nato a Bi ella (Verce lli) il 19 marzo 1938.
19. Dragoni Ang iolo nato ad Arezzo l'Il april e 1938.
20. E rikss on Enrico Giuseppe Antonio nato a Balangero (Torino) il

2 ottobre 1937.
21. F aotto Andre a Ma rio nato a Ve ne zia il 14 novembre 1935.
22. Ferraro Giu seppe Rinaldo nato ad Asti il 7 luglio 1935.
23. F erro-Garel R enzo Evasio F elic e nato a Torino il 6 novembre 1938.
24. Fiori Mich elangelo Alfredo Maria nato a Torino il 25 luglio 1927.
25. Forneri s Ste fano nato a Valdier i (Cuneo) il 3 m aggio 1931.
26. Gatti Giovanni Albe r to Giu seppe nato a Torino il 31 m arzo 1938.
27. Ghinetti Ange lo Domenico Pi etro nato a Busca (Cuneo) il 18 otto­

bre 1929.
28. Gunella Aless and ro Placido Camillo nato a Carignano (Torino) il

9 gennaio 1938.
29. Laura Franco nato a San R emo (Imperia) il 27 maggio 1936.
30. Magno li Gaet ano Giuse ppe Andre a nato a Borgosesia (Vercelli)

1'11 se ttembre 1937.
31. Mancini E ttore nato a Pi sa il lO febbraio 1937.
32. 1 apoli Guido Ug o Ro cco nato a Torino il l 't novembre 1938.
33. atale Pietro nato a San Gillio (Torino) il 5 febbraio 1937.
34. Pi gn on e Gia com o Giov anni Augusto nato ad Imperia il 19 dic embre

1933.
35. Ravinetto Lor enzo Ugo Giorgio nato a Torino il 3 maggio 1937.
36. Salt in i Fabrizio Guglie lmo Gildo nato a Firenze 1'8 gennaio 1939.
37. San toro Lorenzo nato a Reggio Calabria il 13 maggio 1934.
38. Scardaci Giu seppe Giorgio nato a Catania il 15 ago sto 1938.
39. Segre Riccardo Aldo T eodoro nato a Torino il 25 ottobre 1937.
40. Tomatis Giovanni Battista nato ad Imperia il 15 maggio 1936.
41. Tripoli Antonino nato a Catania il 7 luglio 1937.
42 . Tronville Pier Giorgio nato a Torino il 16 gennaio 1937.
43. Ube rto Franco Maria Aug usto nato a Monc ucco To rinese (Asti)

il 22 settembre 1937.
44 . Vita Giovanni Battista Maria Carlo Adalb er to nato a Vizzini (Ca­

tania) il 6 febbraio 1938.
45. Vi trotto Giuseppe P iero nato a Cuneo il 6 m aggio 1934.
46. Zirilli Luciano Salva tore Antonino n ato a Milazzo (Mess in a) il

21 giugno 1935.
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STUDENTI

CHE SUPERARONO L'ESAME FINALE

DEI CORSI DI PERFEZIONAMENTO

E DI SPECIALIZZAZIONE

NELL'ANNO ACCADEMICO 1961·62





Corso di Perfezionamento in Elettrotecnica
presso l'Istituto Elettrotecuico "Galileo Ferraris ".

:i Cog nom e. N om e, luogo e da t a di na scit e

I
Data IVotazion o

esa me finale eipoetut a

l D i Bartolomeo dr . Mernmo da Orto na (Chieti) 1'1-3-1935

2 VeIc i d r. R osalia da Palermo il 18-7-1939 . . . .
3 Gambardella dr. R enato da P aler mo il 27-4-1924

4 P erucca dr . Giovanni da La Spezia il 6-8-1937 . .

5 Balafutas dr. Sotirios da Stimanga (Gre cia) il 26-5-1932
6 Falcetto dr. Tancredi "da Cun eo il 28-6 -1933 .
7 Chinnici dr. E ra ldo da To rino il 30-9- 1936 .
8 R adice d r. Albe r to da To rino il 4-9-1934 . . . . . . .
9 Wo ldeghio rghis dr. Ghebru da Asmara (Etiopia) il 18-11-

1934 .

4-4-62

30- 11-62
21-12-62

21-12-62

30-1-63
30-1-63
27-2-63
28-3-63

28-3-63

n e/ne
e lod e
104/11 0
n e/ne
e lod e
n e/ne
e lode
108/11 0
106/11 0
n o/no
105/11 0

105/11 0

Corso di Specializzazione nella Motorizzazione.

l
2
3
4
5
6
7
8

9
l O
11
12

Borgato Gianfranco da Padova il 4-6-1932
Cilen to Fulvio da Siena il 26-11· 1932 . .
P anno Ennio da Pola il 15· 2·1 930
P ochi ni P iero da Carrara 1'8-5·193 1 ...
cap. Arcamo ne Giorgio da R oma il 16-11-193 3
ca p. Cana le Aldo da Chieti il 24-1-1 931 .
cap. Mer lo Luigi da Pontest ura (Alessandria ) il 20-3-1929
cap. Auric chio Mario da To rre Annunzia ta (Nap oli il

15· 9-19 30 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
ca p . Beschi Serg io da Istrana (Treviso) il 21-2-1928 . .
ca p . Salvin i Aug usto da Fiugg i (Fros ino ne) il 21-2-1925
ca p . Vo lpe Gennaro da Napoli il 22-7- 1932 .
cap. Migliori Anto nio da Assisi (Pe rugia) il 2· 11· 193 1

4-6-32
7- 11-62
7· 11-62
7-11-62
7-11-62
7-11-62.
7-11-62

7-11-62
7-11-62
7-11-62
7-11-62
7-11-62

107/11 0
105/11 0
103/11 0
101/11 0
108/11 0
105/11 0
104/11 0

100/110
100/11 0
106/11 0
108/11 0
107/11 0

Corso di perfezionamento in Ingegneria Nucleare

l IMavroiannakis Emmanuele da Epano Arc hanè (Grecia)
il 17-10-1927 .
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NUMERO DEGLI STUDENTI ISCRITTI
,

ALLA FACOLTA DI ARCHITETTURA

NE LL'ANNO ACCADEM ICO 1 962 ~63





Studenti Iscritti nell'anno accademico 1962·63.

Scuola in Scienze ed Art i Gra fiche . . . . . . . . .. 19

lo Anno

20 »

30 »

117

143

60

61

59

T OTALE 459

34.1





STUDENTI CHE CONSEGUIRONO

LA LAUREA IN ARCHITETTURA
NELL'ANNO ACCADEMICO ~961 -62





Cognome, Nome, luogo e data di nascita

I
Data IVotazione

esame fina le riportata

l Bocco Raffaele da Noce ra Inferiore (Salerno) il 21-6-1938
2 Carbone Cesare da Torino il 3-4-1938 .
3 Cenna Giovanni Battista da Crescent ino (Vercelli) il

15-9-1931 .
4 Cirillo Beniamino da Ade lfia (Bari) il 15-2-1933 .
5 Clavarino Ferruccio da Torino il 12-4-1938
6 Costa Leonardo da Quittengo (Vercelli) il 4-8-1927
7 Debernardi Gianbattista da Aosta il 27-5-1937 .
8 Defabiani Vittorio da Pray (Vercelli) il 20-1-1934
9 Espo sito Federico da Torino il 22-4-1935

lO Falabrino Enrica da Canelli (Asti) il 6-3-1937 .
Il Fo ti Massimo da Caltagirone (Catania) il 4-1-1937 .
12 Galizia Nicolao da Lanzo Torinese (Torino) il 5-4-1934 .
13 Gatti Luigi da Torino -il 15-7-1932 .
14 Gavazzoni Pietro da Brescia il 16-8-1930
15 Giordani Giancarlo da Maggiore (Novara) l'l-1 -1937
16 Grigni Mario da Torino il 22-7-1935
17 Guglie lmino Aldo da Torino il 22-1-1937
18 Maggi Paolo da Torino il 16-5-1936
19 Massa Pier Mario da Torino il 14-5-1936 .
20 Matteoli Lorenzo da Milano il 18-9-1937
21 Migliario Carlo da Biella (Vercelli) il 9-7-1924 .
22 Molinari Paolo da Caste llazzo Bormida (Alessandria) il

5-6-1923 . . . . . . .
23 Moretti Raffaele da Casablanca (Maro cco) il 17-4-1936 .
24 Morozzo della Rocca e di Bianzè Maria Donatella da

Torino il 18-8-1938
25 Natale Carlo da Tripoli (Libia) il 18-4:1935
26 Novara Carlo da Torino 1'8-7-1938 .
27 Paglia Franco da Agliè (Torino) 1'8-5-1930
28 Paniè Alfredo da Torino il 16-12-1938 .
29 Papaioannu Emanuele da Thrapsanu (Gr ecia) il 7-2-1937
30 Quadrelli Giovanni da Torino il 26-11-1936 .
31 Quaranta Giorgio da Torino il 17-9-1934 .
32 R e Luciano da Torino il 12-2-1939 .
33 Reinero Biagio da Carmagnola (Torino) il 25-12-1928
34 Rivalta Lu igi da Torino il 2-10-1931 .
35 Romano Paolo da Albenga (Savona) il 21-9-1934
36 Savoino Luciano da La Spezia il 19-3-1939 .
37 Scolari Alberto da Torino 1'8-3-1935 .
38 Tomaselli Maria Teresa da Torino il 20-5-1937
39 Tordolo Orsello Silvio da Torino il 22-1-1937
40 Trisciuoglio Pompeo da Torino il 24-9-1936 .
41 Verdun di Cantogno Mario da Torino il 26-11-1938
42 Villa Ezio da Torino il 23-9-1936 .
43 Zorgno Anna da Milano il 12-6-1939 .

31-7-62
31-7-62

31-7-62
2-3-63

31-7-62
2-3-63
2-3-63

31-7-62
2-3-63
2-3-63
2-3-63
2-3-63
2-3-63
2-3-63

22-11-62
2-3-63
2-3-63

31-7-62
31-7-62

22-11-62
2-3-63

2-3-63
2-3-63

31-7-62
31-7-62

2-3-63
31-7-62

22-11-62
2-3-63

31-7-62
31-7-62

2-3-63
22-11-62

31-7-62
22-11-62

2-3-63
2-3-63
2-3-63

31-7-52
2-3-63

31-7-62
2-3-63
2-3-63

110/110
99/110

86/110
83/110
95/110
78/110
92/110

110/110
88/110

104/110
93/110
86/110
90/110
78/110
90/110
92/110
96/110
96/110
94/110

102/ 110
83/110

86/110
89/ 110

92/110
96/110

110/110
97/110

110/110
80/110
91/110 .
97/110

105/110
85/110
97/110
85/110 .
90/110
90/110
94/110
92/110
92/110

104/110
90/110

110/110
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ELENCO
dei laureati in Architettura di questo Politecnico che supe­

rarono l'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della

professione di Architetto nelle sessioni dell'anno 1961.





Nella prima sessione dell 'anno 1961

(Marzo 1962)

L Barbano Franco R enz o Efi sio nato a Torino il 15 giugno 1936.
2. Barè Giorgio Edgardo nato a Torino il 24 novembre 1936.
3. Bo Giovanni Luigi Edoardo nato ad Ast i il 17 ottobre 1934.
4 . Campora icolò P ietro Paolo nato a Savona il 29 giugno 1931.
5. Chiei Gamacchi o Marisa Mir ella nata a Montaldo Dora (T orino)

1'8 marzo 1937.
· 6. D eabate Lu ca Cesare Renato nato a Torino il 21 dicembre 1938.
7. Durante Serg io Giovanni Cesare nato a T orino l'll lu glio 1937.
8. Fanci Franca Anto nietta Graz iella nata a T orino il 15 ottobre 1936.
9. F en ga Emanuele Salvatore nat o a Belluno il 25 novembre 1932.

l O. Gilioli Odino Roberto nato a Torino il 30 marzo 1933.
ll. J orio Anna Maria Antonietta nata a Roasio (Vercelli) il 17 feb ­

braio 1933.
12. Locatelli Graziella Maria Luisa nata a Va lle Lomellina (P avia ) il

io maggio 1935.
13. Luzzaii Simone tta nata a T orino il l ° aprile 1936.
14. Mattone Roberto Luigi Angelo Mario nato a T orino il 9 maggio 1937.
15. Michialino Marco Giovanni Giuse ppe nato a Torre P ellice (Torino)

l'll luglio 1930.
16. Musso Francesco Art uro Maria nato a Cu neo til 3 di cembre 1933.
17. Notari F ed erico Carlo Mario nato a Brescia il 6 ag osto 1932.
18. Rossi T eresa Lu cia nata a Genova-Sestri il 13 di cembre 1935.
19. Sartorio R enzo Luigi Prim~ nato ad Aless andria il 21 febbraio 1926.
20. Scarpa Ruggero R enato nato a T orino il 5 dicembre 1931.
21. Sommariva Francesco Ferdinando nato ad Ac qui (Alessandria) il

2 marzo 1932.
22. Trinch ero Piergiov anni Cesare nato a Torino il 9 m arzo 1932.

Nella seconda sessione dell'anno 1961

( ovembre 1962)

L Bocco Raffaele nato a Nocera Inferiore (Salerno) il 21 giu gn o 1938 .
2. Clavarino Ferruccio Benito Giorgio Alfeo nato a Torino il 12 aprile

1938.
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3. De Fabiani Vittorio nato a Pray (Vercelli) il 20 gennaio 1934 .
4 . Mazz a Luigi nato ad Alessandria il 6 aprile 1937.
5 . Mor ozzo Della Ro cea e Di Bianzè Maria nata a Torino il 18 agosto

1938 .
6. Nat ale Carlo Maria Francesco nato a Tripoli (Libia) il 18 aprile 1935.
7. P aglia Franco Cesare nato ad Agliè (Torino) 1'8 maggio 1930 .
8. Quadrclli Giovanni Mario Marce llo nato a Torino il 26 novembre

1936.
9. Tordolo-Orsello Silvi o Vittorio Dice nato a Torino il 22 gennaio 193 7.

lO. Verdun di Cantogno Mario Francesco Lorenzo Maria nato a Torino
il 26 novembre 1938.
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PROSPETTI STATISTICI
(elaborazione delle varie tavole allegate alla circolare ministeri aie n. 9
del 12 febbraio 1935, pubblicata nel Bollettino del Ministero dell'Edu­

cazione Nazionale n. 9 del 26 febbraio 1935).

F ACOLTA DI INGEGNERIA E FACOLTA DI ARCHITETTURA





Studenti iscritti nell'ultimo quinquennio.

Facoltà d'Ingegneria Facoltà d'Arch itetto

ANNI ACCADE MICI
Corsi di In

Coni di P erfeziona - Corsi di Scuo la in complesso
In gegneria mento e Archit ettura

Sci enz e ed
Laurea in Ani Grafiche
Ing. Aer.

1958_59 1

Maschi 1.475 61 211 1.747
di cui stra nieri 20 - 4 24

F emmine 8 - 70 78
di cui st r aniere . - - - -

Total e 1.483 61 281 1.825
di CU! st r anieri 20 - 4 24

Fuori corso 641 5 144 790

1959-60 \

Ma schi 1.650 66 270 1.986
di cui st ranieri . 28 - 8 36

Femmine 9 - 93 102
di cui st r aniere . - - l l

I Totale 1.659 66 . 363 2.088
di cui st ranieri 28 - 9 37

Fuori corso 779 7 113 899

l
Maschi 1.753 59 296 2.108

di cui st ranieri 35 - 15 . 50
F emmine 8 3 112 123

1960-61 di cui st r aniere - - 2 2

I Totale 1.761 62 408 2.231
di cui st ranieri 35 - 17 52

Fuori corso 924 7 129 1.060

1961-62 \

Maschi 1.993 49 299 2.341
di cui stranieri . 33 3 13 49

F emmine 12 - 127 139
di cui st raniere - - 2 ' 2

I Totale 2.005 49 426 2.480
di cui st ranieri 33 3 15 51

Fuori cors o 990 6 183 1.179

Maschi 2.193 66 317 2.576
di cui st ranieri 43 - 18 61

Femmine 17 l 123 141
1962-63 di cui st raniere - - 3 3

Totale 2.210 67 440 19 2.736
di cui st ranieri 43 - 21 64

Fuori cors o 1.060 23 195 1.278
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Laureati e diplomati nell'ultimo quinquennio.

Laureati e
stu denti che, Laureati in supe rarono
l'esame fina le

In dei corsi di
A TI ACCADEMICI complesso perfezion am .

e di epecial ia, e

A rchi te tt ura
con segu irono

In gegn eria la laurea in
Ingegneria

aero na u tic a

~
Ma schi 201 26 227 19

di cui st r anieri l - l -

l ç57-58
F emmine l 5 6 -

/

di cui st r aniere - - - -
Totale 202 31 233 19

di cui st r anieri l - l -

~
Ma schi 178 23 201 22

di cui st ra nier i - - - -

1958-59
F emmine l 2 3 -

f

di cui st r aniere - - - -
Totale 179 25 204 22

di cui s tranier i - - - -

\

Ma schi 199 44 243 30
di cui str anieri l l 2 -

F emmine l 6 7 -
1959-60

/
di cui st r aniere - - - -

Totale 200 50 250 30
di cui st r anieri l l 2 -

\
Ma schi 22't 21 247 29

di cui st ran ieri - - l -
F emmine l 9 Il -

196:->-61 ,

f

di cui st ran iere - - - -
Totale 225 30 258 29

di cui st ranieri - - l -

\

Ma schi 203 39 242 29
di cui st r anie ri 3 l 4 l

1961-62
F emmine l 4 5 -,

I
di cui st raniere - - - -

To tale 204 43 247 29
di cui st ra nieri 3 l ,t l



Studenti iscritti distribuiti secondo il sesso

e per anni di corso.

(ANSO ACCADEmCO 1962-63)

e o Lau rea in In gegn eri a Aeron autica

'S <Il

J
<Il Co rso di perfezi onamento in Elettrot ecni ca

ANNI DI CORSO = =~ Cors o di spec ie liazuaion e nell a ) !otori zz.
~ .... 0. Corso di perfez, in Ingegneria Nu cleare.. l:
.5 - < O Cors o di p erfezionamen to n el Traf1ìco

" Scuu la in Scien ze ed Arti Grafiche

lO anno \ M. 697 83 780 Ingegneria Aero- lM. 11
( F . 5 34 39 spaziale (laurea) F . l

lM. 450 95 545 E lettrotccnica l M. 3O20 anno
F. 3 48 51 (corso perfezio na m .) F. -

lM. 427 45 473 Motorizzazione . lM. 6
30 anno

F. 5 15 20 (corso specializzaz. ) F. -

lM. 351 48 399 I n gegn cria N u - \ M. 5
40 anno

F . 4 13 17 c1ea re (cor so pe r- (

fezioname nto) I F . -

50 anno
l

M. 268 46 314

~
M.14

F. - 13 13 I ng. del Traffico
(corso perfezionam.) F . -

Sc uola

.1
M.19

Arti Grafichc F . -

in \ M. 2.193 317 2.510 { M. 85
, F. 17 123 140 In

F . lcomplesso IM.F. 2.210 440 2.650 compless o I M. F. 86

Studenti lM. 1.060 155 1.215 St ude nt i \ M. 23

fuor i corso
, F . -fuo ri corso F . - 40 40 I M. F. 23
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Studenti iscritti e studenti fuori corso

distribuiti secondo il sesso e per corso di laurea.

(ANNO ACCADEMICO 1962-63)

CORSI DI LAUREA

NELLE VARIE FACOLTÀ

Studenti iscritti Studenti fuori corso

M. I F. I M.F. M. I F. · ' M.F.

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Biennio propedeutico 1.147 8 1.155 765 - 765

Laurea in Ingegneria:

elettronica 281 3 284 52 - 52

elettrotecnica 152 2 154 75 - 75

meccanica 262 - 262 66 - 66

nucleare 60 - 60 9 - 9

chimica 88 l 89 48 - 48

aeronautica . 40 l 41 19 - 19

mmerarra . 59 - 59 8 - 8

civile 104 2 106 18 - 18

-------------
2.193 17 2.210 1.060 - 1.060

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

Laurea in Architettura 317 123 440 155 40 195
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Studenti iscritti

alle Scuole, ai Corsi di perfezionamento, di specializzazione e

di cultura distribuiti secondo il sesso e per anni di corso.

(ANNO ACCADEMICO 1962-63)

St uden ti iscritti Studen ti fuori corso
Scuole e Corsi di Perfezion amento

nelle varie Facolt à

I IM.F. I IM.F.M. F. M. F.

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Scuola di Ingegneria aerospa-
ziale . 11 l 12 6 - 6

Corso di perfezionamento In
Elettrotecnica 30 - 30 11 - 11

Corso di sp ecializzazione n ella
Motorizzazione 6 - 6 - - -

Corso di perfezionamento In

Ingegneria Nucleare 5 - 5 3 - 3

Corso di perfezionamento nel-

l'Ingegneria del Traffico . 14 - 14 3 - 3

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

Scuola in S ci enze e d Arti

Grafiche 19 - 19 - - -

-------- - - --.
Totale 85 L 86 23 - 23
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Studenti stranieri distribuiti secondo la nazionalità

(ANNO ACCADEMICO 1962-63)

Facoltà di I ngegn eria
Facoltà

Scuo le e di
I n ComplessoCorsi

cor si di Archi-
p A E S I d'Tnge-

perfez.to e tettura
gneria

specializzo

1\1. F . M. F . M. F . M. F . M.F.
- - - - - - -- ---- - - - -

I
Arabia Sa udita l - - - 5 - 6 - 6

Cecoslovacchia l - - - - - l - l

Colombia - - - - l - l - l

Egitto 5 - - - - - 5 - 5

Germania 2 - - - - - 2 - 2

Ghana l - - - - - l - l

Grecia 19 - - - 5 3 2'4 3 27

Inghi lt erra 2 - - - - - 2 - 2

Iran 5 - - - 8 - 13 - 13

Iugoslavia 2 - - - - - 2 - 2

Nigeria - - - - , l - l - l

Polonia. l - - - 2 - 3 - 3

Salvador l - - - - - l - l

Somalia l - - - - - l - l

Suda n l - - - - - l - l

Thaila ndi a - - - - l - l - l

Tunisia . 7
.

- - - - - 7 - 7

Uruguay l - - - - - l - l

Venezue la 8 - - - 2 l l O l 11
---- - - - - - - - - - - -- - -

To tale 58 - - - 25 4 83 4 87
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Risultati degli esami di profitto, di laurea e finali.

(ANNO ACCADEMICO 1961-62)

STUDE NT I

'.;:l
A PP ROV AT I

FA CO L TÀ .~

d ...
l:: t • .8'6 <; o'. ~ ~; Gol 5 Q.,

~.~
... ;: .- '"'" "a :o ~~l .~ ~ ] c - '"'" ~8 I:l::

~
r;:! ..
• o 06..- 0.= "6., ;l CLl

8= • e = =- I I I I I I I

E SAMI DI PROFITTO

Architettura 2.774 1.739 497 184 31 2.457 317
Biennio Ingegneria 6.637 3.835 516 145 39 4.535 2.102
Triennio Ingegneria . 5.332 3.343 1.007 355 28 4.733 599

--- - - --- - - --
Totale Ingegn eria . 11.969 7.178 1.523 500 67 9.268 2.701

Scuola di Ing. Aeron , 22 6 9 4 3 22 -
Corso perf. Elettrot . 120 35 58 27 - 120 -
Corso spec. Motorizz. 72 14 50 8 - 72 -
Corso perf. Ing. ucl. 22 5 Il 6 - 22 -
Corso perf. .Traffi co . 34 22 5 7 - 34 -

--- - - ------ -
Ili complesso 15.013 8.999 2.153 736 101 11.995 3.018

E SAMI DI LAUREA

Archite ttura 45 33 6 4 - 43 2
Ingegneria . 204 136 47 7 14 204 -

- - - - ----- - - - -
I n complesso 249 169 53 Il 14 247 2

ESAM I FI ALI DEI CORS I DI PERF EZIO . E DI SPECIA LIZZo

Corso perf, E lettrot. 8 - 5 l 2 8 -
Corso spec. Motorizz. 12 - 12 - - 12 -
Corso perf. Ing. Nucl. 5 2 3 - - 5 -
Corso perf. Traffi co . 5 2 2 - l 5 -

------- - - -
In complesso 30 4 I 22 , l 3 30 -
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ASSOCIAZIONE STUDENTI

DEL POLITECNICO





ORGANI RESPONSABILI DELL'ASSOCIAZIONE STUDENT I
POLITECNICO P ER L'ANNO ACCA DEMICO 1962-63

Organi statutari,

Consiglio Direttivo.

Democrazia Universi taria (19 cons iglieri) : Barra, Latini, Cappio,
Albert, Gervasio, Todisco, Cas te llani, Anse lmetti, Zanzottera, Botta,
Mininanni, Longo, Dario (Ingegn eria) , P erona, Mosso, Giriod i, Ma­
gnaghi, Francone, Sistri (Ar chitettura) .

Collegamento Indipendenti (7 consiglieri) : Rossi, aber t i, De. Andre is,
Dardanelli , Michelet ti , Manassero (Ingegn eria), Affuso (Architettura).

Unione Goliard ica Italiana (12 cons iglieri): Gaggero, P ozzoli,
Calderini, F ilippini, Cur t i, Ferrari (Jngegn eria) , Bertone, P erruccio,
Rosania, Audrit o, Capellino, Viale (Archite ttura).

Universitari A utonom i (2 cons iglieri) : Brezzi, Bastianini (Inge­
gneria).

Pr esidente: Latini R aimondo.

Vice Presidenti: Longo, Senatore.

Comitato esecutivo.

Pr esidenza : Paolo Albert ,

V . Pr es: Ing. Paolo An selm etti.

V. Pres: Arch . P reto Giorgio.

Diritto allo Studio: Carrara Mario.

A mministrazione : Ioppolo Giorgio.

Segreteria Organizzati va: Campobe llo Sa lv ato re .

A ttiv ità Culturali : Magnaghi Alb erto.

Fa coltà: Cast ellani Val entino.
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Collegio dei Probiviri:

Dr . Ing. Piccoli R en ato, Dr. Ing. Antonino Pi ero , Dr. Ing. Boggio
Sella Federico .

Collegio dei Si ndaci :

Prof. R olando Rigamonti, Ing. F erdinando Prunotto, Ing. Ales­
sandro Albert,

Altr i incarichi.

Consiglieri N azionali O.N.I.S .I.: F rancesco Giovannozzi, Carmelo
Urru,

Consigliere Nazionale U.N.U.R .I . : Piero P ozzoli.

Vice Direttore di « A teneo »: Ottavio Cap pio.

Responsabili ed incaricati :

Segreteria B iennio: P ozzi L uigi.

Cooperativa Libraria: Giovanni Pirrone,

Ufficio R iviste: P ozzi Luigi .

Ufficio S tampa: Chi ro ne, Gervasio.

Ufficio viaggi-C.R .U.E.: Sco tta, Giovannoz zi.

Ufficio Stages-O. .I.S.I. : Urru, Lagu zzi.

Ufficio Stages-A rchitettura : Portaleon e.

Redazione A teneo: Cappio, Cappe llino .

Incaricati Sport : Albe r t Gigi, Urru Carme lo.

Rappresentanti A .S. P . in seno all'Opera Universitaria : Paolo Albert,
Giorg io Givogre, Mario Carrara .
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ISTITUTI NEI QUALI SI SVOLGONO

PROVE DI LABORATORIO PER

CONTO DI TERZI
ELENCO DELLE PROVE





FACOLTA DI INGEGNERIA

ISTITUTO DI ARCHITETTURA TECNICA

L'Istituto di Ar chitettura Tecnica è attrezzato per un serv izio per conto terzi,
non ufficiale, fintanto che non verrà esteso all'Italia l'obbligo dei (( Cahiers d'Agre­
ment » per elementi architettonici, certificati già d'obbligo in Francia ed altri paesi
del Mercato Comune Europeo.

Si tratta del rilascio di (( Carte d'idoneità architettonica n, cioè di documenti in
cui sono indicati i piani di ricerca coordinata (bibliografica e pratica) utilizzanti prove
da eseguirsi simultaneamente da altri laboratori del Politecnico ed i relativi ri sultati
riassuntivi ed interpretativi sotto l'aspetto dell 'impiego nell'edilizia civile ed industriale.

ISTITUTO DI ARTE MINERARIA

I - Prove di carattere corrente, tipiche.

A. Esami granulometrici : per st acciatu ra ad umido ed a secco su lamiere e su reti
delle serie unificate TYLER, DIN e UNI ; per elutriazione, sedimen t azione, centri­
fugazione; per via eolica, per rilievo fototorbidimetrico, per via ottica-microscopica,
con even tu ale riproduzione mocrofotografica.

B. Determinazioni tlensimetriche assolute ed apparenti ed esami densimetrici
di classi minerali : per via picnometrica, con volumenometro, per impermeabilizzazione
e mi surazione geometrica, per separazione in liquidi e torbide dense (a base di galena,
magnetite, barite, .ferrosilicio, ecc.),

C. Esami analitici: per via ottica (macroscopica ; microscopica in luce trasmessa
e riflessa, in campo oscuro, su preparati in detriti, in sezioni sottili e lucide, su preparati
agglomera t i con resine); per via chimica (controlli analitici vari, quali: d eterminazione
di elementi chimici; esami spettrofotometrici a fiamma ; determinazione di ceneri, ecc.);
per via magnetica (con te ster DINGS), ecc .

D. Determinazioni di proprietà fisiche vari e di rocce e terreni: umidità, porosità,
permeabilità ai liquidi ed ai gas.

E. Determinazioni di caratt eristiche meccaniche:

a) di rocce: durezza, modulo elastico (per via sta t ica e dinamica ultrasonora);
ca rico di rottura a compressione ed a trazione (flessione e Michaélis}; misure di defor­
mazioni con apparati a corda vibrante ed estensimetrici a resistenza elettrica.

b) di terreni: determinazioni di angolo di riposo di terreni incoerenti, di
coefficiente d'attrito e coesione di terreni coerenti (per compressione uniassiale o
triassiale), di taglio e di trazione; determinazione dei limiti di Atterberg; prove pene­
trometriche.
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F . Determ in azioni di poluerosit à atmosfe rica, ecc.: concentrazione numeri ca e gravi­
metrica de lle polveri nell'a tmosfera e rela t iva granulometria; conenu to di silice cr istal­
Iina nell e pol veri atmosferich e; temperatura, umidità c ve locità de ll'aria nei cantieri
minerari.

II - S tudi inquadrabili in schemi convenz ionali .

G. Determinazioni di perforabilit à di ro cce, in sede di laboratorio ed industriale ,

H. Determinazioni di attitudine alla com minuzione di rocce (con saggi di rotola­
mento, frantumazion e, macinazione, usura).

I. Determinazion i accelerometriche di vibrazioni (di frequenza sino a 100 Hz)
e rel ative registrazioni.

L. E sami di proprietà fisiche di torbid e e fa nghi (densità, sediment azione, filtra­
zione , caratteri stich e magn etich e, pH, vi scosità, anch e in rapporto all'aggiunta di
ten siomodificatori).

M. Es ami termoponderuli di mine rali e rocce.

N. Determinazioni di curve di lavaggio di gre zzi m iner ali .

O. Prove di arricchim ento: Con m etodi den sim etrici (con torbide pesanti, con
separa zione discontinua o cont inu a , con impianto pi lota per to rbide magnetiche ­
Con m ctodi idrogra vimetrici (con cr ive lli e tavole di vario tipo ; con cicloni) - Con
m et odi m agn etici (per separa zione magnetica ad umido ed a secco, a basso ed alto
cam po) - Per flottazione (in celle di vario tipo ed in impianto pilota a funzionamento
continuo). .

I I I - Studi di caral/ere eccezionale.

P. Determinazion i di caratteris tiche tecniche di circu iti elettrici od a mi ccia per
innesco d i mine.

Q. Determina zione dello stato di sollecitazione e delle deformazioni nei cantieri
minerari ; di pressioni idrauliche e temperature nei fori di sonda.

R . Criteri di arri cchim ento di gre zzi minerali.

S. Rilevam ent i geofisici : - Con m etodo magnetometrico (con magnetometro di
T halen-T ibe rg e con bilancia magn etica di Smith) - Con metod o gra vime trico > Con
m etodo radiom etrico - Con m etodi geoele t t r ici,

ISTITUTO DI CHIMICA I DUSTRIALE

1. A nalisi Chimiche.

1.1) Analisi chimiche in gen ere.
1.2) Analisi colori me triche.
1.3) Analisi spe ttrofotomet riche nel vi sib ile e nell'ultravioletto su · soluzione

ed alla fiamma.
1.4) Analisi rifrattometrich e su liquidi.
1.5) Analisi den sitometrich e di liquidi, solid i e gas.
1.6) Analisi polarimetriche.
1.7) Analisi cromatografiche e ga scromatografiche.
1.8) Analisi continue di mi scele ga ssose.
1.9) Analisi d i' t r acce di umidità.
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2. Prov e tecnologi che.

2.1) Prove tecnologich e su det ergenti (poter e schiumoge no, imbibente detergen te,
emulsion an te, sospende nte ). .

2.2) Prove tecnologich e sulla car ta (resistenza alla trazion e ed allo scoppio.
2.3) Prove t ecnologich e chimiche su deri vati del p etrolio (in fiammabilità, v isco ­

si t à, t en sione di vapore, poter e ca lorifico, pro ve di corrosione e di ossid azion e, det er­
min azione gom me ).

2.4 ) Prove tecn ologich e su ve rnici (viscosità , po te re copren te, durezza, t empo
di ess icc ame nto, abras ione, invecch iamento, resist en za chimica) .

2.5 ) Prove tecnologic he su resine e ma ter ie plas tiche (punto di rammollimen to,
invecchi amento, resisten za chimica).

2.6 ) Prove tecnologich e su bitumi (p unto di fus ione, pe ne t ra zione ).
2.7) R esisten za all a corrosione (nebbia salina, attacco acido ed alca lino ).
2.8) R esist enz a ai raggi ultraviol etti.
2.9) Prov e di t enuta d i apparecc hi a ture ele ttriche an tide flag ra nti.,

3. Pr ove e determinazion i varie.

3.1) D eterminazi on e di in quinam enti a tmosferici pe r polve ri o gas nociv i.
3.2 Determinazione di t en sione superficia le ed in te rfacc ìale d i liquidi.
3.3 ) Misure di pH e di conducibilità elettrica di soluzioni.
3.4 ) Determin azione d i equilibri liqu ido-vap ore.
3.5 ) Separazion e solido -liquido con ultracentrifu ga (campo gravitaziona le fino

a 60.000 volte qu ella della grav ità terrestre).
3.6) Separazion e per distillazion e di miscele liquid e complesse.
3.7) Frazionam ento di polim eri.
3.8 ) Trattamento con ultrasuoni (frequ enza 1000 k H rz po tenza 600 W).
3.9) Estra zione con solvent i in controco rren te (apparecc hio d i Cra ig),
3.10) R eazioni e ope razioni a temper atura cos tan te (fino a 12000) od a cicli di

t emp er atura programmata (fino a 400°).
3.11) R ea zioni ed ope raz ioni so tto pressione (fisno a 500 a t e 3000).
3.12) Fotogr afia automatica di fen om eni ad intervalli regolari di tempo (minimo

%e~~ (
3.13) Bagno termostatico a ba ssa temperatura (fino a - 70° regol azione ± 0,2° C).
3.14) Came ra con dizionata (t emper atura O-45°, rcgol azione ± l ° C; umid ità

rel ativa 20-80%, regolazi one ± 2%).

ISTITUTO DI COSTRUZIO E DI MACCHI JE

Prove di fatica.

a) Prove di fatica co n vibroforo Ams ler da ± lO t , a fr equen ze vari abili da
4.000 a 18.000 cicli/ l ' (d istan za massim a fra le t este 540 m m). Possono esse re provate
a temper atura ambien te p rove tte, elementi meccanici (ingranaggi, p alette di tu rbine,
ca te ne , assi, perni. etc ). Mediante attacchi speciali si possono provare fili metallici
fino al diametro di 15 mrn,

Le provette possono essere p rovate in t r azione-compression e, a tem per atura
d a - 100° C a + 8000 C, e a trazion e-compression e, flession e, tor sione e sollec itazioni
co mpos te a t emper atura ambien te.

Le prove po ssono essere eseguite a carico cost an te o variabile au tomat ica me n te
secondo un programma prestahilito,

b) Prova di fatica in ri sonanza mediante ecc ita tori meccanici a m assa rotante,
di v arie dimen sioni e vari t ip i, con freque nza d i ecci tazione fino a circa 100.000/1 ' ,
a com ando elettrico e p neumatico (me dia n te turbinetta) pe r le fre quenze più a lte.

L'attrezzatura è di impiego molto duttile e consente di provare sia eleme nt i mec­
canici semplici (ad es. si portan o fac ilme nte a rottura alber i a gom ito), sia complessi
e gruppi meccanici vari.
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r) Prove di fati ca ad alta frequenza in ri sonanza su moll e ad elica, aventi dia­
metro massimo di 75 m e lunghezza massima di 120 mm, mediante apposita macchina
Amsler a com a ndo elettronico, che con sente di rilevare le frequenze proprie di vibra­
zione d elle molle.

lU isure di smorzamento interno dei materiali e del modulo elastico dinamico.

Vengono esegu ite in trazione o compressione mediante a ttre zzat u ra comple­
m entare del vibrofor o Arns ler,
Es am i non distruuioi.

a) Radiografie industriali per spessor i fino a circ a 60 mrn di acciaio per cont ro llo
di fus ion i, sald at u re etc .

b) E same mediante ultrasuoni per la loc alizzazione di difetti interni ed in
su pe rfic ie .

c) E sami con liquidi penetranti , per il rile vamento di difetti su pe rficiali, m e­
diante attrezzature Pfinder e banco CGM con lampade a lu ce di Wood.

d) E sami magnetoscopici , con banco CGM, per l'accertamento e la localizza­
zion e di difetti su pe rficia li o prossimi alla su pe rficie.

AIlsure di deformazioni e sollecitaz ioni statiehe e dinamiche.

a) Misure di deformazioni st a t ic he e dinamiche mediante attrezzatura esten­
simetrica , con po ssibilità di ispezione ciclica di IO cop p ie di este ns im et ri, con frequenza
d i is pezione fino a IO Hz. Le mi sure po ssono legger si e fotografarsi su oscilloscopio
o esse re regi strate su regi stratori (Kclvin e Hughes, a 4 canali, per frequenza fino a
100 hz; Visigrafo a banda di regi strazione larga fino a 80 mm per frequenze fino a
1.000 Hz).

b) Rilevamento m cdiante apposite attrezz ature di spos t a men t i longitudinali
e torsionali fino a circa 4.000 cicl i/ I' con po ssibilità di regi strazione.

c) Misure m edi ante apposita attrezzatura es t ens im et rica di sforzi st atist ici
e dinamici fino a 15.000 kg, con po ssibilità di registrazione su nastro fino a 100 Hz,
e fotografica su osc illoscopio pe r fre que nze qualunque.

d) l\Iisuratore elettron ico istantaneo di alta precisione di frequenze m eccaniche
ed ele ttr iche fino a 120.000 H z, da usare in collegame n to con le altre attrezzature.

ISTITUTO DI TECNOLOGIA ~IECCA ICA

M isure di lunghezza :

Diametri es te rni, ed interni da 6 a 200 mrn.
Profondità d ei fori fino a 200 mm.

Mis ure di fil euruure:

Interne per di am etri su pe r ior i a 50 mm, ed est erne .

JU isure di rugosit à:

Rilevamento d el profilo della su per ficie e mi sura d el grado di ru go sità, con in­
gr an dim en to massimo del profilo sino a 50.000 volte.

ll Iis ure di vibrazioni:

Misure di a mpiezze (fino ad I mm), di velocità sino a IO mm/sec. di frequenza
da 6 a 10.000 Hz.
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JU isure di durezza :

Prove Ro ckw ell 150 kg, Vicke rs, e Brinell.
Le mi sure sop ra indicate sono eseguite con gli strumen ti seguen ti :
Alesametri (approssimazione scala : ± 0,005 mrn),
Proiettori di profili (fino a ve nti ingrandimenti).
~Iicroscopi da officina (approssim azione della scala : ± 0,00 5 mrn),
Ottimetro (approssim azi on e della sca la : ± 0,001 mm).
Calibri pneumatici (approssimazione della sca la : ± 0,001 mm).
Rugosim etro con ri levamento gra fico di precisione, e ru gosim etro portatile.
Vibrome t ro a bobina induttiva.
Durometro a scala mobile ; durometro portatile.

l11isura di spessori mediante ultrasuoni con ac cesso su una sola parete per spessori
superiori a 4 mm.

Prove:

Le prove riguardano : Lavorabilità dei metalli (m isurata con r ifer imento alle
cond izioni di lavoro). .Misur~ delle forz e di taglio (con dinamometro pn eumatico),
di ta glio e di avanzamento (con dinamometro idraul ico). Misure sug li u ten sili (angoli
e logora mento). Prove comparative su fluidi da taglio.

ISTITUTO DI COSTRUZIONI E PONTI

Prove su stru ttu re.

l. Colla udi stutici con mi sure este ns irne triche e flessim etriche,
2. Collaudi dinamici a m ezzo di apparecchiatura vibran te e con registrazione

delle deformazioni a mezzo di vibrografo e oscillo grafo a 6 eanali.
3. Misu re este ns ime t riche e flessim etriéh e in particolare su galleri e per ri lievo

delle ca ra t te rist iche meccanich e delle rocce,
4. Ri lievi radiografici in st ru tture in c. a .

Pr ove su mod elli si stru ttu re.

l. Prove su modelli st ru tturali in simili tudine completa o parziale.
2. Prove su modelli fotoelastici per st ru tture bidimen sionali in regime di ela sticità.
3. Rilievo di line e di influen za a mezzo di modelli spe rime nta t i con influenzografo.

Prove su mat eriali.

l. Prove su calces t ruzzi.
2. Prove su accia i.
3. Prove su materi e plastich e.
4. Prove su legno.

ISTITUTO DI ELETTROTECNICA

(Le prove e ta rature su materia le ed apparecchi elet t r ici in gen ere vengono fatte
presso l'Istituto E lettro tecnico [az ionu le « Gal ileo Fe rra ris li).

I • MIS URE SU ELEMENTI

l - El ementi di circuito.

R esistori - Resistori camp ione per corrente continua - R esistori di tipo industriale ­
Deri vatori [« shunt li) - Cassette di resistori - Resistori di tipo, avvolto e per deposizione
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chimica - R esistenze elevatissime - Condensatori - Condensatori campionc in aria o
in mi ca - Conde nsatori di tipo industriale - Induttori - Autoinduttori - Induttori mutui
(fissi e variabili).

2 - Pile e accumulatori.

Pile camp ione - Pile - A CCll mulatori .

3 - Apparecchi di misura.

Galvanometri - Galvanometri per corre n te continua - Galvanometri a vibrazione ­
E lettrodinamomc tri - Elettrom etri - A mpe rometri - Voltmetrl - Wattmetri - Wattmctri
monofasi • Wattmetri trifasi - Misuratori di potenza di transito a radiofrequenza ­
T ermocoppie - Potenziom etri - Pont i p er .m isure d'impedenz e - Ghmmetri , misuratori
d i terra , m isuratori d' isolam ento - Contatori - Contatori campione - Contatori a induzione
monofasi - Con ta tor i a induzione trifasi - Contatori a induzione monofasi e trifusi ­
Con ta to r i elettrod ina mici ed amperorametri - F asometri - Fr equenziometri - Frequen ­
ziom etri a lamelle o ad indice per fr equenze industriali - F re que nziome tri ad indice
per fre que nze eleva te (fino a 100 kHz) - F reqncnziome tri ad ete rodina - F re que nzio­
metri elettronic i a contato re - Cronometri, cronografi e temporizzatori [ « timer ») ­
T rasf ormatori di misura - Trasformatori di corren te - Trasformatori di t en sion e ­
Luxmetri - P irometri - T ensiometri magn etici e bobin e in generale - A udiometri l'cl ap­
parecchi di pro/esi acusti ca - l'II isurntori di livello sonoro -

4 • 111ateriali.
lVI ateriali conduttori - M ateriali di eleur ci • iV!ateriaii magn etici - 1\1ateriali acustici.

5 • A p parecchi ature di protezione e manovra.

R elè - F nsibili - Interruttori - Scaricatori .

6 - j11acch ine.

JU acch ine rotan ti e tra sf ormatori A p p arecch i ion ici e sem iconduuori di potenza
p er applicazion i in du striali.

7 - A ppa recch i elettrici ed elettron ici .

Tubi elettron ici e transi stori - Trasiatori e trasformatori - F iltri eleurici - R el è tele­
fonici ed elett ronici - Amplificatori - Radioriceoitori e televi sori - j11icrofo n i • Ricevitori
telef onici - A ltop arlant i - Quar zi - A pp arecch i d'illuminazion e - L ampade ad in cande­
sce nza - Tubi luminescenti - R eattori per tubi luminescenti - Proiettori d'automobile ­
Fari di seg nalaz ione - Catadiottri.

8 - L in ee, condutture e an/enn e.

I sola/ori - Cavi p er trasm issione d'energia - A n/enne - Linee e cavi per com unicazioni.

II - MI SURE DI GRANDEZZE

9 - 1\fisure di f requenza.
IO 1\1isure di tempo .
Il - Rilievi di form e d'onda.
12 - Misure di tensioni particolari.
13 Misure spettroli colorimetriche e sp ettrofotometriche.
14 - Rilievi di microscopio elettro/li m o
15 - Mùure di temperatura .

III - MISURE SU I NSTALLAZIONI E IMPIANTI

16 - Misure su ma cchin e elettriche fuori sede.
17 - Rilievi vibro/netrici .
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18 - j\1 isure di ru morosità e d'isolame nto acustico.
19 - Rilievi di rumorosità (li autoveicoli.
20 - Rilievi di caratteristiche acustiche di una sala.
21 - Rili evi ill uminometrici.

IV - COl SULENZE

ISTITUTO DI FISICA TEC ICA'

l) Conducibilità ter mi ca sui materiali da cos t ru zione e per isolamento te rmico
a ba sse, m edie ed alte t em perat u re.

2) Prove di diffusione al vapore su materiali porosi.
3) Misura di poteri calorifici, den sità, v isc osit à, punto di infiammabilità, di

scor rime n to su i comb us t ibili .
4) Misure di permeabilità all'aria e a ll' ac qu a .
5) Titolo del vapore acqueo.
6) Taratura di misuratori di po rtata.
7) Taratura di anemometri .
8) Taratura di' manometri.
9) Potenza termica resa dai radiatori e aerotermi.

lO) Cieli t ermici su materiali da cos truzione .
11) Prove su ven t ila t ori cen t rifugh i ed elico id ali.
12) Prove su apparecchi frig oriferi e di liquefazion e gas.

ISTITUTO DI IDRAULICA
E COSTRUZIONI IDRAULICHE

Sede.

L'Istituto è in grado di sv olgere prove su m od ello di op er e id rau liche di qualsiasi
tipo,

ISTITUTO DI MACCHINE

Ne l laboratorio di questo I stituto possono ve n ire esegu ite le segue n ti prove per
conto terzi :

1) Det erminazione d el numero di ottano di benzine con i diverzi metodi (Re-
seare h , Motor, Aviat ion, Su pe rc harge).

2) Determinaz ione de l numero di cetano di ga solii.
3) Analisi di ga s di scarico di motori (p er centuali di CO, CO 2, O2) ,

4) Analisi crom a togra fica di gas d i petrolio liquidi.
5) T ar ature di contagiri per confron t o.
6) Prove al banco di motori a combustione interna di ogni genere fino a circa

500 HP.

Oltre alle prove predette esegu ite sotto la sua diretta re sponsabilità, l' I st i tu to
m ette a di spo sizione di Terzi banch e prova d inamometrici completamente attrezzati,
e mòtori d ei tipi più com u ni per eventuali prove di accessori e di spositivi vari, dietro
pagamento di un canone giornaliero a titolo ri sarcimento opere di esercizio.
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ISTITUTO DI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Lab orator io prove m aterial i.

Prove di com pre ssione su ca lcc t ruzzi, m alte, m attoni, b locch i forat i (co n event ua le
rettifica o spianamento facce).

Prove su leganti id rau lici : prove fisich e, ritiro, trazione, compressione (eventual­
m ente sec ond o Norme este re ).

Prove su tegol e: flession e, urto, nasello , impermeabilità.
Prove di trazione su tondi, provette, nastri, p iatti con event u a le tracciamento

d ci diagramma di d eformazion e.

Prove a caldo con traccia mento diagramma.
Prove d i f1uage e rilassamento a caldo.
Prove di pi egamento.
Prove su funi m etallich e : rottura per trazione (con tagli o e preparazione te st e)

prov c su fili singoli (trazione, torsio n e, pi egamento), fatica.
Prove su ganci, tenditori, tirantini ferroviari, per m acchine ag rico le, ecc .

Prove su fu ni di ca na pa (con prep arazione t est e) .

Prove su go mm a : p eso specifico, trazione, allungamento, invecchiamento, cucitu ra,
resistenza al fr eddo, durezza Shore, modulo elas t icit à , coefficien te di dilatazionc, u sura,

Prove di durezza: Brinell, Rockwell, Vi ck ers.
Prove di imbutitura .

T aratura m an ometri (o rd inar ia c di precisione).

Prove a pressione su tubi, bombole, serb a to i.
Prove di impermeabilità su malte, ca lces t ruzzi, m ateriali impermeabilizzanti

(con o senza confczione provini). .
Prove di gclività fino a - 35°.
Prove di ritiro e fluage su impasti .

Analisi granu lome t r iche .
St u d i granu lomet r ici (con eve n tuale co nfez ione ca mpi oni).
St ud io qualità ine r t i p cr impi ego n ei ge tti (materi e organich e, limo, resistenza).
Studio additivi per ceme nt o.
Prove di u sura su tribometro.

Prove su materiali per pavimentazione (flessione, urto , usura, ecc .),
Prove ·d i resili enza - A t emperatura ordina ria, a caldo o a freddo.
Prov e di torsione su fili, provette, giu n t i.
Prove varie (p eso specifico , imbibimento, eco.) .

Prove di scopp io su tubi, bidoni, ecc .
Prove su ac ciai per ceme nto armato precomprcsso (trazione, tracciamento dia-

g ra m m a , pi cgamento, torsione alterna, fatica , trazione con intaglio).
Prove a fatica per flessione rotante.
Prove di fa ti ca per trazi on e su fili , provette fino a lO t.
Prove fa t ica con car ico progressivo.
Prove a flessione s travetti, so la i, p annelli.
Prove su banco univer sale (fless ion e, taglio, torsione ecc. fino a 300 t. e 14 m.

di lu ce) .
Prove a fatica su st ru tture (banco universal e) .
Misura v ihro me tr ica del modulo elas t ico .
Prove su modelli con ril evamenti esten siornetrici o con tensovermci,
Prove scle rome tr iche in sit o su st ru t tu re in calces t ruzzo.
Rilevamenti magnetici armature in sit o (pacometro).
Controlli dimensionali di precisione.
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ISTITUTO nr TEC ICA
ED ECO OMIA DEI TRASPORTI

Prove ma gn et oscopich e su lle fun i.
Prove su i tem pi e met odi per le macch ine uten sili.
Prove di equilibrio e d i ca pacità di lavoro su i ca rre lli semovent i.
Prove su i ve icoli locom ot ori .
Prove spec iali di stud io e di ril evamento psicotecni ci su adde tt i a lla co ndo tta

d i ve ico li ind us tr iali.
Prove di ril evamento vibrome tr ico su macchine uten sili, ve icoli indust r iali e

mezzi di trasporto (gru es, ca rr ipont i, etc .),
Prove di con tro llo e d i colla udo su lle pal ette.
Prov e di ad erenza su pavimentazioni st rnd ali e prove per accerture la porta nza

dei terreni.
È in corso di preparazione un laboratorio per la me ccanica de lle t erre.

ISTIT UTO DI TOPOGRAF IA E GEODESIA

a) R ilievi topografìci, geod eti ci c fotogrammetrici ;

b) Ri lievi ca tas t a li, piani parficellari, lottizzazioni, ripristini, tracciamenti e
variazion i di confini ;

c) Controlli sist em a tici di oper e d'arte (di ghe, ponti, viadotti, galler ie ecc.);

d) Misurazioni metriche ufficiali sia per privati che a ca rattere giud iziario.
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FACOLTA DI ARCH ITETTURA

ISTITUTO .DI CHIMICA GENERALE
E APPLICATA ·

l) Acque industriali : analisi complet a e durezza. '

2) Combustibili industriali: potere calorifico; cene ri, carbonio fisso, sost anze
vo la ti li, ecc . per i solidi; distillazione frazionata , t emperature d'infiammabilità e di
accens ione, v iscosità, ecc, per i liquidi; analisi ga svolumetrica e den sità per- i gassosi.

3) Cementanti: Analis i comple ta dei cal cari, marnc, do lomite, pi etra da ge sso,
ecc . Con trollo dei requi siti chimici delle Norme di Legge sui ceme nt i, agg lomeran ti
idraulici, ca lce e pozzolane.

4) Pi etre naturali da costruzion e: analisi completa; den sità app are nt e, porosità.

5) Agg lomerati cementizi: Analis i r etrospettiva deI contenu to in cemento.

6) Prodotti ceramici e ref rattari : Analisi completa dell e a rgille e prove tecno­
logiche di plasticità e ritiro ; analisi chimica e prove fisich e di densità apparente, po­
ro sità e refrattarietà sui laterizi, terre cotte, ceramiche ve t ri nate e refrattari.

7) Vetri: analisi completa ; resist enza chimica all'acqua e ad altri agenti.

8) L egnam e e materie plastiche: Umidità e densità apparente del legno. Comporta­
mento a ca ldo delle materie plastich e.

9) 1l1etalli e leghe: Analisi completa di ac ciai, ghise, rame, bronzi, ottoni, allu­
minio, leghe leggere, piombo, zinco, stagn o, ecc.

lO) Colori minerali e vernici : Anali si chi mica.

ISTITUTO DI SCIE ZA DELLE COSTRUZIONI

l) Prove alla pr essione su cubi di calcestruzzo.

2) Prove ad urto (durezza) sui cementi.

3) Sono in corso di alle stimento altre apparecchiature.
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BILANCIO DI PREVISIONE

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO

1962-63



Capito lo Articolo

I

l
2
3

Il

4
5
6
7
8
9

l O

11
12
13
14

III

15
16
17
18
19
20
21
22
23
24

BILANCIO DI PR E

DENO MINAZION E

ENTRATE
TITOLO I

ENTRATE EFFETTIVE ORDINARIE

Rendite putrimonlalì

I nteressi sulle som me depo sitate
Inter essi su i titoli
R endite di verse non con templa te nei preced enti articoli.

Contributi ordinari

Con tribu to del Mini stero della Pubblica I struzion e
Con tributo del Ministero della Pubblica Istruzione per Scuola Aeronautica
Contributo per Cor so p erfezionamento in E lettrotecnica.
Cont ri bu to per Corso pe rfez iona me nto nella Motorizzazione
Cont ribu to del Comune di T orino (p arte non conso lidata) .
Contributo della Provincia di Torin o (par te n on consolidata)
Contri buto della Came ra di Commercio Industria ed Agricoltura di Torino

(parte non con solidata) . ..
Contributo della Cassa di Ri sparmio di Torino.
Cont ri bu to dell'Istit u to ' Ban cario S. P aolo di Tor ino
Contribu to della Camera di Commercio Industria ed Agrico ltu ra di Cuneo
Contributo della So c. C. Olivetti & C• •

Provento delle tasse, sopra ll as se e contributi

T assa di imma tricola zione
T assa di iscri zion e
Soprattassa di ripetizion e per esami di profitto
Soprattassa di ripetizione per esa m i di laurea
T a ssa annuale p er st ude nt i fuori corso
Tassa p er Scuol e di speci alizza zione e per Cors i di perfezionamento
Contributi di lab oratori o e per ese rcitazioni
Contributo per gli esami di Stato .
Cont ri buto per B iblioteca e r iscaldamento
Contribuzioni va rie

IV

V
VI

378

Provento delle soprattasse scolastiche

25 Sopra ttassa annuale esa mi di profitto
26 Soprattassa esa mi di laurea
27 Diritti di Segrete ria
28 -P roven to delle prestazi oni a p agamento

» ,

f

A riportare L. I

-



~' I S I O N E 1962· 196 3

Pre vision e Previ sion e Idell 'eserci zio per I'eser ciai o VAlIIAZIO NI
prec ed ente 1962·63

I
I

I
I

I 21.000.000 - 21.000 .000 -
I 80.000 - 77.575.000 -
I - - - -
I

II

I

59.175.000 - 187.675.000 -
2.325 .000 - 2.325.000 -
2.000.000 - 5.000.000 -

I
2.500.000 - 3.500.000 -
1.000.000 - 1.000.000 -

I 1.000.000 - 1.925.000 -

I 500.000 - 500.000 -
1.500.000 - 3.000 .000 -

! 1.000.000 - 1.500.000 -
300.000 - 300.000 -

25.000.000 - 25.000.000 -

2.700 .000 - 3.300 .000 -
30.780.000 - 38.430.000 -

750.000 - 750.000 -

- -
5.350.000 - 5.600.000 -

200.000 - 200.000 -
26.740.000 ' - 33.410.000 -

435.000 435.000

52.020 .000 - 62.340.000 -
4.600.000 - 4.800.000 -

17.220.000 - 20.545.000 -
630.000 - 630.000 -
550.000 - 600.000 -

30.000.000 - 30.000.000 -

289.355.000 - 531.340 .000 -
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Segue: Bilancio di Previsione 1962-1963

Capito lo ArticoJo

Entrate diverse

DENOMINAZIO N E

Riporto L.

Rimborsi . diversi

Rimbor so dal Mini st ero della Pubblica Istruzion e onere retribuzione al per-
sona le non di ru olo (a ssist enti st raordinari) .

Rimborso da stude nt i importo guast i e rotture di laboratorio (pe r memoria ) »

Rimborsi eventuali dal Mini stero P . I. e da vari .. . .. . . . . .

VII 29
30
31

VIII 32

IX 33

34
35

Provento della vendita di te ssere e libretti
Prov ento della vendita di diplomi
Provento della vendita di material e fu ori uso
Proventi ed ent rat e varie . . . . . . .

L.

Il I

X
XI

XII

XIII

XIV

36
37

38
39
40

41

42

TOTALE ENT RATE E FFETTI VE ORDINARIE L.

ENTRATE EFFETTIVE STRAORDINARIE

Assegnazioni strao rdinarie del Ministero P. I. e di vari. . . . . . . . . . L.
Asseg na zione strao rdina ria del Mini st ero P. I. per ricostituzione e riassetto

del materi ale didattico e scientifico. . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Assegn azioni straordin arie Mini st eriali per Borse e premi a studenti (per memoria) »

Assegna zioni straordinarie da vari per Bor se studio e pr emi a studenti .
Assegnazioni straordinarie Minist eri ali e da En t i vari con speciale destinazione »

Cont ributo del Mini st ero della P . I. per spese di costruzione, ampliamento,
ada ttame nto e com pletame nto edifici e per arredamento ed attrezzature oc­
cor rent i in conco mitanza con tali opere edi lizie
Cont ributo del Mini st er o della P. I. per l'acquisto o il noleggio di attrez­
zature didattiche e scie nt ifiche

TOTALE E NTRATE EFF E TT IVE STRAORDINA RIE L .

RIEPILOGO DEL TITOLO P RIMO

Entrate effettive ordinarie . .
Entrate effettive st raordinari e

L.
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TOTALE DEL TITOLO I L
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Previ sione Previsione
li

dell 'esercizio per I'eser ciaio

l,
preced ente 1962· 63

,
I

289.355.000 - 531.340.000 -
,

I
578.000 - 59:>.000 -

I 90.000 - 90.000 -
I 1.000 - 1.000 -I

- -

I
10.465 .000 - 16.000.000 -

I
- -

I 300.000 - 300.000 -=1I
- - - - -

300.789.000 - 548.326.000

I
I

60.800.000 - 800.000 -

I
50.000.000 - - -

I - -
I

- -

i
2.000 .000 - 2.000.000 -

I

l ' - - - -
I

- - - -I
112.800 .000 - 2.800.000 -

,

VARIAZIONI

'l

300.789.000 ­
112.800.000 -

413.589.000 -

548.326.000 ­
2.800.000 -

551.126.000 -
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l

Segue: Bilancio di Previsione 1962·1963

Capitolo Articolo DENOMINAZIONE,

TITOLO Il

MOVIMENTO DI CAPITALI

X V 43 P er m emoria .. L.

TOTALE DEL TITOLO Il L.

TITOLO III

CONTABILITÀ SPECIALI

X VI 44 Gest ione Fo ndi Premio De Bernardi L.
45 Gesti one F ondi Premio Lattes »

46 Gestione F ondi Premio Sace rdote . »

47 Gest ione F ondi Premio Cann one »

48 Gestione F ondi Premio Chiavassa. »

49 Gest ion e Fondi Premio Valabrega »

50 Gesti on e Fo ndi Premio De La Forest . »

51 Gest ione F ondi Premio Montel »

52 Gestione Fo ndi Premio Bottiglia »

53 Gestione F ondi Premio Fenolio . »
I54 Gestione Fondi Premio Caretta . »

55 Gest ione F ondi Premio Vica rj »

56 Gestione Fondi Premio March elli »

57 Gestione Fondi Premio Gen. P erotti »

58 Gestione Fondi Premio Trona »

59 Gest ione Fondi Premio Ing. P ossio »

60 Gestione Fondi Premio ·Lualdi »

61 Gestione F ondi Premio Ing. Vall auri »

XVII 62 Gestione F ondi Laboratorio Ingegneria Min eraria . »

63 Gestione Fondi Laboratorio Aeronautica . »

64 Gestione F ondi Istituto Geometria Pratica »

65 Gestione Fondi Laboratorio Chimica Industriale »

XVIII 66 Gestione Fondi Opera del Politecni co »

XIX 67 Incassi da eseguirsi in conto esercizio 1962-03 »

TOTALE DEI. TITOLO III L.

I
l
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Prev isione Previ sione
dell'esercizio per l'esercizio YARIAZIONI
precedente 1962.6 3

il

Il

- -

- -
-

\

800 - 800 -
425 - 425 -

- - - -
6.400 - 6.400

=15.500 - 5.500
5.400 - 5.400 -
2.500 - 2.500 -

20.000 - 20.000 -
875 - 875 -

2.100 - 2.100 -
5.000 - 5.000 -
8.450 - 8.450 - I

535 - 535 -
10.500 - 10.500 -
7.000 - 7.000 -

10.000 - 10.000 -
2.500 - 2.500 -

69.500 - 69.500 -
13.315 - 13.315 -
11.830 - 11.830 -

600 - 600 -
4.320 - 4.320 -

16.607 .785 - 57.849.500 -
- -

- -
16.795.335 - 58.037 .050 -
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Segue: Bila ncio di Previsione 1962.1963

Capito lo Artico lo DENOMINAZIONE

TITOLO IV

PARTITE DI GIRO

xx

XXI
XXII

68
69
70
71
72
73
74
75

Ritenute erariali sugli stipendi ed altri assegni al personale e su borse di studio
e premi a studenti

Ri cch ezza mobile
Impost a complementare
Imposta addizion ale .
Ant icip azioni a Laboratori ed all'E conomo per minute spese
Contributo p er attività assistenziali e sporti ve .
Cont ributo p er erigenda palestra univer sitaria.
Cont ribu to vol ontario Assoc. Ingegn eri e Architetti Castello del Valentino
Cont ribu to vol ontario ammission e coop erativa libraria

L

TOTALE DEL TITOLO IV L

RIASSUNTO GENERALE DELLE ENTRATE

TI TOLO I. - Entrate effettive ordinarie
• Entrate effettive st raordinarie .

TITOLO II. - Movimento di Capitali
TITOLO III. - Contabilità spec ia li .
TITOLO IV . - Partite di giro .

L

384

TOTALE GENERALE L.



Previ sion e Prevlaione
dell'esercizio per l' eser eiein VAR IAZIONI
precedente 1962·63

-

3.000 .000 - 4.000.000 -
900.000 - 1.200.000 -
195.000 - 210.000 -
- -

2.580.000 - 3.055.000 -
847.500 - 994.500 -

1.412.500 - 1.657.500 -
- - 1.197.500 -

8.935.000 - 12.314.500 -

.
300.789.000 - 548.326.000 -
112.800.000 - 2.800.000 -

- -
16.795.335 - 58.037.0 50 -

8.935 .000 - 12.314.500 -
-

439.319.335 - 621.477.550 -

I
I

385
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Segu e: Bilancio di Previsione 1962·1963

Capito lo Articolo

SPESE

DENomN AZIO NE

TITOLO I

SPESE EFFETTIVE ORDINARIE

I

II

III

l
2
3
4

5
6
7
8
9

lO
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21

Oneri e spese patrimoniali

Impost e, sov ra impost e, t asse e cano ni .
Sp ese di ass icurazione con tro infortuni
Spese di assicurazione con t ro in cendi .
Manutenzione immobili e varie rela tive

Spese generali

Spese di rappresentanza
Illuminazione e cons um o di energia elet t r ica
Consumo di gas . .
Ri scaldamento
Cons umo di acqua
Spese di ves t iari o al person al e t ecni co e sub altern o
Spese per libretti e t essere . .
Sp ese per diplomi. . . . . .
Spese pe r pubblicazi oni (annuario e gu ida)
Spese legali. . . . . . . . . . . . . . .
Spese pe r il servizio di Cassa e T esor eria e compenso
Spese p er in au gumzione stu di, cong ress i, conferenze
Spese per concors i vari . . . . . . . . .
Spese per gli esa mi di St ato (per memoria) .
Con t ri but i per viaggi di istruzion e . . . . .
Sp ese diverse non contempla te nei precedenti articoli.
Tasse, sopra ttasse e con tribuz ioni da restitnire . . .

custodia Titoli

L.

IV

v

22
23
24
25

26

27

Spese d'ufficio

Cancelleria, stampat i, manifesti, rilegature
Posta, t elegrafo, telefono. . . . . . . .
Acquisto e riparazioni di mobili ed arredi
Minute spese varie ed abbonamento Leggi, Decreti, ecc.

Spese di personale

Assegni personali ai Professori . . . . . . • . •
R etribuzioni ad Assist enti (straordinari compresi)

Il riportare L.
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Previ sione Previsione
delr esercizio per I'eser ciaio VARI AZION I
precedente 1962·63

I

500.000 - 500.000 - -
500.000 - 500.000 -

2.000.000 - 2.000.000 -
16.000.000 - 26.000.000 -

1.000. 000 - 2.000.000 -
27.000.000 - 35.000.000 -

2.000.000 - 1.800.000 -
55.000.000 - 50;000.000 -

2.700.000 - 2.700.000 - ,
1.000.000 - 2.000.000 -

578.000 - 595.000 -
90.000 - 90.000 -

1.500.000 - 2.500.000 -
50.000 - 50.000 -

100.000 - 100.000 -
600.000 - 600.000 -

I 25.000 - - -
435.000 435.000

55.000 - - -
500.000 - 1.500.000 -
600.000 - 1.000.000 -

3.000.000 - 3.800.000 -
4.500.000 - 4.500.000 -
2.300.000 - 5.000.000 -
1.0ÒO.000 - 1.000.000 -

1.260.000 - 1.260.000 -
27.000.000 - 57.000.000 -

151.293.000 - 201.930.000 ' -
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Segue: Bilancio di Previsione 1962.1963

Capitolo Artic olo DENOMINAZIONE

R iporto L.

28
29
30
31
32
33
34

VI

35
36
37
38
39

VII

40
41

VIII 42

Stipendi ed assegni al personale di Amministrazione e della Biblioteca
Stipendi ed assegni ai Te cnici . . . . . . . . o))

Stipendi ed assegni al personale Subalterno . .
Retribuzione al personale incaricato (Professori)
Indennità di missione e spese di Presidenza . .
Percentuale al pe rsonale del provento prestazioni a pagamento
Su ssidi al personale . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Spese di funzionamento degli I stituti

Dotazione a Laboratori e Gabinetti. . . . . . . . .
Dotazione Scuola di Ingegneria Aeronautica . . . . .

.Erogazione contributo di . laborat orio per esercitazioni
Erogazione della percentuale dei proventi sulle prestazioni a pagamento
Erogazione rimborsi da studenti per guasti e r?tture di laborat orio (per memoria ) ))

Erogazione delle sopra ttasse scolas tiche

De stinazione soprattasse esami di profitto . . . . . . . . . .
Destinazione soprattasse esami di laurea . . . . . . . . . .
Percentuale dovuta a ll'Opera su lle tasse e su l contributo statale

TOTALE SPESE EFFETTIVE ORDI NARI E L.

SPESE EFFETTIVE STRAORDINARIE

IX

X
XI
XII
XIII
XIV
XV

388

43

44
45
46
47
48
49

Destinazione fondi Ministero P. I. per ricostit uzione e riassetto del materiale
didattico e scient ifico . L.

Supplemento dotazioni.
Manutenzione st raord inaria fabbricati
R innovazione di mobili ed arredi .
Spese per speciali necessità
Compensi speciali e premi di operosità e rendimento .
Borse di studio e premi assegnati dal Mini stero a studenti

A riportare L.



I I

Previ ione Prevision e
deU'uerdzio per re erciaio VAR IAZIONI
precedente 1962-63

!
151.293.000 201.930.000I-I-

Il.000.000 - 11.000.000 -
- - - -

21.000.000 - 18.500 .000 -
3.500.000 - 6.000.000 -

700.000 - 700.000 -
12.000.000 - 12.000.000 -

I 500.000 - 1.000.000 -

65.000.000 - 130.000.000 -
2.000 .000 - 2.325.000 -

19.500.000 - 26.730.000 -
13.900.000 - 13.900.000 -

- -

17.220.000 - 20.545.000 -
630.000 - 630.000 -

12.382.785 - 54.599.500 -
330.625 .785 - 499.859.500 -

I
50.000 .000 - - -

- -
- -
- -

4.000.000 - 2.500.000 -
6.000.000 - 10.000.000 --
- - - -

60.000.0 00 - 12.500.000 --
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Segue: Bilancio di Previsione 1962·1963

Capito lo Articolo DENOMIN AZIONE

Riporto L.

50
51

XVI 52

XVII 53

XVIII 54

XIX 55
XX 56

Borse di studio e premi assegnati da vari a studenti . . . . . • L.
Borse di studio per corsi di perfezionamento . . • . . . . .
Destinazione assegnazioni st ra ordina rie minist eri ali e da Enti vari (a Labo-

ratori e Gabine t t i) . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . .
Destinazione contribu to Min isterial e per spese di cos truzione, ampliamen to,

ada ttame n to e com pletamento edifici e per arredamento ed attrezzature
occo rrenti in concom itanza con tali opere ediliz ie. . . . . . .

Destinazione cont ribu to l\Iinist erial e per l'acquist o o il nol eggio di attrez­
zature didattiche e scient ifiche . . .

Premi di operosità scient ifica e didattica.
Fondo di ri serva . . . . . . .

TOTALE SP ESE E FFE TTIV E STRAORDI N ARI E L .

RIEPILOGO DEL TITOLO I

Spese effettive ordinarie . .
Spese effet t ive straordinarie

L.

TOTALE DEL TITOLO I L.

TITOLO II

MOVIMENTO DI CAPITALI

XXI 57 P er mem ori a . 1 •• ••• . . . . . L.

TOTALE DEL TITOLO II L.

TITOLO III

CONTABll.ITÀ SPECIALI

XXII

390

58
59
60
61
62
63
64
65

Gestione Fondi Premio De Bernardi
Gestione Fondi Premio Lattes . .
Gestione Fondi Premio Sa cerdot e.
Gestione Fondi Premio Cannone .
Gestione Fondi Premio Chiavassa
Gestione Fondi Premio Valabrega
Gestione Fondi Premio De La Forest .
Gestione Fondi Premio Montel . . . .

L.

A riportare L.



Pr evi ione Previ sione
dell'eser clelo per I'esercieio VARIAZIONI
precedente 1962.63

I
60.000.000 - 12.500.000 -

- - - -
6.000.000 - 7.500.000 -

2.000.000 - 2.000.000 -

-
- - - -

- - - -
5.500.000 - 7.000.000 -
9.463.215 - 22.266.500 -

82.963.215 - 51.266.500 -

330.625.785 - 499.859.500 -
82.963.215 - 51.226.500 -

413.589.000 - 551.126.000 -

- -

I- -
-

I
800 - 800 -
425 - 425 -

- - - -
6.400 - 6.400 -
5.500 - 5.500 -
5.400 - 5.400 -
2.500 - 2.500 -

20.000 - 20.000 -

41.025 - 41.025 -
l
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Segu e: Bilancio di Previsione 1962.1963

Capito lo Artico lo DENOMINAZIONE

XXIII

XXIV
X XV

XXVI

Riporto L.

66 Gestione Fondi Premio Bottiglia L.
67 Gestione Fondi Premio Fenolio . »

68 Gestione Fondi Premio Caretta. »
69 Gestione Fondi Premio Vicarj »
70 Gestione Fondi Premio Marchelli »
7l Gestione F ondi Premio Gen. Perotti »
72 Gestione Fondi Premio Trona »
73 Gestione Fondi Premio Ing. Po ssio »
74 Gestione Fondi Premio Lualdi l>

75 Gestione Fondi Premio I ng. Vallauri l>

76 Gestione Fondi Laboratorio Ingegneria Mineraria. »
77 Gestione Fondi Laboratorio Aeronautica. »
78 Gestione Fondi Istituto Geometria pratica. »
79 Gestione Fondi Laboratorio Chimica industriale (assag gio carte) »
80 Gestione Fondi Op era del Politecnico »
81 Impegno in cassi di pertinenza dell'esercizio finanziario 1962·63 . »

TOTALE DEI. TITOLO III L.

TITOLO IV

PARTITE DI GmO

Versame nto rite nute eraria li sugli sti pendi ed altri assegni al personale e su
borse di studio e premi a studen ti

XXVII
XXIVII
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82
83
84
85
86
87
88

Ri cchezza mohile L.
Impost a complementare »

» addizionale »

Anticipazioni a Laboratori ed all 'Economo per minute spese »

Contributo per attività a ssistenziali e sport iv e l>

Contributo per erigenda palestra universitaria , »

Contributo vo lontario Assoc. Ingegneri e Architetti Castello del Va lentino »

Contributo vol ontario ammission e coope rat iva libraria »

TOTALE DEL TITOLO IV L.



I I

Previsione Previ sione
dell'esercizio per l'esercizio VARIAZIO NI
precedente 1962·6 3

I --I Il
I I
I 41.025 - 41.025 -

I 875 - 875 -
2.100 - 2.100 -

I

I 5.000 - 5.000 -
8.450 - 8.450 -

535 - 535 --
10.500 - 10.500 -
7.000 - 7.000 -

10.000 - 10.000 -
2.500 - 2.500 -

69.500 - 69.500 -
13.315 - 13.315 -
11.830 -

ll.830 1-
600 - 600 -

4.320 - 4.320 -
16.607.785 -

57.849."0 I~
l' -

I 16.795.335 - 58.03 7.050 -

3.000.000 - 4.000.000 -
900.000 - 1.200.000 -
195.000 - aie.con -, - - - -

2.580.000 3.055.000
847.500 - 994.500 -

1.412.500 - 1.657.500 -
- - I.l97.500 -

8.935.000 - 12.314.500 -
I

I
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Segue: Bilancio di Previsione 1962.1963

Capitolo Articolo DENOMINAZIONE

RIASSUNTO GENERALE DELLE SPESE

TI TOLO I. - Spese effettive ordinarie L.
- Sp ese effettive st ra ordinarie . »

TI TOLO II. - Movimento di capitali »

TITOLO III. - Contabilità speciali . »

TI TOLO IV. Partite di giro »

TOTALE GENERALE L.

,

I
I
I
I

I
I
I

I

I
I
I
I
I
I

,

j
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Previsione Previ sione
VARiAZIONIdell' esercizio per l'esercizi o

precedent e 1962-63

I

I "

-

-
330.625.785 - 499.859 .500 -
82.963 .215 - 51.266. 500 -

- -
16.795.335 - 58.037.050 -

8.935.0 00 - 12.314.500 -

439.319.335 - 621.477.550 -

!~

L

I
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NECROLOGIE





BERlA BIAGIO

N ato a Torino il 6 aprile 1889

Deceduto a Torino il 20 luglio 1963.





Il 20 luglio 1963 è mancato dopo brevissima malattia nella
Sua prediletta resid enza di Mathi torinese, il Dott. I ng . Biagio
B eria, che da 17 anni rappresentava nel Consiglio di ammini­
st r azione del Politecnico la locale Camera di Commercio,
industria e agricoltura.

Biagio Beria era nato a Torino il 6 aprile 1889. el 1913
aveva conseguito nel nostro Politecnico la laurea in inge­
gneria. Ebbe subit o occasione di distinguersi nel campo
t ecnipo, collab orando prima, durante e dopo la guerra 1915-18
alle maggiori industrie automobilistiche e motoristiche. Costi­
tuitasi la SNIA, dalla fiducia sempre dimostratagli dal Sen o
Agnelli, ve nne chiamat o nonostante -la giovane et à all 'ufficio
di Direttore gen erale e numerose geniali innovazioni, consa­
crate da brevetti, introdusse nella lavorazione delle fibre
t essili artificiali.

Ma le doti di sagace organizzatore dovevano ben presto
allontanarlo dalle mansioni t ecniche, per fa rgli assumere cre ­
scent i. responsabilità amministrative.

Molte imprese della nostra regione e fra di esse alcune di
primissimo ordine, Lo ebbero infatti all a t esta o almeno nei
propri Consigli. Ricorderò anzit utto fra queste la RIV, di
cui nel 1933 l'Ing. B eria ve nne nominato Direttore Generale
e successiv amente fu Amminist rat ore delegato, poi per tre
anni Presidente e quindi Vice Presidente ed ancora ultima­
mente era Consigli ere di amministrazione; la Vet rocoke, di
cui fu fino alla fine Presidente. Consigliere di amminist razione
era st at o della Microtecnica, era della Talco e grafite della
Val Chisone, della Vìs, ve t ri italiani di sicurezza, della Way­
Assauto, dell'Unione Vetraria Italiana, della Monteponi Mon­
t evecchio, oltre che di molte Società minori come la Immobi­
liare torinese SITOR, la Società servizio automobilistico
Perosa Alte Valli S.A.P .A.V. , la Società F errovie, Tranvie,
Aut omobili ed altre che certamente mi sfu ggono.
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Alle alte p osizioni occupate nell'industria corrisp osero im- ·
portanti in carichi nei sodalizi di categoria: era membro del
Consiglio direttiv o e della Giunta dell 'Unione Industriale e
Consiglie re della Associazione delle Industrie Chimiche.

Questo arido elenco di aziende e di Socie t à può dare solo
l' id ea della moltitudine di interessamenti, ma naturalmente
non dell ' apporto dato da una m ente come la Sua acuta n elle
intuizioni quanto pronta n ell e decisioni. Chi Lo ha avvicinato,
ch i h a collabora t o con Lui non dimentich erà il Suo sgu ardo
penetrante, nè i Suoi giudizi manifestati apertamente, spesso
nel Su o caldo eloqu io dialettale le cui inflessioni mi ricorda­
vano i vecch i piemontesi con osc iut i al principio del secolo.

L a collab orazione dell 'Ing. B eria alla v it a del Politecnico
si manifestò oltre che n el Consiglio di Amministrazione,
anche attraverso la presidenza da Lui t enuta della Fondazione
Politecnica Piemontese, la b enemerita istituzione che elar­
gisce aiuti ai laboratori p er speciali attrezzature, e che Lui
stesso aveva ri chiamato in attività dopo la guerra, aumentando
di anno in anno l'importanza dei cont ribu t i .

Ma non a queste car iche uffi ciali si limitava la Su a opera.
Mi limito ad accennare a quanto Egli si adoperò per la riu­
scita dell e feste cen ten arie del 1959, per la cost it uzione del
fondo 'p er il Premio internazionale « Mod esto Panetti », p er
la celebraz ione del cinqu an ten ario d i fon dazione del Labora­
t ori o di aeron au t ica e sop rattutto per il finanziamento. della
cos t r uzione dell a nuov a sede, op era che Gli v alse la m edaglia
d 'oro dei benemeriti della scuola, della cultu ra e dell'arte,
decretata Gli dal P residente della R epubblica n el 1958.

Qualcosa più dunque di un collab orat ore fattivo ed affe- '
zionato h a p erduto nell'Ing. Beria il Politecnico: un amico,
un b enefattore. E d io stesso sent o di av ere avuto in Lui un
« amico », non n el senso più comune della parola, chè non vi
era consuetudine di vit a fra noi, ma n el se ns o più alto della
persona di qualità non com uni, in Cui ero cert o di poter in
ogni occasione fidare p er disinteressati consigli, per aiuti
nella mia talora ingra t a e diffi cile fatica di responsabile pro
t empore delle sor t i del Politecnico.

A NTONIO CAPETTI
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PITTI I ETTORE

N ato a Gemona del F riuli il 14 agosto 1894

Deceduto a Gemona del Friuli l' 11 lugli o 1963..





ato a Gemona del Friuli (Udine) il 14 agosto 1894, si
laureò in Architettura nell'allora Regia Scuola d'Ingegneria
di Torino nel 1923. Aveva partecipato alla guerra 1915-18,
raggiungendo il grado di Capitano di Complemento negli
Alpini.

Esercitò }n Torino la libera professione e fu particolar­
mente stimato e ricercato come prezioso consulente tecnico.

el 1928 fece parte dell'Ufficio Tecnico dell'Esposizione
di Torino, una delle prime palestre in Italia della nuova
estetica razionalista. Egli vi progettò alcuni padiglioni, fra i
quali quello del villaggio Somalo.

Dal 1928 al 1932 progettò altri padiglioni alla Fiera di
Bari e alla Fiera di Milano e molte costruzioni in Torino.

el 1930 fu premiato per la costruzione della Scuola
« Quintino Sella » a Biella.

Nel 1936 conseguì la libera docenza in Architettura
Tecnica, che gli venne confermata definitivamente nel 1942.

Nominato Assistente Straordinario dal l o novembre 1932
alla Cattedra di « Disegno geometrico a mano libera e di
Elementi Architettonici » per l'anno accademico 1932-33 venne
confermato in tale incarico per gli anni 1933-34, 1934-35,
1935-36 presso la Scuola Superiore di Architettura di Torino,
dove tenne negli anni 1933-34 e 1934-35 anche l'incarico di
insegnamento di « Elementi costruttivi »,

Dal 1936-37 ininterrottamente al 1943-44 e dal 1945-46
al 31 ottobre 1962 fu incaricato degli insegnamenti prima di
« Architettura Tecnica » e poi di « Disegno Edile », presso la
Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino.

L'll luglio 1963 moriva nella Sua Gemona alla quale
era affettuosamente legato.

Lo ricorderanno con affetto, coi colleghi e gli amici, gli
innumerevoli allievi che, con le discipline apprese, avevano
imparato a leggere nei Suoi limpidi occhi le doti di bontà e
di rettitudine, alto esempio per tutti.

MARIO OREGLIA
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POSSE TI RENZO

Nato a Roma il 16 aprile 1906

Deceduto a Torino il 19 gennaio 1963.





Renzo P ossenti nacque a Roma il 16 aprile 1906 e vi
compì gli st u di cla ssici e quelli d 'ingegneria laureandosi col
massimo dei v ot i nel 1929. Vin se nel 1930 il l o Premio Bor­
ruso p er l'elettrotecnica con un la voro « Sulle perdite dei
dielettrici »,

Lavorò per du e anni presso la Direzione dell ' esercizio
della SME occupandosi della sistem azione t ecnica della rete
telefonica di servizio di quella Societ à .

Entrato nell'Azienda di St at o per i Servizi T elefonici
nel 1931 , superò brillantemente nel 1935 il conc orso per il
ruolo direttivo dell 'Azi enda dove rimase fino al 1948, svol­
gendo in questo lungo periodo fecondo la voro nell 'esercizio e
nella manutenzione della rete nazionale in cavi pupinizzati ed
amplificati e della rete sussidiaria a fr equen ze vettrici su linee
aeree. Egli si occupò in m odo part icolare dello .st udio dei
di spositivi antidistorcenti per circuiti telefonici e musicali in
cavo ; di tale sua attività resta un apprezzato lavoro dal titolo
« Consid erazioni sui modi di corre ggere la di storsione di am­
piezza e di fa se ne i sistemi di t rasmiss ione con , particolare
riguardo ai circuiti t elefonici » apparso nella Rassegna delle
Poste e T elecomunicazioni del 1941. Negli anni dal '45 al '47
come capo d ell 'Ufficio dell 'Azi enda s'in te ressò dei progetti
preliminari di ricostruzione ed ampliamento della rete na­
zionale.

Passato nel 1948 all a ST IPEL diresse fino alla sua scom­
parsa la progettazione, l'apprestamento e l'esercizio della
vasta rete di ponti radio sociali della l a Zona Telefonica.
Ultimamente era st at o nominato condirettore centrale della
STIPEL.

Accanto all 'attività professionale presso la A.S.S.T. e la
STIPEL, va citata quella scient ifica e didattica svoltas i
parallelamente. Il Prof. Possenti fu dapprima assistente vo­
lontario dall'anno accademico 1941-42 a quello 1946-47 presso
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la Cattedra di Comunicazioni E lettr iche dell 'Università di
Roma con il Prof. Giorgi e successivamente con il Prof. Algeri
Marino. Nel maggio 1951 conseguì la libera Docenza in Comu-
ni cazioni E lettriche . .

T rasferitosi a Torino presso la Direzione Generale della
ST I PEL qual e Capo della R ete in Ponti R adio ebbe negli
anni accademici 194·7-48 e 1948-49 l'incarico dell 'insegnamento
della « Trasmissione T elefonica » nei corsi di perfezionamento
in Comunicazioni Elettriche del Politecnico di Torino, t enuti
presso l'Istituto Elettrotecnico N azionale Galileo F erraris.
Insegnò poi per otto anni accademici, dal 1954-55 al 1961-62
ai cors i di perfezionamento per Ingegn eri presso l'Istituto
Su periore P.T. ; per i primi quattro anni insegnò « T ecnica
delle Comu nica zioni Elettriche Parte I » e per i restanti quattro
« Sistemi di trasmissione su cavi m etallici ». Dall'anno acca­
demico 1960-61 aveva avut o l'incarico di « Comunicazioni
E lettriche » per il corso di laurea in ingegneria ele t t rotecnica
presso il Politecnico di Torino.

Delegato d al 1945 in due Com missioni del C.C.I .T.T .,
m embro dal 1947 della Comm issione per le t elecomunicazioni
del . C.N .R. , m embro di alcune Com missioni del C.E.I., ap­
portò dovunque una' fattiva collab orazione ed un apprezzato
contributo.

Frutto della sua attività scient ifica ed accademica ri­
mangono una t rentina di pubblicazioni ivi com pres i alcuni
cors i di disp en se e il suo ben noto libro in due v olumi « Tele­
fonia a grande di stanza », Le pubblicazioni del Prof. Possenti
po ssono esse re suddivise in tre gruppi: un primo nel quale
possono esse re comprese quelle tipicamente speculat ive, che
attraverso notevoli applicazioni del calcolo op eratorio fun­
zionale in vestono vari p roblemi fondamentali connessi colla
pr opaga zione nei mezzi trasmissivi ; un secondo che può rag­
gruppare quelle che trattano particolari problemi scie nt ifici
della trasmissione attraverso quadripoli passivi a costanti
concentrate o di stribuite ; un terzo infine nel quale possono
essere incluse quelle che riguardano problemi scien t ifico­
t ecnici ed applicativi nel campo della realizzazione dei sistemi
di t elecomunicazioni su filo o su fasci hertziani.

Il Prof: Possenti deced eva. in seguit o a malattia, in Torino
il 19 gennaio 1963.
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La Sua dipartita suscit ava vrvissimo rammarico e largo
rimpianto tra i colleghi e gli st ude nt i che ebbe ro per t anto
t empo la po ssibilità di conoscerne e apprezzarne le alte qua­
lità umane e didattich e.

M ARIO BOELLA
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MUZZOLI .MANLIO

Nato Cl Cortona il 4 novembre 1907

Deceduto a Torino il 2 maggio 1963.





Il Prof. Dott. Ing. Manlio Muzzoli nacque a Cortona il
4 novembre 1907.

Laureato in Ingegneria Industriale, conse guì nel 1942 la
libera docenza in Met allurgia conferm atagli definitivamente
nel 1950. .

D eced eva improvvisamente in seguit o ad in cident e aut o­
mobilistico, in T orino, il 2 m aggio 1963.
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PREVER VI CENZO

N uto a Giaveno (Torin o), il 20 gennaio 1890

Deceduto a Torino 1'8 giugno 1963.

27 - ~nnuario del Pol itecn ico d i T or ino.





Il Prof. Dott. Vincenzo Prever nacque a Giaveno (To­
rino) il 20 gennaio 1890; laureato in Chimica e Farmacia
conseguì nel 1935 la libera docenza in Metallografia, confer­

'm at agli definitivamente nel 1940.
ell'Anno Accademico 1940-41 fu incaricato della sup­

plenza dell'insegnamento di Metallurgia nel Corso di Perfe­
zionamento in Balistica e Costruzioni d 'armi e artiglieria
annesso alla Facoltà d'Ingegneria, insegnamento di cui , poi,
mantenne l'incarico ufficiale per i successivi anni accademici
1941-42, 1942-43, 1943-44.

Aveva ottenuto la Medaglia d'oro di fedeltà al lavoro
(44 anni) dalla Camera di Commercio, Industria e Agricoltura
di Torino.

Decedeva in Torino 1'8 giugno 1963.
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E RIA CAMILLO

N ato a Torino il 17 gennaio 1884

Deceduto a Torino il 29 gennaio 1963.





Il 17 gennaio 1963 decedeva in Torino il subalterno di
ruolo Camillo Enria all'età di 79 anni, quarantatrè dei quali
trascorsi in servizio nella no stra Scuola.

Lo ricordiamo con un sens o di commossa simpat ia perchè
dal remoto 1909 fino al 1952 Egli dedicò, con passione, ogni
Sua attività al Politecnico e ne visse intensamente le vicende
negli anni liet i ed in quelli tristi e fortunosi dell'ultima guerra.

I più anziani di noi hanno ancora presente la Sua smilza
figura che si aggirava operosamente fra gli scaffali de lla
Biblioteca e che con sorrident e volonterosità e tatto signorile
si affaccendava per soddisfare le richieste degli st udiosi .

Egli rappresentò sempre un valido aiuto di chi, come m e,
fu preposto alla direzione della Biblioteca, ma specialmente
durante il radicale riordinamento subìto dalla suppellettile
libraria negli anni ch e corrono dal 1932 al 1936 ed in quel
doloroso periodo ch e seguì il tragico bombardamento e l' in ­
cendio dell'8 dicembre 1942.

Coloro che ebbe ro modo di conoscerLo e frequentarLo,
ne poterono sempre apprezzare la viva intelligenza naturale,
lo spirit o acuto, il buon sens o ed il retto sentire .

Vada il nostro pen siero ri conoscente a questo tipico rap­
presentante di quella categoria di personale in sot t ordine
vecchio st ile, ch e colla dedizione al dovere e col suo spirito
di sacrificio prestò e presta la sua op era silenziosa e modesta
ma essenziale al buon funzionamento degli Istituti ed Uffici
pubblici.

GIOVANNI BIASI
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INDICE ALFABETICO NOMI





ABETE ANDREA Via G. Medici 44 (775 .93~)

ABETE SCARAFlOTTI
A AROSA Via G. Medici 44

ACCOSSATO ISAIA Via Peano 11
ACQUARO E GIUSEPPINA Via Valeggio 22 (599.944)
ACROME CESARE Via Sospello 140
ACTIS ANNA PIERA Corso Bramante 62 (695.691)
AILLIAUD FRA CO Via Ignazio Vian 3/8
ALBERT ALESSA DRO Via S. Pio V 20

ANNUNZIATA CARMI E Via Torino 11 (885.975)
A SELMETTI GIA CARLO Via Sacchi 38 (588.927)
A TO ' A ETTORE Corso Monte Cucco 29 (751.507)
A 'TO I IO PIERO Corso Giulio Cesar e 97 (21.595)
A 'TO ' IOLI PIER GIORGIO Via Principessa Clot ilde 54 (487.155)
A 'TO UCCI LORIS Via Sabaudia 96 Gru gliasco
ARDUI O A DREA Strada Casale 298(570.516)
ARIOTTI MARIO Corso P eschiera 234 (373.914)
AH EO DO CARLO Via Caserta 5 (486.712)

ABBA E RALDO
ABBATTISTA FEDELE

ALBERTI ANGELO
ALBI II ROMOLO
ALOISIO OTTORI IO
ALTAMURA ANNA MARIA
ALTEA LAURA
ALUFFI GIUSEPPE
AMATO GIOVA I
A IATO ROCCO
AMBROSIO SILVA O
AMICI LUIGI
ADRIANO MATTEO

AHHI ER TESTO
ASCAHI ALDO
ASTA A 'TO I 9

Via A. Vespueei 14 (586.420)
Via Goffredo Casalis 23 (761.300)

Via Asinari di Bern ezzo 105
Corso U. Sovieti ca 70 (596.617)
Via Susa 2 (767,820)
Via Baveno l (792.390)
Via Asiago 70
Corso Costant ino igra 37/a
Via Porta Palatina 19
Via Montevecchio 21 int. 11
Via S. Quintino 6 (579.679)
Via G. Ian 3 - Milano (209.405)
Via Monte di Pietà 16 (512.128)

Corso Q. Sella 72 (889.609)
Via Ponterocca -Salu ggia (Vercelli)
Via Benaco 7 · Homa (862.523)

Pago
92
65, 275,
295
68

65
70
68
112
51
76
48, 70, 76,
364

71
110, 123
50
50
71
78
78
71
92
58, 65,
254
77
84
8, 59, 67
71
71
77
75
68
8, 55, 58,
95, 252,
275
68, 249
71
83
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Pago
BAIARDO MARIO Via Fontanesi 26 77
BAIRATI CESARE Via Colli 20 (553.222) (uff. 555.135) 3, 18, 19,

33, 109,
110, 275

BALDINI GIOVANNI Corso Rosselli 105/9 59, 65,
245

BALLERO PES PAOLO Corso Galileo Ferraris 51 (528.795) 48
BALZOLA AMOS Via Caraglio 87 (370.572) 76
BARBANO FRANCO Corso Firenze 45 (277.416) 112
BARBERO GIUSEPPE Strada Valsalice 224 76
BARBIERI SALVATORE Corso Duca degli Abruzzi 24 86, 265
BARDELLI

PIER GIOVANNI Via Cavour 19 (514.312) 67
BARÈ EDGARDO Via Malta 36/8 112
BAROVERO PIERGIORGIO Corso Duca degli Abruzzi 24 68
BAUDINO M. TERESA, nata

NAVALE Via Monginevro 159 113, 269
BAVA GIAN PAOLO Via Duchessa Jolanda 7 (751.237) 9, 65,

275
BECCHI CARLO Via Mameli l . Genova 103
BECCIO LAURA 'Corso Re' Umberto 79 (593.369) 71
BELLARTE ENZA Via Fratini 12 50
BELLIA CLEMENTE Via Pietro Cossa 88 (793.093) 68, 71
BELLION BARTOLOMEO Corso Galilei 6 bis (672.504) 95, 266
BELMONDO GIUSEPPE Via Baveno 13 (791.045) 76
BELTRAMIOTELLO Via Trecate 11 (795.656) 75
BERGANTIN MARIA AN-

TONIETTA n. CASTELLI Via Braccini 33 (379.845) 49
BERLA RICCARDO Soc. Olivetti - Ivrea 47
BERLANDA FRANCESCO Via Sei Ville 15 123
BERLICH UMBERTO Via Polonghera 50 (375.437) 52
BERNARDI EGIDIO Corso Italia 63 - Gassino Torinese 75
BERNARDI LUIGI Via Al Pozzetto 4 - Rivoli (To) 69
BERUTTO DOMENICO Via Montenero 4. - Carignano
BERTOLINI FERNANDO Politecnico di Torino
BERTOLA CARLO Corso M. D'Azeglio 3 - Ivrea (27.41) 113, 269
BERTOLA DONATO presso Negro Via Ormea 34 113, 270
BERTOLDO GIUSEPPE Via della Rocca 41 bis 116
BERTOLOTTI CARLO Via Baretti 46 (60.945) 69, 99,

Vicolo S. Piet~o 5 • Cambiano
103, 263

BEVILACQUA MICHELE 77
BIALE VALERIO Via Morosini 17 116
BIANCO GIACOMO Corso Re Umberto 95 (586.665) 7l
BIANCO MICHELE Via A. Diaz 5 - S. Mauro Torinese 116

(558.576)
BIEY DOMENICO Yia S. Benigno 9 (21.727) 69, 85
BIFFIGNANDI GIORGIO Corso V. Emanuele 5 71
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BOFFETTA LAURA ,
n. TROSSI Corso Vittorio Emanuele 184

BOLLATI DI SAINT-PIERRE
EMANUELE Via Torricelli 16 (596.002)

BONACCORSO SALVATORE Corso Racconigi 139 bis (373.583)
BONELLI GIUSEPPE Via Verzuolo '40
BONGIOVA NI GUIDO Via Ferrante Aporti 28 (885.838)
BO ICELLI GUIDO Via Piffetti 49 (772.926)
BO I O ANTONIO Corso G. Ferraris 105 (590.231)
BONI O RICCARDO Via Lib ero Tubino 2 - Gassino (To)
BONO BRUNO Via Castelfidardo 49
BORASI VINCENZO Piazza Statuto 17

Via Torricelli 15
O Via R. Gessi 18 (500.477)

Via Torino 277 - Castiglione Torinese
Via Cavallermaggiore 2 (381.808)
Corso G. Agnelli 78 (326.226)

Corso Rosselli 80 (593.619)
Via Cimarosa 67
Via Vanchiglia 9
Via Finalmarina 24 (690.075)

BIORCI GIUSEPPE

BO GIAN MARCO
BOELLA MARIO

'BORDOGNA CARLO
BORDONI E RICO
BORELLI GUALTIERO
BORELLO OTTAVIA
BORGNA ERMINIO
BORIOLI MARIA
BORREANI OSTANELLO

ANNAMARIA
BORRONI GIA FRA rCA

nata GRASSI
BOSCO ADRIA A n. COG
BOSIO ROBERTO
BOUVET BICE
BRAY ANTHOS

BREZZI LORENZO
BRICCA DI O
BRI O GIOVA I
BRISI CESARE

BROSSA GIA DOMENICO

BRU ATI IDA
BRU O ANDREA
BUFFA VI CE ZO
BURDESE AURELIO

Via Mancini 24 (83.746)

Via Principessa Clotilde 17
Via Lamarmora 40 (590.450)

Via Lamarmora 20 (50.824)
Via G. Verdi 11 (512.547)
Via Gioberti 40
Via Durandi 7 (756.157)
Via Parini lO (578.719)
Via Milazzo 2 (685.291)

Corso G. Ferraris 51

Corso Raffaello 8 (60.335)

Via Mentana 27 (680.739)
Via Monti 28 (688.798)
Corso Re Umberto 141 (592.016)
Via Verazzano 46 (589.914 - 595.175)

Pago
59, 85,
103, 249
74
55,56,59,
85, 95,
110

69, 250

84 '
71

69
84, 264
8, 110
78
51
9, 67,
244, 275
112
75
71
69, 251
76
50

67

69
111
7l
49
9, 59,
103, 262
71
49
113
59, 64,
103, 246,
275
47, 83,
103
69, 113
113 '
91
55,58,59,
245
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Corso Galileo F err aris 103 (585.995) 69, 261

CAPPA BAVA LUI GI Corso Duca degli Abruzzi 24
CAPPABIANCA FEDERICO Corso Svizzera 50
CAPRA VINCENZO Corso G. Lanza 14 (887.888)

BUR LANDO F RANCESC O
BURZIO MARIO
BUSSI GIUSEPPE
BUZANO PIETRO

CAIVAN O SEBASTIANO
CALCAGNO E DOARDO
CALDE RALE PASQUALE

CALIA RI PAOLO
CALLARI CARLO

EMANUELE
CALVI PARISETTI

GIUS E PP E
CAMOLETTO CARLO

. CAMPANA RO PIERO
CANDELI GIU SE P PE
CANDITO SAVE RIO
CAPELLO FRANCO
CAPETTI ANTONI O

CARAGLIANO GIUSE PPE
CARAMAGNA GIOVANNI
CARASSA FRANCESCO

CARASSO BRUNELLA
CAREGGIO MARISA
CARRARA MARIO
CARRER ANTONIO

CARRERA MARIO
CARRETTA MAURETTA,

nata MANELLA
CASALE GIUSEPPE
CASALI MARIA LUDOVICA
CASTIGLIA CESARE

CATELLA MARIO

Via Vico 7 (584.046) •
Corso Stati Unit i 31 (512.408)
Str . Genova 141 Moncalieri (641.531)
Corso Valdocco 15 bis (547.696)

Via Fontanesi 40
Corso Casale 313
Corso Dante 72 (692.755)

Via G. da Veraz zano 37

Corso Cairoli 8 (882.265)
Via Riccardo Sineo 16 (84.114)
Via Sacchi 50 (598.849)
Corso Adriat ico 24 (593.250)
Collegio Universit ario Corso Lione 44
Via Rosolino Pilo 2 bis (772.233)
Corso Matteotti 33 (528.978)

Via Porta Palatina 19
Strada Valsalice 30
Via Tullo Morgagni 3 .' Milano

(672.730)
Corso Stati Unit i 61 (570.537)
Via Vigone lO (377.045)
Corso Duca degli Abruzzi 24
Via S: Quintino 4 bis (524.191)

Via Caboto 5 (589.358)

Via Giulia di Barolo 5
Via Torino 40 - Fiano
Corso Duca Abruzzi 68 (594.723)
Via Cavour 47 (882.490)

Via Cristoforo Colombo l (582.258)

Pago
103
113
67
55, 56,
254

78
75
59, 65,
247, 275
113

9, 67
103
59
69
71
59,86,87
3,5, 41,
45,47,55,
56, 59,
253, 402
67, 275
71
59, 64,
103
116
78
85

48
69, 250
48, 364
7, 47, 55,
56, 59
83, 252
91

78
76
111
59, 64,
103
47
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CAVALLARI MURAT
AUGUSTO

CAVALLO ADRIANA
CAVALLO GIOVANNI
CAVI NATO ANTO IO
CENTO GIUSEPPE

CERAGIOLI GIORGIO
CE RESA PAOLO
CERETI MAZZA MARIA

TERESA
CERETTI GIORGIO
CERETTO ORESTE
CERRETELLI BERTO

CESONI GIULIO
CHARRIER GIOVANNI

CHIABAI ANNA vedo VA­
DACCHI NO

CHIADÙ FELICE
CHIADO PIAT MARIA GRA-

ZIA, nata ZAVATTARO
CHIARAVIGLIO ALBERTO

CHIERICI UMBERTO
CHIESA GABRIELE
CHI ICI ERALDO
CHIODI CARLO
CHI ORINO VITTORIO
CHIULLI LORE ZO
CIAMPOLINI GIULIO
CICALA PLACIDO

CIRILLI VITTORIO

CIUFFI RENZO

CLAVARINO FERRUCCIO
CLERICO MARGHERITA
COALOVA STEFA O
CODA CARLO
CODEGONE CESARE

Corso Trento 11 (599.559)

Via G. Pascoli 22 (583.812)
Corso Galileo Ferraris 4 - Asti (50.324)
Corso Stat i Uniti 41 (551.453)
Via Fiocchetto 39 . (284.437)

Via Le Chiuse 23 (754.148)
Via Legnano 40 (528.887 uff. 527.922)

Corso Lecce 22 (755.234)
Corso Montevecchio 38
Corso Trapani 51
Via Bronzino lO - Milano (286.213)

Via Settembrini 235
Via S. Francesco da Pa ola lO bis

(519.830)

Corso Svizzera 41 (768.227)
Via Segurana 3

Via San Donato 78
Via Torricelli 5 (599.002)

Piazza S. Giovanni 2
Corso Duca Abruzzi 24
Via Lamarmora 60
Via Luigi Gatti 13 (681.328)
Via Lauro Rossi 6
Corso Matteotti 15
Corso Unione Sovietica 169 (396.059)
Via Artisti 28 (84.996)

Via S.ta Giulia 80 (882.482)

Corso Lione 44

Via Montecuccoli l
Via Saluzzo 104jbis
Corso Cast elfidardo 49
Via Roma 103 • Cafasse (To) (41.24)
Strd, dei Tadini23Val Salice (683.757)

Pago

6, 55, 58,
59, 243
50
71
45,55,56,
59, 257
110
111, 271
110, 123

69
113
78
83, 103,
264
95

59, 71,
258

50
77

67
9, 67,
275
110, 129
75
71
103, 264
78
78
60, 259
46,55,56,
60, 260
16,46,55,
57,60,95
9, 65,
299
113
74
51
69
46,47,55,
56,60,95,
99, 250
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COFFA O A TO IO
COLOMBO BASSA O
COLO ETTI GUSTAVO

COLOSI GI USEPPE
COMOGLIO CARLO
COMOLI VERA
COMOTTO A A MARIA
CO TI I PIERO
COPPO DI O
CORN AGLIA CABlATI

ANNA MARIA
CORO A GIOVA I
CORSI I ANTO IO
CORVAGLIA LUIGI
COSIMI AURELIO
CUGIANI CORRADO
CURTO GIOVANNI
CURTO SILVIO
CUSSINO LUCIANO

Via Nino Costa l - "Ast i
Corso Massino D'Azeglio 42
Corso Moncali eri 62 (687.828)

Corso Adriatico 14 (594.945)
Via Cherubini 75 (284.113)
Via Cambuzzano 19 (773.495) .
Corso P eschiera 190 (386.326)
Via Lom ellina 18 (876.043)
Via G. da Verazzano 23

Corso Vitto Emanuele 162 (757.359)
Corso Moncalieri 72 (687.819)
Via Avogadro 6
Via Polonghera 4
Piazza Vitto Veneto 18 (80.385)
Via Febo, 2
Via dei Gelsi 14
Via Donizetti 16
Corso Regina Margherita 231

(777.341)

Pago
65
83
3, 6, 39,
40, 58
69
49
9, 112
49
69
7l, 295

7l
7l
78
52
86
7l
52
119

113, 270

Via Ace, Albertina 3 bis (889.835) 8, 110,
111, 123

Corso Duca A-bruzzi 16 (43.008) 83, 263

111, 272

113, 295
110, 270
4.5,47, 48
7l
7l
50
103, IlO
48

113

112

113
113
110
116

Piazza Gozzano 15 (874.733)

Via Napione 18 bis (86.231)

Via apione 18 bis (86.231)
CO Via St efano Clemente 22 (772.068)

Corso Cast elfidardo 49 (555.385)
Hotel Victoria. Via ino Costa 4
Corso Moncali eri 187
Via Vincenzo Lancia 116
Corso G. Ferrari s 110 (583.527)
Corso Orbassano 40 (581.513)
Via S. Gaudenzio lO - Ivrea
Corso Francia 2 (511.164)
Via R. Sineo Il
Via Riccardo Sineo Il (885.189)
Via P. Sarpi 118 (363.042)
Via Accad emia Albertina 3 bis .

(889.835)

DE BERNOCHI CESARE
DE CRISTOFARO ROVERA

MARIA GABRIELLA

DE BERNARDI DARIA,
nata FERRERO

D'AG OLO CERRI
MARIA GRAZIA

D'AG OLO VALLA T
FRA TCO

DALL'ACQUA GIA FRA
DALL' ARMI EUGE IO
DA~IIA I RIC CARDO
DA IELI GIORGIO
DAPRÀ MARIA
DARDA ELLI GIORGIO
D'ARIA E ZA
DARVICH DIAH GUIR
DAVICO GUIDO
DEABATE LUCA
DEABATE TEO ESTO
DE BELLIS ATALE
DE BERNARDI ATTILIO
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85
92, 103
69
49
79
49

3,6,55,
56, 60
75
72
51, 76
49
113, 295
92
69
52
115

113
60,64,95,
103, 250,
275

Pago
113
86
79
72
72

24 .
Via Giulia di Barolo 5
Corso Duca degli Abruzzi
Via Fabbriche 13
Via Garizio 13
Corso Traiano 23

Via Torricelli 61
Via Romani 16 (876.931)

Strada alla Villa Zanetti 25
(690.055) - Cavoretto

DEORSOLA GIUSEPPE Via P. Gaidano 6 - Poirino
DE PADOVA EZIO Corso Francia 84 (760.714)
DE PAOLI SERGIO Via Venaria 85
DE PASQUALE FRANCESCO Via' Mercadante l .
DE ROSSI PIERO Via Lambruschini 12 (773.812)
DE SANTIS ERME EGILDO Via Ponte Severo 23 - Milano
DI BE EDETTO A GELA Via Maria Vittoria 39
DI BIASE GUIDO Piazza della Vittoria 27 (291.547)
DI GANGI MASSIMILIANA Via S. Francesco da Paola 13 (56.281)
DILDA GIUSEPPE Via Madonna delle Rose 41

(698.451)
DI MAlO FRA CESCO Corso M. D'Azeglio 108 (693.087)
DIMINA VINCE ZO Corso Casale 103 (889.761)
DI NUNZIO ELSA n. BRUNA Via Baltimora 54 (361.802) .
D'ONOFRIO A TONIO Piazza Bottesini l
DURA DO MAURO Via C. Pisacane 56 (663.136)

DENINA ER ESTO

DE FERRARI GIORGIO
DE FERRA PAOLO
DE GIAMPAULIS GIORGIO
DEL NOCE GERARDO
DE MARIA GIA LUIGI
DE MICHELIS

ANNA MARIA
DEMICHELIS FRANCESCA

EGIDI CLAUDIO

El AUDI RE TATO

ELIA LUIGI
EMA UELE LAURA
ETER O GRAZIA

nata BERGAMASCO

Via Torricelli 13 (590.234)

Corso G. Ferraris 103 (581.145)

Viale Thovez 40/38 (652.226)
Via Spano 18 (321.096)

Via Casteldelfino 51

5,55,58,
60, 85

• 248
5,55,
56, 60
60, 103
69

50

FABBROVICH MAZZA
LAURA

FAGGIANO GIUSEPPE
FARINELLI UGO
FASOGLIO ARTURO

Via Cavallermaggiore 6 (389.325)
Via Cariani l - Bergamo
Via CarIe 19 (590.787)
Corso Unione Sovietica 36 (596.770)

8,9,66
83
95, 103
110

433
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FERRO EMANUELE Via Molino 7 - Collegno (783.734)
FE RRO MILONE ANDREA Via Strada dci Tadini 2 (688.312)
FERRO VI NCENZO Via Zumaglia 5 (758.627)

FASOLI UGO
FASSIO. EUGENIO
FAVA FRANCO

FERRARI CARLO

FERRARO BOLOGNA
GIUSEPPE

FERROGLI O LUIGI
FIAME I MARIO
FILIPPI FEDERICO

F IN OCCHI SILVANA
FIORIO BELLETTI

GIOVANNI
FIORELLO GIACOMO
FISCELLI E UGE NIO
FLECCHIA FIORENZO
FoA ERRERA LIA
FOLCO LIBERO
FO TANA CARLA
FONTA A OTTORI O
FO NTANAZZA UMBERTO
FORNE NGO E ZO
FRANCESCHETTI

ALESSA'NDRO
FRASCOLLA GIANFRANCO
FRESIA PIERA
F RISA A NA
FRONTICELLI GIOVA NI

BATTISTA
F USCO VI NCENZO

GABETTI ROBERTO

GABRIELLI GIUSEPPE

434

Via Venini 25 - Milano (286.251)
Via dei Faggi l - Fa lchera
Via C. Colombo 21

Corso Galileo Ferraris 146 (590.374)

Via Trecate Il (793.787)

Via Lamarmora 40 (581.760)
Corso Ferrucci 14 (773.742)
Via Mazzini 40 (885.832)

Via Don izetti 2

Via S. Quintino 4 bis
Via Baveno l .
Via Bionaz lO
Via Leynì 103 (279.213)
Via Orm ea 58 (655.140)
Via Frugarolo 60 - Spinetta Marengo
Corso Peschiera 146
Via P. Galluppi 12 (694.961)
Corso Vinzaglio 8
Cast ellamonte (To)

Via Brianza 8 - Milano (254.346)
Corso Racconigi 133
Via I. P etitt.i 31
Corso Q. Sella 26

Via Assarotti 7 (43.755)
Via S. Paolo 33

Via Sacchi 22 (547.747)

Corso Matteotti O
(518.979 uff. 390.579)

Pago
8, 60
76
60, 64,
103, 254,
276
16, 17,55,
56, 60,
255

60, 64, 91,
103, 244
51
103
8,60,65,
252, 275
110, 123
69
5,16,55,
58, 60,
254
113

69
52
78
72
65
72
50
76
45
9, 65

92
72
113
113, 295

84, 265
79

110, 111,
129, 270
3, 6, 55,
57, 60,
60, 259



GAGLIARDI ENRICO
GALEAZZI LIDIA
GALLI A ALDO
GALLINO ROBERTO
GAMBA GIUSEPPE

GARDANO GIOVANNI
GARNERO MICHELE
GAROFOLI GRAZIA
GATTI RICCARDO
GATTIGLIA UMBERTO
GAZZINA PIER LUIGI
GECCHELE GIULIO
GE TILI II BRUNO
GERARDI GIOVANNI
GERBI BRU A n. BASSI
GERMANO TABUCCHI

MATILDE
GHEDUZZI UGO

GHIOTTI MARCO
GHISOLFI GIANCARLO
GIACHELLO GIORGIO
GIACHINO GIOVANNI

GIACOSA DAl TE
GIAY EMILIO

GIA ETTO AGOSTINO

GIA OGLIO LUIGI
GIANSA NTE SALVATORE
GIGLI A TO IO
GIGLI BALDASSARRE
GILLI ROSALBA
GIORDA I O GI USEPPE
GIOVA OZZI RE ATO

GIUFFRIDA EMILIO
GIVA-MAGNETTI PIETRO
GOBELLO LIVIO
GOFFI LUIGI
GIVOGRE GIORGIO
GORlA CARLO

GORI IITALO

Corso Vinzaglio 12 (529.296)
Piazza Repubblica 12
Via Broni 3
Via Napione 20
Via Thesauro 6 (presso Hossanino-

Rumich) .
Via Paisiello 45 (273.688-22.319)
Corso Napoli 58
Via Andrea Cisi 20
Piazza 18 Dicembre l (570.358)
Via Sismondi 30 (769.000)
Corso Lion e 24
Via F. Campana 22 (683.165)
Via Lamarmora 78 (583.592)
Corso Vinzaglio 3
Via Lombroso 4 (683.944)

Via Saluzzo 56 (682.718)
Via S. Tommaso 20 (570.650 -

47.176)
Via Roma 2 (988.502) Foglizzo (To)
Lungo Po Antonelli 143 (890.677)
Via Bianzè 33 (752.078)
Corso Marconi 39 (654.075)

Corso ~I. d'Az eglio io (687.292)
St rada Ospedal e San Vito 19

(689.912) .
Via Plana 3 (84.212)

Via Lombriasco 5
Via l etro 22
Via Meucci 7
Corso Mediterraneo 150
Corso Monte Grappa 39 (756.354)
Via Delle Alpi 9 (750.327)
Via Susa 32 (760.259)

Via Arduino 20 (673.842) .
Via Sabotino 3 - Trino Vercell ese
Via Bequit 12 - Luserna
Corso Massimo d'Az eglio 12
Corso Duca degli Abruzzi 24
Via Torricelli 13 (59~.334)

Via Ormea 130 (695.994)

Pago
72
79 .
76
72, 295

115
112
116
79
60, 104
72
72
9, 65
55, 60
72
113

48

113
69, 245
72
77
85, 113,
265
91, 266

112, 269
60, 65,
104, 247,
275
48
48
86, 104
78
66
113, 295
55, 57,
60, ·99
66
77
79
72, 261
48, 364
109, 110,
119, 270
9, 66, 275
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Via Porta Palatina 19 79

Pago
Corso Peschiera 242 (374.704) 72

48
61,64,84
61,85,
87, 104
114

8, 61, 66,
256, 275
114
75
8, 104
66
9, 66

45

104

Corso Belgio 48 (884.788)

Via Marsala 15 - Borgo S. Pietro -
Moncalieri

Via Mont enovegno 5 (325.815) 48
Corso Vitto Emanuele 205 (761.195) 69
Via Guttuari 14 (presso Violardo) -

Asti
Via S. Paolo 47 (389.288)
Corso Ta ssoni 25 (774.283)

Corso Vittorio Eman. 86 (45.900)

Via Papacino 3 (521.182)
Via Trecate 11
Via C. Perazzi 12 - Novara
Viale XXV Aprile 167 (673.978)
Via Cavour 41

O Corso Galileo Ferraris 47 (570.297)
(uff. 53.011)

Piazza Repubblica 19 • Milano
(635.376)

GOVO I FERRUCCIO
GRASSEDO IO

SALVATORE
GREGGIO ELISABETTA,

nata MOSCARDO

GRASSI A TO IO
GRASSI O ROBERTO
GRAZIA O LUIGI

GRECO STEFA O
GREGORETTI GIULIO

GRESPAN ORLANDO
GRILLO PASQUARELLI

CARLO

GR IVA GIANFRANCO
GROSSO LORENZO
GUALANDI DANTE
GUAR IERI GIUSEPPE
GUIDETTI MARTA
GURGO SALICE ERMA

GUZZO I GASTO TE

I IBERTI EMILIA
IMODA PIERO
I GH ILLE RI GI SE P PE

Corso Mediterraneo 6 bis (594.464) 114
Corso Francia 3 72
Corso Lione 36 Torino - ia Pa cini 15

Alilano 61

J ARRE GIOVA I Corso Galileo Ferraris 53 (546.286) 6, 16, 55,
58, 61,
255

LA DRA LEA DRO
LANFRANCHI LUIGI
LANZA ACHILLE
LA ROSA ANTONIO
LA TORRE A TO TIO
LAUSETTI ATT ILIO
LAVAGNA GIUSEPPE
LAVAG I O BRU O

Corso Cast elfidardo 49
Corso Appio Claudio 9 (266.981)
Via Valperga Caluso 16
Corso Triest e 97 - Roma (860.124)
Via Gambasca 25

. Corso Vitto Emanuele 100 (56.563)
Via Ventimiglia 26 B (671.744)
Via Lina Borge. 6 - Asti (2635)

51
48
72
85
72
61,66,69
78
61, 84,
104
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LOVERA PIERA Via C. Colombo 2 (594.762)
LUBOZ GRAZIA O Via Bava 26 bis (888.488)
LUCCO BORLERA MARIA Via A. Vespucci 34 bis (589.226)

LAZZARINI RE NATO
LEONE EPIFANIO
LESCA CORRADO
LESCHIUTTA MAGDA, nata

ROLANDO
LESCHIUTTA SIGFRIDO
LEVI FRA CO

LEVI RAFFAELLO_
LIETO ITALO
LI PUMA AGOSTI NO
LIQUORI LUIGI
LOCATI LUIGI _
LOMBARDI CARLA MARIA
LOMBARDI CARRINO

MARIA
LOMBARDI PAOLO

LO GO CARMELO
LORENZELLI EZIO
LORINI GIUSEPPE
LOVERA GIUSEPPE

LUCHINO ANTONIO
LUMINI CARLO
LUPINI FILIPPO
LUSSO ALDO

MACCHIA OSVALDO
MACERA LUIGI
MADARO GEMMA
MAGGI FRANCO
MAGNANO GIORGIO
MAJA MARIO '

MAIOCCO UMBERTO
MALAGUZZI CRISTINA
MANDRACCI GIOVANNI
MANZONI SILVIO

Corso Sommeiller 26
Via Luciano Manara 6 (687.369)
Corso Mediterraneo 148 (593.777)

Corso Galileo Ferraris 132
Corso Galileo Ferraris 132
Corso Casale 182 (894.326)

Corso Francia 7 (511.978)
Via S. Secondo 60
Largo Card. Massaia 54
Corso G. Agnelli 85
Corso IV ovembre 106 (393.976)
Via La Marmora 33

Via Luigi Chiala 19-21 (662.007)
Corso G. Ferraris 82 (583.680)

Corso Francia 32 (770.709)
Corso Duca degli Abruzzi 24
Corso Vinzaglio 14 (41.433)
Corso Vittorio Em. II, 70 (570.538)

Via Pinelli 35
Corso Cadore 40
Via Antonio Vivaldi 14
Corso Orbassano 35

Via Ludovìca 11 (873.874)
Via B. Luini 149 (734.164)
Via Nizza 106 (673.873)
Corso Adriatico 24 (597.674)
Corso Duca degli Abruzzi 24
Via P. Gaidano 97

Via Po 24 (80.152)
Via Palmieri 50
Via Appio Claudio 9 (755.608)
Via Tripoli 15 (362.168)

Pago
72
69
66

69
69
61, 260
275
72, 262
79
114
72
61, 104
68

49
84, 85,
86, 104
265
55, 57
104
112
55, 57,
61, 95,
250
72
68, 72,
61, 66,
104, 246,
275
86
75
78
76

104
77
49
61, 263
70
61, 66,
247
70
69
114
61, 72
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MARTELLA TINDARO Via Madama Cristina 34
MARTELLOTTA RENATO Via Aurelio Saffi 28
MARTINE NGO GIUSE PPE Via Desan ctis 88
MASALA ANTONIO ' presso Br eda Via Lun ga 2
MASSE RANO ALE SSANDRO Via Vincenzo Lan cia 89
MASTROPASQUA MAURO Piazza Massaua l
MATTEOLI LE NO Via Collegno 34 (755.373-uff. 890.689)

66, 68,
260, 275
72
68
78
72
75
48
16, 61,
104
114
62, 72
114
66, 104,
255, 295
52
73

Pago
69
51, 75

61, 249
72
49
72

61, 66,
104, 247
79
48

' 6

70
73
114
70 ,
76
76
51
66, 248,
275, 295

. 73 "
" 9, 66,

252 ~ '275;
' " ' 295 " .

Alessa~dria

Via, Giacinto Collegno 34 ,
Via Polonghera 15 (372.315)
Via Grop ello 11 (518.965)
Corso Mediterraneo 140 (596.289)

Via Capua 8
Corso Chiet i 25 (894.807)
Presso Allasio OrIandi
Via Nizza 102 (691.639)
Corso G. Marconi 39
Via S. Antonio da Padova 8
Via Foscolo 20 (655.189)
Via B. Galliari 33 (684.757)
Corso S. Maurizio 53 (882.512)

Via Camerana 26
Via Fidia 4 '
Piazza 'Matteotti 3
- , (49.15)'
, Corso Lecce 54 (774.909)
Via Collegno 52 (769.119) ,
'Via Monfalcone 6 (399.927)
Via Filadelfia 58 (362.463)
Via Trecate 11 (795.756)
Via Bollino 6 - Castiglione Torinese
Via Lom ellina 65 (890.465)
Corso Du ca degli Abruzzi 24 '

MERLETTI GIANSECO NDO Corso' Lione 36 (387.009)
MERLINI CESARE Via 'Bricca' 6 (873.598)

MATTEOLI LOR E ZO
MATTEUCCI E LI O
MATTIA DOME ICO
MATTIOLI E IO

MAURO VITTORIO
MAUTI O RI CCARD O
MAZZA LUIGI

MAZZA MATTIA
MAZZARINO LUCIA O
MAZzARINO PIETRO
MAZZÙ GIUSEPPE . .
MAZZUOLI LIDIO
MEINARDI GUIDO
MELANI GIGLIOLÀ
ME0 ANGELO

MARCHIS ARMANDO
MARÈ E LE TA
MAR E ESI RE ZO

MARGARY RI CCARD O
MARGIARIA A GELO
MARO CCHI DANTE
MAROCCO CLEME NTI A
MARRO PIERO

MAOLI GIUSEPPE Via Tunisi 63/6 (676.188)
MARA GO I IT ALO Via Medail 27
MAR CA TE E UGE TIA, nata

LO GO Via Filadelfia 169
MARCHETTI SPACCAMELA

E LE A Via Ozanam io (887.559)
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Strada del Ponte Verd e 9 (686.000) 9, 66,
246, 275

MESTURINO UGO
MEZZETTI ENRICA
MICHELA LEONE
MICHELETTI

GIAN FEDERICO

MINUCCIANI GIORGIO
MIRALDI ANNAMARIA
MODIGLIA TI VITTORIO
MOLITERNO ADOLFO
MOLLI BOFFA

ALESSANDRO
MOLLINO CARLO

MONDINO FILIPPO

MONICO ILEANA
MONTAGNINI MARIO
MONTE ARMA DO

MONTEL MARINA
MONTERSINO OLGA
MONTI GUAR IERI

GIOVA NI
MONTORSI MARGHERITA

n. APPE TDI NO

MORANDI I FRISA
A GELICA

MORBELLO SERGIO
MORELLI ALBERTO

MORELLI PIETRO

MORO I PAOLÀ
MORTARI O CARLO

MOSCA PAOLO
MOSCARDO ELISABETTA
MOSSA MARIO .
MOSSO LEONARDO

MOTTA PIER GIORGIO
MUCARIA UMBERTO

Via Roasio l (779.461)
Via . Fabrizi 28 (771.859)
Via Chisola lO - Cumiana

Corso Moncalieri 72 (650.276)

Via Morghesi 35
Corso P eschiera 150
Corso Nigra 3 • Ivrea (41.53)
Via S. Secondo 94

Corso S. Maurizio 81 (84.723)
Via Cordero di Pamparato 9 (70.028)

(773.320)
Via Luisa del Carretto 49 (80.911 ­

uff. 81.769)

Corso Peschiera 229 (381.238)
. Via Torino l - Trino (Vc)
Via Foscolo 5 (presso Gcdda)

. (683.666 e 683.966)
Via Buniva 2 (884.262)
Via Montanaro 44

Corso Duca degli Abruzzi 24

Corso Q. Sclla 26 (80.840)
Via Giordana 3
Corso Vittorio Emanuele 235

(744.055)

Via San Tornmaso 24 (518.661)

Via Roma 255 (41.895)
Via M. Cristina 49 (682.382)

Piazza Vittorio Veneto lO (82.638)
Via Marsala 15 Moncalieri
Via S. Domenico 37 (522.451)
Via G. Grassi 7 (40.449)

Corso Francia 35
Corso Ferrucci 52 (31.647)

Pago
114
70
79

62, 64,
104, 262
85
73

75

110, 123

109, 110

110, 123,
271
73
77

73, 259
66
50

85

70
73

8, 66,
259, 275
62, 66, •
104
70
62, 64,
104, 256,
275 .
70
79 .
49
8, 110,
123
73
114
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ODONE FILIPPO Corso Regina Margherita 74 bis
(270.569)

OGGIANO MARIA Via Massena 43 (587.985)
OGNIBENE FRANCESCO Corso Marconi 31 bis (683.821)
OITANA DARIO . Via Antinori 8 (594.692)
OLDANO CLAUDIO Corso Rosselli 107
OREGLIA D'ISOLA AIMARO Lungo Po A. Diaz 6 (547.747)
OREGLIA MARIO Via Somma Campagna 9 (652.520)

(688.531)

MUGGIA ALDO

MUNERATO CARLO
MUREU ANTONIO
MUSSO FRANCESCO

NANO ERMANNO
NAPOLI GUIDO
NATALE CARLO
NATALE PIETRO
NEGRO ALFREDO

NICOLA PALMIRA
NIZZI ELVIO
NOCILLA SILVIO

NORZI LIVIO
NOTARIO CATERINA

nata BERTORA
NOVARA CARLO
NUVOLI ANNA
NUVOLI LIDIA

OBERTI GUIDO
OCCELLA ENEA

ORSONI LUCIANO

ORTONI ANTONIO
OSTORERO FRANCO

PAGLrANO BRUNA
PALMERI GIUSEPP.E
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Via Villa Quiete 7 (653.736)

Via Luisa del Carretto 65
Via Carlo Alberto 53
Via A. Rossi 8 - Cuneo (58.25)

Corso IV Novembre 106 (395.005)
Corso Regina Margherita 101
Via Schina 8
Via Rubiana 20 Almese (To) (938.012)
Via Ormea 34 (685.704)

Via M. Cristina 104 (695.178)
Corso Vinzaglio 17 (518.695)
Via Trecate 11 (790.519) '

Corso Galileo Ferraris 90

Corso Peschiera 145 (371.915)
Via M: Lessona 57
Corso Re Umberto 17 (578.870)
Corso Re Umberto 17 (578.870)

Corso Stati Uniti 37 (42.634)
Via Cassini 40 (594.290)

Via Alberto Mario 56 • Milano
(495.441)

Via Bottego 8 (595.148)
Via Susa 9 (760.818)

Via Buenos Ajres 55
Via Fontanesi 21

Pago
62, 64, .
104
52
52
114, 115

70, 85
68
114
9, 66
9, 112,
270 ,
114
73
55,58,62,
256
73

49
114
70
66

55,57,62,
62, 64,
104, 245,
275

8, 62, 250
73
114

66, 295
112, 114

8,62,66,
104, 406

8,62,95'
77
73

SO
70



PEROTTO PIER GIORGIO Via Galvani 5 bis (761.246)
PERRI EMILIO Via P. Galluppi 25 (699.850)

63,64,85,
105
73
105
85

67
92
73, 295
110, 119,
123
79
114
119
67
74
123
62, 64,
104, 258
51
67, 262,
275, 295
63, 104
9, 105,
114, 266
84
41,55,58,
250
15, 73
73
79
68

Pago
110, 119,
123
9, 67
79
62, 67,
247, 275
112
114
75
49
73

67, 275
110

Corso G. Ferraris l (521.692)
Via Gaeta 18 (687.102)

Corso Gen. Govone 18
Corso G. Lanza 100 (60.702)
Via Spallanzani 15
Corso Ciriè 21
Via Don Lorenzo Giordano 18 -

Ciriè (92.279)

Via Colli lO (56.285)
Via S. Tommaso 27 (45.215)
Corso .Adriatico 6 (58.096)

Corso Cast elfidardo 49
Via Le Chiuse 23 (489.210)

Corso Orbassano 167
Via Steffenone 18 (694.718)
Via S. Donato 53
Via Tenivelli 12 (488 .857)
Via Principe Eugenio 32
Via Sallustro l - Milano
Corso Sommeiller 4 (688.932)

Via izza 209 (697.004)

Via Vitto Veneto 6 - Ciriè (92.003)
Via Campana 15
Corso Peschiera 30 (583.118)

PERRONE CARLO
PERUCCA ELIGIO

PERUCCA GIOVANNI
PETRINI EMILIO
PICCI DONATO
PICCO GIOVANNI
PIGLIONE LUIGI

PINAMONTI CLAUDIO
PINCIROLI ANDREA
PINOLINI FRANCO

PELLEGRINO VITTORIA
PELLI GABRIELE
PELLITTERI GIUSEPPE
PENNA ANNA MARIA
PENT MARIO
PERELLI CESARE
PERETTI LUIGI

PERNIOLA GIUSEPPE
PEROTTI GIOVANNI

P ALOZZI GIORGIO

PAL UMBO PIERO
PANERO GIULIO
P ANETTI MAUR I ZIO

PASSANTI MARIO
PEIRANO MARIA CARLA
PELISSERO BRUNO
PELISSERO FELICE
PELIZZA SEBASTIANO .
PELLEGRINI ENRICO

PANIÈ ALFREDO Via S. Pio V 27 .
PAN I ZZA ALDO Corso Duca degli A bruzzi 24
P ARENA LIVIO Via Giotto 14
PARIS LUCIA n. MALETTO Via Botticelli 29
P ARODI LUCIANO Via P ozzo St rada 21
P ASQUARELLI ALDO Corso Felice Cavallotti 23 - Ales-

sandria (63.129t
Via della Rocca 21 (885.686)
Corso Massimo d'Azeglio 51 (670.729)
Via A. Saffi 8 (750.664)
Piazza Ri voli 4 (761.020)
Corso Mediterraneo 90 (584.232)
Corso Montevecchio 38 (555.000)
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·P UG O GIUS EPPE
A TO IO Corso Re Umberto 35 (553.795)

e (553.200)
P UG O GI USEPPE MARIA' Corso Re ' Umberto 35 (525.751)

.' e (553.795)

. Via Bianchi 14

PIOLA GIOVAN TI
PIPERNO GUGLIELMO
PIRAS RAIMO DO
PIRRO VITTORI O
PITROZZELLA GUIDO
PIVANO LUIGI
PIZZETTI GIULI O

PLA CHER RI A,
nat a BARBI

P LEITAVIN O PIERA
POLLO E GIUSEPPE

PO MÈ ROB ERTO
PO NCINI FRANCA
PO NZETTO DOME NI CA

PORCELLANA GIOVANNI
POZZ ATO GIOVANNA

nata CAMERLO
POZZI ERNE STO
POZZO LO VI CE ZO
PRATESI LUI GI
PRATO DOME NICA
PRIANTE BRU O
PRI O MICHE LE
PRIORELLI GIUSEP PE

PRU OTTO FERDI 'A DO

P UTZU GIUSEPPE

Via Frejus 17 (389.951) .
Corso S. Maurizio 52 (84.724)
Corso Spezia 53
Via Bonzanigo 15 (480.001)
Via Breglio 116
Corso G. Ferraris 94 (582.217)
Corso Duca Abruzzi 17 (519.473)

(uff. 43.591)

Via Saorgio 70
Fontaneto Po (Vc)
Via Cordero di Pamparato 7

(779.105)

Corso Duca degli Abruzzi 46
Corso Unione Sovietica 39 (597.471)
Via Thaon di Revel 9 - Verolengo.

(To) .
Via Saluzzo 64 (687.435)

Via Cassini 83 (584.268)
Via C. Battisti 2
Via Palazzo di città 6 - Vercelli
Via Barbaroux 37 (43.319)
Via S. Antonio da P ado va 9
Corso Stati Unit i 3 (570.566)
Corso Unione Soviet ica 215 (390.723)
Corso Unione Soviet ica 33

(581.874)
Via Rio de Jan eiro 39 (35.051)

Pago
15, 68
105
52
52
79
86

105

79
50

63, 91, 99,
105
73
70

50
73

50
73, 86
68, 295
114
116
112
75

· 92 .
73, 75,
244, 364

111, 119

45, 109,
111, 119
52

QUADRELLI GIOV ANNI
QUAGLIA MARIO
QUAR ANTA GIORGIO
QUILICO GIUSEPPE

QUORI "F IORENZO
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. Via Pietro Giuria 48
Via A. Peyron 52 (772.031)
Corso .Regina Margherita 99
Via Cavour "30 (528.869)

Via Borgosesia 72

114 .
67
114
95, 105,
266 .
63,68,299



ROSA MICHELE ARMA DO Via ' Piave lO - Rivoli (95.277)
ROSSETTI UGO Corso G. .Ferrari~ 147 (59~.702) .

RIGOTTIGIORGIO
RIGOTTI GUIDO

RIVELLA MARIO

RIVOLO MARIA TERESA
ROBOTTI AURELIO

Pago
8, III

114
8,63,73
75
85
77
78
73
123
63, 86,
248

47
47
70
4,555,56,
63; 75,
246, 364
123, 244
63, 76,
111
114, 271,
295
70

, 16, 64,
105, 267
75
76
73

9, 111,
123
77
70
114
76
73 '
9,63,67,
105, 257,
276
112
63, 67,
105, 260,
276

" 77,' Il4
77

Via Palmicri 13 (767.297)
Via Assarotti 4 (553.4.34)

Via Talùcchi 23 (757.158)
Via O. Vigliani 49/C (323.888)

Via Donati 3 (54.842 - 518.650)
Via Perosa 21

Via Asuncién 3

Via Palladio 3 (885.859)
Via S. Francesco d'Assisi 21 - Fos-

sano (3.19)
Corso Lione 44 (379.898)
Via Capriolo 5
Via C. Pisacane 38 Sesto S. Giovanni
Corso Venezia 19/A
Viale Virgilio 61 (60.265)
Via Medail 27
Via Vigone Il (32.619)
Via Marco Polo 42 (588.070)

Corso M. d'Azeglio io (687.233)
(uff, 40.687) .

Via Bagetti 22 (760.047) uff', (47.433)
Via S. Croce 4 - Moncalieri (642.180)
Corso Re Umberto 48 (585.319)

Via della Rocca io
Via ai Ronchi 9 - Cavoretto

' Corso ' Pesc hiera 142/1 (375.767)

Via Po l (555.398)

Via Brenta 8 (295.282)
.. Via Caprera 54 '

Via Caprera 54 (321.431)
'Via Bussolino 17 - Gas'sino Torinese
Via 'Venasca l (31.722) ,

,. Via Filadelfia 110 (321.637)

TI

ROSSI FULVIO
ROSSO DELFI O

ROBOTTI GIOVA
ROCCATO CARLO
ROCCI IVANO
ROGGERO MARIO

FEDERICO

ROGGERO REMO
ROLA DO MAIUA ROSA
ROLA DO PIERO
ROLFO MARCELLINO
ROMEO A TTONINO
ROMITI ARIO

RASPI o GIOVA NI
RATTALINO SILVIO

RATTI GIUSEPPE
RAVE A LAURA
RAVIOLA VITTORIO
REANO GIOVANNI
REINERI PIETRO
REMONDINO MARIO
RENACCO NELLO
REVIGLIO GIUSEPPE

RICALDONE PAOLO

RICHIERI LUIGI
RIETTO A TNAMARIA
RIGAMONTI ROLANDO
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ROSSO POGNANT AURELIO Corso Duca degli Abruzzi 24
ROTTA LORIA ADA Via Napione 40 (873.267)
ROVERI CARLO Corso Unione Sovieti ca 248
ROZZO OLGA Via Montanaro 44
RUFFINO GIUSEPPE Via Caboto 27 (584.770)
RU SSO FRATTASI Corso Vittorio Emanuele 21 (652.181)

ALBE RTO

RUSSO GUALTIERO .

SACCHI ALF REDO

SACCO VANNA,
nata BRESCIA

SACE RDOTE CESA RINA
SACE RDOTE GI NO
SAGGESE GIOVANNI
SAGLI ETTO PIETRO
SALUZZO GIOVANNI
SALVO CESARE
SAMBROTTO LIDIA
SANGIORGI GIOVANNI
SANINI ARISTIDE

SANTAGATA FELICE
SAPPA ORESTE
SARACCO GIOVANNI

SARRA MARIANGELA
SARTORI RINALDO

SASSI PERINO ANGIOLA
MARIA

SAVINO MANFREDI

SAVIOTTI ERNESTINO
SCALITO FRANCESCO
SCANAVINO FELICITA
SCARZELLA GIAN PAOLO

SCATTI MARIO
SCHIRRIPA GIUSEPPE
SCIACCHITANO GIOVANNI
SCIROCCO UM:\3ERTO
SCRIBANI ADELE
SDERCI GASTONE
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Via Ace, Albert ina 32 (525.422)

Via Vassalli Eandi 26

Corso Re Umberto 146
Corso Vitto Emanuele 63 (40.024)
Corso G. Ferraris 61 (40.024)
Via M. Lessona 11
Corso Duca degli Abruzzi 24
Via G. Grassi 15
Via Giulia di Barolo 7 (70.980)
Via Genola 3 (379.880)
Via Sobrero 19
Via Irrdip end enza 6 - San Secondo

(Parma)
Via M. Polo 38
Via Luisa del Carretto 25 (83.855)
Via Beaumont 48 (773.194)

Corso G. Ferraris 131 (597.657)
Via Ormea 5 (60.368)

Via O. Revel 17 (45.077)
Via Principe Amedeo 29 (885.982)

Via Lamarmora 24 (66.100)
Via Viterbo 104/6
Via Saluzzo 74 (650.073)
Via Orfanotrofio 25 - Biella

(22.611 - 015)
Corso Ferrucci 23 (771.993)
Via delle Robinie 2a
Via Augusto Abegg 14
Corso XI .Febbraio 4
Corso Matteotti 29
Via Vigliani 49 C (46.639)

Pago
76
49
9, 67
48
9, 63, 105,

64, 99,
105, 276
8,63,74

67, 252,
276

114
86, 105
86, 105
70

76
51
50
74

63, 67
68
91
8,63,67,
276
63, 65
46,55,57,
63, 249

70
63, 105,
244
77
78
49

74, 295
115
78
79
79
74
74



THAON DI REVEL
MAURIZIO Corso Matteotti 37 (551.328)

TOMATIS ROSANNA
nata GALLO Via Ventimiglia 200 (To)

TONIOLO SERGIO BRUNO Corso M. D'Azeglio 42 (688.773)
TORAZZI FRA CO Corso Massimo d'Azeglio 49 (697.116)
TORRE GIAN LUIGI Via Filadelfia 119
TORRE TE MICHELE Via Varaita 7
TORRETTA GIOVA NI Corso Unione Sovietica 70 (597.752)

SELLA GIUSEPPE
SELLERI MICHELE
SETTO GERVASIO
SIMO ETTA FILIPPO
SL ISCALCO GIORGIO
SOARDO GIAN PIERO
SOARDO PAOLO

SOFI GIUSEPPE
SOG O STEFA O
SOLDI MARIO

STAFFERI MARIALUISA
STANCHI PIER MASSIMO
STEFANINI LORES
STIFFI RENZO
STRADELLI ALBERTO
STRAGIOTTI LELIO

SUDIRO RICCARDO
SURACE GIUSEPPE

TABO E GIORGIO
TAMBURELLI GIOVA T I

TA TURRI GIUSEPPE
TARCHETTI GIOVA T TI

TARICCO MARGHERITA
TASCHERI EDl\IO DO
TATTARA GIA CARLO
TEDDE PIETRO
TERRA OVA CARMELO
TESTO RE FRA CO
TETTAMANZI ANGELO

Corso Trieste 27 (54.915)
Via A. Saffi 28
Via Carlo Pisacane 43 int. 7
Corso Lione 28/9
Via Casteggio 16
Via S. Frances d'Assisi 18 (553.437)
Via S. Francesco d'Assisi 18 (553.437)

Corso Galileo Ferraris 17 (554.883)
Via Baveno l
Corso Galileo Ferraris 108 (581.090)

Corso Maroncelli 12
Corso Stati Uniti 7 bis
Via Principe Amedeo 35
Via Lanfranchi 17
Corso G. Ferraris 265 (393.659)
Via S. Quintino 42 (527.678)

Via Valperga Caluso 15
Via O. Vigliani 35 B (397.953)

Via Exilles 14 (792.952)
Via Gubbio 65

Corso Duca Abruzzi 33 (580.515)
Via A. Vespucci 8 (597.635)

(uff. 53.486)
Corso Tassoni 25 (742.769)
Via Filadelfia 21 (695.461)
Corso S. Maurizio 52 (885.485)
Corso Stati Uniti Il (553.566)
Via Madama Cristina 111
Via Montevecchio 4
Corso Lione 36 (30.086)

Pago
74
74, 115
78
74
74, 295
70
70, 86,
253
74
79
63, 105,
248
115
115
79
115
268
55,57,63,
244
79
86, 276

77
9, 63, 74,
86, 87,
105
63

74
115
92
87
70
74
74
64, 65,
105

74, 261

50
105, 269
92
74
79
92, 115
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TORRETTA ERI
TOSCO GIO VA I
TOUR NON GIOVA I

TRIBU O CARLO
TRIVERO GIACOMO
TROMPEO GIORGIO
TRUCCHI LAUR A
TU RATO LUCIA O

USAI GIUSEPPE
USALLA ANTONIO

VACCA ANSE LMO
VACCA IACOPA

'VACCA MARIA TERESA

VACCANEO AURE LI O
VALABREGA PIERA
VALLAU RI MAURIZIO
VALSESIA STANISLAO
VARAL DO GIUSEPP E

VAR E RO GIAMPAOLO
VARVE LLI RICCARDO
VAUDE TTI FLAVIO

VEN TU RELLO CECILIA ,
nata BRIGATTI

VE R AZZA ETTORE
VE RZONE PAOLO

VIARO TONI NO
VIDANO MICHELE
VIETTI ACHILLE
VIGLIANO GIAN PIERO

VIGLINO MICAELA
VIL LA GIAN FRANCO
VILLA GIOVANNI
VIROLI PAOLA
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Via T. Rossi 3 (520.623)
Via delle Maddalene 30 (271.044)
Corso Mont evecchio 36 (519.400)

Piazza Libia l - Milano (599.275)
Via Delle Rosine io (85.816)
Via Tenivelli 19 (778.064) .
Corso Vittorio Em. 186 (742.554)
Via XXIV Maggio 35 (Trofarello)

Via Juvarra lO
Via S. Paolo 33

Caste llo del Valentino
Via Paolini 15 (755.665)
Via Paolini 15 (755.665)

St rada di Fatima (Pino Torin ese)
Via Medici 40 (70.367)
Corso G. F erraris 151
Via Cremona 27 (235.330)
Corso Mediterr aneo 94 (583.512 ­

595.024)

Via Rom a 42 - Sagliano Micca (VC)
Corso Duc a Abruzzi 70 (594.575)
Via Cibrario io (552.156)

(uff. 511.164)

Via Sommacampagna 8 (682.033)
Viale di Villa Massimo 24 - Roma
Via della Rocca 15 (83.112)

Via Bibiana 66 (251.381)
Via Susa 54 .
Via Giulio 2
Corso Marconi 31 bis (688.062)

Corso Francia 2 (511.164)
Via Bagetti 12
Corso G. Ferraris 153 (587.665)
Via Pagliani Il (678.172)

Pago
74
51
64, 65,
105
95

115
70
49

79
79

116
68, 276 .
67, 106,
254, 276
106
70
64
70

9, 112,
115, 271,
295
115
74, 245

9, 111
123

111
106
46, 48,
109, 111,
119

87
79
112, 115,
123

77
64, 86
51



VITI STEFANIA
nata DE STEFANO

VOGLINO CARLO

ZAVATTARO MARIA
TERESA

ZEGLIO LUIGI ENRICO
ZERBINI VALENTINO

ZICH RODOLFO

ZIG OLI VITTORI O

ZIMAGLIA CARLO
ZITO GIACINTO

ZUCCHETTI STEFANO

ZUCCO A DREA
ZUCCOTTI GIA PIO

ZUCCOTTI GIOVANNA
ZUNI I BENEDETTO

Via Petitti 31 (691.335)
Via Polonghera 6

Corso Lecce 64 (771.296)
Via Giolitti 2
Via Fateben efrateIIi 4 - Milano

(876.645)
Corso Unione Sovietica 379 (362.339)

Via Roma 53 (519.681)

Via Revello 22 (380.647)
Strada di S. Vito Revigliasco 196

(652.748)

Corso RosseIIi 99/14 (587.236)

Via Consolata l
Corso Francia 94 (769.818)

Via Susa 32 (771.122)
Via P. Gobetti 21 (579.625)

Pll~ .

115
79

50
68

106
68, 74,
300
55, 57,
64, 99
84

64, 65,86,
106,.248,
276
64, 67,
106, 259,
276
52
112, 272,
295
9, 112
106
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COMUNICAZIONI TELEFONICHE

SE DE DI CORSO DUCA DEGLI ABRUZZI . 24

Rettorato e uffici amministrativi.

Rettore .
Direttore Amminist rat ivo
Capo Uffieio P ersonale e Affari Gene rali .
Uffieio Contratti
Eeonomo .
Capo Ufficio Ragioneria
Capo Ufficio Tecnico

T 555 323
)) 527934
l) 528653
)) 547 856
Il 528469
)) 521 821
)) 553 241

Centralino N. 551616 - 551617 - 551618 551619 55 16 10
51 1994 (rivolgcndosi ai quali si possono ott enere le comunicazioni
con i seguent i uffici):

Centralino: interno 9

))

))

))

200
201
303
214
219
210
301
237
311

)) 308
)) 215
)) 231
)) 238
)) 211
)) 210
)) 302
)) 307
)) 305
)) 455
)) 304-213
)) 221
)) 295
)) 218

Rettore (Prof. CAPETTI) . . . . . . . . . . . . . . . interno
Direttore Amminist rativ o (Dott. DALL'ARMI) .. . . .
Capo Ufficio Affari Generali e Personale (Dott. BALLERO) ))
Capo Ufficio Segret erie di Facoltà (Dott. LANFRANCIII) .
Capo Ufficio Assist enza ed esami stato (Dott.ssa BOUVET)
Capo Ufficio Archivio e Protocollo (Sig.na Cav. MAROCCO) ))
Economo (Sig.na Cav. SCANAVINO)
Capo Ufficio Ragioneria (Rag. COl\lOGLIO)
Sala Consiglio di Amminist razione
Anticamera ret torato . . . ..
Sala Consiglio di Facoltà
Ufficio P ersonale
Ufficio P ersonale . . . .
Ufficio Stipendi . . ..
Ufficio Archivio e Protocollo
Ragioneria . . . . . . . .
Anticamera segre te rie . . .
Segreteria triennio Ingegneria (Sig.ra GER lANO) .
Segreteria bi ennio e architettura (Sig. GIANOGLIO)
Ufficio Cassa e prestazioni a pa gam ento (R ag. MARGIARIA)
Biblioteca - Direzione (Ing. TRIVERO)
Biblioteca - Sala lettura
Ufficio Contratti .
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Capo Ufficio t ecnico. . . . .
T ecnico di fiducia (DE P AOLI)
Cen t rale t ermica
Cen t ra le elettr ica
Portineria
Cen t ralino T elefonico
Cu stode notturno . .

. interno 202
» 220
» 270
» 260
» 309
» 9
) 249-250

F ACOLTÀ DI I NGEGNERIA

I stituti e Laboratori

(P ossono essere chiam at i anch e tramite Cent r alino)

I STITUTO DI « A RCHITETTURA T ECNICA ». ESTERNI INTERNI

Direttore:
Docenti :
Assistenti :

Segre teria :

Prof. A. CAVALLARI MURAT. N . 511 129
Prof. RIGOTTI - Prof. SAVINO
Prof. OREGLIA - Arch . PICCO ­

Ing. FIAI\IENI - Ing. NORZI . . . »
Ing. BORASI - Ing. CAPPA BAVA ­
Ing. BARDELLI - Ing. SCARZELLA
e Ing. COPPO . . . . . '. . . . »

Sig . BELL~~TE » 511 129

432
433

431

434
435

Prof. Lelio STRAGIOTTI » 511277 410
P~of. OCCELLA. » 288
Prof. BALDINI . n 286
Prof. R ATTI . n 420
Ing. GECCHELE n 289
Ing. P ELIZZA n 451
Ingg. GHIOTTI e MORANDINI FRI SA » 288
lngg. BERNARDI e ROBOTTI. n 289
T ecnico Sig. BELTRAMI. » 285
Sig .na FONTANA . n 287

I STITUTO DI « ARTE MINERARIA n.

Direttore:
Docenti:

Officina:
Segreteria :

Assisten ti :

I STITUTO DI « CHIMICA GENERALE ED APPLICATA
. E DI I\IETALLURGIA ».

Direttore: Prof. Vittorio CIRILLI
Docente: Prof. B URDESE
Aiu t o : Prof. BRISI . . . . .
Assistente: Prof.ssa L ucco BORLERA
Laboratorio Analisi
Sala microscopi . . . • . . . . .

n 527883 345
n 348
n 343
n 346
» 347
n 349
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uovo laboratorio analisi . . . .
Officina: T ecnico FONTANA . .
Segreteria: Sig.ra TOMATIS GALLO
Portineria • . . . . . . . . . .

I STITUTO DI « CHIMICA INDUSTRIALE ».

l)

»

»

ESTERNI INTERNI

453
341
344
342

Direttore:
Docente:
Aiuto :
As sistenti:

Prof. Rolando RI GAl\IONTI » 546 970
Ing. F ASOLI . . . . . . . »

Prof. TETTAl\IANZI . . . . »
Dott. PANETTI e Prof.ssa .MARCH ETTI »
Ing. SARACCO . »

Prof, GIANETTO . . . . . .. »
Assistenti ese rcit a zion i . . . . . . . . . »
Laboratorio Analisi: T ecnico p erito PRINO
Officina: T ecnico DEORSOLA .
Segreteria: Sig.ra VADACCHINO ..... »

I STITUTO DI « COSTRUZIONI A ERONAUTICHE ».

243
244
233
245
246
244
248
241
247
242

Direttore:
Assi stenti :

Prof. Placido CICALA .
Prof. MORELLI P .
Ing. LAUSETTI .
Ing. SURACE

» 511 250
»
»
»

361
363
364
362

Direttore:
Docente:
As sistenti:

Direttore:
Assistenti:

I STITUTO DI « COSTRUZIONE DI MACCHINE ».

Prof. R enato GIOVANNOZZI
Prof. MATTEOLI
Ing. CALDERALE
Ing. CIUFFI . .
Ing. FORNENGO
Dott.ssa CLERICO

Laboratorio' di Costruzione di Macchine
Segreteria: Sig.na PLEITAVINO ... . .

ISTITUTODI « ELETTROCHIMICA E CHIMICA FISICA»,

Prof. Ernesto DENI NA
Ing. MAJA
Ing. PIOLA
Ing. SELLA

Biblioteca • . . .
Sala esercitazioni. . .
Officina .. ..
Ingresso Corso Castelfidardo .

» 553 573 392
» 391
» 393
» 391
l) 391 -

394
» 228
» 391

» 545535 264
» 265
» 262
» 262
» 265
» 266
» 261
» 263
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ESTERNI INTERNI

ISTITUTO DI « ELETTRONICA ~ TELECOl\WNI­
CAZIONI »,

Direttore: Prof. MARIO BOELLA. . . . . 528 368 519 275
Docenti: Prof. EGIDI - Prof. SOLDI - Prof.

GREGORETTI - I n g. REVIGLIO - Ing. CA­
PELLO - I ng. VALLA URI. . . . . . . . . II

A iu to : Prof. ZITO . . . . . . . .. 528368 519275
Assistenti: Ing. BAVA - Ing. CUGIANI - Ing.

PENT - Ing. POZZOLO - I n g. ZEGLIO -
Ing. ZICH . . . . . . . . »

Esercitazioni: T ecnico BALZOLA »

Segreteria . . . . . . . II

Laboratorio T ecnica delle Iperfrequenze »

Offi cina . . . . . . . . . . . . . . . II

I STITUTO DI « ELETTROTECNICA GENERALE »,

441

358
359

456/325
446
329
449
449

Direttore : Prof. Rinaldo SARTORI . 528 368 519275 441
Docenti: Prof. EGIDI . II 441

Prof. LAVAGNINO » 441
Prof. BIORCI » 389
Prof. 'MARENESI » 330

Aiuto: Prof. PIGLIONE II 441
Assistenti: Ing. GIUFFRIDA Ing. MEO » 390

Ing. PELISSERO II 437
Ing. GORINI . » 444

T ecnici: L u sso » 383
Sala Professori . » 441
Sala esercit azion i . » 446
Sala rrumorn , » 369
Sala Macch in e » 447
Salone sotterraneo » 449
Corridoio Laboratori » 445
Corridoio sotterr aneo » 442
Centralino: bidello GIGLI » 441

bid ell o l ° piano » 443
b idell o 2° piano » 430
bidello 3° piano » 436

I STITUTO DI « FISICA ».

Direttore : Prof, Gi useppe LOVERA » 42 560 333
Prof. P ERUCCA . . . . » 513 310 450

Docenti: Prof. ODONE - Prof. R UFFINO » 335
Aiuto : P rof.ssa D EMICHELIS . . . . . 337
Assistenti : Dott. P ASQUARELLI D ot t.ssa

MONTEL - D ott. MALETTO - Dott. MINETTI ' » 338
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- Dott.ssa GUIDETTI . . . .
Dott. OLDANO. . . .

Officina Metalli: T ecnici: GALLINA
Officina L egno . .
Sala ese rcit a zion i .
Antiaula.
U scieri
Magazzino

e MACERA

ESTERNI INTERNI

N. 338
» 339

336
» 334
» 335
» 332
» 336
» 331

I STITUTO DI « FISICA TECNICA E Il\IPIANTI
- NUCLEAR'E »,

Direttore: Prof. Cesa re CODEGONE . ~ . . . » 527 353 370

Sezione Fisica Tecnica.

Assis ten t i : Ing. Vincen zo F ERRO
Dott.ssa Carla LOMBARDI .
Ing. Alfred o SACCHI . . .

S a la E sercitazioni ed Esperienze . . .
Prove com b us t ib ili : Geom. MOLITERNO
Officina e Laboratorio Prove: P. I. Ross o

Sig. AI LLIAUD . . . . . . . . . .
Segreter ia : Sig .n a P AGLIANO. . . ...
U fficio Prov e : Dott.ssa Carla LOMBARDI

Sig.ra ETER NO (Segreteria)

»

»

»
»

»
»

360
320
360
352
340

340
380
320
320

Sezione Ingegneria N ucleare.

Docenti: Prof. Ca rlo A RNEODO - Ing. Luciano
ORSONI . . . . . . . o. . ...553 636 512 164 350

Assistenti: Ing. Cesare MERLINI - Ing. R enato
LAZZERINI . . . . . . . . . . . . . . . » 350

Ri cercatori: Dott.ssa Van da CALISSANO - Ing.
Paolo GREGORIO - Ing. Roberto CUNIBERTI
- Ing. Franco RIZZO • . . . . . o. » 350

Segre teria : Sig. na AILLIAUD . . . . . . . » 350
Laboratorio: P. I. GASCO - Sig . BARB ERO » 352

I STITUTO DI « IDRAULICA ».

Direttore:
Aiu t o :
Assis ten t i :

Prof. Bruno GENTlLINI .
Prof. TO URNON . . . .
Ing. QUAGLIA . . . . .
Ing. Silvia MARTIGNAGO

Laboratorio . . . . . .
Se greteria : Sig .n a D APRÀ . . . . .

» 555 187 234
» 238
» 238
» 238
» 238
» 238
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ESTERNI INTERNI

441
438
439
440
439

»
»

»

»

.528368 519275
DI « MACCHINE ELETTRICHE ».

Prof. Antonio CARRER
Prof. GATTI .
Ing. GRECO .
Ing. COFFANO
Ing. LEONE .

ISTITUTO

Direttore:
Docente:
Aiuto:
Assistenti:

ISTITUTO DI « MACCHINE E MOTORI PER AERO­
MOBILI »,

Direttore: Prof. Antonio CAPETTI » 528939 312
Docenti: Prof. FILIPPI » 232

Prof. ROBOTTI. 314
Aiuto: Prof. FERRARO BOLOGNA 398
Assi stenti: Ing. ADRIANO . » 367

Ing. MAZZA F ABBROVICH » 313
Ing. Btrssr » 317

A u la Laboratorio Macchine » 229
Offi cina : t ecnico RIGOTTI » 224
Laboratorio » 227
Uffi cio T ecnico : geometra GROSSO » 316
Aule Scuola Ingegneria A erospaziale » . 382

Ing. ANTONELLI » 315

ISTITUTO « MATEMATICO ».

·D ir ettore : Prof. Pietro BUZANO » 553289 283
Prof. Carmelo LONGO » 553559 290

Docenti: Prof. TANTURRI » 292
Dott. SANINI » 294

Aiu t i : , P r of. CAPRA . » 284
Prof. F AVA » 292

Ass is ten t i ge omet r ia » 291
Assisten t i analisi matematica » 293

Segreteria » 282
Ca lco latore .E lettr on ico » 236
Bidello » 280

I STITUTO DI « MECCANICA RAZIONALE ».

Direttore: Prof. R enato EINA UDI » 319
Assistenti : Ing. QUORI ' . » 319

Dott.ssa SARRA » 319

I STITUTO DI « MECCANICA APPLICATA, AERODINA­
lIlICA E GASDINAlIlICA ».

Direttore: Prof. Carlo FERRARI
Docenti: Prof. JARRE . . . .

» 518759
» 53235

326
322
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Prof. N OCILLA .
Ing. L AUSETTI.

Aiuti: Prof. MORTARINO
Prof. MUGGIA .

Assis ten t i : Prof. MATTIOLI
Prof. ROMITI .
Ing. GRILLO P ASQUARELLI

. Ing. Q UORI . . . . .
Ufficio Calcoli: Dott.ssa OGGIANO
Biblioteca: Sig .na ZAVATTARO
T ecnico: p erito BORDONI
Galleria del ven t o . . . . .
Officina aerodinamica. . . .
Laboratorio m eccanica applica t a
A ula eserc it a zio ni . . . .

I STITUTO DI « MI NERALOGIA, GEOLOGIA E GIACI­
MENTI MINERARI l) .

Direttore: Prof. ANTONIO CAVINATO .
Docenti: .Dott. MATTEUCCI

Dott. CHARRIER .
A iut o : Prof. PERETTI . .
Assisten t i : Prof. Z UCCHETTI .

Ing . NATALE
Prof. MAGNANO .

Laboratorio Sezioni Sottili: t ecnico L UMINI
Segre te ria : Sig.n a CAVALLO . . . .

ESTERNI INTERNI

397
) 364
)) 321
)) 240
)) ·323
)) 324
» 327
» 373

395
» . 328

373
)) 371/372

368
)) 222
» 223

Il 519979 354
» 354
)) 356

354
)) 354

355
» 354
» 351
l) 354

I STITUTO DELLA « MOTORIZZAZIONE l) .

Direttore: Prof. Giuseppe P OLLONE
Assisten te : Ing. MORELLI A . .
Laboratorio . . . . . .
Segre ter ia : Sig .n a ALTEA

I STITUTO DI « ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE )).

Direttore: Prof. Vittorino ZI GNOLI
Assis ten t i: Ing. Alber to CHIARAVIGLIO

Ing. Um ber t o MAIOCCO.
Sala Proiezioni. . . . . . . .
Segreter ia : Sig .na MONTERSINO

I STITUTO DI « P ROGETTO DI AE ROMOBILI )) .

Direttore: Prof. Giuseppe GABRIELLI
Assis ten te : Ing. ANTONA . . . . . .

» 520557
»

» 512652
»

»

l) 521453
»

226
385
386
384

414
413
413
419
413

365
366
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ESTERNI INTERNI

Segreteria : Sig.na ALTAMURA
FISCELLI Eugenio

N.
n

366
366

I STITUTO DI « SCIENZA DELLE COSTRUZIONI n.

Direttore : Prof. Placid o CICALA . 527265 545 719 541445 254
Docente : P rof. Franco LEVI n 255
Assist ent i : Prof. CASTIGLIA n 256

Prof. ROSSETTI n 257
~.& n m
Ing. CALLARI n 278
Ing. CONTINI n 269
Ing. CORONA n 253
Ing. L UBOZ . n 258
Ing. MARRO . n 279
Ing. THAON . n 297

Laborator io Prove Materia li . 527265 545 719 547445 252
Laboratorio Cementi-Cubi . n 296
Officina: t ecnico R OLFO . . n 268
Uffi cio: geometri PARENA e ORSINI n 225
Segreter ia : Sig.na BÒRIOLI . . . . . n 252

n 512710 426
n 423
n 424
n 427
n 427
n 425
» 428
n 429
» 421
n 422

Prof. Guido OBERTI
Ing. PALUl\IBO.
Ing. GUARNIERI . .
Ing. GOFFI .. . .
Ing. CALVI PARISETTI

I STITUTO DJ « TECNICA DELLE COSTRUZIONI n.

Dircttore :
Assistent i :

"B ibliot eca . . . . . . . . . . .
Uffi cio R icerche .
Officina: t ecnico ARDUINO e bidello SETTO
Aula II piano . . . . . . .
Segre teria : Sig.na SAl\IBROTTO . . . . . .

I STITUTO DI « TE CNOLOGIE-" iECCANICHE n.

Direttore : Prof. Piero CAMPANARO n 46345 374
Aiuto: Prof. MICHELETTI . . . . . . n 555 373 377
Docenti: Ingg. Russo - MANZONI (Disegno) n 374

P rof. BRAY (Dinamometr ico ) .. n 252
P rof. P EROTTO (Controlli e Regolaz.) n 377

Assistente: Ing. PEROTTI . . . . . . . . n 377
Laboratorio Officina Meccanica . . . . . n 374
Laboratorio T ecnologie : Tecnico ROCCATO n 376
Biblioteca . . . n 378
Sala eser cit azion i . . . . . . . . . . .. n" 375
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ISTITUTO DI « TOPOGRAFIA n.

Direttore: Prof. Giuseppe. I NGHILLERI
Docente: Ing. MAGGI . .
Assistenti: Ing. LESCA . .

Ing. MERLETTI
Segreteria:
Usciere . . .

ISTITUTO DI « TRASPORTI E STRADE n.

Direttore: Prof. Vittorino ZIGNOLI
Docente: Prof. CASTIGLIA . ..
Aiuto : Prof. R usso FRATTASI
Assis ten t i : Ing. SANTAGATA . . .

Prof. BERTOLOTTI . .
Officina: Ricercatore Ing. F . PR UNOTTO
Studio officina: T ecnico Sig. ROSSI Fulvio
Sala proiezione. . . . . . . .
Segret er ia : Sig.na MONTERSINO

INTERNI ESTERNI
N. 42 256 273
n 42 256 272
» 42 256 275
» 274
» 42 256 276
)) 277

)1 512652 414
» 417
Il 415
n 418
» 416
» 412
n 411
» 419
» 413

Centri ed E nti Vari.

» 380 873
380851

» 379898
» 380 551

527 013
» 512252
l) 42 256

» 512 763
» 52235
» 44211

interno 387
» 553 636
» 688 773
» 53 235

Direzion e.
St udenti .
Direzion e.
St udent i .Corso Lione, 44

A.S.P. (Associazione Studenti Politecni co)
Centro Avviamento Viabilità Invernale ...
Centro di Fotogrammetria . . . . . . .
Centro Studi Applicazione Produzione Organizzazion e

Industriale . . . . . . . .
Cen tro Studi Dinamica dei fluidi
Centro Studi Metodologici . . .
Centro Volo a Vela . . . . . .
Corso Perfezionamento Ingegn eria Nucleare
Istituto Elettrotecnico Nazionale « G. F erraris »
Ufficio Calcoli Meccanica Applica ta . .
Collegio Universitario di

Corso Lione, 24

SEDE CASTELLO DEL VALE TINO
F ACOLTÀ DI ARC H IT E TTURA

Presid e Facoltà: Prof. Giuse ppe Maria P UGNO . ..
Biblioteca . . . . .

N . 682 695
Il 651510

ISTITUTO DI « CARATTERI DISTRIBUTIVI DEGLI EDIFICI n.

Direttore Prof. Mario F ederico ROGGERO » 651 255
Aiuto: Prof. ROGGERO . . . . . . . . . . . . . . )l »
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ISTIT UTO DI « COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA l) .

ISTITUTO DI « ELEMENTI COSTRUTTIVI )).
Direttore : Prof. Cesare BAIRATI
A ssistente: Ing. CERAGIOLI. .. .

ISTITUTO DI « FISICA TECNICA ».

Direttore : Ing. Giuseppe Antonio P UGNO
Assistente: Arch, ZUCCOTTI . .. . .

ISTITUTO DI « STORIA DELL'ARCHITETTURA )).

Direttore: Prof. Paolo VERZONE .
.A ssist en t e : Prof.ssa DE BERNARDI

INTERNI ESTERNI

)) 651492
)) »

N. 60540
» »

)) »

» ))

)) ))

)) 651510
)) ))

» 688795
)) »

)) 60032
»

)) 688971
» »
» -n

Prof. Carlo MOLLINO
Prof. GABETTI . . .

Direttore:
Aiuto:

I STITUTO DI « SCIENZA DELLE COSTRUZIONI )) .

Direttore: Prof. Giuseppe Maria P UGNO
Aiuto: Dott.ssa Arch. DE CRISTOFARO .
Assistente: Dott.ssa Arch. COGNO .

ISTITUTO DI « CHIMICA GENERALE ED ApPLICATA )).

Direttore: Prof. Ca rlo GORlA
Assistenti: Dott . Alfredo NEGRO

Dott. Michele A. ROSA
Tecnico laureato: Dott.ssa Maria Luisa STAFFERI .
T ecnico avventizio : Sig. Giuseppe GAMBA . .

FACOLTÀ DI I GEG ERIA

Istituti e Laboratori.

Aeronautica. . . . . 60842

Centri ed Enti vari.

A ssociazione Studenti della Facoltà di Architettura . N .
Asso ciazione Ingegneri e Architetti Castello d el Valentino »

C Il . U' . . V ' G Il' . 30 l Direzione . »o eglO mversrtario la a iarr, Studenti . »
\ .

683342
753186
651 128
687642

I.~.S.O.A . )) 60563
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I N D I CE

Inaugurazione dell 'anno accademico 1962-63

R elazione del R ettore Prof, A . Capetti o

Prolusione ài corsi del Prof. C. Ba irati

Direttori e R ettori del Politecni co (dalla sua fondazione) .

Rettore, Autorità Accad emi che, Uffici Am minis t rati vi .

Elenco de lle onorificenze e decorazio~i

Insegnant i, Aiuti, Assist enti, Person ale Te cni co e Subalterno

Facoltà di Ingegn eria e Scuola di Ingegn eria Aerosp aziale . . '
Corso di Perfezionamento in Elettrotecnica o • • • • • • •

Corso di Specializ zazione nella l~fotorizzazione . o •

Corso di Perfezionamento in Ingegn eria N ucleare . o

Corso di P erfezionamento nell'Ingegn eria del Traffico .

Liberi Docenti

Faco ltà d'Ingegneria

Insegnanti, Aiuti, Assistenti, P er sonale T ecn ico e Suba lte rno

Facoltà di A rchitettura . o • o • • • •

Direzione e personale in segnante

Scuola dir etta a fin i speciali in Scie nze ed A rti Grafiche . o o • • o

Liberi Doc enti

Facoltà di A rchitettura

Statuto del Politecn ico

Piano degli st udi:

Fa coltà di Ingegn eria . . . . . o

Scuola di Ingegn eria Aerosp aziale
Corso di Perfezionamento in Eleurotecnica
Corso di Specializz az ione nella Motorizzazione
Corso di Perfezionamento in Ingegn eria N ucleare (( Go A gnelli »
Corso di Perfezionamento in In gegn eria del Traffico. . .
Facoltà di Architettura . . . . . .
Scuola diretta a fi ni sp ecial i in Scienze ed A rti Grafiche

Orari:

Facoltà di Ingegneria .
Facoltà di A rchitettura

Pago l

5
19

35

43

44

53
81
89
93
97

101

107

117

121

125

157
169
173
179
183
187
191
197

201
233
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Calendario per l'anno accad emico 1962-63 o • o o • • o • • • • • • • • Pago 240

Elenco delle Pubblicazioni dei Professori di ruolo. fuori ruolo. in cari cati.
ass iste nt i. vo lont ari divi si per istituto e dei liberi docenti:

Fa coltà di Ingegneria e S cuola di Ingegn,eria Aerosp aziale. 243

Facoltà di A rchitettura 269

Premi di operos it à scien tifica 273

Borse di stu dio e premi per gli assist enti 277

P re mi per gli stude nt i ed i laureati . . . 281

Borse di st udio e premi ist ituiti da Enti vari 287

Borse di studio e premi con feri t i ad assiste nt i 293

Borse di st udio e premi conferiti a st ude nti e laureati 297

Erogazioni dell ' opera Univers itaria 301

Specc hio numeri co P er son ale Politecni co 307

Nu mero Studen ti Politecnico o • • • • 311

Nume ro degli st ude nt i iscritti all a Facoltà di Ingegneria nell ' anno accad e-
mico 1962-63. o o • • • o o o • o • o • o • • • • o o o o o • • 315

Stude nti che conseguirono la laurea in Ingegneria nell'anno acc ademi co
1961-62 .. o o o • o o o • o •• o •• o •• o o • • • • • • • 319

Laureati in Ingegn er ia che superarono l'esame di Stat o p er l'abilitazione
all a profession e di Ingegn er e n ell'anno 1961 o • o • o o • o • o • 329

Studenti che supera rono l' esame finale dei Corsi di P erfezionamento e
Specializzazione n ell'anno accadem ico 1961-62 . . . . . . o • • • 335

Numero degli stude n ti iscritti alla Facoltà di Ar chitettura nell'anno acca-
dem ico 1962-63 . . . . o • o • o o o o o • • • o • • • • • • • 339

St udenti che conseg ui ro no la laurea in Architettura nell ' anno accade mico
1961-62 o • • • o o • • • o • • • • • • • o o • • o o • • • • • 343

Laurea ti in Arc h itettura che superarono l' esame di Stato pe r l' abilitazione
alla professione di Archite tto ne ll'anno 1961 o o o • o o •• o o o • 347

Prospetti sta t is tici rigu ardanti le F acoltà di Ingegn eri a e di Ar chitettura
(Elaborazione delle varie tavole allegate alla circolare ministeriale n. 9
del 12 fe bbraio 1935, p ubblicata nel bollettin o del Ministero della P, l.
n. 9 del 26 f ebbraio 1935) o 351

Associaz ione Stude nt i Poli tecni co 361

I stituti che svolgono prove per con to di t erzi 365

Fa coltà Ingegn eria:

Arc hite ttura T ecni ca 367
Ar te Mineraria. . . 367
Chimica Industriale 368
Cost ru zioni di macchine 369
Tecno logia Meccanica 370
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